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I L DRAMMA sangui¬ 
noso che si è corfsu-. 
mato a Marsiglia sul- 
l'Airbus francese se¬ 
questrato * da . un : 
gruppo di estremisti : 
islamici costringe l'Europa a fa-. 
re i conti con una crisi fino ad 
oggi troppo sottovalutata e, an- • 
zi, osservata e giudicata quasi 
sempre - con ..superficiale , e 
sciocco distacco, r. , «Vi 1 
Da più di due anni l'Algeria 
vive in una crescente spirale di 
violenza, alimentata reciproca¬ 
mente dall’azione terroristica ■ 
• dell’estremismo islamico e dal¬ 
l'oppressione brutale di un regi¬ 
me militare sempre più chiuso ? 
a difendere soltanto se stesso.t 
Una crisi tanto più pericolosa ' 
perché l'Algeria è un paese - 
•strategico»: quel che succede II ' 
non soltanto incide direttamen¬ 
te sui paesi vicini - Tunisia e 
Marocco - ma influenza l’intero 
bacino mediterraneo e tutto il 
mondo arabo. • -> ì 

Per questo non si può assiste¬ 
re passivi ad una crisi che inve- - 
ste direttamente il iuturo del 
Mediterraneo e dell'Europa. Ma 
per agire, occorre prima di tutto 
capire. L'Algeria è stata certo a 
lungo il paese arabo più laico e 
secolarizzato: le sue classi diri¬ 
genti e i suoi intellettuali si sono 
formati nella lotta di liberazio¬ 
ne nazionale: relazioni stòriche 
■'eTmmigrazione'hanno permes¬ 
so all'Algeria di avvalersi positi¬ 
vamente di stretti e permanenti 
rapporti con le società europee: 
in tutto il mondò arabo, e da 
lungo tempo, le donne algerine 
sono assurte » a simbolo di 
emancipazione e laicità. Ebbe¬ 
ne perché in un siffatto paese 
SEGUE A PAGINA a ' 



















fi gruppo d’intervento della Gendarmeria nazionale circonda ('Airbus francese sequestrato da Integralisti Islamici 


Salvati dalle teste di cuoio 

Blitz nell'aereo dirottato, uccisi i 4 terroristi 


Wojtyla a Castelgandolfo 
fa battute sulla sua salute 

«Cari fedeli, 
sono il Papa 
ma morirò» 


m CASTELGANDOLFO. «Con questo grido sarà 
difficile morire, ma arriverà il momento». È la ri¬ 
sposta, accompagnata da un sorriso, dì papa 
Wojtyla alla calorosa accoglienza di fedeli e 
abitanti dei Castelli romani che lo hanno atteso 
e salutato ieri mattina ripetendo e ritmando 
l’augurio «Viva il Papa, viva il Papa». Un coro ri¬ 
petuto all'Ange/us pronunciato dal Palazzo apo¬ 
stolico e seguito ancora dalle battute scherzose 
di Giovanni Paolo 11 che ha voluto cosi sdram¬ 
matizzare le voci che. da qualche tempo e in re¬ 
lazione agli incidenti che lo hanno costretto a 
usare il bastone, insi- 


■ PARIGI. Aeroporto di Marsiglia Malignane, ore 
17:17. Le «teste di cuoio» francesi del «Gign» (Grappi 
d'intervento della gendarmeria nazionale) rompono 
gli indugi, avvicinano una scalettò all’entrata posterio¬ 
re e fanno irruzione nell'Airbus del!'«Air France» se¬ 
questrato sabato scorso ad Algeri da un commando di 
integralisti islamici. Sulla pista dell'aeroporto d'Algeri 
erano restati i corpi senza vita di tre passeggeri - un di¬ 
plomatico vietnamita, il cuoco dell'ambasciata fran¬ 
cese e un poliziotto algerino - uccisi dai terroristi. : 
Esplodono due granate abbaglianti che stordiscono i 
quattro pirati dell'aria in cabina di pilotaggio: in un at¬ 
timo i reparti speciali invadono l'aereo anche dal por¬ 
tello anteriore, il comandante apre il finestrino, si lan- ' 
eia sulla piste e fugge stringendosi il braccio rimasto 
ferito nella caduta. Ancora pochi istanti e spuntano 
uno dopo l'altro, dai lati dell'Airbus, gli scivoli gonfia¬ 


bili gialli, lungo i quali si lanciano uno dopo l'altro i 
passeggeri. È una fuga dal terrore durata circa 54 ore: 
ognuno dei passeggeri-ostaggio si ritrova, alla fine del¬ 
lo scivolo, per un'infinita frazione di secondo seduto 
per terra sulla pista, con davanti il cerchio minaccioso 
dei reparti speciali con il fucile puntato verso l'aereo. 
Ma è solo un attimo di sbigottimento, dopo il qualec’è 
la corsa verso l'agognata salvezza. Sull'aereo restano i : 
corpi senza vita dei quattro terroristi del Già, i Grappi 
islamici armati, l'ala più estrema del fondamentalismo 
islamico algerino. I feriti sono tredici, tra passeggeri e 
«teste di cuoio». L'azione dei Gign, ordinata dal primo 
ministro Eduard Balladur, é durata meno di 20 minuti 
ed é scattata dopo la sospensione delle trattative e un 
colpo sparato dai terroristi contro la torre di controllo. 
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Maxime Rodinson 

«Ora non dobbiamo ghettizzare l’Islam» : 

Augusto Pancaldi 

Scoppia in Francia l'incubo dell’ex colonia 

Marcella Emiliani 

Una guerra dimenticata dai mass media 
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stono nel dare il suo - .-.. 

pontificato sulla via - SCSSSÌi 

del tramonto. A Ca- 

steigandoifo - dove si Dopo la strage 

tratterrà sino al 31 di- . M + 1 

cembre -per riposare ■ Ull>3uu6 

quindi, ma anche per ■ . . 

lavorare e preparare il : EttSIII CfulIIS 

prossimo viaggio a .mj frodila 

Manila, l'll gennaio Una Tregua 

1995 per la X Giornata NeSSUII lltilD 
mondiale . della gio- „ “ . 

vento. E anche ieri il dalla C6C6III3 
Papa si è rivolto so¬ 
prattutto ai giovani ri- . wKVM&.rttv&eu&r-.X'miriM, 

cordando l’appuntò- MADDALENA 

mento del Giubileo •; . TU LAUTI 

del 2000, «occasione ap a g in a j iu - 

per riproporre l'auten-. 
fico messaggio cristia- 

- no» e citando la recente lettera apostolica Ter- 
zio millennio advenienle là dove si parla del sa¬ 
crificio dei martiri che costituiscono «un patri¬ 
monio comune per tutti i credenti» e «un esem¬ 
pio per affrontare le situazioni complesse e diffi¬ 
cili che - abbiamo.: di fronte». Esplicito il 
riferimento all'Italia percorsa -da troppe om¬ 
bre». alla ex Jugoslavia, al Caucaso, al Rwanda, 
al Medio oriente e alla drammatica vicenda del¬ 
l'aereo francese sequestrato da fondamentalisti 
islamici. ■ - -• 
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Il Cavaliere si scaglia contro Bottiglione e Bossi: «Non alleatevi con D’Alema e il Pds» 


11 tesoriere del Pds ricoverato in clinica a Roma 


«Non consegnerò l’Italia ai comunisti» Stefanini è in coma 
Berlusconi ad Arcore colpito da visioni per emorragia cerebrale 


■ Berlusconi da Ardore si sente già in campagna 
elettorale: «Non permetteremo mai a Bossi e Buttiglie¬ 
ne dì consegnare l'Italia a D'Alema e ai comunisti». 
Pieno appoggio a Pennella che ha trascorso la notte di 
Santo Stefano davanti al Quirinale per intimare a Scal- 
faro di imporre all’Alta corte il via libera ai suoi refe¬ 
rendum, primo fra tutti quello per l'abolizione della 
quota proporzionale dalla legge elettorale. Il Cavaliere ; 
ha annunciato per oggi un vertice tra gli esponenti del : 
Polo, invitati anche quegli esponenti della Lega che gli 
sono vicini. Oggi saliranno sul Colle i presidenti di Ca¬ 
mera e Senato e certificheranno l'esistenza di una 
maggioranza contraria ad elezioni a tempi brevi. Fuo¬ 
co di sbarramento di Forza Italia, An e Ccd a un esecu¬ 
tivo delle regole, e sembra prendere quoto l'ipotesi di 


L’ispettore 

sott’inchiesta 

Biondi: 
«Per Dinacci 
singolari 
auguri natalizi» 


VITO 

FAENZA 
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un governo elettorale del presidente. Decisiva la collo¬ 
cazione della Lega, che oggi riunisce tutti i suoi parla¬ 
mentari, Tatarelìa in un'intervista a l'Unità invitò a non 
considerare scontata l'ipotesi di un governo che esclu¬ 
da Alleanza nazionale. Buttigliene lancia l'idea del go¬ 
verno del »bene comune* che potrebbe essere guidato 
da Forza Italia. Interviste a l'Unità di Barbera e Luigi 
Berlinguer: il costituzionalista giudica intollerabili le 
pressioni di Pannella sulla Corte costituzionale e i ri¬ 
chiami a Scalfaro perché intervenga sulla Consulta, Il 
capogruppo progressista a Montecitorio risponde a 
Berlusconi: l'ossessione del comunisti gli serve in real¬ 
tà perevitaredi parlare del fallimento del suo governo. 

I SERVIZI - 
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Omicidio 
a Napoli 

Commerciante 
ucciso 
dal racket 
dell’usura? 
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m ROMA. Marcello Stefanini, il te¬ 
soriere del Pds. è gratissimo. Se¬ 
condo un comunicato della «Nuo¬ 
va Clinica Latina», presso la quale è 
ricoverato da sabato per emorragia 
cerebrale, il senatore sarebbe or¬ 
mai in «coma irreversibile». Era se¬ 
riamente malato da tre anni circa, 
proprio da quando il coinvolgi¬ 
mento in una serie di inchieste 
aperte su presunti finanziamenti ir¬ 
regolari ai Pci-Pds ha reso ancora ■ 
più pesante la vite del dirigente r 
della Quercia. Già operato per un 


aneurisma ail'aortò, assumeva an¬ 
ticoagulanti per controllare un'in¬ 
fezione. Il 20 dicembre avrebbe 
dovuto presentarsi davanti ai giudi¬ 
ci romani che ne avevano chiesto il 
rinvio a giudizio per una vicenda 
collegato alla vendita di un immo¬ 
bile. Ma finora nessuna irregolarità 
è mai stata riscontrata nella sua 
opera di amministratore. Secondo 
i medici, lo stress di queste settima¬ 
ne può aver contribuito all'insorge- 
re dell'emorragia. . Commozione 
nei vertici del Pds. 
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Attenti, non sarà 
l’anno dei miracoli 
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S UL PIANO economico il 1994 é stato un anno ec¬ 
cellente per l'America che ha fatto registrare un 
rendimento superiore a quello delle altre nazioni 
guida. Gli Stati Uniti hanno costituito un forte mer¬ 
cato per le esportazioni dell'Asia, dell’America Latina e 
dell'Europa, La nostra crescita reale è stata considerevole. 
L'inflazione contenuta. Sono stati creati milioni di nuovi 
posti di lavoro a beneficio sia delle nuove generazioni che 
di quanti erano stati licenziati a seguito del processo di ri- 
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r CHE TEMPO FA 

Fortunati 

L E ATROCITÀ dei fondamentalisti islamici sull'Airbus '• 
francese e quelle del fondamentalista alcolico Eltsin 
nel Caucaso hanno provveduto a rifornire le nostre 
case, durante le feste, del consueto contrappunto di san¬ 
gue e di violenza Nella sonnolenta atmosfera natalizia, 
avendo per solo nemico il colesterolo, c'era modo di ri¬ 
flettere sul privilegio di vivere in uno spicchio di mondo ri¬ 
parato, protetto, tutto sommato felice al cospetto dei lutti ' 
e dell'insicurezza di molti altri popoli. E c'era modo di va¬ 
lutare quanto sia eccessiva l'angoscia che dedichiamo al¬ 
le convulsioni della nostra politica, L'umor plumbeo che 
accompagna le nostre conversazioni sull’Italia appare, al 
cospetto delle tragedie circostanti, una posa da ricchi vi¬ 
ziati e un po' isterici, concentrati sui propri acciacchi e in¬ 
differenti alle tragedie degli altri, C’è chi fatica a prendere 
sonno perché non sa a chi Scalfaro affiderà l'incarico; e : 
chi, a un tiro di televisione, si addormenta senza sapere se ; 
domani la sua casa sarà centrata da una bomba o da una 
cannonata. Non godersi la vita, a volte, è un'imperdona¬ 
bile forma di egoismo. • [MICHELE SERRA] 


LA SINISTRA 
CHE NON C'E 

Interventi di Bianchi, Castellani, 
Garavini, Martinotti, Mattioli, 
Morganti, Tranfaglia, Veltroni 


IlMondoNuovo 

RIVISTA DI CULTURA POLITICA 
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Interviste&Commenti 


Martedì 27 dicembre 1994 
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Todd Gitlin 

sociologo 


«E il politico divenne imbonitore 


L’«antipolitica», che affligge la società americana, il 
mondo industriale e anche il resto del mondo, consiste 
«nel ritiro dalla sfera pubblica, nel disgusto per lo Stato, 
nella ricerca di soluzioni magiche». Avanza di.pari pas¬ 
so con la «secessione degli affluenti: i ricchi si ritirano 
nella loro economia alternativa e la telematica non mi¬ 
gliora le cose». Parla Todd Gitlin, sociologo delle comu¬ 
nicazioni di massa, dell'Università di California. 

_ DAL NOSTHO INVIATO _ 

GIANCARLO BOSETTI 


m PARIGI. L'«antipolitica» per lui 
non è soltanto una formula gioma- . 
listica, è il nome di qualcosa di pre¬ 
ciso. di una creatura che sta ere-, 
scendo in varie parti del mondo. 
Non basta il populismo a identifi¬ 
carla. Todd Gitlin è tra gli intellet¬ 
tuali che hanno fatto circolare que¬ 
sta idea e le hanno dato dignità 
scientifica. Ha sostenuto, nei suoi 
saggi, la tesi che questa creatura, 
l'«antipolitica», cresce a suo agio ; 
nell'ambiente plasmato dalle co¬ 
municazioni di massa e che le 
nuove generazioni della telecomu¬ 
nicazione - autostrade elettroni¬ 
che. Internet, cable Tv. Tv interatti¬ 
va - sono un brodo di coltura an¬ 
cora più propizio per il mostro. 
Non che si debba rinunciare al 
progresso telematico, al contrario, 
ma un'azione di ricucitura della 
democrazia deve, trea le altre cose, 
tenere d’occhio i mass-media c al- : 
cuni loro indubitabili vizi: unifor¬ 
mano al ribasso la capacità di giu¬ 
dizio critico, il confronto tra anta¬ 
gonisti si riduce a una gara tra tec¬ 
niche di imbonimento, il linguag¬ 
gio dei politici si riduce a «spezzoni 
sonori» di dieci secondi. 

Gitlin, sociologo - californiano, 
autore di saggi sugli anni Sessanta 
e sulla televisione, dirige il pro¬ 
gramma di ricerca sulle comunica- , 
zioni di massa all'Università di Ber¬ 
keley c tiene quest'anno la catte¬ 
dra di «civilizzazione americana» - 
all’Ecole des Hautes Etudes en 
Sciences sociales di Parigi. 

Lei non rifiuta l’Idea di -antlpoll- 
tfea». Ma questa parola cl può 
aiutare a capire quello che ac¬ 
cade nel mondo? . 

È un concetto che possiamo ac¬ 
cettare, perchè descrive bene un 
fenomeno in corso non solo negli \ 
Stati Uniti, ma in tutto il mondo in- '• 
dustrialc e persino in parti del 
mondo non industrializzato: si • 
tratta del ritiro dall’impegno nei 
partiti e nelle altre associazioni ci¬ 
viche, di un declino’dei votanti e 
di uno stato di insoddisfazione nei 
confronti del. discorso politico 
convenzionale. 

E che affetti ha questo ritiro? ' 

La conseguenza curiosa e para¬ 
dossale può prendere la forma di 
una disponibilità verso i demago¬ 
ghi o i cosiddetti populisti che 
sanno convertire gli umori antipo¬ 
litici in una linea di azione politi¬ 
ca. Si spiegano cosi figure come il 
non-politico Berlusconi, come il 
miliardario Ross Perot.o come Ta-. 
pie. ma anche le strane coalizioni 
tra socialisti ed estrema destra in 
Giappone, dove si manifesta in . 
quel modo l’ostilità a una classe 
politica che ha dominato il paese 
dalla fine della Seconda guerra 
mondiale. - . 

L’antipolitica non è poi altro che 
una nuova forma di politica? .... 

SI. ed è una critica, o di più, una 
manifestazione di disgusto per lo 
Stato. 6 anche una forza potente 
che spinge per indebolire ulterior¬ 


mente lo Stato incoraggiando un 
atteggiamento cinico verso il fisco ; 
e le tasse che però potrebbero i, 
rendere lo Stato più efficiente. In -, 
breve, l’antipolitica contribuisce a 
creare un ciclo per cui la gente 
constata che lo Stato non è in gra- •; 
do di risolvere i suoi problemi, ma 
nel contempo rivolge allo Stato ri- , 
chieste crescenti di intervento sul- ' 
le cause della loro insicurezza: di- ’ 
soccupazione, criminalità, droga, 
senso di instabilità e di perdita di 
controllo. Di fronte alla contraddi-, 
zione non resta che cercare una » 
soluzione magica, attraverso per- ■ 
sone che. avendo avuto successo 
in qualche altra sfera della socie¬ 
tà, vengono accreditate della ca¬ 
pacità di riformare il sistema poli¬ 
tico. . - ■ - 

Lei ha sostenuto che le tecnolo¬ 
gie della comunicazione di mas- ; 
sa favoriscono lo sviluppo del¬ 
l'antipolitica. Come? 

L’esempio più evidente sono i 
talk-raaio americani. La gente, so¬ 
prattutto maschi, ascolta questi 
programmi mentre si trasferisce 
: da o per il lavoro, spesso in auto. 
L’obiettivo dei. produttori è di ;■ 
creare qualcosa di molto dram¬ 
matico, capace di catturare l'at¬ 
tenzione e niente è efficace come 
la rabbia intensa. Se la popolazio¬ 
ne è disgustata dai politici, se odia 
lo Stato, se ha essenzialmente dei 
sentimenti «contro» qualcuno, 
proporre di sostituire un gruppo di , • 
politici con un altro gruppo di po- • 
litici non basta, è troppo poco. 
Una risposta adeguata consiste 
; esattamente nel dare sfogo alla 
rabbia ■ populista indirizzandola 
verso bersagli facili. • • - 

Quali sono I bersagli più comuni 
ed efficaci? ■ 

Prima di tutto la cosiddetta «nuova 
classe» dei post-Sessanta o quei . 
ceti professionali collegati alle ’ 
«contro-culture» che - vengono 
identificate . come • responsabili 
dell’erosione dell’Integrità delle : 
nostre comunità. Molta di questa . 
gente che sto descrivendo e che 
esprime questa rabbia è rappre¬ 
sentata da protestanti fondamen¬ 
talisti. -* ■ . »•■’ 

Non ha paura di esagerare l’Im¬ 
portanza di queste trasmissioni 
radio? 

No. guardi, in America non sì cor¬ 
re il rischio di esagerare l'impor¬ 
tanza di questo mezzo per mobili¬ 
tare l’opinione pubblica a favore 
della destra e dei Repubblicani. Il 
I più famoso tra i conduttori di talk- 
radio, Rush Limbaugh, ha un au- 
■i dience che va da dieci a venti mi¬ 
lioni di ascoltatori, va in onda per 
tre ore al giorno e ha condotto ■ 
una campagna monotematica tut- 
' ta contro la riforma sanitaria di 
Clinton. È un modello con una in¬ 
finità di imitatori minori. 

Ma stiamo parlando di un feno¬ 
meno anti-politico, o semplice¬ 
mente antl-slnlstra? - 
È un fenomeno anti-sinistra. ma si 



manifesta attraverso il linguaggio 
dell’antipolitica. Ora, le ultime 
elezioni americane hanno avuto 
per esempio un risultato negativo 
per i democratici. Inutile cercare 
tendenze a bocciare i parlamenta¬ 
ri in carica. Nemmeno un repub¬ 
blicano uscente è stato sconfitto. Il ’ 
genio della destra, dall’epoca di 
Reagan, è consistito nell’appro- 
priarsi il linguaggio del populismo : 
e di farlo suo.tTdi questo non si 
possono accusare i media. La de¬ 
stra è.riuscita a realizzare una fu¬ 
sione) che Gramsci avrebbe defi- - 
nito in termini di «egemonia» e dì 
«blocco storico», di motivi religiosi, 
di conservatorismo economico e 
sociale, di opposizione antifisca¬ 
le. Naturalmente non dimenti¬ 
chiamo mai le proporzioni: si trat¬ 
ta pur sempre di un voto che si 
può ribaltare, soprattutto se ricor¬ 
diamo che nel mezzo termine si è 
espresso un 38 per cento degli 
elettori. 

C’è una tendenza di lungo perio¬ 
do che lei ha attribuito alle tec¬ 
nologie della comunicazione e 
che è specificamente antipoliti¬ 
ca. Cl spieghi qual è. 

Quanto più la gente diventa cinica 
e si ritira dall'arena pubblica tanto 
più cerca nuove forme di impe¬ 
gno e di comunicazione. Lo sboc¬ 
co che trova è una combinazione 
di cable-Tv, Internet, videogiochi e 
ogni genere di associazione che 
possa essere raggiunta dalla priva¬ 
cy domestica con le telecomuni¬ 
cazioni. Si tratta di un fenomeno 
analogo a quello che Robert Reich : 
ha chiamato «secessione degli af¬ 
fluenti», Questo è un fattore domi- ; 
nante nella politica degli Stati Uni¬ 
ti. Ma probabilmente anche altro¬ 
ve. . . S- . - - ■ -- ■ • 

Abbandono della politica da par¬ 
te delle classi alte? 

Non solo, si tratta del ritiro fisico 
delle classi medio-alte dalle città. 

È crescente la tendenza a dar vita 
a comunità con mura di cinta. 
Queste classi vivono virtualmente 


in un'altra economia, ritirano i lo- . 
ro figli dalla scuola pubblica e li 
mettono nelle private, ma non uti¬ 
lizzano più neppure servizi pub¬ 
blici come le poste. Se uno è in 
grado di pagare il biglietto di in- ; 
grosso può vìvere interamente in 
un'economia di servizi privati, •• ■> 
Le telecomunicazioni favorisco¬ 
no la «secessione»? 

I settori professionali e manage¬ 
riali della middle-class possono 
crearsi una sorta di mondoprivato 
attraverso una densa irete,, di- co¬ 
municazioni private; Tórunf via 
computer e Internet, usando il fax, ■ 
il modem, e l’intera gamma di tee-. 
nologie a disposizione, w • 

DI quanta gente stiamo parlan- 

' dO? l .*» ■ 

Non è un numero gigantesco: in 
circa un quarto delle case ameri¬ 
cane c’è un computer. E in un ca¬ 
so su quattro questo è dotato di 
modem e può collegarsi a Inter- : 
net. Stiamo parlando perciò di cir¬ 
ca 15 milioni di persone. Ma non 
possiamo limitarci a una valuta¬ 
zione puramente numerica, per¬ 
chè si tratta della parte della po¬ 
polazione più istruita. Alcuni dì lo¬ 
ro usano questa rete di comunica¬ 
zione per obiettivi politici, orga¬ 
nizzano campagne per Haiti o per 
Amnesty International, per Green¬ 
peace o per l’ambiente, ma la 
maggior parte usa queste tecnolo¬ 
gie per distrarsi, come un surroga¬ 
to della dimensione pubblica che 
nonc’èpiù. , 

Non si potrà ritrovare una dimen¬ 
sione pubblica anche attraverso 
le nuove tecnologie della comu¬ 
nicazione? , , 

Bisogna fare una distinzione im¬ 
portante, quella suggerita dal mio 
collega sociologo Robert Beìlah, 
tra «network» (rete) e comunità. 
Le comunità sono mondi sociali 
in cui si vive a contatto con perso¬ 
ne diverse da noi. Nella comunità 
si incontrano il banchiere, il pa¬ 
nettiere, il professore, l’elettricista, 
i passanti, i vicini. I «networks» a! 


. contrario sono mondi sociali nei 
quali si è a contatto con gente 
uguale a noi: professori con pro¬ 
fessori, giornalisti con giornalisti e 
cosi via. La tendenza delle nuove 
tecnologie è quella di rafforzare i 
«networks» non le comunità. Econ 
: Internet questa tendenza si accen¬ 
tua: uno studente del Michigan 
’ può organizzare un forum sulla fi¬ 
losofìa di Nietzsche-di altissimo li¬ 
vello senza useire"df casa. 

E questo non può tradursi in un 
.,’ vantaggio? •>.-:• »-"..?« 

SI, ma ha anche lina cònseguen- 
:’ za: un numero crescente di perso- 
. ne. soprattutto tra quelle più istrui- 
, te, abbandona la sfera politica, 
abbandona l’ambito pubblico e 
diventa sempre più scettico circa 
le possibilità di un'azione politica 
collettiva, i- s.-'.'.-sjì.y», 

Se I nuovi media sospingono 
questa tendenza, quale via d'u¬ 
scita lei vede? ! -■». 

Quella che io indico è soltanto 
una tendenza, sia chiaro. Non mi 
sfugge che nel mondo ci sono si¬ 
tuazioni ben diverse, di fiducia 
nella funzione dello Stato. Pensia¬ 
mo alla Germania o ai paesi scan¬ 
dinavi. Ci sono zone del mondo 
sviluppato dove la cultura rimane 
fondamentalmente quella dei li¬ 
bri, con televisioni a forte control¬ 
lo pubblico, e dove c’è una forte 
prevalenza della politica sull’anti¬ 
politica. Ma la tendenza che ve¬ 
diamo ■ chiaramente negli Stati 
Uniti è quella di una riduzione 
delle capacità di sviluppare con¬ 
nessioni politiche al di fuori dei 
singoli ambiti professionali. La ca¬ 
pacità di sviluppare movimenti 
politici maggioritari, di costruire 
costellazioni politiche diminuisce; 
il regno della polisca viene affida¬ 
to a pochi professionisti e non è 
più accompagnato dall’impegno 
popolare, Le ragioni che ci hanno 
portato fino a qui sono molte e 
non basterà certo soltanto riorga¬ 
nizzare la televisione o i nuovi me¬ 
dia per metter fine alla secessione. 
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Attenti, non sarà l’anno dei miracoli 


strutturazione delle grandi im¬ 
prese. Sul piano politico il 1994 
è stato un anno problematico 
per l’America. I repubblicani 
hanno riportato una vittoria che 
per le sue proporzioni ha stupito 
gli stessi vincitori. In base ai dati 
disponibili non è ancora chiaro 
se il malcontento dell’elettorato 
porterà 1 a costruttivi migliora¬ 
menti. Prevedo che il 1995 sarà 
un anno favorevole per l'econo¬ 
mia americana, ma in misura in¬ 
feriore rispetto al. 1994. Per il 
Giappone, la Germania e la 
maggior parte degli altri paesi 
facenti parte deU'economia glo¬ 
bale il 1995 dovrebbe essere mi¬ 
gliore del 1994 in quanto do¬ 
vrebbe finalmente materializzar¬ 
si la tanto attesa ripresa. - 

Ma in Nord America il 1995 
porterà nuovi problemi. I son¬ 
daggi evidenziano una fiducia 
record tra i cittadini. Gli osserva¬ 
tori • temono • giustamente * che 
non potrebbe non essere facile 
effettuare un «atterraggio morbi¬ 
do»: sono prevedibili una qual¬ 
che accelerazione dell’inflazio¬ 
ne... e magari una certa «stagfla¬ 
zione» mentre non si può ragio¬ 
nevolmente escludere il perico¬ 
lo di qualche crisi e dì momenti 
di panico a Wall Street in quanto ’ 
la Federai Reseive si sente in do¬ 
vere di stringere ì cordoni della 
borsa e di aumentare i tassi. 

Per tradizione le vittorie re¬ 
pubblicane hanno avuto spesso 
conseguenze negative sui mer¬ 
cati speculativi. Calvin Coolidge 
piantò i semi della depressione 
che poi scoppiò nel 1928 sotto 
la presidenza di Herbert Hoover. 

1 primi anni di presidenza del 
popolarissimo Dwight Eisenho- 
wer coincisero con la recessione 
del 1953-54 mentre il sorridente 
Ronald Regan durante il primo 
anno alla Casa Bianca dovette 
fare i conti con la grave recessio¬ 
ne del 1981-82. --y l • 

Ciò detto non prevedo che il 
presidente della Camera Newt 
Gingrìch e il presidente del Se¬ 
nato Robert Dole si trovino nel 
1995 alle prese con una vera e 
propria recessione in virtù del 
fatto che ereditano una situazio¬ 
ne economica in fase di forte 
espansione. Ma la luna di miele : 
è terminata e, quand'anche ogni s ;' 
loro iniziativa fosse ispirata alla : 
saggezza di Salomone, la realtà 
avrà caratteri inquietanti. 

Ecco in dettaglio quello che 
potrebbe essere il quadro della 
situazione nei prossimi 18 mesi. 

1.1 tassi di interesse americani 
con ogni probabilità aumente¬ 
ranno ancora. Forse i tassi a lun- _■ 
go termine aumenteranno me¬ 
no dei tassi a breve sui quali vi 
sarà il diretto intervento della Fe¬ 
derai Reserve. Ma un mercato al 
rialzo dei titoli obbligazionari mi 
sembra ancora una prospettiva 
di là da venire. Questa ipotesi 
potrebbe tradursi in realtà quan- . 
do il tasso di crescita reale del Pii 
sarà sceso al 2,5?u l’anno o me¬ 
no. 1 

2. Verrà il momento in cui la ■ 
stretta creditizia della ; Federai < 
Reserve avrà come conseguenza 
il rallentamento della produzio¬ 
ne e della crescita dell’occupa¬ 
zione. Quando ciò avverrà se la 
Federa) Reserve non si mostrerà 


saggia abbastanza da allentare 
la stretta, il rallentamento po¬ 
trebbe trasformarsi in una au¬ 
tentica recessione, non dissimile 
da quelle che ben conosce l’A¬ 
merica post-bellica e post-kev- 
nesiana. Ma ancor prima dì quel 
momento la voluta debolezza 
dei prezzi dei titoli obbligazio¬ 
nari potrebbe essersi estesa al. 
mercato dei titoli azionari che 
già oggi, sia pure al rialzo, mo¬ 
stra segni di irrequietezza. La 
moda attuale spinge verso le 
azioni a lungo termine per la 
semplice ragione che nella sto¬ 
ria del capitalismo i titoli aziona¬ 
ri a reddito variabile hanno sem¬ 
pre avuto rendimenti migliori di 
qualsivoglia alternativa nell’arco 
di un decennio. Un ribasso del 
20% dell’indice di Borsa potreb¬ 
be minare la fiducia degli inve¬ 
stitori generando una ondata di 
panico e un'altra grave caduta 
del prezzo delle azioni. E non di¬ 
menticate che quando l'indice 
medio diminuisce del 25% ciò 
vuol dire che numerose azioni 
perdono metà del loro valore. 

3. La più vigorosa ripresa al¬ 
l'estero dovrebbe determinare 
una tendenza al rialzo dei tassi 
reaii. Ciò costituirà un limite per 
la Federai Reserve se e quando 
deciderà di allentare la stretta 
creditizia per prolungare e so¬ 
stenere la ripresa americana. ■ 

4. Cosa vuol dire tutto questo 
per il futuro del dollaro? Sempli¬ 
cemente che l’apprezzamento 
del dollaro sullo yen e sul marco 
è una ipotesi che va fatta con 
cautela. 

La fine dell’anno è il momen¬ 
to più logico per valutare atten¬ 
tamente alcune prospettive a 
lungo termine. Ecco qualche 
considerazione in merito. » 

1. Gli avvenimenti in Africa, 
nell'ex Jugoslavia e nelle regioni 
dell’ex URSS ci ricordano, ahi¬ 
mè, che la fine della guerra fred¬ 
da ha fatto emergere rapida¬ 
mente problemi nuovi e gravi 
problemi per l’ordine mondiale. 

2. La ripresa in Giappone e 
nell'Unione Europea non basta 
di per sè a dare risposta alle sfi¬ 
de di lungo periodo. L’Europa 
non ha ; fatto registrare alcun 
progresso per quanto concerne 
la soluzione dei problemi strut¬ 
turali di una disoccupazione a 
due cifre e le organizzazioni sin¬ 
dacali della UE non hanno sa¬ 
puto affrontare con realismo l'a¬ 
pertura dei mercati alle esporta¬ 
zioni provenienti dalla regione 
del Pacifico. Quando si ripren¬ 
derà il Giappone della crisi di 
nervi che l’ha colpito nel 1990- 
94? 

3. Lo spostamento a destra 
dell'asse politico americano ag¬ 
graverà la propensione al con¬ 
sumo facile di questa generazio¬ 
ne in una sorta di rivisitazione 
della «reaganomics»? E iti che 
modo si farà fronte alia tenden¬ 
za all'inuguaglianza presente or¬ 
mai da due decenni? Per fortuna 
c'è molto tempo per cimentarsi 
con le sfide e le opportunità di 
lungo periodo. 

[Paul A. Sarti uetson] 
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L’Algeria, una bomba innescata 


Certificato». 2622 M14/12/1994 


nel giro di pochi anni il fonda¬ 
mentalismo islamico ha potuto 
mettere radici profonde? A questa 
domanda non si dà una risposta 
esauriente se si offusca la profon¬ 
da crisi economica e sociale che 
da anni stringe l’Algeria. Le più 
grandi esportazioni ai prodotti pe¬ 
troliferi - rese meno remunerative 
dai bassi prezzi dell’ultimo decen¬ 
nio - non sono state sufficienti a 
realizzare le risorse necessarie per 
finanziare una politica di sviluppo 
che correggesse i gravi guasti della • 
precedente politica pianificata; il 
trasferimento di tecnologia - via . 
via più caro - è divenuto sempre 
più scarso, mentre la bilancia 
commerciale aggravava il suo 
passivo; la crescita demografica 
ha accresciuto l’esercito di giovani 
diseredati senza un lavoro, senza 
un reddito, condannati ad una 
condizione di perenne precarietà. 
Se a tutto ciò si aggiunge la crisi 
politica che ha investito, prima il 


partito unico, e poi il potere mili¬ 
tare che lo ha sostituito - entrambi 
profondamente delegittimati nella 
coscienza popolare per la vastissi¬ 
ma corruzione che ha contamina¬ 
to lo Stato e i suoi poteri - si com¬ 
prende come anche in un paese 
laico ed emancipato possano tro¬ 
vare consenso e adepti messaggi 
fondamentalisti ed integralisti, 

Se poi gli unici segnali che ven- 
• gono dai paesi più ricchi sono la 
restrizione dell’immigrazione, la 
crescita dell’emarginazione per 
chi appartiene ad un'altra cultura 
o ad un'altra religione, ed una sor¬ 
ta di sufficienza culturale verso 
tutto ciò che non rientra nelle ca¬ 
tegorie "occidentali», allora la ca¬ 
pacità dì presa del fondamentali¬ 
smo si avvantaggia anche di uno 
spìrito di rivolta vendicatrice che 
spinge a qualsiasi azione. 

Richiamare tutto ciò non signifi¬ 
ca neanche per un istante atte¬ 
nuare ia necessaria esplicita op¬ 


posizione all'estremismo islamico 
e alle sue azioni sciagurate. Al 
contrario, proprio perché quell’e¬ 
stremismo è cosi pericoloso, oc¬ 
corre sapere che per batterlo non 
bastano più le prediche ipocrite • 
che troppo a lungo i paesi ricchi ; 
hanno ammannitoai paesi poveri; ; 
né ci si può illudere di isolare quel 
fenomeno stendendo una sorta di 
cordone sanitario intorno ai paesi : 
arabi. Quel che serve è. invece.;, 
che l'Europa-e in essa i paesi più 
direttamente investiti dalle vicen¬ 
de mediterranee come la Francia 
e l'Italia - prendano coscienza ’ 
che il vero contributo che si può 
dare oggi all’Algeria è evitare ogni 
forma di isolamento: aiutare quel ’ 
paese a crescere economicamen¬ 
te per ridare speranza a quelle 
masse di diseredati che oggi sono 
la base di consenso dell’integrali¬ 
smo islamico: sostenere le forze ■ 
democratiche algerine e quella 
vasta parte della società e dell’in¬ 
tellettualità che rifiutano la pro¬ 
spettiva della guerra civile e cre¬ 
dono invece nel dialogo come 
strumento e condizione per dare 
una risposta democratica alla crisi ’ 
dell’Algeria. [Ploro Fs»»lno] 
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«C'è qualcosa che vorrei dirvi 
prima di cominciare a parlare». 


Marco Panneifa 
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IL PUGNO DI BALLADUR. 


Alle 17.17 assalto all’aereo: 9 teste di cuoio fra i feriti 
Parlano gli ostaggi: 60 ore di terrore, avevano la dinamite 


sabato 

24 


Wtev s\ 


dicembre lf 


L' Airbus 300 
dell*Air Franco 
viene sequestrato 
all'aeroporto 
di Algeri 
da un gruppo 
; di integralisti 
islamici travestiti 
da personale 
delie pulizie. 


m PARIGI. Gli uomini «ninja» in tu¬ 
ta nera salgono di corsa sulla sca¬ 
letta che era stata rapidamente av¬ 
vicinata all'aereo. Forzano il por¬ 
tello. Si apre il finestrino della cabi¬ 
na di pilotaggio, salta giù il pilota, 
un volo pauroso da cui riesce a 
rialzarsi, tenendosi dolorante ■ il 
braccio. Cominciano le esplosioni. 
Dieci, quindici minuti interminabili 
di spari, all'intemo della carlinga, 
che le telecamere speciali a raggi 
infrarossi trasmettono 1 in diretta 
dalla torre di controllo. Si gonfiano 
gli scivoli gialli di sicurezza, comin¬ 
ciano ad emergere i primi passeg¬ 
geri. pochi. Si comincia a tenere il 
massacro. Perche ci hanno messo 
tanto? Non si era detto che le forze 
speciali sono addestrate a impa¬ 
dronirsi di un velivolo dirottato nel 
giro di 45 secondi, a liberare tutti 
gli ostaggi entro 3 minuti al massi¬ 
mo? Poi sugli schermi della tv com¬ 
pare il primo ministro Balladur. ad 
annunciare che l'operazione si ò 
conclusa meglio di quanto loro 
stessi si attendessero. Ci sono quat¬ 
tro morti: i membri del commando 
del CIA (Gruppo islamico armato) 
che aveva dirottatoii'Airbus, (ini¬ 
zialmente si era detto che uno dei 
quattro era stato catturato). Non a 
sono invece'vittime tra- i. 1:70 pas¬ 
seggeri rimasti a bordo, come face¬ 
va temere la nutrita sparatoria. So¬ 
lo un paio di feriti leggermente da 
colpi di arma da fuoco, forse spa¬ 
rati dai liberatori, un'altra decina di 
contusi nella ressa. Oltre al coman¬ 
dante sono feriti anche due altri 
membri dell'equipaggio. Niente 
vittime, solo 9 feriti, anche tra le -te¬ 
ste di cuoio- dei reparti di interven¬ 
to anti-terrorismo, anche se uno 
degli agenti é grave: un colpo gli ha 
staccato lo mano. .. . . 

'v"< , ,. , . ■ • ,. 

No al ricatto 

La soluzione di forza l'avevano 
decisa già al mattino. Balladur, che 
si è assùnto piena responsabilità 
della decisione, aveva provveduto • 
a comunicarla verso le 10 al presi¬ 
dente Mitterrand, che passava le 
vancanze natalizie in una località 
non precisata di provincia. L'ave¬ 
vano già in mente quando dome¬ 
nica sera avevano esercitato forti 
pressioni sul governo algerino per¬ 
ché lasciasse decollare l'Airbus al¬ 
la volta di Marsiglia, il più vicino 
aeroporto dove sarebbe stato in 
grado di arrivare con le riserve di 
carburante che aveva. -Abbiamo ■ 
pensato che in terra francese ci sa- 
renne trovati in condizioni più fa¬ 
vorevoli». ha spiegato lo stesso pre¬ 
mier. Una delle spiegazioni che 
era stata data della richiesta dei di- 
. lottatori di lasciare l'Algeria è che 11 
non avevano alcuna chanche di 
cavarsela, si erano condannti a 
morte per il solo sequestro, senza 
contare l'uccisione di tre ostaggi. 
Una volta a Marsiglia avevano 
chiesto di essere riforniti per prose¬ 
guire per Parigi. Abbandonate le 
altre richieste precedenti, promet¬ 
tevano di liberare i passeggeri ed 
arrendersi se gli veniva organizzata • 
una conferenza stampa in diretta. . 
Ma il governo francese aveva già ■ 
deciso che non ci sarebbe stata al¬ 
cuna trattattiva e alcuna concessio¬ 
ne. -La Francia lotterà' inesorabil¬ 
mente contro il terrorismo e non 
cederà a ricatti, da qualunque par¬ 
te provengano», la lapidaria con¬ 
clusione di Balladur. Hanno atteso 
il tramonto per realizzare l'assalto, 
nelle migliori condizioni operative. 
In un primo momento si era temu¬ 
to che i dirottatori avessero attuato 
la minaccia di uccidere un quatto 
ostaggio. Invece, secondo le prime 
ricostruzioni, si erano limtati a spa¬ 
rare contro la torre di controllo 

Gli uomini del GIGN (Groupe de 


L'aereo doveva 
\ partire alle 11,15 , 

} per Parigi. fi 

! A bordo \ 

,ci sono 226 
d passeggeri 
e 12 membri 
, dell'equipaggio. 






Nel pomeriggio 
vengono 

i rilasciati 42 passeggeri, 
tuttiatgerlni. 

Più tardi si sentono 
due colpi d'arma da 
fuoco, le vittime sono 
un agente algerino 
^e un dipendente 
dell’ambasciata 
vietnamita 


Domenicar 

25i 
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Intorno alla 
mezzanotte 
si apprende 
che I passeggeri liberati 
in totale sono 63 


U *\ 

fi »! 


Il commando lancia 
un ultimatum 
chiedendo 
la liberazione 
dì due leader 
del Fis (disciolto) 
Abassi Madani 
e Ali Beihadj, 
e il decolio 
dell'aereo. 


Alle 

21,30 viene ucciso ^ 
un terzo passeggero, 
funzionarlo I 

dell'ambasciata 
francese ad Algeri. 

Un altro ultimatum 
era stato fissato 
per quell'ora. 

A mezzanotte Baliadur 
comunica che la Francia 
è pronta ad accogliere 
l'aereo sul suo territorio. 


dicembre 




Alle 2 l'aereo 
parte da Algeri, 
atterra alle 3,30 
all'aeroporto 
Martlgnane 
di Marsiglia. 


^*-ixAlle17,15 
P * s\ ,e “teste di cuoio” 
'.francesi fanno 
./irruzione a bordo 
o?..ev/e lanciano 
^~*^>falPlntemo dell’aereo 
delle granate accecanti. 

Per dieci minuti si scatena 
una sparatoria, intanto 
i passeggeri vengono fatti 
uscir e su R ivoli d'emergenza 
„ 0 ## 14 dirottatori 

vengono uccisi. 

SAis? 

» 0 ^■^tra ostaggi 
e agenti 

3 U rimangono 

M ferite nell'assalto. 


Scatta il blitz, uccisi gli ultra 

Il premier: «L’ho deciso io, non c’era altra scelta» 
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Uomini del gruppo d’intervento della Gendarmeria Nazionale Francese Irrompono all’Interno dell’Alrbus 

Si è concluso con un assalto delle forze speciali france- 

si, sulla pista dell'aeroporto di Marsiglia, il calvario del- 

l’Airbus Air France sequestrato da estremisti islamici ad 

Algeri alla vigilia di Natale. Uccisi i quattro dirottatori, 

feriti tre membri dell'equipaggio, due passeggeri e 9 «te- •' > •; . ; ! ■ 

ste di cuoio». L’azione di forza, decisa ieri mattina da , 

Balladur, era scattata pochi minuti dopo la 17, come ri- ■—.. ****** 

sposta ai primi colpi sparati su suolo francese. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO 



Intervention de la Gendarmerie na- 
tionale) e del Raid (Ricerca, assi¬ 
stenza, intervento, • dissuasione) 
erano stati allertati già nella notte 
di sabato e trasportati in volo dalle 
loro basi presso Parigi su un Airbus 
simile a quello dirottato. Attende¬ 
vano solo l'ordine della -cellula di “ 
crisi» formatasi a Parigi sotto la di¬ 
rezione del primo ministro. 

Il calvario ' . J : 

Il calvario del volo Air-Francc 
8969 era iniziato sabato, vigìlia dì 
Natale, sulla pista dell’aeroporto di 
Algeri. Doveva decollare alle ! 1.15 
diretto ad Orly, con a bordo 227 

■ passeggeri, in maggioranza algeri¬ 
ni. Un'altra quarantina di passeg¬ 
geri ritardatari erano stati fermati 
prima che si imbarcassero, perché 
si crea saputo che l’Airbus-300 era 
caduto nelle mani di un comman¬ 
do armato, quattro uomini, trave¬ 
stiti con le uniformi del personale 
di sucurezza dell'aeroporto. Bloc¬ 
cato immediatamente ii velivolo in 
pista, isolato l'aeroporto dalle au¬ 
torità algerine, col passare delle 
ore un certo numero di ostaggi 
vengono liberati: 19. tra cui 14 don¬ 
ne, alle ore 15; altri 11 (tra cui sei 

■ donne, due uomini e tre bambini) 
alle 16.50; 9 ancora (sei donne e 
tre uomini) alle 17.03. È solo verso 


sera che si profila una svolta ben 
più drammatica, quando si viene e 
sapere che i dirottatori avrebbero 
già ucciso tre dei loro ostaggi. , ■ 

Avviene al momento del «con¬ 
trollo dei passaporti». Due passeg¬ 
geri vengono fatti alzare dai posti 
in cui erano seduti c giustiziati a 
sangue freddo, con un colpo alla 
nuca. Si tratta di un poliziotto alge¬ 
rino e di un diplomatico vietnamita 
di stanza ad Algeri, Bui Giang To. 
Si raccolgono le prime testimo¬ 
nianze inorridite. -Per uscire dal¬ 
l’aereo ho dovuto scavalcare due 
cadaveri», racconta ancora in stato 
di chock una delle ragazzine libe¬ 
rate. -Sono armato di kalashnikov, 
fanno prediche islamiche e hanno 
distribuito le coperte perché le 
donne si velino», aggiunge. «Mi di¬ 
cevano, vada signora, non é nien¬ 
te. • mentre scavalcavo cadaveri 
sporchi di sangue. Sono tutti molto 
giovani ed eccitati», la testimonian¬ 
za di un'altra passeggera liberata, 
una madre. 

1 dirottatori presentano una pri¬ 
ma richiesta: la liberazione dagli 
arresti domiciliari, in una villa del 
governo presso la capitale algeri¬ 
na, dì due dirigenti del Fronte isla¬ 
mico di salvezza integralista. Abas¬ 
si Madani c Ali Belhadi. Suona stra¬ 
na, perché il commando che riven- 



Un membro del Glgn 


dica l'azione si dice membro del 
Già (Gruppo isamico armato), 
una fazione ultrà che é sempre sta¬ 
ta ai ferri corti col FIS. Li chiamano 
i -pazzi di Allah», I loro militanti so-. 
no definiti -afghani», perché molti 
avevano conosciuto il battesimo 
del fuoco andando a combattere 
volontari contro i Russi in Afghani¬ 
stan, poi. una volta andatesene i 
sovietici, erano stati espulsi dai 
■fratelli» mussulmani che evidente¬ 
mente li ritenevano troppo fanatici. 
Da Washington il presidente della 


■ Vertìy/Ansa 




L’azione del Già 
Gruppo islamico armato 
organizzazione 
tra le più radicali 

L’azione di dirottamento, secondo quanto detto nella 
rivendicazione fatta pervenire alla France Presse, è , :, 
stata condotta dalla «falange del firmatari con II ■, 
sangue» del Già In risposta all'-aluto Incondizionato 
politico, militare ed economico della Francia» al 
potere algerino. Il Gruppo Islamico armato (Già), al 
quale appartiene il commando che ha sequestrato ,: - 
rAirbus Air France all'aeroporto di Algeri nel glomio di 
Natale è la più radicale delle organizzazioni armate 
Integrallste algerine, fautrice della lotta armata ad 
oltranza contro lo stato. Il Già, che accusa la Francia 
di appoggiare II governo di Algeri, ha rivendicato la 
maggior parte degli assassini di settanta stranieri, tra 
cui 22 francesi, compiuti In Algeria In poco più di un 
anno. Fondato dopo lo scioglimento del Fronte 
islamico di salvezza nazionale, il Fis, nell'aprile del 
1992, a partire da gruppuscoli di giovani attivisti delle 
moschee del grandi centri urbani. Il Già è contrario a 
•qualsiasi dialogo, tregua e riconciliazione» con II 
potere In carica in Algeria e vuole Instaurare uno stato 
Islamico. Recentemente li Gruppo Islamico armato ha 
annunciato di essersi alleato con l'esercito islamico di 
salvezza nazionale ( AJs), Il braccio armato del Fis, con 
Il quale in precedenza era in rivalità. Tutti I leader 
successivi del Già sono stati uccisi dal servizi di 
sicurezza algerini. L'ultimo designato nell'aprile 
scorso, sarebbe Abu Abderrahman Amin. 


■delegazione parlamentare» in esi¬ 
lio del FIS, Anuar Haddam, con¬ 
danna -categoricamente* il dirotta¬ 
mento, dissocia recisamente l'im¬ 
presa dal proprio gurppo, pur so¬ 
stenendo che si tratta di un «effetto» 
della frustrazione che l'oopisizone 
integralista algerona nutre nei con¬ 
fronti della Francia che arma II go¬ 
verno contro di loro. Presto co¬ 
munque questa prima rihiesta vie¬ 
ne lasciata cadare: il commando 
diretto da Abdul Abdallah Yahia si 
limita a pretendere che sia consen¬ 


tito all'aereo decollare verso la 
Francia o un altro Paese europeo. 

Da Algeri a Marsiglia 

Inizia una fase molto delicata sul 
piano della diplomazia. Il governo 
di Algeri resiste, non intende dare 
l'autorizzazione al decollo. Parigi, 
dove II primo ministro Balladur ò 
dovuto rientrare in fretta e furia dal 
suo chalet a Chamonix, preme in¬ 
vece, con crescente impazienza 
anche nel tono dei comunicati uffi¬ 
ciali. perché li lascino andare. Si 


dice pronta ad accogliere l'Airbus 
a Marsiglia. Alla luce della conclu¬ 
sione la ragione risulta evidente: 
sanno clic difficilmente a queto 
punto si potrà risolvere senza un'a¬ 
zione militare, e i francesi la voglio¬ 
no fare a modo loro, coi propri 
tempi e con le proprie forze spe¬ 
ciali. 

Sullo sfondo del dramma, la 
■guerra senza immagini» in Algeria, 
già più di 40mila morti, in cui Parigi 
sì trova in crescente imbarazzo, an¬ 
zi. secondo i commenti dei princi¬ 
pali quotidiani ieri, in vera e pro¬ 
pria «schizolrenia». Armano il go¬ 
verno dal pugno di (erro che si tie¬ 
ne su con gli arresti, le torture e il 
napalm contro gli insorti integrali¬ 
sti. Ma il prezzo di questa posizio¬ 
ne diventa intollerabile. Da qui il 
bisogno di trovare un soluzione 
che non suoni cedimento. 

È ormai il tardi pomeriggio di 
domenica. In uno sviluppo che 
riaccende le speranze, vengono li¬ 
berati altri tre ostaggi. Poi la situa¬ 
zione precipita. Si sentono dei col¬ 
pi d'arma da fuoco. Si epre il por¬ 
tello dell'Airbus. nc viene scara¬ 
ventato giù un fagotto. Si saprà po¬ 
co dopocheè la' terza vittima. Yan- 
nick Bcugnet, giovane tunzioiianu 
all'ambasciata francese ad Algeri 
che rientrava à Parigi per le vacan¬ 
ze. .. 

rr La pressione di Parigi su Algeri 
diventa a questo punto irresistibile, 
li informano che li riterranno diret¬ 
tamente responsabili di ulteriori 
perdite di vite untane. «Riterremo 
le autorità algerine . responsabili 
della sicurezza dei cittadini france¬ 
si a bordo-, dichiara secco Balla¬ 
dur. La minaccia é di rompere an¬ 
che ogni parvenza di sostegno al 
regime algerino. I! Quai d'Orsay 
rinnova l'appello a lutti i cittadini 
francesi la cui presenza non sia in- 
despensabile affinché lascino l'Al¬ 
geria e ritornino in patria. Viene 
annunciata contemporaneamente 
la sospensione dì tutti i collega¬ 
menti aerei e marittimi tra la Fran¬ 
cia e l'Algeria. Algeri a questo pun¬ 
to cede e lascia partire l'aereo, che 
poco dopo atterra all'aeroporto di 
Marignane a Marsiglia. Qui inizia, 
nella notte di domenica e per tutta 
■ la giornata di ieri, una nuova fase 
di negoziati diretti tra dirottatori e 
autorità francesi. La nuora richie¬ 
sta é che gli sì consenta di raggiun¬ 
gere Parigi e di tenere una confe¬ 
renza stampa in diretta. Ma Parigi 
ha già decìso per la maniera forte. 

Le testimonianze 

■Mi avevano subito riconosciuto, 
in un primo tempo hanno pensato 
di uccidermi e poi di usarmi come 
mediatore nelle trattative con le 
autorità algerine e francesi», ha 
raccontato appena sceso dall'ae- 
” : reo dopo il fulmineo blitz il cantan¬ 
te cabilo, Ferhat Mhenni, presiden¬ 
te del movimento culturale berbe¬ 
ro. «Quando siamo arrivati a Marsi- 

- glia i sequestratori sono entrati in 
uno stato febbrile - ha continuato 

- il cantante - e quando l'aereo ha 
fatto II suo ultimo movimento sulla 
pista prima dell'assalto hanno co- 

1 minciato a pregare, forse per farsi 
. coraggio. Abbiamo vissuto mo- 
■ menti di terrore, perché sapevamo 
' che avevano della dinamite e che 
volevano far saltare l'aereo». 

«Eravamo morte di stanchezza, 
non abbiamo avuto nemmeno il 
, tempo di vedere, di capire ciò che 
stava succedendo. Ci siamo ritro¬ 
vale libere senza sapere come». 
, Parla Baina. una giovane algerina 
accompagnata dalle sue due bam¬ 
bine e le fa eco Said operaio, resi¬ 
dente in Francia da 40 anni: -Le te- 
' ste di cuoio ci hanno detto di sten- 
derci a terra e di strisciare verso l'u- 
scita. Non finiva mai». 
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Il primo ministro francese Edouard Balladur Cironneau/Ansa 

Quell’ossessione Algeria 

Dalla disfatta del ’58 al muro anti-fanatismo 


Da Entebbe 
a Canton 
I dirottamenti 
più tragici 

Ecco un riepilogo dei più gravi 
dirottamenti aerei avvenuti in tutto 
il mondo negli ultimi 20 anni. 

27 giugno 1976. Un Airbus dell' Air 
France In volo da Tel Aviv a Parigi 
con 258 persone a bordo, viene 
dirottato da pirati dell'aria filo- 
palestinesi dopo uno scalo ad 
Atene. Il 3 luglio, ad Entebbe 
(Uganda), un commando - 
Israeliano dà l'assalto al velivolo: 
31 persone muoiono, fra le quali 
tutti e sette I terroristi. 21 
novembre 1985. Un Boeing 737 
della Egyptalr, In volo da Atene al 
Cairo, è dirottato su La Vailetta 
( Malta) da cinque terroristi arabi. Il 
24 novembre I terroristi uccidono 
sei passeggeri ad Intervalli di ,. 
qualche ora l’uno dall'altro. I - ! 
reparti speciali egiziani attaccano 
l'aereo e (dirottatori lanciano - 
bombe a mano contro gli ostaggi: I 
morti sono 59,1 feriti 26.5 
settembre 1986. Sulla pista di 
Karachi (Pakistan) quattro uomini 
armati si Introducono nel Boeing 
727 della Twa, proveniente da 
Bombay e diretto a New York, con 
358 persone a bordo. Dopo 15 ore 
di tra t ta tive e l'uccisione di un - 
passeggero, le forze di sicurezza ' 
pachistane Intervengono:! morti ' 
sono 21 (due dirottatori e 19 
passeggeri). 2 ottobre1990. Un 
uomo con sette chili di esplosivo 
addosso tenta di dirottare su 
Taiwan un Boeing 737 della 
Xlamen Airiine (sussidiaria della 
Caac), In volo da Xiamen a Canton 
con 103 persone a bordo. In fase di 
atterraggio all’ aeroporto di 
Canton avviene una colluttazione 
fra II dirottatore e II pilota: l'aereo 
esplode e urta contro altri due 
velivoli fermi sulla pista. I morti ' 
sono 127 (80 nell'aereo dirottato 
e47ln uno del velivoli fermi); I feriti 
53: è questa la più grave sciagura 
mal provocata da un pirata dell' 
aria. 


Tre anni fa 
le elezioni 
Poi l'escalation 
di violenza 

Esattamente tre anni fa. Il 26 
dicembre 1991. Il Rs (Fronte 
islamico di salvezza) vinceva il 
primo turno delle elezioni 
politiche. Da allora, e in seguito al 
congelamento politico dovuto all' 
annullamento deile elezioni. 
l’Algeria ha conosciuto un'ondata 
di violenza che ha paralizzato il 
paese: almeno3.700vittime, ma 
alcuno fonti parlano di 30.000 
morti, fra poliziotti, integralisti 
Islamici, intellettuali, magistrati, 
stranieri, professionisti, gente 
comune. Perfino una ventina di 
Imam, un capo di stato e alcuni 
ministri sono fra le vittime della 
spirale di violenza. Il 1992 è stato 
l'anno cruciale. A febbraio 
cominciarono i primi gravi scontri 
tra Rs e forze dell'ordine: 
restarono uccise durante le 
manifestazioni decine di persone. Il 
governo rispose II 4 marzo con lo 
stato di emergenza e la messa al 
bando del Rs. Nella primavera 
fioccarono le prime condanne a 
morte porgli Integralisti: ne sono 
state emesse finora oltre250. 
L’attentato dinamitardo più grave 
avvenne proprio nell'estate del 
1992, quando una bomba esplose 
all'aeroporto -Houari Boumed iene- 
di Algeri. L’ordigno provocò la 
morte di nove persone e il 
ferimento di altre 20. Il 29 giugno, 
un crimine eccellente: ad Annaba 
un uomo In divisa uccise a colpi di 
mitragliatrice il presidente - 
Mohamed Boudlaf. Nel 1993 
spuntò una nuova forma di lotta 
mirante ad Isolare l'Algeria. Un 
nuovo gruppo terrorista, il Già 
(Gruppo Islamico armato) firmò i 
primi assassini di stranieri: in poco 
più di un anno sono stati 71 gli —... 
stranieri uccisi. La violenza non ha 
risparmiato nemmeno le donne: 
dall'agosto dell'anno scorsi',. 211 
donne sono state uccise in 
attentati attribuiti a gruppi 
Islamici. 


L^Airbus assaltato dalle teste di cuoio sulla pi¬ 
sta di Marsiglia è stato per tre ; giorni la tragica 
raffigurazione di quell’incubo che da oltre un 
quarantennio turba la storia, la società, il corso 
della politica francese. 


AUGUSTO PANCALDI 


■ Quell'Airbus al cento per cento 
francese, coi colori della Francia 
sul timone di direzione, con a bor¬ 
do 170 ostaggi tra i quali una cin¬ 
quantina di cittadini francesi, equi¬ 
paggio compreso, bloccato sull’ae¬ 
roporto francese di Marsiglia daam 
pugno di terroristi algerini. del 
Fronte islamico di salvezza (Fis), è 
stata la tragica raffigurazione, su 
scala ridotta, di quell'incubo che 
da oltre un quarantennio turba la 
storia, la società, il corso della vita 
politica francesi. 

Resta ora che la vicenda è con¬ 
clusa - ed è di questo che mi sem¬ 
bra necessario parlare per capire c 
far capire dove abbia le sue radici 
questo episodio terroristico - resta 
l’incubo di un male che non si può 


certo giustificare e spiegare soltan¬ 
to con la follia di un fanatismo reli¬ 
gioso c con gli errori commessi dal 
governo algerino, • a cominciare 
dall'annullamento di quelle elezio¬ 
ni legislative del '91 che avevano 
visto la vittoria del Fis. Perché que¬ 
sto riguarderebbe esclusivamente 
l'Algeria (anche se è vero che la 
Francia ■ approvò ■ quell'annulla¬ 
mento) mentre l'incubo di cui si 
parla A anche e soprattutto france¬ 
se. 

Cominciamo dall'inizio, dal 
1954, anche se l'inizio si colloca 
nel 1834 con la conquista d'Algeri 
da parte della Francia. Fu appunto 
il 1 novembre 1954 che, ad Algeri e 
altrove, esplosero i primi moti in¬ 
surrezionali contro la presenza 


francese In'Algeria: un'Algeria che. 
da tempo, era stataproclacnata «di¬ 
partimento.francese», quindi, parte 
integrante del territorio nazionale 
francese, con una popolazione di 
dieci milioni di abitanti di cui un 
milione di francesi, funzionari d'o- 
gni genere e coloni, molti dei quali 
installati 11 da tre generazioni. 

Decennio Infernale 

La Francia di allora, quella della 
quarta Repubblica, avendo da po¬ 
co perduto l'Indocina non poteva 
rassegnarsi alla perdita di questa 
colonia che, d'altro canto, era la 
via strategica d’accesso all'impero 
francese d'Africa: e fu la guerra. 
Una guerra mai dichiarata, natural¬ 
mente, ma presentata all'opinione 
pubblica come una normale ope¬ 
razione d’ordine pubblico, desti¬ 
nata cioè a ripristinare l'ordine tur¬ 
bato da alcune bande di fuorileg¬ 
ge. Ma, all'inizio del 1956, è il go¬ 
verno del socialista Guy Molle! che 
invia in Algeria 500mila soldati di 
leva a presidiare i centri più impor¬ 
tanti mentre sono le truppe specia¬ 
li. i «pari» di Massu, a far pulizia 
con tutti i mezzi, non esclusa la de¬ 
portazione della popolazione e il 
rogo di interi villaggi, la caccia al¬ 
l’uomo, la tortura. Nel 1958, men¬ 
tre cresce tra la popolazione fran¬ 


cese l'odib verso’gli'algòrini. il go¬ 
verno comincia a tentennare sic¬ 
ché i milltan operanti in’ Algeria 
rompono con la madrepatria, oc¬ 
cupano la Corsica e si preparano a 
rovesciare il governo di Parigi. Die¬ 
tro l'angolo spunta l'incubo della 
guerra civile e allora si fa avanti dal 
suo rifugio di Cincinnato, colui che 
nel 1944 aveva salvato la Francia 
dal disonore: il generale De Gaulle. 
È la fine della quarta e la nascita 
della quinta Repubblica. Presiden¬ 
te del Consiglio, De Gaulle, vola ad 
Algeri e davanti ad una folla fran¬ 
cese delirante urla de vous ai com- 
pris» (Ho capito quel che volete). 
E la guerra riprende più dura, più 
sanguinosa. Tutta l’Algeria è ormai 
in rivolta e lo stesso De Gaulle co¬ 
mincia a dover fare i conti, a sua 
volta, con i suoi generali che sono 
ostili ad ogni soluzione diplomati¬ 
ca e vogliono piegare la resistenza 
algerina ad ogni costo. 

Ricordiamo qui una data: 17 ot¬ 
tobre 1961. Migliaia di lavoraton al¬ 
gerini residenti a Parigi e dintorni 
escono sulle strade della capitale 
per chiedere la pace e il riconosci¬ 
mento dell'Algeria. Non sono ar¬ 
mati: portano centinaia di bandie¬ 
re della nuova nazione algerina. Il 
ministero dell'Interno ordina alla 
polizia di intervenire, Nei giorni 


successivi si parlerà ufficialmente 
di una decina di moni algermL In 
realtà saranno centinaia le vittime 
della repressione. Esolovent'anni 
dopo un quotidiano pangino scri¬ 
verà a questo proposito: «Parigi fu 
teatro del più tragico massacro do¬ 
po la Comune. In poche ore alcu¬ 
ne centinaia di algerini furono ba¬ 
stonati a morte, fucilati, strangolati, 
gettati nella Senna mani e piedi le¬ 
gati e perfino evirati dalla polizia ' 
francese». 

De Gaulle, che era già sfuggito 
ad almeno tre attentati, firma nel 
1962 ad Evian quel trattato di pace 
che riconosce l'Algeria come stato 
indipendente. Un'Algeria che avrà 
perduto circa un milione di abitan¬ 
ti su un totale di nove milioni. La 
decimazione. 

Finito l'incubo? Nei miei lunghi 
anni (24 in totale) di soggiorno 
parigino ho potuto seguire da vici¬ 
no tutto ciò che ha riguardato i rap¬ 
porti franco-algerini, sia a livello di 
Stato che a livello di società, di re¬ 
lazioni tra i due popoli: e ne ncavo ; 
ancora oggi il senso di un ininter¬ 
rotto conflitto, soprattutto etnico, 
tra un popolo, quello francese, che 
non ha mai digerito le sconfitte, e 
in particolare la perdita dell'Alge- 
na, e il popolo algerino che, ridotto 
alla fame, nell'impossibilità di dar¬ 


si -■ un'economia - autonoma ed 
equilibrata, è stato costretto a con¬ 
tinuare a bussare alla porta del 1 
■benefattore francese» per ottenere ■ 
pane e lavoro al prezzo di nuove 
umiliazioni e di nuove violenze. - 

Prendiamo la storia di Dreux, 
una cittadina industriale a 200 chi¬ 
lometri da Parigi, col 25 per cento 
della popolazione araba o africa¬ 
na. Alle elezioni parziali, più di die¬ 
ci anni dopo la fine della guerra 
d’Algeria, il Fronte Nazionale di Le 
Pen ottiene il 17 percento dei voti 
con una campagna violentemente 
razzista impostata su slogan di 
questo tipo: «Gli arabi tornino nei 
loro porcili»; «sterilizziamo le don¬ 
ne arabe»; «il tasso di tolleranza è 
superato». •» - i *;; ; 

Un anno a caso 

Prendo dai miei archivi un anno 
a caso, il 1983. Il 9 luglio, alla Cour- 
neuve (periferia parigina) un fran¬ 
cese tranquillo di 44 anni, disturba¬ 
to dal clamore di bimbi che gioca- » 
no nel cortile sottostante, imbrac¬ 
cia un fucile e colpisce al cuore 
Toufik. 10 anni, guarda caso algeri¬ 
no. Una settimana dopo ad Argen- 
teuil un altro quarantenne tranquil¬ 
lo, irritato da una banda di adole¬ 
scenti, spara al ventre di Abdekna- 
bil, algerino anche lui. A Meudon 


pochi giorni dopo, tre giovani fran¬ 
cesi che si dichiarano apertamente 
«a caccia di nordafricani» sventra- 
: no con un colpo di falce il 1 Tenne 
Kemal. algenno. E a Noiw Le Sec 
Abdel Ghmer, algenno natural¬ 
mente. ha un polmone trapassato 
da una pugnalata inferragli -da un 
passante non identificato» E che 
dire, alla fine dello stesso anno, 
della allucinante defenestrazione 
dal treno Tolosa-Ventimiglia, lan¬ 
ciato a 140 chilometn all’ora, di un 
algerino di 27 anni da parte di tre 
giovani che andavano ad annoiar¬ 
si nella Legione straniera 7 -Perché 
lo avete ammazzato?» «Perché era 
algerino e la sua faccia non ci pia¬ 
ceva». ■ . 

Ogni anno abbiamo registrato 
decine di fatti del genere, accom¬ 
pagnati in quest'ultimo periodo da 
un aggravamento delle leggi tese a 
limitare i dintti alla residenza, al la¬ 
voro, all'istruzione, al ncongiungi- 
mento dei nuclei familiari per gli 
immigrati, in maggioranza algerini 
Ne sa qualcosa il ministro degli In¬ 
terni Charles Pasqua, un maestro 
in matena. Ma forse, anzi certa¬ 
mente. è lui il più ossessionato da 
questo «incubo algerino» di cui la 
Francia non è mai nuscita a libe¬ 
rarsi. 
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Anno 1993: è guerra santa all Occidente 


■ «Colpire gli stranieri», per affos¬ 
sare la già fragile economia algeri¬ 
na e perchè la loro presenza «con¬ 
tamina» la purezza islamica: si spa¬ 
ra e si sgozza in nome dì «Allah», 
della «Sharia», della proclamata vo¬ 
lontà di edificare la repubblica isla¬ 
mica d’Algeria, sul modello irania¬ 
no. Agguati, rapimenti, massacri: 
la «Guerra santa» degli integralisti 
islamici algerini contro «gli occi¬ 
dentali» ha inizio nel settembre 
1993 e sino ad oggi ha provocato 
71 morti tra gli stranien residenti 
nel Paese maghrebino, ma il bilan¬ 
cio, purtroppo, è destinato ad au¬ 
mentare perchè la «Jihad», giurano 
i suoi leader, «è destinata a intensi¬ 
ficarsi nei prossimi mesi». «Colpire¬ 
mo chiunque si porrà sulla nostra 
strada 1 *, avevano ribadito più volte I 
capi militari del Già (Greppi isla¬ 
mici armati) : i «killer di Allah» pri¬ 
ma di sparare non chiedono il pas¬ 
saporto delle loro vittime: nel miri¬ 
no non vi sono solo i cittadini del- 
l’odiata Francia ma anche italiani, 
ressi, croati, vietnamiti, peruviani... 
L’importante è creare il vuoto, sca¬ 
tenare)! terrore, far chiudere i can¬ 


tieri gestiti dalle imprese straniere, 
determinare l’evacuazione delle 
comunità occidentali: per questo si 
spara contro chiunque possa favo¬ 
rire questo obiettivo, e ogni morto 
viene usato dagli integralisti come 
prova del loro potere di condizio¬ 
namento: «1 militari cercano di ster¬ 
minarci, ma la nostra forza è intatta 
e questi attacchi a obicttivi stranieri 
ne sono la riprova», recita un co¬ 
municato con cui i Greppi islamici 
armati rivendicarono il rapimento 
di tre tecnici stranien (un peruvia¬ 
no, un colombiano e un filippino) 
a Tirarci: i tre prestavano seivizìo in 
una società italiana, la Sadelmi. 
Era il 19 ottobre 1993: due giorni 
dopo la polizia ritrovò i corpi senza 
vita dei tre tecnici. 

Quel rapimento e il suo tragico 
epilogo rappresentano un salto di 
qualità nell’azione dei fondamen¬ 
talisti. La -Jihad» contro gli occi¬ 
dentali, che vede uniti in un patto 
di sangue gli integralisti algerini e 
quelli egiziani, prosegue il 15 di¬ 
cembre: a Tamezguida si scatena 
una vera e propria battaglia: com¬ 
mandos del Già aprono il fuoco sui 


bus che nportano alle loro case dei 
lavoratori croati. In pochi minuti 
vengono esplosi migliaia di colpi, , 
alla fine il bilancio sarà di 12 croati 
uccisi. Sin qui i terroristi islamici ’ 
hanno agito per raggiungere in¬ 
nanzitutto un obiettivo economico: 
hanno colpito e ucciso per costrin¬ 
gere gli operatori stranieri a lascia¬ 
re il Paese, allo scopro di prosciuga¬ 
re ulteriormente le già esangui cas¬ 
se dello Stato: gli investimenti este¬ 
ri, cosi come il turismo, sono infatti 
una fonte vitale per l'economia al- 
genna. 

Ma quel 22 marzo 1994 il com¬ 
mando del Già che entra in azione 
ad Algeri è mosso da altre conside¬ 
razioni: stavolta occorre «dare una 
lezione» ai francesi e, al contemplo, 
dimostrare che nessun straniero si 
può considerare al sicuro in quel 
grande campro di battaglia che è 
diventata l'Algeria. Roger Drouaier 
e suo figlio Pascal Valéry non neo- 
prono incarichi di primo piano nè 
hanno avuto particolari legami con 
i militan al potere. Hanno però il 
passaporto francese e questo è suf¬ 
ficiente per condannarli a morte: 


Roger e Pascal vengono sgozzati 
nella loro abitazione. La violenza 
degli integralisti non risparmia nes¬ 
suno: l’8 maggio ad Algeri un com¬ 
mando del Già prende di mira al¬ 
cuni sacerdoti francesi, uccidendo¬ 
ne due. • - 

Le cancellerie occidentali pre¬ 
mono sul governo algenno per 
chiedere maggiore protezione per 
i loro concittadini. Ma il rafforza¬ 
mento delle scorte non ferma l'a¬ 
zione dei terronsti islamici. I! 18 
maggio a Jijel durante un attacco 
ad un autobus vengono assassinati 
tre tecnict russi e undici soldati al- 
genni, Sino ad allora, nonostante 
npetute minacce, la comunità ita¬ 
liana resta fuori da questo tragico 
bilancio di sangue. Ma ii 7 luglio 
del ’94 il filo della speranza viene 
reciso: nel porto di Djendjen un 
commando del Già assale il mer¬ 
cantile «Lucina»; è notte, i mannai 
dormono a bordo e non hanno di¬ 
sposto particolan misure di sicu¬ 
rezza. L'azione dura pochi minuti: 
sette marinai italiani vengono 
sgozzati, senza aver avuto ii tempo 
di abbozzare una difesa: verranno 


ntrovati il giorno dopo orrenda¬ 
mente mutilati. LT1 luglio gli inte¬ 
gralisti tornano a colpire nella ca¬ 
pitale: - in due distinti attentati 
muoiono un russo, due bielorussi, 
un ucraino, un rumeno e due serbi. 
L’-estate di fuoco» non accenna a 
placarsi: il 3 agosto due funzionari 
e tre gendarmi francesi vengono 
uccisi nel centro residenziale di 
Ain Allah ad Algen: «Abbiamo pu¬ 
nito il governo di Parigi per il suo 
sostegno ai blasfemi usurpatori al 
potere nel nostro Paese», afferma 
un comunicato a firma «Già» con 
cui viene rivendicata l'azione terro¬ 
ristica. Nei due mesi succesivi gli 
integralisti privilegiano la loro cam¬ 
pagna di morte contro scrittori, 
giornalisti, intellettuali, insegnanti 
algenni «colpevoli» di infangare l'I¬ 
sIam. Ma il 18 ottobre si riprende a 
sparare contro gli occidentali: un 
ingegnere italiano, Maurizio Del¬ 
l’Angelo, viene ucciso a Khenkhela 
assieme al francese Phille Hetet. Ed 
ora i due stranieri, un vietnamita e 
un francese, trucidati sull’Air Fran¬ 
ce. OU.D.G. 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 
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IL PUGNO DI BALLADUR. 


il Fatto 


l'Unità ^agj na _ 


Gli uomini della Gendarmeria erano pronti già a Algeri : 
In ventanni di attività hanno salvato più di 350 persone 
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E ora la guerra civile 

in 


L'Atous A-300durante l'attacco del corpo speciale della Gendarmeria francese. In basso, un gendarme algerino all'aeroporto di Algeri 


<« 


Gobet/Ap 


I» 


Il capo dei magnifici 87 


«È stato un inferno di fuoco. Si erano barricati nella cabina 
di pilotaggio e aprivano la porta per lanciarci le granate 
contro». Il racconto del capo delle teste di cuoio francesi è 
terribile. Forse non saranno famosi come le unità antiter- 
rorismrio israeliani ò inglési ma gli 87 uomini del gruppo 
d’intervento della,gendarmeria nazionale francese, sono 
altrettanto abili e duri In vent’anni d'attività hanno com¬ 
piuto 650 blitz liberando350 persone. ’ 

■■-‘". r.:/.-... " 'v—• - nostro servizio 


m PARIGI. Erano pronti a interve¬ 
nire anche ad Algeri. Ma solo a 
Marsiglia hanno fatto l'irruzione ; 
ncll'airbus dirottato dagli integrali- : 
sti islamici, entrando in azione da 
tre punti diversi. È stato un inferno ’ 
di fuoco quello che ha accolto le 
teste di cuoio francesi quando ' 
hanno assaltato la cabina di pilo¬ 
taggio. «Erano barricati II - ha rac¬ 
contato il capo del commando, il 
maggiore Denis Favier - aprivano 
la porta di tanto in tanto per lan- ; 
darci una granata contro. Ci siamo ji 
trovati in mezzo a un diluvio di 
proiettili di armi automantiche». Il :■ 
maggiore ha poi raccontato che i * 
suoi uomini sono entrati in azione • 
lanciando bombe a effetto acce¬ 
cante e assordante dentro la zona 
passeggeri dell'aereo. . ^ 

Le teste dì cuoio antiterrorismo 
dell'esercito francese, forse non 
avranno la fama delle SaS inglesi o 


dei gruppi d'intervento israeliani, 
ma sono altrettanto implacabili e 
determinate. • s: 

L’Airbus sequestrato dal com¬ 
mando islamico ad Algeri e poi di¬ 
rottato a Marsiglia era già da diver- : 
se ore nel «mirino» degli uomini del 
gruppo d’intervento della Gendar¬ 
meria nazionale. Due squadre era¬ 
no, infatti, state inviate sabato scor¬ 
so, subito dopo la notizia del se¬ 
questro, a Palma di Maiorca pronte 
a piombare sulla capitale algerina 
se fosse stato deciso di liberare gli 
ostaggi con la forza. 

Creato dopo l’emozione e la ri¬ 
flessione suscitate ■ dall'attentato 
palestinese contro un gruppo di at¬ 
leti israeliani nel 1972, ai giochi 
olimpici di Monaco, il Gruppo d’in¬ 
tervento della gendarmeria nazio¬ 
nale (Gign) non è che uno degli 
elementi- il più prestigioso senza 
dubbio- del più generale raggrup¬ 


pamento per la sicurezza naziona¬ 
le (Gsign). ■■■,„ ■ .■ .•••.; ' 

Dodate di armi sofisticatissime, 
le quattro squadre speciali del 
Gign sono composte complessiva¬ 
mente da' ottantasette gendarmni, 
compresi quattro ufficiali. La loro 
specialità è l’intervento contro i di¬ 
rottaménti aerei. AI suo attivo hà 
650 interventi che hanno portato 
alla liberazione di 350 ostaggi e al¬ 
la cattura di 550 tra terroristi e ban¬ 
diti. Età media 34 anni, tiratori in¬ 
fallibili ed esperti di arti marziali, i 
rambo dell'antiterrorismno france¬ 
se hanno compiuto il loro capola¬ 
voro quando liberarono senza 
spargimenti di sangue 30 bambini 
tenuti in ostaggio a bordo di un 
pulmann scolastico a Gibuti. . ' ■ ■ ; 

II raggruppamento per la sicu¬ 
rezza e l'intervento della gendar¬ 
meria nazionale è ubicato a Satory 
( Yvelness) e riunisce trecento cin¬ 
quanta agenti ultraselezionati e ad¬ 
destrati al massimo. La tradizione 
della legione straniera, del resto, in 
questo caso serve a qualcosa. Oltre 
al Gign, la cui specialità, come si è 
visto, è la gestione delle situazioni 
di crisi, il raggruppamento com¬ 
prende uno squadrone di paraca- 
dustistì per la lotta al terrorismo e il 
trasferimento dei detenuti perico¬ 
losi, e il gruppo per la sicurezza 
della presidenza delia Repubblica, 
incaricati della protezione non so¬ 


10 del capo dello Stato ma anche 

delle figure più autorevoli del pae- • 
se. ■ • • v ■ .. / 

A più riprese, il Gign è intervenu¬ 
to. In questi ventanni di attività, per 
liberare ostaggi a bordo di aerei se¬ 
questrati o dirottati. Nel gennaio 
del 1975 i gruppi speciali liberaro¬ 
no a Orly, uno'degli aeroporti di 
Parigi, dieci ' persone prese in 
ostaggio da tre terroristi che riven¬ 
dicarono la loro appartenza al- 
l'Otp. Nel maggio del 1981, invece, 

11 teatro d'operazioni del Gign fu lo 

scalo di Touquet: anche in questo 
caso l'obiettivo fu quello di sottrar¬ 
re ad un sequestratore, un uomo in ; 
preda a crisi mistica, un gruppo di ' 
uomini e donne «presi» in ostaggio 
a bordo di un aeroplano. Due anni 
più tardi, nel luglio del 1983, sei pi¬ 
rati dell'aria che affermarono d'es¬ 
sere militanti dei mujahedin del. 
popolo iraniani • si arresero agli 
agenti speciali francesi dopo aver 
preso in ostaggio duecento pas¬ 
seggeri di un aereo iraniano a Orly. 
L'ultima operazione di rilievo del 
Gign risale a dieci anni fa. Era l'a¬ 
gosto del 1984: una squadra del 
Gign riuscì a neutralizzare e a di¬ 
sarmare un tedesco che aveva ten¬ 
tato di dirottare, sempre a Marsi¬ 
glia, un grosso aereo cargo france¬ 
se in partenza verso l'Algeria, lì di¬ 
rottatore lo voleva portare in Cana¬ 
da. : : 


Roma-Algeri 
Pioggia 
di disdette 
all'aeroporto 
di Fiumicino 


Dopo II drammatico dirottamento 
del volo -Air Franco» per Parigi, 
numerosi passeggeri In partenza 
per la capitale dallo stato ■ 
nordafricano dall ’aeroporto di . 
Fiumicino hanno preferito 
rinunciare al viaggio. GII operatori 
aeroportuali la chiamano già . 
■sindrome di Algeri». Sull'unico . 
collegamento previsto ieri. Il volo 
•AlItalia» Roma-Algeri delle 11, cl 
sono state ben 24 defezioni: su 
ottanta posti prenotati ne sono 
stati occupati solo clnquantasei, di 
cui quarantaquattro In classe - 
economica e dodici In «business 
class». Una brusca frenata si ò :y 
registrata nelle ultime48 or» 
anche sulle prenotazioni del 
prossimo Roma-Algeri che partirà 
domani sempre alle undici 
dall'aeroporto «Leonardo da Vinci». 
Fino a Ieri sono stati 40 su HO 
posti disponibili, un numero ' 
Insolitamente ridotto specie a 
ridosso delle festività di fine anno. 


SHUliSSZS Parla lo storico Maxime Rodinson: «Ora si rafforzerà un clima di ostilità e diffidenza» 


Ma io temo 


« 


«Finirà per rafforzare il clima di diffidenza e di ostilità. 
L'opinione pubblica non è portata a fare distinzioni sot¬ 
tili». II vecchio professor Maxime Rodinson (compirà a 
giorni gli 80 anni), è preoccupato. Teme la recrude¬ 
scenza di una sindrome anti-islamica e più in generale 
xenofoba in tutta la Francia e, per reazione, un maggior 
isolamento dei cinque-sei milioni di musulmani già 
ghettizzati nelle tristi bar.lieues parigine. ■ : - v ; , iì: > T.V 

■dw..'.. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

..... - SIEOMUN9 QIMXaERO ... 


» 


m PARIGI. A casa sua Maxime Ro¬ 
dinson, uno dei massimi studiosi 
delle società islamiche contempo¬ 
ranee. sta seguendo in diretta in te- 
! Icvisione, come milioni di francesi, 
le drammatiche fasi conclusive del 
dirottamento che ha tenuto tutti 
col fiato sospeso per tre giorni. ,., 
Che effetti psicologici pub avere 
tutto questo su un'opinione pub¬ 
blica che già cosi traumatizzata 
sul «pericolo Islamico, alte por¬ 
te di casa e In casa? sy •> 

- Non può che rafforzare un clima 2 
già parossistico di diffidenza e di 


■ ostilità. Ci sono state ondate suc- 
' cessive di diffidenza e ostilità nei 

confronti degli iraniani, poi degli 
arabi e dell'IsIam in generale. In 
-situazioni del genero l'opinione 
‘ pubblica non è davvero portata a 
: fare distinzioni troppo sottili». 

Teme quindi un'ulteriore ondata 
di rigetto e avversione anti-lsla- 
‘ mici, senza distinzioni? • y 
Temo sia questo, sia per reazione, 
il crescere di un senso di isola- 

■ mento nella comunità islamica in 
Francia. 


In Francia cl sono 5-6 milioni di 
musulmani. Vivono nel ghetti 
delle banlleues, In sacche di 
emarginazione spaventosa. Do¬ 
ve spesso proprio la loro Identità 
islamica è l’unico appiglio in un 
mondo di disoccupazione, dro¬ 
ga, criminalità. Non si rischia 
che per alcuni di loro I dirottatori 
dell’Airbus siano una sorta di 
eroi? ; ..... 

C’è di tutto. Ci sono i più disperati, 
i più riluttanti all'assimilazione, i 
più ostili a quel che considerano 
imposizione di valori europei. E ci 
sono invece coloro che cercano in 
ogni modo dì convivere, che fan¬ 
no da contrappeso alle tendenze 
più estremiste. C'è un mare di son¬ 
daggi che analizzano gli atteggia¬ 
menti contrappsti in seno a queste 
comunità. Quel che temo è che 
anziché evidenziare l'articolazio¬ 
ne, fatti come questo spingano a 
fare di ogni erba un fascio. 1 
, . Dev'essere particolarmente an¬ 


goscioso per uno come lei che 
. Invece ha passato una vita di 
studio a cercare di cogliere le 
differenze nell’islam. 

Pensi che la conclusione a cui ero 
arrivato è che nell'islam è possibi¬ 
le cogliere una raffigurazione dei 
partiti ideologici moderni, sono 
presenti embrionalmente tutte le , 
correnti .politiche dell’Occidente 
contemporaneo! Bisogna cercare 
in tutti ì modi di precisare le diffe¬ 
renze. Ne parlavo qualche giorno 
fa con amici de! Quai d'Orsay (il 
ministero degli Esteri). Smettia¬ 
mola di equiparare islamista e 
islamico. Una cosa sono gli isla¬ 
mici, altra cosa gli integralisti! ■ 
Eppure, nel caso Algeria, non è 
facile procedere a queste distin¬ 
zioni. Una delle cose che metto¬ 
no In Imbarazzo II governo fran¬ 
cese ò che non sla sa chi sia 
peggio, se 1 fanatici del Fronte 
di salvezza Islamico o II governo : 
di Algeri, che conduce una re¬ 
pressione non meno spietata. 


Certo non è facile. Mi capita di 
parlare spesso con gli amici alge¬ 
rini e no, di quali possano essere 
le vie d’uscita. C'è chi è per la 
guerra senza quartiere contro l'in¬ 
tegralismo; chi invece ritiene che 
bisogna dialogare con settori del 
FIS: chi invece ritiene che la sai- , 
vezza possa venire solo appog¬ 
giando i partili democratici, lo 
non so francamente quale di que¬ 
ste alternative sia possibile. 

Non teme che, nella confusione, 
il modo più facile per togliersi 
dall'imbarazzo sia tracciare una 
linea di demarcazione tra «civil¬ 
tà» occidentale e «barbarie» Isla¬ 
mica? 

Può darsi. La xenofobia è già il ' 
leit-motiv di importanti formazioni 
politiche come il Fronte nazionale 
di Le Pen. Che si inserisce in radici 
nazionalistiche ben più profonde. 
Ho letto con sorpresa nel recente 
libro di Peyrefitte sulle conversa¬ 
zioni private di De Gaulle, una. 


MARCELLA EMILIANI 


■ Non ci si può che congratulare 
con le teste di cuoio francesi per ? 
l'esito relativamente incruento del ; 
loro assalto all'Airbus sequestrato «:) 
la vigilia di Natale ad Algeri da ter- J; 
roristi del Gruppo islamico armato . 
(Già). Eppure, proprio la brillante l'¬ 
operazione militare di Marsiglia ha : y 
spezzato diverse illusioni. La pri- ■ 
ma, la più inconscia forse, è che 
l'Europa potesse in qualche modo 
rimanere estranea alla guerra civile ■< 
algerina che oppone ormai da un 
biennio il governo e gli integralisti: , 
dopo le vittime occidentali di que- .’ 
sto braccio dì ferro cruento in terra '' ■ 
d'Algeria, ora è l’Europa a far da 
scenario alle "prodezze" martirolo- ? 
giche dei fondamentalisti e c'è da 
pensare che non sia che l'inizio. •" 
Toma alla mente la stagione dei . 
dirottamenti degli estremisti pale- ' 1 
stinesi negli anni '70 e con questo • 
flash back se ne va in fumo anche 
una seconda illusione: che quella 
dei dirottamenti fosse appunto una ”7 
stagione finita, "comprensibile" (si " 
fa per dire) se - come facevano i 
palestinesi venti e più anni fa - si 
vuole imporre il riconoscimento 
della propria causa all'audience 
intemazionale, ma francamente 
dissennata se si ha in disprezzo il 
consesso' intemazionale stesso e 
l'Occidente in particolare. Trovare .. 
una qualche logica in quanto fa il 
Già algerino, d'altronde, è un'im¬ 
presa ardua. Tace per tre giorni sul 
sequestro dell'Airbus e rivendica 
l'azione quando fallisce clamoro¬ 
samente sotto l’assalto delle leste . 
di cuoio irancesi. Anche questo 
può rientrare! nel florilegio, della : 
gloria dei martiri di Allah.' ma - e" 
questo spaventa di più - dimostra j 
ancora una volta quanto sia distrut¬ 
tivo l'obiettivo dei fondamentalisti t 
algerini. ... ;, '' 

Il bollettino di guerra che arriva 
dall'Algeria quotidianamente or¬ 
mai - come si dice in gergo giorna¬ 
listico - non fa più notizia. Ma è . 
uno stillicidio di morti ammazzati » 
che ogni mese si contano a centi¬ 
naia. 1 più esposti sono gli inse¬ 
gnanti, - i giornalisti, le donne 
emancipate, -, un'intellighenzia 
istruita, spesso laica, comunque 
moderata che è diventata la vittima 
sacrificale di uno scontro tra due 
caste di intonanti: da una parte il 
governo dei ."dinosauri" del Fronte 
di liberazione algerino (Fis), quel¬ 
lo della gloriosa quanto defunta 
tradizione deil'indipendenza. '' 
ostaggio a sua volta di un esercito 
intransigente, sempre più arrocca¬ 
to in se stesso e nei privilegi del suo 
controllo sulla macchina repressi¬ 
va dello Stato. Dall'altra ci sono gli 
integralisti, quelli "storici" del Fron¬ 


te di salvezza islamico di Abassi 
Madami e le schegge impazzite dei 
Già, giacché nessuno fino ad oggi 
è riuscito a censire esattamente 
quante < formazioni rivendichino 
per sè la sigla di Gruppo islamico 
armato. Non è una novità che il 
braccio armato del Fis, l'Esercito 

- islamico di salvezza (Ais) e i Già si 
siano combattuti aspramente per il 
controllo del temtorio e soprattutto 
della capitale. Algeri. La cosa grave 
è che proprio le ali più estreme 
tanto dei Già quanto dell'Esercito 

; islamico di salvezza negli ultimi sei 
: mesi hanno finito per prevalere sui 
"moderati" dei Fis, su quei leader 
storici che comunque un progetto 
: politico l'avevano. Per dirla in altre 

■ parole nel Fis e tanto più nei Già 
sta prevalendo l'anima che vuole 

■ la totale distruzione dello Stato al¬ 
gerino a scapito di chi quello stes¬ 
so Stato lo voleva piegare, sconfig¬ 
gere, ma non cancellare a suon di 
morti ammazzati. Nel Già le even¬ 
tuali elezioni o le trattative col go¬ 
verno non interessano a nessuno. 
Nel Fis, che già vinse le elezioni del 
, 1990 e rischiò di vincerle di nuovo 
nel '92, quando vennero sospese, 
esiste ancor oggi - nonostante tutto 

- un'anima più politica e meno mìl- 
lenaristico-terrorista, ma attual¬ 
mente è perdente. Lo ha dovuto 
constatare persino un "maestro" di 
fondamentalismo come Hassan 
Tourabi, "anima nera" del governo 
militar-ìntegralista di Khartoum nel 
Sudan. "Il problema del Già - ha af- 

- fermato un mese fa in un!imervista 
a Jeune Airique, settimanale tran- 
cese -è che ha perso di vista il pr 
oprio obiettivo. Fare la guerra san¬ 
ta tanto per farla, non ha sens o. La 
guerra si fa con uno scopo preciso: 

, l'apertura dei negoziati e il ristabili¬ 
mento della pace, non per il piace¬ 
re di assassinare non importa chi". 

Tourabi è tra coloro che hanno 
tentato invano una mediazione tra 
. il governo algerino e il Fis. Proprio 

■ nel mese di novembre il presidente 
Liamine Zeroual ha dichiarato fal¬ 
lita la politica del dialogo, annun¬ 
ciando al tempo stesso improbabi¬ 
li elezioni presidenziali per la fine 
del 1995. Nel frattempo in Algeria 
continuerà la mattanza tra gli inte¬ 
gralisti sempre più votati al terrori¬ 
smo e un governo-caserma sem¬ 
pre più debole, che ormai non si 
identifica più in nessuno strato po¬ 
polare, isolato, incapace di proteg¬ 
gere quanti non vogliono arrender¬ 
si alla marea di sangue della guer¬ 
ra santa e proprio perchè cosi im¬ 
ploso in se stesso poco credibile 
quando offre la pace o quando 
tenta di "recuperare i moderati" 
del Fis. 


1 Ti? 

« iBf 





battuta attribuita al generale: se 
continua cosi l'immigrazione dal¬ 
l'Algeria rischiamo di dover ribat¬ 
tezzare Colombay-Les Deux Egli- 
ses «la città natale di De Gaulle) in 
Colombay-Les Deux mosquees. È 
tutt'altro che infondato il timore 
che questa ossessione che l'iden¬ 
tità nazionale francese venga tra¬ 
volta dalla marea islamica venga 
fomentato e utilizzato da uomini 
politici senza scrupoli., 


Francesi 
nel mirino 
Ventidue vittime 


Qualcuno, In Francia, già parta di 
«seconda guerra d'Algeria». Nel 
1994 Parigi ha pagato II tributo più 
pesante al sanguinoso conflitto 
che oppone. In Algeria, forze 
kitegrallste Islamiche e militari al 
potere: 21 morti. 22 considerando 
anche YannlckBeugnet, Il , 
dipendente dell'ambasciata < 
francese ad Algeri ucciso l'altro 
Ieri seraalle 23-30 dal commando 
che ha dirottato l’Airbusdell'Air 
Franco. L'offensiva più grave 
rimane finora quella sferrata II 3 
agosto nel quartiere residenziale 
diplomatico di Ain Allah, a sud- 
ovest di Algeri, da un commando 
Islamico che uccise cinque agenti 
consolari e gendarmi francesi. La 
sfida alla Francia, ex potenza 
coloniale presa di mira dagli 
integralisti per il sostegno 
diplomatico ed economico al 
governo, ed il moltipllcarsi degli 
attentati, hanno spinto I francesi 
ad un vero e proprio esodo 
dall'Algeria:! continui Inviti di 
Parigi a tutti i cittadini francesi a 
lasciare II paese (l’ultimo proprio 
ieri), la riduzione al minimo del 
personale diplomatico, la chiusura 
di scuole e Istituti, ha fatto s) che II 
numero di francesi In territorio 
algerino, questo Natale, non 
superasse il migliaio. 






















Marco Pamalla durante la dimostrazione davanti al Quirinale 


Pannella: «Cupola della mafiosità partitocratica» 


■NZOROOOI 

N EL BEL MEZZO delia crisi di governo, Pannella ha fatto esplo¬ 
dere (meritandosi l'elogio di Berlusconi) il pedardo dei refe¬ 
rendum per i quali è attesa la decisione di ammissibilità della 
Corte costituzionale. Il materiale contenuto nel pedardo ha 
due componenti: primo, l'accusa alla Corte di essere una «grande cu¬ 
pola della mafiosità partitocratica» e dunque sicuramente inaffidabile; 
secondo, la pressante richiesta che il presidente della Repubblica ìn- 
tervenga pubblicamente sulla Corte perchè sia indotta, contro la sua 
natura, a rispettare la legge. Ora, noi ci guarderemo bene dall'entrare 
nel merito della materia all'esame del supremo consesso proprio per¬ 
ché, contrariamente a Pannella, attendiamo per giudicare che ci sia 
l'oggetto del giudizio, cioè la decisione della Corte. Ma non ci si può 
astenere, ne! frattempo, dal giudicare il senso politico e anche i conte¬ 
nuti dell'iniziativa pannelliana. Seguiamo lo schema di ragionamento 
impostoci dallo stesso leader radicale. La Corte come «cupola» inaffi¬ 
dabile. Pannella allude ovviamente al meccanismo di composizione 
della Corte quale è imposto dal Titolo sesto della Costituzione. I costi¬ 
tuenti pensarono di assicurare al supremo organo di garanzia fonti di¬ 
verse per la sua composizione quali il presidente della Repubblica, il 
Parlamento e le magistrature, ciascuna delle quali nomina un terzo 
Quinto/Ap dei membri. Proprio questa pluralità di fonti, con la prevalenza diretta 
; ! e indiretta della fonte sovrana del Parlamento, è stata pen¬ 

sata contro il rischio del costituirsi di una «cupola» vuoi 
^ politica, vuoi corporativa. Siamo al massimo del garanti- 

smo nell'ambito di una democrazia rappresentativa. Dun- 
:M X» que l’accusa pannelliana è nulla di più che un'aggressio- 

■ ■ I ne polemica assolutamente partìgiana. 

Ma ben più rilevante è il secondo argomento, cioè l'in¬ 
tervento del capo dello Stato sulla procedura in itinere. 
Qui siamo di fronte ad uno stravolgimento della Costitu- 
• zione e della legge. L'argomento di Pannella (allegra- 

■ vv mente supportato dal presidente della commissione Affari 

li >» costituzionali della Camera) è che, siccome Scalfaro è in- 

l-Vrd " tervenuto sul Parlamento, sul Csm, sul governo, deve in¬ 

tervenire anche sulla Corte costituzionale. Si dà il caso 


Pannella e i soci dell’ex maggioranza all’assalto della 
Corte costituzionale. Inviti, pressioni e minacce perché 
approvi il referendum sull’abolizione della quota pro¬ 
porzionale e per il turno unico. Richiesto l’intervento 
sui giudici del presidente della Repubblica. Alfredo 
Biondi;, «Restituiamo al pqpolq ;la. sovranità effettiva». 
Marcò Pannella: «La Corte Costituzionale è espressione 
purissima del regime partitocratico». v < : -ì 


m ROMA. Un Natale e un fine • 
d'anno dedicato all’assedio e al¬ 
l’assalto della Corte costituzionale’ : 
quello di Pannella e dei partiti di '• 
governo. Dopo le dimissioni di Ber-" ' 
lusconi e la caduta del governo, 
dopo il no di Scalfaro alle elezioni " 
anticipate i partiti dell'ex maggio- 
ranza hanno impugnato l'arma dèi 
referendum e soprattutto di quello 
elettorale nella speranza di .risalire, v 
la china. Il motivo? Chiarissimo ,Se . 
il referendum passasse, se si etimi-, 
nasse la quota proporzionale del > 
25 per cento Berlusconi e Fini . 
avrebbero quasi sicuramente la . 
maggioranza assoluta in Parla- a 
mento e ■ potrebbero ' governare 
senza temere alleati scomodi co- : 
me è stato Umberto Bossi. Ed una • 
volta raggiunto l’obiettivo delleele- : 
zioni anticipate non ci sarebbe 
nessun ostacolo ad un governo di ' 
ferro. Anche se le elettorato si 
esprimesse come il 27 marzo icqr- ' 
so e non premiasse ulteriormente'i," 
partiti che hanno governato in 
questi mesi, il centro, privo della 


quota proporzianale, scompari¬ 
rebbe dal Parlamento e i rapporti 
di forza fra opposizioni e maggio¬ 
ranza sarebbero tutti a vantaggio di 
quest’ultima. , T- , • 

Le accuse alla Consulta 

Ed ecco le pressioni sulla Corte 
Costituzionale, accusata ieri da 
Pannella di essere «una grande cu¬ 
pola della mafiosità partitocratico». 
;l, suoi .membri - ha detto il capo 
dèi riformatori - sono stati scelti e 
imposti dai massimi esponenti di 
quel regime». Ed ecco gli inviti, dal 
tono implicitamente o esplicita¬ 
mente minaccioso, rivolti al capo 
dello Stato perchè faccia sentire la 
sua voce. Scalfaro - ha detto Pan¬ 
nella - non può esimersi dalla re¬ 
sponsabilità di secondare o scon¬ 
giurare il sequestro dei diritti eletto¬ 
rali o referendari del popolo sovra¬ 
no». In caso contrario, secondo il 
capo dei Riformatori - occorrereb¬ 
be criticarlo «perchè avremmo a 
che fare con un presidente ameri¬ 
cano, un presidente capo di una 


maggioranza politica». Alle parole 
e agli attacchi di Pannella impe¬ 
gnato nella notte fra il 25 e il 26 di¬ 
cembre in un «walk-around» fra il 
Quirinale e la sede della Corte co¬ 
stituzionale ieri si è unito il coro 
dell'ex maggioranza. Attacchi alla 
partitocrazia, accuse di scippo del¬ 
la volontà popolare, accuse di vo¬ 
lere il mercato del voto. Questi i 
contenuti della battaglia di Natale 
intrapresa dall'ex maggioranza. Il 
ministro della giustizia Alfredo ' 
Biondi ha sostenuto che «il referen¬ 
dum elettorale previsto per la pros¬ 
sima primavera è un appuntamen¬ 
to fondamentale: serve - ha detto - 
a completare quel processo di ri¬ 
forma che restituisce al corpo elet¬ 
torale la sovranità effettiva, cioè il 
diritto di scegliere a chi affidare la 
funzione digovemo». . ; 

La destra si scatena 

Il sottosegretario al ministero de¬ 
gli Interni Maurizio Gasparri è an¬ 
dato addirittura ad esprimere la 
sua solidarietà a Pannella. Il refe¬ 
rendum elettorale è per Gasparri 
«un'occasione essenziale per pas¬ 
sare ad un vero bipolarismo che 
possa impedire il mercanteggia¬ 
mento del doppio turno cosi caro 
ai rimasugli dell vecchia partitocra¬ 
zia impegnata in questi giorni nel 
tentativo di restaurazione che sa¬ 
ranno vanificati dalla pubblica opi¬ 
nione... Non vorremmo che allo 
scippo del voto si aggiungesse lo 
scippo del referendum sul turno 
unico». vr -•■■■w. r- 

L'invito ad un intervento di Scal¬ 
faro è venuto anche da Gustavo 


Selva, presidente della Commissio¬ 
ne affari costituzionali della Carne- ' 
ra secondo cui «un presidente del¬ 
la Repubblica quale Oscar Luigi 
Scalfaro, che si è dato come suo 
dovere quello di intervenire, anche 
pubblicamente, per consigliare e 
spronare ogni altra istituzione del¬ 
lo Stato non può non accogliere la 
richiesta di Marco Pannella, un 
estimatore di Scalfaro, perchè la 
Corte costituzionale non deluda le 
attese di milioni di italiani». 

Ed infine il ministro della Sanità 
Michele Costa si augura che la Cor¬ 
te Costituzionale non faccia distin¬ 
zioni fra referendum comodi e re¬ 
ferendum scomodi e che «distin¬ 
gua solamente, circa l'ammissibili¬ 
tà, sulla base della legge». Insom- 
ma per Costa, che si è schierato ieri : 
nettamente con Pannella e con i 
referendum cancellarne uno o due 
«è possibote e lecito, ma ciò deve 
avvenire in conformità delle leggi e 
senza inquinamenti politici nelle 
scelte. • 

Preoccupazione per le pressioni 
sulla Corte costituzionale da parte 
di Franco Bassanini, responsabile 
del Pds per le Riforme istituzioali. 
Secondo Bassanini Pannella tenta . 
di condizionare il giudizio che la 
Corte costituzionale dovrà dare. 
sull'ammissibilità dei referendum. 
«Giudizio - ha concluso il progres¬ 
sista Bassanini - che deve essere ■ 
espresso sulla base di criteri giuri- . 
dici e non politici e senza dunque 
senza alcuna pressione o intimida¬ 
zione della piazza o di partiti politi¬ 
ci». . . 


Rai, Cig, voto, sanità... 
Ecco i tredici quesiti 

Ecco gli argomenti dei 13 referendum che la 
Corte di Cassazione ha ammesso I! primo 
dicembre scorso dopo aver controllato le firme 
richieste per la presentazione e su cui la Corte 
Costituzionale dovrà pronunciarsi - , 

(presumlbllmentell9gonnalo)nelmorfto: : ’ - 

1. Abolizione della quota proporzionale per >’ 
l'elezione della Camera. 

2. Abolizione della quota proporzionale por 
l'elezione Senato. .. 

3. Estensione a tutti I comuni (compresi dunque 
quelli con meno di ISmila abitanti) del sistema 
maggioritario con l'elezione diretta del sindaco. 

4. Abrogazione del sostituto d'imposta (I ; 

lavoratori riceverebbero Unterà busta paga 
senza le detrazioni Irpef e sarebbero loro e non I 
datori di lavoro a versare l'Imposta dovuta al 
fisco). vi.'. 

5. Abrogazione della Cassa integrazione 
straordinaria. 

6. Possibilità di scegliere tra Iscrizione al 
Servizio sanitario nazionale (con il sistema delle 
Usi o del ticket) o un'assicurazione privata. 

7. Abolizione della pubblicità nella reti Rai. ' 

8. Abolizione delle trattenute automatiche per I 
sindacati su retribuzioni e pensioni. 

9. Fine del divieto per I negozi di aprire nel giorni 
festivi e durante la notte. 

10. liberalizzazione delle autorizzazioni 
necessarie per l'apertura del negozi. » 

11. Abolizione delle norme che Impediscono di 
privatizzare quote della Rai. 

12. Abolizione della tesoreria unica delio Stato. 

13. Abolizione del soggiorno cautelare. 


che gli interventi presidenziali su Parlamento, Csm, gover¬ 
no sono esplicitamente previsti e normati dalla Costituzio¬ 
ne e dalla legge mentre nè la Costituzione nè la legge con¬ 
sentono intervento alcuno sulla Corte. Al contrario lo ne¬ 
gano. Una volta che il presidente della Repubblica abbia 
provveduto alla nomina dei cinque componenti di sua 
competenza, il suo rapportò con la Corte si configura 
esclusivamente come rapporto passivo, cioè è lui che deve 
adempiere alle decisioni della Corte, sia che sì tratti di una 
condanna a suo carico, sia che sì tratti di materia referen¬ 
daria. In quest'ultimo caso, egli ha l'obbligo di indire i re¬ 
ferendum ammessi indicandone la data e di decretare la 
decadenza delle leggi o parti di esse che il voto referenda¬ 
rio abbia abrogato. L'unica facoltà che gli viene riservata è 
di disporre, su decisione governativa, una sospensione di 
60 giorni degli effetti del referendum. Stando cosi le cose, 
come fa Pannella a invocare rumorosamente «vigilanza e 
controllo» di Scalfaro sulla Corte? Solo una visione sfascia- 
toria della legittimità repubblicana, qual è quella teorizza¬ 
ta da Previti, può supportare una tale pretesa che non può 
essere presa sul serio se non come messaggio politico. .. . 

E qua! è il messaggio politico? Anche a questo propo¬ 
sito ci asteniamo da qualsiasi apprezzamento sul merito 
dei referendum (per alcuni di essi c'è il favore di una par¬ 
te della cultura democratica), cosa che si farà a tempo 
debito. Resta ferma la nostra critica all'uso massivo dei re¬ 
ferendum che, presentati in numero abnorme e in materie 
del tutto eterogenee, presuppongono maliziosamente 
rimpossibilità di una totale comprensione e coscienza di 
decisione per milioni di persone. In nome del popolo si ri¬ 
schia un'enorme turlupinatura del popolo. Ma al di là di 
questa obiezione resta la circostanza dell’uso politico 
congiunturale del voto referendario. Si profila la possibili¬ 
tà di un governo di tregua che assicuri riforme impellenti, 
tra cui primeggia quella elettorale. Ed ecco, allora, che i 
referendum possono essere intesi come un cuneo, un ten¬ 
tativo di schierare l'elettorato contro l'odiato governo (in 
concreto: imporre il sistema maggioritario secco a turno 
unico, cosi da vincolare e probabilmente travolgere la ri¬ 
forma che si presume il governo sosterrebbe in Parlamen¬ 
to). Ma è curioso che non si tenga conto di un effetto in¬ 
desiderato: e cioè che. puntando sui referendum, si rico¬ 
nosca la necessità di non interrompere la legislatura (lo 
scioglimento delle Camere comporta il rinvio di un anno 
del procedimento referendario). Il che è l'esatto contrario 
di ciò che vogliono Pannella e suoi alleati berlusconiani. 


■i ROMA. Pressioni sulla Corte co¬ 
stituzionale, inviti a Scalfaro'per¬ 
chè intervenga a favore dei refe¬ 
rendum. Pannella e i partiti: della 
maggioranza stanno usando an- 
cheTarma della consultazione po¬ 
polare per incidere su un quadro . 
politico dominato dall'incertezza. 
Ne parta il costituzionalista Augu¬ 
sto Barbera. • i. 

■ Professor Barbera, si moltipllca¬ 
no gli Inviti a Scalfaro perchè 
: faccia pre ss ione sul giudici del- 
’ la Corte costituzionale: Come 
• giudica questi tentativi? ■ - 

Non si tratta certamente 1 di'atteg¬ 
giamenti consueti. E non mi pare 
che il capo dello Stato si possa 
prestare ad ascoltare questi inviti. 
Scalfaro non può farlo: invadereb¬ 
be una sfera non sua. ■ -- 

Perchè adora Pannella Insiste 

" ' tanto? •- - v-, ■ . . 

Pannella non è un ingenuo, credo 
stia mandando un messaggio. Poi¬ 
ché Scalfaro è impegnato nel ten¬ 
tativo di salvare questa legislatura 
e di evitare le elezioni anticipate 
gli manda a dire che i referendum 
possono essere una buona ragio¬ 
ne per mantenere In vita la legisla¬ 
tura. • ■ ■ •- ■■■■ " 

Pannella quindi sarebbe Esponi¬ 
bile, pur E fare I referendum, a 
rinunciare alle elezioni anticipa- 


mSmsSMZM «Sono per il doppio turno, strumentale l’obiettivo di Pannella» 

Barbera: intollerabili pressioni sui giudid 


«Scalfaro non può ascoltare l'invito a premere sulla Cor¬ 
te costituzionale, invaderebbe una sfera non sua. Le 
pressioni e il linguaggio di Pannella sono intollerabili, 
ma sbaglia anche chi si affretta a dire che quei referen- 
dum sono inammissibili. I giudici vanno lasciati lavorare 
senza precostituire soluzioni». Il costituzionalista Augu¬ 
sto Barbera: in Italia serve il doppio turno, Pannella non 
vuole abolire la proporzionale, ma avere il turno unico. 



Pannella in questo caso fa una 
battaglia solitaria che non ha un 
sostegno pieno neppure da parte 
di Alleanza nazionale e di Forza 
Italia. Si tratta di un messaggio che 
lui manda direttamente a Scalfa¬ 
ro. Gli dice; vuoi salvare la legisla¬ 
tura, cambiare le regole prima 
delle elezioni? Ecco i referendum 
sono un'occasione per raggiunge¬ 
re entrambi gli obiettivi. 

E come giudica le pressioni sul¬ 
la Corte costituzionale? Non so¬ 
no un po’eccessive? 


Sicuramente, e anche il linguag¬ 
gio di Pannella è intollerabile. Ma 
io vorrei essere equanime. Credo 
che stiano facendo pressione nei 
confronti della Corte anche coloro 
che si affannano a dire nei mass 
media che questi referendum non 
hanno nessuna possibilità di esse¬ 
re ammessi, quasi a volere preco- 
stituire una soluzione. 

E lai elio uosa pensa? 

Che la Corte costituzionale debba 
essere lasciata libera di giudicare 
e che ci sono elementi a favore ed 
elementi contro l’ammissibilità. 


Ma se si approvano I referendum 
si cancella la possibilità di ele¬ 
zioni anticipate? 

Devono essere celebrati fra il 15 
aprile e il 15 giugno a meno che 
non intervengano due fatti, Il pri¬ 
mo è che il legislatore modifichi le 
norme per abolire le quali sono 
stati richiesti. Nel caso dei referen¬ 
dum elettorali introducendo il 
doppio turno o eliminando la 
quota proporzionale. Il secondo 
è. appunto, lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. In questo caso 
si va alle elezioni. E i referendum 


slittano di un anno. 

Senza nessuna possibilità di ec¬ 
cezione? ■ 

Pannella dice che c'è il preceden¬ 
te dell’87, quando si fece una leg¬ 
gina apposita per far tenere il refe¬ 
rendum sul nucleare e sulla re¬ 
sponsabilità civile dei magistrati 
nello stesso anno. 

Scendiamo nel merito del refe¬ 
rendum elettorale. Quale è la 
sua opinione? . 

SuH'ammissibilità come ho detto ' 
non mi pronuncio. Sui contenuti 
sono per il doppio turno. Lo sono 
sempre stato. 

E non c'è nulla che le abbia fatto 
cambiare Idea In questi ultimi 
mesi? 

No, anzi sono convinto che la 
mancata attuazione di un sistema 
a doppio turno abbia contribuito 
a farvincere Berlusconi. 

Ma è contrario anche all'aboli- 
zfone del 25 per cento di quota 
proporzionale? 

Se Pannella avesse dato al suo re¬ 
ferendum il significato di abolizio¬ 
ne della quota proporzionale : 
avrebbe potuto riscuotere anche 
alcune simpatie. Non dimentichi 
che erano per questo referendum, 


la Lega, Mario Segni, e l'allora 
quotidiano di Montanelli, il Gior¬ 
nale. Ma lui vuol fare un’altra co-- 
sa: vuole ottenere il turno unìco.E 
su questo le opposizioni sono 
molte. 

C'è un gruppo di Intellettuali e di 
. giornalisti che ha firmato un ap- 

K llo nel quale si Insiste sull'a- 
llzfone della quota proporzio¬ 
nale.- . 

Certo, ma, le ripeto, se il referen- 
dun fosse solo questo chi ha fir¬ 
mato quell'appello avrebbe ragio¬ 
ne. La quota proporzionale alme¬ 
no quello della Camera col siste¬ 
ma della due schede, mi sembra 
piuttosto screditata dal momento 
che rende concorrenti ne! secon¬ 
do voto gli alleanti del primo. Ma 
l’eventuale vittoria sarà utilizzata 
in un'altra direzione, quella dell'u¬ 
ninominale secca. 

Pannella propone anche un refe¬ 
rendum > per l'abolizione della 
cassa Integrazione. Che cosa ne 
■ pensa?' 

Se c’è un Parlamento che funzio¬ 
na è possibile evitarlo sostituendo 
l'attuale disciplina con un'altra, A 
meno che non ci sia una maggio¬ 
ranza thatcheriana che voglia eli¬ 


minare ogni ammortizzatore so¬ 
ciale. Il piu antipatico può essere 
quello che vuole abolire la tratte¬ 
nuta in busta paga a lavore del 
sindacato. Può tradursi in un refe¬ 
rendum antisindacale. Anche se 
devo dire che dopo l'accordo sul¬ 
le pensioni c'è un grande miglio¬ 
ramento nel rapporto fra le confe¬ 
derazioni e l'opinione pubblica. 

E qual è allora E tutti I referen¬ 
dum quello che può creare pro¬ 
blemi? 

Tutti se non c'è una maggioranza 
salda. In particolare le segnalo un 
referendum poco considerato che 
la Corte sicuramente ammetterà: 
quello sul turno unico anche nei 
comuni con oltre 15.000 abitanti. 
Non credo che i cittadini lo pro- 
muoveranno. ma c'è il rischio che 
le elezioni amministrative venga¬ 
no rinviate. 

Perchè? 

Perchè dovrebbe essere celebrato 
fra il 15 aprile e il 15 giugno, ora il 
16 aprile è Pasqua, poi ci sono 
due lunghi ponti di pnmanvera. Si 
dovrebbe andare al referendum 
quindi, a metà maggio destabiliz¬ 
zando in questro modo la legge 
elettorale ■ per le amministrative, 
delia tarda primavera. Questo po¬ 
trebbe giustificare i tentativi di chi 
vuole nnviare queste elezioni ad 
ottobre. CR.A. 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


Berlusconi accusa Bossi e Buttiglione, nel-mirino Scalfaro 
«Vertice, con amici leghisti». In elicottero dalla zia suora 
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Silvio Berlusconi e a destra II ministro delle Poste Giuseppe Tatarella 
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ai comunisti» 


»,MILANQ. Affetti c (XJutiCd.,Co¬ 
me, in una soapopera. .Prima la,vi¬ 
sita alla vecchia zia suora, poi una 
durissima dichiarazione. «Non per¬ 
metteremo mai a Bossi e a Butti¬ 
glione di consegnare l'Italia a D'A-. 
lema c ai comunisti-, SI, il premier 
sfiduciato Silvio Berlusconi insiste e 
minaccia. Il presidente della Re- ' 
pubblica e avvertito. E con lui Bos¬ 
si. Il Cavaliere non rinuncia a spac¬ 
care il Carroccio. Ha organizzato 
un vertice del polo della libertà. E 
anticipa: «Inviteremo anche espo¬ 
nenti della Lega che ci sono vicini*. 

La giornata del Cavaliere inizia a 
Macherio, nella villa di residenza. 
Dopo un Natale passato in fami¬ 
glia. Brindisi e relax, a dimenticare 
la tormentata crisi che lo ha porta¬ 
to a dimettersi. Ma nel giorno di 
Santo Stefano la politica riconqui¬ 
sta tutto il suo spazio. Ad Amore si 
è incontrato con numerosi presi¬ 
denti di club Forza Italia, arrivati al¬ 
la spicciolata. Poi. dopo pranzo. 
Silvio Berlusconi sale sull'elicotte¬ 
ro. Un viaggio segreto in quell'o¬ 
scuro labinnto da cui si esce solo 
con un nuovo governo e con le ele¬ 
zioni? No. Come per tradizione Sil¬ 
vio Berlusconi va a trovare in Lo- 
mellina la vecchia zia. suor Silvia- 
na. Ha quasi 90 anni ed è ricovera¬ 
ta da anni nella casa di riposo -Dcl- 
lacha» di Mortara (Pavia). Qui arri- 


Duro attacco di Silvio Berlusconi, jtyon permetteremo 
mài a Bossi e a Buttiglione di consegnare l'Italia a D’À- 
lema e ai comunisti». E insiste: «0 me o le elezioni». Nel 
mirino sia il presidente della Repubblica, Oscar Luigi 
. Scalfaro, sia il leader del Carroccio, Umberto Bossi. Il . 
. Cavaliere ha convocato un vertice tra i rappresentanti 
del polo della libertà. E anticipa: «Inviteremo anche ! 
1 esponenti della Lega che ci sono vicini». ; .. > , i. • • 


MICHELE I 

va alle . 14,30. Ad accoglierlo ciy. 
sono anche le bandiere di Forza 
Italia. Il presidente dei club. Angelo • 

■ Codignoni, era stato preavvertito e - 

: in tutta fretta ha organizzato un mi- % 

nimo di accoglienza. Saranno il v 
sindaco di Mortara. Roberto Ro- > 
becchi, e il deputato'del collegio, > 
Giacomo Ghislanzoni, a farlo senti- 

■ re a casa. Sono entrambi di «Forza 
Italia» e fieri sostenitori delle gesta 

■ del Cavaliere. Che nella casa di ri¬ 
poso si trattiene per due ore. Con¬ 
forta la zia e gli altri ospiti. Parla 
con i sanitari e stringe la mano ai 
parenti dei ricoverati. Visita un 
nuovo reparto. Applausi ricambiati 
col sorriso e battute. Un Berlusconi -1 
in perfetta forma. Che alte 16.30 ri-,' 
sale sull'elicottero per tornare ad 

. Arcore. ■ \ . 


Ora è la politica che riconquista 
il centro dei suoi pensieri. Che 
mosse ha in mente Scalfaro? È 
questo l'interrogativo che concen- 

■ tra l'attenzione dell'ex presidente 
del Consiglio. Antonio Tajani, il vi- 

■ ce del gran capo di Forza Italia, os- 
: sia il ministro della Difesa, Cesare 

Previti, alle 13, ha già martdato in ; 
redazione un assaggio. «Ci augu¬ 
riamo che il capo dello Stato prcn-. 
da atto della situazione che si è ve¬ 
nuta a creare e sciolga le Camere 
per permettere agli italiani di deci¬ 
dere quanto prima da quale mag- 
, gioranza vogliono essere governa¬ 
ti». 11 messaggio a Scalfaro e inequi- 

■ vocabile. Niente scherzi, o un Ber¬ 
lusconi bis o alte urne. Della serie: 
«In Parlamento non esistono mag¬ 
gioranze politiche che possano so¬ 


stenere , un'governo diverso da 
quello guidato da- Silvio Berluscor 
ni». ■ •; i ."'V. 

Il Cavaliere nella forma è più 
morbido. Non fa nessun riferimen¬ 
to al presidente della Repubblica. 
Ma, ovviamente, sa perfettamente 
che oggi le consultazioni (e le ma¬ 
novre) riprenderanno a pieno rit¬ 
mo. L'appuntamento tra Scalfaro e 
il presidente del Senato. Carlo Sco- 
gnamiglio, è fissato per le 16. Quel¬ 
lo con il presidente della Camera, ' 
Irene Pivetti, alte 18. Berlusconi 
non vuole sbilanciarsi. Ma un alto- 
là lo lancia. Pesantissimo. Pren¬ 
dendo spunto dalla manifestazio¬ 
ne sui referendum del suo fedelis¬ 
simo allealo Marco Pannella. Dice 
riconoscente Berlusconi: «Ancora 
una volta, la notte di Natale, un 
protagonista, Marco Pannella, ci 
ha dimostrato che cosa significa 
far politica quando si è mossi da 
un ideale sincero». Ma ecco il Ca¬ 
valiere andare subito al dunque: «È 
un motivo di più di ammirazione 
per la sua battaglia, che è anche la 
nostra: quella di ricordare a tutti 
che la sovranità appartiene al po¬ 
polo. che tutti noi abbiamo il diritto 
di esercitarla con il voto». Alleati e 
avversari, amici e nemici, sono av¬ 
visati. Berlusconi è categorico. 
«Questo vale sempre, per i referen¬ 


dum come perde-elezioni, tanto 
più quando un mandato legittima¬ 
mente conferito proprio con il voto 
viene invece tradito e rinnegato. 
Ma di una cosa siamo certi: non 
permetteremo mai a Bossi e a But¬ 
tigliene di consegnare l'Italia a 
D'Alema e ai comunisti». 

• Almeno nei toni per lui è già 
campagna elettorale. Il Cavaliere 
' sta riorganizzando le fila del suo 
esercito. Nei prossimi giorni è pre¬ 
vista una riunione per stabilire 
l'aiuto che dovranno dare i club. 
Le manifestazioni dei fans - non 
molto affollate per la verità - sono 
continuate. Magari con le candele 
in mano come consiglia Emilio Fe¬ 
de dagli schermi del Tg4. Ma è a 
- Roma che si giocherà la partita de¬ 
cisiva. Nella capitate arriverà oggi 
, pomeriggio. Con in agenda una 
iniziativa che è un siluro al «giuda», 
Umberto Bossi. SI, Silvio Berlusconi 
in vista delle consultazioni del Ca¬ 
po dello Stato ha convocato un 
: vertice tra i rappresentanti dei par- 
. tifi del Polo della Libertà, Si svolge- 
., rà o stasera o più probabilmente. 
J domani mattina, CI saranno anche 
esponenti della Lega? Cosi rispon- 
', de il Cavaliere: «Noi inviteremo an- 
■ che esponenti della Lega che ci so¬ 
no vicini». Con Bossi e Scalfaro la 
partita non è chiusa. . 


Tatarella: «An fuori? 
Io non ci credo. 


non a sono 1 numen» 


ROSANNA LAMPUONANI 

» ROMA. Silvio Berlusconi continua a sventola- 
S|f|^|p3iSk re, come ha fatto In campagna elettorale. Il peri- 

' colo del comunisti. Le sembra opportuno? 

Noi veltroniani non la pensiamo cosi. Buona 
J questa battuta? • • 

... Ma al (8 là delle battute, voi di An come vi 

WfiJJfiSt" ■ ’ muoverete di fronte ad un possibile nuovo go- 

& s! .t'f verno che vi escluda? 

L. ^ L'abbiamo già detto, faremo l'opposizione al- 

jT „ ’ ” l’inglese, cioè utilizzeremo il regolamento nè in 

VJ,- "V- modo rissoso nè in modo becero. 

a Questo lo farà l’ex ministro dell’armonia, ma 

pub garantirlo anche per I suol colleglli di 
partito? , ...' • 

Questo è un modo di ragionare precorrendo i 
tempi. Bisogna vedere prima se si va all'opposi¬ 
zione e non credo che ci siano i numeri e le pos¬ 
sibilità per mettere An in un angolo. 

Crede cioè che la Lega non riuscirà a ricorre 
pattarsle quindi non sarà più determinante 
per un nuovo governo? 

lo facciò.ùn ragionamento: questo è solo il pri¬ 
mo giro di consultazioni che la il capto dello Sta¬ 
to, perchè la crisi non si risolve certo in tre giorni; 
e si sa che il primo giro non porta a niente, ognu- 
no rimarrà sulle proprie posizioni 

E come andrà a finire? Che Berlusconi avrà 

un («incarico per gestire le eledoni? -'V. • ' ' 

Prima bisogna che Scalfaro faccia il giro completo delle consultazioni, per 
rendersi conto alla fine di cosa può accadere nel secondo e nel terzo giro. 

Dunque a suo parere l'andamento della crisi sarà lungo? 

Dico solamente che il presidente della Repubblica deve vedere esatta¬ 
mente come stanno le cose; non credo che in questi giorni sì possa capire 
molto. Rimanderei l'analisi. . 

Qualcuno di Forza Italia potrebbe spostarsi su posizioni diverse da 
quelle del Cavaliere?... • - 

Noi abbiamo fatto, prima della dichiarazione di voto, un'intesa con il polo 
allargato a quelli di Michelini e quindi insieme sono i tre gruppi antichi più 
questo nuovo che si è appena costituito. Al di fuori della soluzione nume¬ 
rica chri'prnvfene'dn ciò ognuno'può fare ciò'che vuole, ria cosa rappre¬ 
senta? Se. per esempio, io volessfstaccarmi e tentassi un'operazione di¬ 
versa cosa echi rappresenterei? La logica del maggioritario porta ai nume¬ 
ri. Infatti, perchè Bossi ha mercato? Perchè ha i parlamentari. •- ■»■ ... ■ » 

■■■• Dunque quando lei afferma che alla fine An non andrà all'opposlzlono 
lo fa basandosi solo su un calcolo numerico? 

Mi pongo il quesito: qual è il governo che numericamente si può fare e che 
sia giustificabile davanti all'opinione pubblica? Un governo da ribaltone, 
per esempio. Ma nessuno dice di volerlo. Allora un governò tecnico? E chi 
partecipa? - (c, -v-'-v, - ■■■■•• 

. ; E se la Lega desse un appoggio esterno a questo possibile governo 
tecnico? -,•• ..... •••••- , .. • 

Ma resta sempre il problema di chi lo fa. Perchè se si parla di Ppi, Pds, dei 
progressisti non si farebbe altro che il ribaltone. - • 

Voi non cl stareste ad appoggiale un governo tecnico che faccia due o 
' tre cose al massimo? ; - • 

Noi abbiamo sottoscritto un'intesa di lealtà con le due forze e là restiamo. 
Ma fona, por l'Immagine muova» che Fini sta tentando di costruire ser¬ 
virebbe di più un appoggio al governo tecnico? ‘- 

Ma quelle due tre cose da fare quali sono? Se si parla di legge elettorale e 
noi, pur avendo dato l'appoggio esterno, non siamo d'accordo, che fac¬ 
ciamo? L'ostruzionismo? La cosa più-importante in questo momento è 
proprio la legge elettorale regionale, perchè non si può arrivare a maggio 
e dire alla gente che deve votare con il-sistema proporzionale. Come si fa 
allora in queste condizioni a ragionare di turno secco, doppio turno, ecc? 
La verità è che sarebbe stato meglio per tutti fare la crisi fra tre mesi. Oggi 
nessuno sa come può andare a finire. : - ' : :-r' 

Ma forse la cosa più urgente di tutte è dare una regola all'uso del mezzi 
d'informazione televisiva. , 

SI. ma il punto vero è che la legge elettorale regionale la devi fare in un 
mese. C'era un mezzo accordo, ma poi Speroni, che è uno che non sa do¬ 
ve deve andare, ha combinato un pasticcio. Oggi siamo in un clima di po¬ 
lemica generale. Noi di An per senso di responsabilità potremmo anche 
dire facciamo la legge, ma non una che piace agli altri. Ecco perchè dico 
che questa è stata una crisi precipitosa e che chi ha messo in moto il mec¬ 
canismo ora non sa governarlo. -, 


■ ROMA. In quello che forse pas¬ 
serà alla storia come II proclama di 
S. Stefano, Berlusconi dice: «Non 
permetteremo mal a Bossi e Butti¬ 
gliene di consegnare l'Italia a D’A- 
lema e al comunisti». Che ne pensa 
Luigi Berlinguer, che In Parlamen¬ 
to rappresenta quel progressisti 
tra I quali - onorai - cl sono anche 
uomini e donne colpevoli di essere 
appertenutl ad un partito Italiano 
che si chiamava comunista? 

Vedo che sono tutti terrorizzati 
dall'arrivo dei comunisti. È que¬ 
sto che semina il panico. Gli ita¬ 
liani non pensano ad altro che al¬ 
la prossima venuta delle orde co¬ 
muniste. presumo dall'Oriente. 
Berlusconi interpreta il sentimen¬ 
to popolare... Beato lui che può 
vivere cosi lontano dalla realtà... 
Però la propaganda -anticomu¬ 
nista» sombra aver già ottenuto 
qualcosa II 27 o II 28 marzo 
scorsi. 

lo sento invece che Berlusconi 
non ha più nessun altro argo¬ 
mento. Sono passati sette mesi. E 
non gli capita mai di citare un so¬ 
lo fatto concreto a merito del suo 
governo. Invoca sempre e solo 
reazioni emotive, seminando la 
paura del buio. Ma basta accen¬ 
dere la luce, e il buio scompare. 
Forse vuol convincere che que- 


«Berlusconi non cita mai un solo fatto concreto a merito del suo governo» 

Berlinguer: non ha argomenti, fa solo spot 


«È vero, gli italiani sono terrorizzati dall’imminente arri¬ 
vo dei comunisti...». Luigi Berlinguer ironizza sul ''pro¬ 
clama» di Berlusconi. Non crede che la propaganda 
emotiva funzioni un’altra volta: «Non ha nessun altro ar¬ 
gomento, non cita mai un solo fatto concreto a merito 
del suo governo». La priorità oggi è un impegno comu¬ 
ne per la ripresa e l’occupazione. L’attacco a Buttiglio¬ 
ne: «Il Cavaliere non è un uomo di centro». 


ALBERTO LEISS 

' sta crisi è stata aperta, appunto, 'Jn nuovo eventuale governo non 

al«bulo»... andrà pur basato su una formula 

L'oscurità e le inquietudini, per la politica? 
verità, sono state riprodotte sin- . C'è un obiettivo politico più gran¬ 
tanto che questo governo è rima- : de. Che riassumo nella necessità 
sto in vita. 1 mercati valutari, che di coinvolgere tutto il paese nella 


del «pericolo» economico «comu¬ 
nista» se ne intendono più di Ber¬ 
lusconi, sembrano aver apprez¬ 
zato. invece, il valore della sua 
caduta per l'economia del paese. 
Se parliamo di cose serie, allora 
bisognerebbe davvero smetterla 
di ridurre tutto solo a formule e 
(ormulette politiche. 


*.- . ^ ..^j 


ripresa economica, comprese le 
aree più deboli, di suscitare ogni 
energia per l'incremento dell'oc¬ 
cupazione e per il risanamento 
deile nostre finanze pubbliche. 
Berlusconi preferisce teorizzare 
sulla sovranità popolare e elo¬ 
giare Pannella per la sua nuova 
battaglia referendaria. Non sono 




Luigi Berlinguer 


queste le priorità? 

Sarebbe meglio che te nostre for¬ 
ze politiche la smettessero di par¬ 
lare di rivincita, o di plebisciti, e 
parlassero invece di economia. 
La vera urgenza è questa. Quanto • 
alle caratteristiche del nuovo go- 
verno, lasciamo lavorare in pace ' 
il Capo dello Stato, con tutta la 
sua prudenza, . . ■ • ■ 

Buttiglione ha rilanciato un'Idea 
che già era circolata nel giorni 
scorsi: la formazione di un go¬ 
verno che cerchi un’ampia base 
parlamentare potrebbe essere 
affidata ad una personalità di 
Forza Italia. Sei d'accordo? - 
Personalmente mi auguro che gli 
eletti di Forza Italia , che hanno 
una grande responsabilità, que¬ 
sta sì venuta dall'investitura po¬ 
polare da poco ottenuta, voglia¬ 
no collaborare al risanamento 
del paese. Anche assumendoso 
ruoli di primissimo piano. - 
Però c'è una risposta scontata: 
c'è già II Cavaliere. Sia relncarl- 
cato lui... • 

Gli uomini di Forza Italia devono 
rassegnarsi: Berlusconi ha dimo¬ 


strato in questi mesi di non esse¬ 
re, per tanti motivi, l'uomo adat¬ 
to. - •• « 

C'è una novità nel «proclama* 
berlusconlano. L'attacco a Bot¬ 
tiglione, oltre che a Bossi. E fini¬ 
ta l'epoca delle blandizie al po¬ 
polari? 

È una nuova prova del fatto che 
Berlusconi non è un uomo di 
centro, per quanto lo dica. C'è un 
suo strabismo, e un'immaturità 
politica che si spiega anche con 
una concezione peronistica e 
aziendalistica che non si concilia ; 
nè con la liberaldemocrazia, nè 
con le posizioni democratiche di 
centro, e anche di destra. Dietro 
la stessa fobia anticomunista ci 
sono i suoi interessi privati e una 
visione trasgressiva dell'etica po¬ 
litica che non si accordano non ': 
solo con i valori della sinistra, ma 
anche con quelli di una forza di 
ispirazione cristiana. Per questo 
se la prende con Buttiglione. ■ ■ >« 
Non mancano I soliti riferimenti 
a traditori e rinnegati. C'è però 
un fatto che, se non giustifica, 1 
può spiegare questo risentimen¬ 
to, cosi come II malessere In una 


parte della Lega: al Nord queste 
due forze hanno avuto un eletto¬ 
rato comune.- 

C'è un elettorato moderato in Ita¬ 
lia che chiede soprattutto novità, 
rispetto ai 40 anni che abbiamo 
alle spalle. Novità che riguardano 
il patto fiscale, il regime burocra¬ 
tico. il decentramento, i processi 
di modernizzazione reale del 
paese. Una parte di questo eletto¬ 
rato si è illuso di poter essere rap¬ 
presentato da un'alleanza tra 
Bossi e Berlusconi che si è rivelata 
impossibile. C'è un'inconciliabili¬ 
tà programmatica e anche di 
concezione della politica. L'espe¬ 
rienza di governo di questi mesi 
hanno dimostrato che non è af¬ 
fatto una questione di tempera- 
menti personali, lo credo che 
spetterà al nuovo governo inter¬ 
pretare questa domanda mode¬ 
rata di novità. Sul terreno della 

■ natura dello Stato, della politica 
economica e del suo sostegno 
sociale sburocratizzato. Proprio 
per questo che mi auguro un at¬ 
teggiamento responsabile da par- 
te’degli eletti di Forza Italia. Scen¬ 
dendo in campo e cimentandosi 

■ con la politica si sono assunti un 

■ impegno rispetto a questa do- 
. manda, che Berlusconi invece ha 

deluso. 













VERSO UN NUOVO GOVERNO. Si riuniscono i gruppi leghisti prima di salire al Quirinale 
■ r » i: ■:>; * Il «dissidente» Negri: «C’è già una buona base d’incontro...» 


Bossi: «Svolta 
vicina, ma attenti 



Oggi i gruppi parlamentari della Lega si riuniranno per 
tentare di sanare la rottura compiuta da Maroni e una ven¬ 
tina di deputati contrari a un governo con Pds e Ppi. Preva¬ 
le l'ottimismo. Tabladini: «Il nostro appoggio esterno po¬ 
trebbe essere la soluzione». E Bossi avverte su possibili 
colpi di mano per votare subito: «Meglio evitare il manda¬ 
to esplorativo... c’è il rischio che l'incaricato possa dire: 
“Non ci sono le condizioni per fare un governo...». 




Il leader della 
Lega Nord 
Umberto Bossi 

Marcotulll 



Speroni 

«Non ci si può 
accusare 
à tradimento 
Noi parlammo 
chiaramente 
fin da subito...» 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■ ROMA. Quando domani alle 11 
Umberto Bossi salirà al Quirinale, 
accompagnato dai capigruppo di 
Camera e Senato Luigi Petrini e 
Francesco Tabladini, probabil¬ 
mente le divisioni all'interno della 
Lega saranno già state sanate. In¬ 
fatti oggi alle 15 si riuniranno i 
gruppi parlamentari proprio per 
questo, per provare - e tutti dicono 
che ci sono ampi margini di suc¬ 
cesso - a ricompone i cocci del 
movimento, rotto da Roberto Ma¬ 
roni e un'altra ventina di dissidenti 
verso la linea del capo. Maroni pri¬ 
ma di Natale aveva detto: mai con 
il Pds in un governo per le regole, 
del presidente o qualsivoglia. L'ac¬ 
cordo. dice oggi il presidente dei 
senatori leghisti, Tabladini. potreb¬ 
be essere trovato • sull'appoggio .: 
esterno che il Carroccio potrebbe . 
assicurare al futuro governo: -Può 
essere la soluzione per chi non ò 
pronto a giocarsi la propria filoso- 
. iia politica: potrebbe essere un atto 


di serietà per tutta la Lega. Perchè 
la cosa più importante è che il mo¬ 
vimento sia unito: spaccato non 
vale niente». Tabladini aggiunge 
che tutte le strade per la mediazio¬ 
ne devono essere percorse, lui ve¬ 
de nell'appoggio esterno quella 
più facile e onorevole, perchè si 
tratterebbe di sostenere un gover¬ 
no che metterebbe nel proprio 
programma .tre, quattro punti su 
cui tutti sono d'accordo: l'antitrust, 
il federalismo, un nuovo sistema 
d'informazione. «Eppoi - aggiunge 
Tabladini - chi lo dice che governi 
che hanno l'appoggio esterno non 
durano? Ce ne sono di esempi po¬ 
sitivi». ..... - 

La necessità di ricompattarsi è 
fondamentale per la Lega, per due 
motivi: perchè - come tutti i com¬ 
mentatori politici si sono affannati 
a ripetere in questi giorni - diviso il 
movimento si sbriciolerebbe con 
conseguenze ancora inimmagina- 
libilì, ma intuitivamente a favore di 


Tabladini 

«Un appoggio 
esterno potrebbe 
unire la Lega ■ : 
Un movimento 
spaccato 
non vale niente» 


Fi, Ppi e in piccola misura anche di 
An. Ma anche perchè le elezioni 
anticipate sarebbero inevitabili. Lo 
dice esplicitamente il ministro per 
le Riforme istituzionali, Francesco 
Speroni, che da Busto Arsizio, dove 
ha trascorso i tre giorni di feste na¬ 
talizie, ha rilasciato alcune dichia¬ 
razioni: «In caso di frattura all'inter¬ 
no del Carroccio il nostro potere 


contrattuale verrebbe sminuito, 
poiché i nostri numeri parlamenta¬ 
ri non conterebbero più niente di 
fronte a quanti vogliono, invece, 
andare subito alle elezioni antici¬ 
pate». ■ 

Una proccupazione che ieri, in¬ 
tervistato nella sua abitazione di 
Gemonio da Tmc, Bossi ha rilan¬ 
ciato: -La crisi? Si concluderà rapi¬ 
damente... Dipende dal presidente 
della Repubblica, se decide di agi¬ 
re immediatamente, dando l'inca¬ 
rico alla persona o alle persone 
giuste, evitando la via del mandato 
esplorativo e magari facendo lui 
stesso l’esplorazione... Per evitare 
sorprese, e la sorpresa potrebbe 
venire se, una volta dato il manda¬ 
to esplorativo costui terminata l'e¬ 
splorazione dica: "Non ci sono le 
condizioni per fare un nuovo go¬ 
verno». Poi, a proposito delle divi¬ 
sioni: «Il clima è buono... C’è stato 
' l’attaco' dello squalo-tigre... e se 


avesse trovato i pesciolini sfusi, se¬ 
parati, atterrendoli con la macchi¬ 
na pubblicitaria, con la tv, i giorna¬ 
li, probabilmente avrebbe provo¬ 
cato sbandamenti più largì di 
quanto non è accaduto. Vedo po¬ 
sitivamente che si è aperto il dibat¬ 
tito.,.». v:,; ••• - V... ,7 

E Speroni, si affanna a spiegare 
la scelta di un governo alternativo 
a quello di Berlusconi. Lo fa ricor¬ 
dando due episodi: «Il primo è l’al¬ 
leanza elettorale che la Lega ha 
fatto a Varese, città simbolo del 
Carroccio, con il Pds. Quindi al¬ 
leandoci a livello nazionale con il 
partito della Quercia non tradirem¬ 
mo nessuno anche perchè in alcu¬ 
ne situazioni come questa ci si ar¬ 
rangia con quelli che sono i nume¬ 
ri. Quello che conta sono i pro¬ 
grammi». Insomma, non aveva det¬ 
to Bossi, nell'ultima riunione di 
gruppo alla Camera, giovedì scor¬ 
so, che in pericolo è la democra¬ 


zia? E poi, aggiunge il ministro, 
•Tabladini il 20 maggio scorso dis¬ 
se a palazzo Madama che questo 
governo sarebbe durato sei mesi o 
cinque anni e siccome ha collezio¬ 
nato una serie di impegni disattesi 
oggi non ci si può accusare di tra¬ 
dimento, perchè noi certe cose le 
avevamo dette chiaramente al mo¬ 
mento della formazione del gover¬ 
no». 

Ma a chi affidare le redini di un 
mandato esplorativo per risolvere 
la crisi? Speroni ribadisce con net¬ 
tezza che non può essere chiama¬ 
to per questo incarico Silvio Berlu¬ 
sconi. Cosi come non può essere 
un uomo della -prima Repubblica 
come Cossiga o Prodi». Anche Bos¬ 
si, che ieri ha visto Marano, ha 
espresso un giudizio non favorevo¬ 
le all'ex capo dello Stato, preferen¬ 
do invece un economista. Potreb¬ 
be essere Mario Monti, di cui si è 
detto nei giorni scorsi e che. nomi¬ 


nato dal governo uscente commis¬ 
sario Ue, potrebbe essere giudicata 
una soluzione positiva anche dai 
dissidenti. 

Sarà comunque una crisi diffici¬ 
le da risolvere, anche perchè vi si 
intrecciano questioni diverse, inter¬ 
ne anche ai singoli partiti. Così 
Speroni conclude: -La settimana 
che si apre più che dei politici è dei 
ragionieri perchè bisogna, mai co¬ 
me in questa occasione, fare i con¬ 
ti con i numeri». La Lega oggi si 
conterà ancora, ma la volontà di 
presentarsi unita all'appuntamen¬ 
to di domani con il presidente 
Scalfaro è comune sia ai dirigenti 
di -fede bossiana» che ai dissidenti. 
Non a caso il portavoce di questi. 
Luigi Negri, ien diceva: -Intanto c'è 
già una buona base d'incontro: 
aver riconosciuto l'inopportunità 
di andare a elezioni anticipate». 
Cosa su cui in realtà nessun leghi¬ 
sta aveva mai dubitato. 



La Guida d'Italia 1995. 

Sensuale. Opulenta. Spesso piccante, sempre e comunque coinvolgente: è la 
grande cucina italiana. Anzi, per essere più precisi, è la buona cucina degli 
ottimi ristoranti, trattorie, osterie consigliati dalla Guida d'Italia 1995 
de L'Espresso: 3200 indirizzi dove scoprire il bello e il buono dell'Italia a tavola. 



GUIDA D'ITALIA 1995 


La Bibbia del peccato di gola. 

















VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


Oggi al Quirinale i presidenti della Camera e del Senato 
L’ipotesi di un esecutivo" elettorale; L’enigma Lega 





Bottiglione 

«Informazione. ■ 
pensioni.". 
nuova manovra: i 
serve un governo 
per questi temi , ;,' 
Fi può guidarlo» 


■ ROMA. Dipendesse da Di Muc- 
cio, vicepresidente dei deputati di 
Forza Italia, le consultazioni al Qui-. 
rinalc. «stanco rito» della prima re¬ 
pubblica che sa di «arsenico c '.■ce¬ 
chi merletti», dovrebbero essere 
abolite: -basterebbe - dice - che 
Scalfaro alzasse il telefono, rispar¬ 
miando tempo», o meglio ancora 
che si basasse su quanto è succes¬ 
so alla Camera, per avere il quadro -, 
della situazione che peraltro - ag¬ 
giunge Di Muccio - «è chiara». Nel • 
senso che le alternative davanti al 
capo dello stato sono solo due. un 
Berlusconi-bis o il voto, c tutto il re¬ 
sto 6 -alchimia». L'assunto di Di 
Muccio sarà folcloristico nelle for¬ 
me, ma nei contenuti è rappresen¬ 
tativo di ciò che pensano i vertici di 
An e Forza Italia ed ò indicativo 
dell'aria che tira intorno al Quirina¬ 
le: contro cui la ex maggioranza al¬ 
za un fuoco di sbarramento per far 1 
naufragare ogni tentativo che non . 
sia un governo elettorale guidato 
dal Cavaliere. Ieri la giornata è pas¬ 
sata iti un fuoco di fila di dichiara- : 
zioni tese a bocciare la proposta di 
Buttiglione, che vedrebbe bene un 
nuovo governo che affronti tre o 
quattro nodi decisivi per sbloccare •• 
la situazione c in cui Forza Italia , 
potrebbe assumere la guida, in - 
qualità di (orza di maggioranza re-.. 
lativa. Dotti e Della Valle dicono 
che il filosofo ha scoperto l'acqua ‘ 
calda. Fini accusa il segretario del 
Ppi di acrobazie dialettiche, («fa; 
finta di non capire che noi e Forza, ' 
Italia vogliamo le elezioni»)) e re¬ 
spinge anche la proposta di un go¬ 
verno costituente. Su questa impo¬ 
stazione concordano anche Casini 
e il ministro del lavoro Mastella. , 
che si dichiara anche lui a favore 
del «grande lavacro purificatore 
delle elezioni». .•••«* /. • - 






Governo del presidente piu vicino 

An e Fi fanno muro, forse non ci sarà F «esploratore» 


Oggi al Quirinale saliranno i presidenti delle Camere e 
certificheranno resistenza di una maggioranza contraria 
alle elezioni anticipate a tempi brevi. Il fuoco di sbarra¬ 
mento di Forza Italia, Ccd e An contro Scalfaro e il tentati¬ 
vo di formare un governo per le regole, è però altissimo e 
ora l'ipotesi di un governo elettorale del presidente, in¬ 
centrato su pochi punti programmatici, sembra prendere 
quota. Decisiva sarà la collocazione della Lega. ■ - : 1 

" BRUNO MISERENDINO " ~ 


Noncl sarà Berlusconi-bis 

Il punto debole di questo fronte 
che per ora, a inizio di partita, si 
mostra ancora compatto, è l'essere 
soltanto una ex maggioranza, che 
non ha più i numeri per tentare al¬ 
cunché. Un Berlusconi-bis è im¬ 
pensabile. dato che verrebbe boc¬ 
ciato in parlamento, mentre l'ipo¬ 
tesi delle elezioni subito incontra 
ormai l'ostilità della maggioranza 
delle forze politiche. Questo po¬ 
meriggio. del resto, i presidenti del¬ 
le Camere saliranno al Quirinale 
per certificare proprio questa situa¬ 
zione. Irene Pivetti ha già ripetuto 
nei giorni scorsi la sua convinzione 
che la legislatura durerà, il presi¬ 


dente del : Senato Scognamiglio 
avrebbe avviato nelle ultime ore 
una serie di contatti con le forze 
politiche proprio per poter riferire 
». al Quirinale il quadro esauriente 
; delle posizioni. Entrambi, in ogni 
1 caso si trovano di fronte a Camere 
che, a maggioranza, sono ferma¬ 
mente contrarie a elezioni in que- 
.. sta situazione dì squilibrio nel siste¬ 
ma informativo e con queste rego¬ 
le elettorali. Per lo stesso motivo 
questa maggioranza di forze non 
vuole che sia Berlusconi a gestire le 
elezion I, nel caso che il ricorso alle 
urne si dimostrasse l'unica via pra¬ 
ticabile. Non solo perche e proble- 
. matico far guidare il paese a chi ha . 
scelto la via delle elezioni per una 


Riprendono le consultazioni 
Oggi sul Colle Scognamiglio e Pivetti 

Dopo tre giorni di «riflessione-, dovuti alla obbligata pausa 

natalizia che però non ha risparmiato attacchi e » 

scaramucce tra le diverse forze politiche In campo, 

riprenderanno oggi, 27 dicembre, le consultazioni al 

Quirinale del presidente della Repubblica Oscar Luigi 

Scalfaro perla formazione del nuovo governo. Oggi 

pomeriggio Scalfaro riceverà, secondo II programma diffuso 

già prima della pausa natalizia dall'ufficio stampa del 

Quirinale, I presidenti del Senato Carlo Scognamiglio (ore 

16) e della Camera Irene Pivetti (ore 18). Domani mattina,^, . • 

saliranno invece al Quirinale 1 rappresentanti dei gruppi 

Progressisti-federativo (ore IO), della Lega Nord (ore 11) e » ;;..- .. • 

di Alleanza Nazionale-Msl (ore 12)! Sempre domani, nel 

pomeriggio, sarà la volta del gruppi di Forza Italia (ore 16), 

del Partito popolare (ore 17) e di Rifondazione comunista- 

progressisti (ore 38). Giovedì In mattinata, Scalfaro riceverà 

i rappresentanti del Centro cristiano democratico (ore IO), 

del Partito democratico della sinistra (ore 11) e dei 

Federalisti e liberaIdemocratlcl (ore 12). Nel pomeriggio ; 

saliranno al Quirinale i Progressisti Verdi-La Rete (ore 16), I 

Progressisti-socialisti (16,45), la Sinistra democratica 

(17.30) e I rappresentanti del Patto Segni (18.15). Infine, 
venerdì. Il presidente Scalfaro ricoverà I rappresentanti di 
Alleanza democratica (ore IX», del Gruppo misto del Senato 

(10.30) , della Sudtlroler volkspartei (ore 11). di Union 
valdotalne (11,30) e del Partito repubblicano (ore 12). 


resa dei conti finale tra gli (ex) al¬ 
leati, ma anche perchè aumentano 
di ora in ora le dichiarazioni che 
sconsigliano una prospettiva del 
genere. Basta vedere l'ultima sorti¬ 
ta di Berlusconi ■ che annuncia 
guerra santa contro chi affida il 
paese ai comunisti. Per non parla¬ 
re della disponibilità che avrebbe il 
governo del Cavaliere ad affrontare 
ciò che a Scalfaro e alla maggio¬ 
ranza delle forze politiche sta a 
cuore: ossia una disciplina del si¬ 
stema informativo, che permetta 
almeno un abbozzo di «par condi¬ 
cio» e una riforma elettorale che 

eviti • padella ». r -■ •"•' Va 

Sulla legittimità politica e costitu- 
zionafe'dél presidente allentare.la- 
formazione di un governo'autore- 
: vole. in realtà, le obiezioni si vanno 
smorzando. L'altro giorno era stato 
lo stesso Cossiga a ricordare che è 
irresponsabile drammatizzareque- 
sta crisi c dimenticare che la modi¬ 
fica del sistema elettorale non ha 
cambiato la natura parlamentare 
della nostra democrazia. Ieri an¬ 
che Bassanini del Pds ha ricordato 
questa elementare verità: -Come 
nelle democrazie parlamentari oc¬ 
cidentali. finché il parlamento é in 
grado di esprimere una "working 
majority”, al capo dello stato spetta 
farsene maieuta». -. 


ai ROMA. No, no e no. Tutti gli 
esponenti del centro-destra si sono 
premurati di aizzare 11 fuoco di 
sbarramento contro ogni ipotesi dì 
soluzione della crisi di governo che 
non sia il ricorso alle elezioni anti¬ 
cipate. Un eccesso di zelo alquan¬ 
to sospetto per chi aveva già con¬ 
cesso quel giuramento di fedeltà 
assoluta preteso da Silvio Berlusco¬ 
ni prima di rassegnare le dimissio-, 
ni. L’affannosa precipitazione alfa 
testimonianza di conformità si è re¬ 
sa necessaria dopo una provoca-, 
zione di Rocco Buttiglione che, se 
davvero ci fosse stata la cosiddetta 
«operazione , ribaltone», avrebbe 
dovuto semmai seminare zizzania 
tra le fila opposte. ; . . 

Il governo del bene comune 

Il leader del Ppi ha messo in 
campo una nuova ipotesi di solu¬ 
zione della crisi. Dunque, ribadito 
che -nessuno vuol fare un ribalto¬ 
ne». ha sostenuto che »se Forza Ita¬ 
lia condivide che un nuovo gover¬ 
no affronti le più urgenti questioni, 
ha legittimamente il diritto non so¬ 
lo di concorrere a questo governo 
ma anche di chiederne la guida». 
Per fare cosa? -l-a riforma delle 
pensioni: una manovra finanziaria 
aggiuntiva, per evitare che la lira la 
si compri nei supermercati come 
carta igienica in cambio di marchi; 
la riforma deH'informazione per 
evitare le elezioni vengano falsate 
da chi detiene troppe televisioni: la 
riforma della legge elettorale». In- 
somma. un governo necessitato 
dal -bene comune degli italiani». 

Autoesclusione del Cavaliere 

È stato lo stesso presidente del 
Consiglio dimissionario a preclu¬ 
dersi la possibilità di guidare un 
governo diverso dal «riciclaggio» di 
quello vecchio, non solo perchè ha 
bellamente disatteso quegli obbiet¬ 
tivi per tutti i 7 mesi in cui ha prova- 


Buttiglione a Forza Italia: «Se concorre può anche guidare il governo, altrimenti... » 

landa la sfida del «bene comune» 


Fini 

«D’Alema 
e il segretario 
del Ppi fanno 
acrobazie verbali 
Noi vogliamo 
votare e basta» 


Lega decisiva 

Il problema, affrontato solo in 
via preliminare, è come si regolerà 
il Quirinale, in questo tentativo. Se 
il muro della ex maggioranza do¬ 
vesse rimanere compatto, sarebbe 
decisivo l'atteggiamento della Le¬ 
ga. E vero che il Carroccio, nelle 
due anime rappresentate da Bossi 
e Maroni, è nettamente contrario 
alle elezioni anticipate, bisogna 
capire però come si dislocherà di 
fronte all'ipotesi di un governo che 
vedesse il sostegno anche della si¬ 
nistra. Se Maroni ribadisse la sua 
posizione, ossia che la Lega non 
deve votare un governo appoggia¬ 
to dal Pds, non potrebbe nascere 
di fatto alcun esecutivo che non sia 
appoggiato almeno da una parte ' 
della attuale maggioranza. Stando 
cosi le cose tutto dipende da come 
andranno le consultazioni e da co¬ 
me sì dislocheranno davvero le po¬ 
sizioni. È chiaro che se Alleanza 
nazionale, Ccd e Forza Italia, conti¬ 
nueranno il muro non appoggian¬ 
do nessuna ipotesi diversa dalle 
elezioni antirinate e se la |_eoa si 
attestasse sulla pusiziune Ui nuli 
; votare un governo sostenuto la! 

? Pds, prenderebbe corpo l'ipotesi di 
-, un governo del presidente per 
. cambiare le regole elettorali e del 
sistema informativo e traghettare il 
, ' paese alle urne in un tempo ragio¬ 
nevolmente breve. È questa la dire- 
zione verso cui ci si è incamminati 
t. in queste ore? È probabile, come è 
•V possibile che l'ipotesi di un man¬ 
dato esplorativo sfumi nelle prossi- 
i,. me ore. Le consultazioni, infatti. 

; hanno assunto un ritmo più rallen- 
' tato e alla fine, se fossero esaustive 
delle reali intenzioni dei soggetti in 
- campo, potrebbe non essere ne- 
' cessano l'incarico a una figura di 
esploratore. 


rottura di Bossi ma neppure avalla¬ 
no la voglia di elezioni anticipate 
di Berlusconi. 


Spunta il «governo del bene comune degli italiani». Il ppi 
Buttiglione lancia a Forza Italia una sfida: «Ha legittima- 
- mente il diritto non solo di concorrere ma anche di chie¬ 
dere la guida». Ma l’ex maggioranza la prende come una' 
provocazione. E sbarra la strada a ogni altra ipotesi che 
non sia quella del riciclaggio di Berlusconi per la conta 
elettorale. Ma tra i veti, spuntano anche messaggi a dop¬ 
pio senso. Cambiano gli scenari? Fino a un certo punto... 

PASQUALE CASCELLA 


méè /r 

mm 



to a governare, ma soprattutto per 
aver parlato a Montecitorio come 
capo di partito contro un altro lea¬ 
der della stessa maggioranza, con 
l'evidente scopo di delegittimare 
ogni 'possibile diversa soluzione 
della crisi potesse essere individua- ' 
ta dal Parlamento. Questa ora ri¬ 
schia di essere la sua condanna. 
Tutto il capo dello Stato può fare, 
nel tentativo di formare un nuovo 
governo, tranne che incaricare di 
formarlo chi pregiudizialmente ha ■ 
proclamato l'«ineluttabilltà» del ri¬ 
corso alle urne. , . ; 

Il passaggio di mano 

. Eppure, la proposta di Buttiglio¬ 
ne può ancora inserirsi come un 
cuneo tra le file di Forza Italia. An¬ 
che perchè riapre una discussione 
sulla natura delle alleanze politi¬ 
che'Chiusa precipitosamente e, 
forse, prematuramente, con la sal¬ 
datura con Alleanza nazionale nel¬ 
la crisi di governo: le elezioni, infat¬ 
ti, costringerebbero anche i "libe¬ 
ral» a subire il patto dì ferro con gli 
credi del fascismo, rinunciando 
pregiudizialmente a ogni verifica 
politica sulla possibilità di costitui¬ 


re un centro autosufficìente. Del re¬ 
sto, l'ironia con cui il presidente 
del gruppo dei deputati forzitalioti, 
Vittorio Dotti, si pronuncia sulla 
ipotesi di Buttiglione - «Bello sfor¬ 
zo!» • può facilmente trasformarsi 
in una distinzione politica interna 
al movimento. Se già non c'è. Dot- 
' ti, al contrario dì Tajani, non sbarra 
ogni porta, Anzi, crede che «ci sìa 
ancora spazio per dar vita a un go¬ 
verno che non sia il cosiddetto "ri¬ 
baltone" oppure un incolore go¬ 
verno dei tecnici». 

Ma ci sono altri uomini in Forza 
' Italia che potrebbero tentare là do¬ 
ve Berlusconi ha fallito? C’è Giulia- 
. no Urbani, ideologo del movimen¬ 
to, prudente quanto se non più di 
Dotti. Ma non fino al punto di 
esporsi in prima persona, rompen¬ 
do il sodalizio d'amicizia con Silvio 
Berlusconi. Scalfaro può comun¬ 
que provarci, per verificare fino a 
che punto si spìnge l'ostracismo 
della ex maggioranza nei confronti 
di chiunque non sia Berlusconi. 

Il governo Istituzionale 

' Diverso, però, è il caso di Carlo 
Scognamiglio: se è vero che fu im¬ 


itarlo Monti, 
inatto 

Carlo Scognamiglio. 

A destra 
Francesco Cossiga 
e sotto 
Roberto Maroni 


posto alla presidenza del Senato 
con un autentico atto di forza, è 
anche vero che la sua carica istitu¬ 
zionale gli impone, adesso, di es¬ 
sere al di sopra delle parti. Deve 
sentirlo il pericolo, il cavaliere, se 
nella conferenza stampa di fine 
anno si era premurato di avvertire 
che l'ipotesi era già stata discussa 
tra gli alleati dell'ex maggioranza 


accolto, ma Scognamiglio può an¬ 
che aver voluto saldare un debito 
personale avvertendo che - nel ca¬ 
so - non potrà non assolvere alle 
sue funzioni allo stesso modo con 
cui si è guadagnato, finora, l’«ap- ; 
piazzamento» del presidente del 
Consiglio dimissionario. ■ ■.»«. 

Semmai, l'opera di interdizione 
nei confronti di Scognamiglio può T 
sortire l'effetto di cambiare la natu- 
ra stessa dei possibile incarico: /, 
non più, insomma, semplicemente C 
«esplorativo». L'asprezza c. dello « 
scontro può indune il capo dello !? 
Stato a chiedere proprio al presi- v 
dente del Senato eletto in que! mo- "( 
do dalla maggioranza < non di L 
«esplorare», di verificare diretta- ? 
mente la possibilità di formare un 
nuovo governo, cosi da rendere ■ 
trasparente le responsabilità di chi ? 
rifiuta ogni soluzione che prenda 
atto dello sfaldamento della vec¬ 
chia coalizione. •••••• • ■.. 


Il governo del presidente 

• Ma il presidente della Repubbli¬ 
ca potrebbe anche rompere gli in¬ 
dugi e assumersi l'onere - come a 
suo tempo fece con Ciampj - di in¬ 
dicare un governo senza maggio¬ 
ranza precostituita, con una forte 
caratura tecnica o semi-istituziona- 
le, che si presenti in Parlamento 
: per chiedere la fiducia su un prò- 
' gramma corrispondente alle emer¬ 
genze del paese. I nomi sono di¬ 
versi e diverse sono pure le aree 

• politiche di riferimento: il presiden- 
; te del Cnel. Giuseppe De Rita, se si 

• privilegia la conciliazione tra i di- 
; versi segmenti del conflitto Istitu¬ 
zionale. politico e sociale, gli eco¬ 
nomisti Lamberto Dini, Mario Mon¬ 
ti, Romano Prodi, se assume priori¬ 
tà la difesa della lira, o un grand 
commis di stato come Antonio 

' Maccanico se l'esigenza più forte 
fosse quella di rimettere subito ma- 
' no alla legge elettorale. 


ed era risultata, nonostante la sti¬ 
ma per Scognamiglio. decisamen¬ 
te bocciata. Ma è tutto da interpre¬ 
tare il gesto del presidente del Se¬ 
nato di «ricambiare le espressioni 
di stima e di apprezzamento rivol¬ 
tegli da Silvio Berlusconi per il lavo¬ 
ro svolto in questi primi sette mesi 
di legislatura». Può certo significare 
che il messaggio è stato ricevuto e 


Il governo dei residui 

■ La prima «esplorazione», del re- T 
sto. la farà direttamente il capo del- ; 
ioStato, nelle approfondite consul- f 
tazioni fissate al Quirinale. Dopo la » 
sortita di Buttiglione. può risultare ;; 
definitiva. Per il leader del Ppi, «se • 
Forza Italia rinuncia a rivendicare j 
la guida del futuro governo, ci sa¬ 
ranno altre possibilità: certo è che 
un no di Forza Italia non può por-. ■ 
tare alla paralisi del paese*. Se 
questo «no», dunque, fosse prò- 
nunciato, allora il presidente della T 
Repubblica potrebbe anche dare ’ 
l’investitura a uno degli esponenti 
residui della ex maggioranza - il 
nome che più spicca è quello del 
ministro leghista .Roberto Maroni - 
che hanno contestato la scelta di 


Il governo costituente 

È la soluzione proposta da Mas¬ 
simo D'Alema, finalizzata a portare 
' a compimento la transizione verso 
la democrazia dell'alternanza. Do¬ 
vrebbe guidarlo un padre della pa¬ 
tria. senza una maggioranza pre¬ 
costituita ma anche senza preclu¬ 
sioni di sorta. Ma Fini l'ha bocciata 
. senza appello. Una variante è co¬ 
stituita dal «governo dei miracoli» a 
cui si è candidato Francesco Cossi¬ 
ga. orfano dei piccone. Per dirla 
con le sue parole è «la possibilità 
astratta che un ex presidente della 
Repubblica possa per breve tempo 
tornare ad attività di servizio qualo¬ 
ra non vi sia nessun'altra istituzio¬ 
ne per rimettere in moto i mecca¬ 
nismi costituzionali del paese». 
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Il tesoriere della Quercia colpito da un’emorragia cerebrale è in coma irreversibile 


Marcello Stefanini 


è in 


Il tesoriere del Pds, Marcello Stefanini, è ricoverato in 
una clinica romana in coma irreversibile. È stato colpito 
da un'emorragia cerebrale. L'attacco ha sorpreso il diri¬ 
gente della Quercia mentre era già ricoverato in un altro 
istituto, per accertamenti dovuti a disturbi conseguenti 
ad un precedente intervento chirurgico. Accanto a Ste¬ 
fanini, la moglie Giuliana, la sorella, e l’affetto di tutti i 
dirigenti del Pds. : 


m ROMA. Marcello Stefanini, il te¬ 
soriere del Pds, è gravissimo. Un 
comunicato della «Nuova clinica ■ 
latina», presso la quale è ricoverato 
da sabato, emesso nella tarda sera¬ 
ta di ieri, parla di «coma irreversibi- »: 
1 le». La diagnosi, accertata dopo un 
esame Tac. riferisce di un «emato¬ 
ma cereberale intra- parenchimale 
massivo con imponente reazione 
edemigena cerebrale». Al di là dei " 
termini tecnici, vuol dire che Stefa¬ 
nini ha avuto nella mattinata del 24 
• un'emorragia cerebrale • molto 
estesa, che lo ha fatto entrare im¬ 
mediatamente in coma. Il senatore 
della Quercia. - pure immediata-, 
mente sottoposto alla «terapia in- . 
tensiva» possibile nel reparto di ria¬ 
nimazione specializzato della cli¬ 
nica. non si è più ripreso. E i sanita- 
’ ri non nascondono che le speran¬ 
ze di una evoluzione positiva della , 
situazione sono praticamente ine- • 
sistenti. 


L'emorragia che ha colto Stefa¬ 
nini sabato, purtroppo non è che 
; l'ultimo di una serie di gravi pro- 
i blemi di salute che hanno preoc¬ 
cupato e affaticato il tesoriere del 
. Pds da tre anni a questa parte. Pro- 
, prio nello stesso periodo in cui il 
coinvolgimento in una serie di in- 
■ chieste aperte su presunti finanzia¬ 
menti irregolari al Pci-Pds hanno 
reso ancora più pesante la vita del 
dirigente della Quercia. Quando si 
è sentito male, Stefanini era già ri¬ 
coverato in un'altra clinica roma¬ 
na, la «Paideia», dove aveva dovuto 
. recarsi sin dall scorso 17 dicembre, 
per una serie di accertamenti e di 
controlli legati a disturbi che gli 
erano derivati da un'operazione 
. subita circa un anno fa, per un 
aneurisma all'aorta. Era stato ne- 
. cessano inserire una protesi. Anco¬ 
ra prima, nel '92, aveva dovuto sot¬ 
toporsi ad un intervento al cuore, 
con l'inserimento di una valvola ar- 
. tificiale. Recentemente, in seguito 


al secondo intervento, si era svilup¬ 
pata una forma di infiammazione. 
Stefanini doveva curarsi con far¬ 
maci anticoagulanti, e questo fatto 
-certo non disgiunto dallo stress di 4 
. queste settimane-può aver contri¬ 
buito, a parere dei sanitari, all’in-. 
sorgere dell'emorragia. Quando si 
è verificato il malore, c'è stato un 
consulto tra il neurochirurgo Aldo 
Spallone e il neurologo Cesare Fie- 
schi. Constata la gravità della situa¬ 
zione, è stato deciso di trasferirlo 
alla «Nuova clinica latina», più at¬ 
trezzata per il caso. ; ■ 

Proprio perchè ricoverato per 
cure e accertamenti, Stefanini non ; 
aveva potuto presentarsi ai magi- ‘ 
strati romani che, il 20 dicembre 
scorso, avevano chiesto il rinvio a 
giudizio per una vicenda collegata 
Valla vendita di un’immobile in via 
' Serchio, proprietà del Pci-Pds. Fi¬ 
nora nessuna irregolarità è mai sta¬ 
ta trovata nella sua opera di ammi¬ 
nistratore. In queste ore Stefanini è ■ 
assistito dalla moglie Giuliana, 
sposata un anno fa, e dalla sorella. 
L'evoluzione della sua terribile ma- ' 
lattia è stata seguita con affetto e 
. commozione da tutto il vertice del 
Pds. In questi anni, segnati da gravi I 
problemi di salute, Stefanini non 
ha mai voluto distaccarsi dalle re- 
, sponsabilità politiche e ammini- 
, strative che lo hanno visto protago¬ 
nista in una fase delicatissima e ■ 
tormentata nella vita del suo parti¬ 
to. * - ■ 



A Cittanova manifestazione di solidarietà con il bambino 

. . _. ., . '*•-•<*■ i* • - , « . ..-.«»• •* i-, . ... 

Tutti in piazza con Anton 
«Non deve tornare in Russia» 


Santo Stefano speciale quello di Cittanova, alle pòrte 
dell’Aspromonte: a migliaia in piazza per difendere il 
diritto di Anton a restare in Italia con la sua nuova fami¬ 
glia. Mamma Irene: «Se lui non può restare qui io diven¬ 
to russa. Se riparte non arriva neanche a 33 anni come 
Gesù. Va a morire». Il vicepresidente della Cei monsi¬ 
gnor Giuseppe Agostino: «Spero possa prevalere l’ele¬ 
mento umano su quello giuridico o politico». 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' _ ' 

ALDO VARANO 


■i CITTANOVA Prende coraggio 
Anton. Vuol dimostrarlo a tutta la 
piazza che lui ormai è come gli al- ' 
tri bambini. Quasi strappa il micro¬ 
fono dalle mani di mamma Irene e 
avverte il mondo: «lo so giocare». E' 
un’emozione, lui è al massimo del¬ 
la concentrazione: non dev'essere 
stato facile per il piccolo Anton Gri- 
goriev, meno di nove anni, impara¬ 
re quel che fanno gli altri bambini: 

' all’inizio con lui la vita è stata dura. 
Quand'è arrivato a Cittanova era 
quattordici chili di dolore, sofferen¬ 
za, incubi. Agli stimoli reagiva con 
violenza e cattiveria, scagliava con¬ 
tro tutti forchette, pane e acqua, 
forse perseguitato dall'immagine 
del padre che affondava la forbice : 
nel petto della sua mamma russa 
ammazzandola: ora Anton ha sco¬ 
perto un'altra dimensione della vi¬ 
ta e s'è aggrappato. . , 

La piazza piena 

Cittanova è scesa per le strade 
avvolgendolo in una nuvola affet¬ 
tuosa e protettiva. La grande piaz¬ 
za su cui si affaccia la Matrice, con 
la facciata rimessa a nuovo l'estate 
scorsa dai ragazzi dell'esercito, è 
stracolma. Difficile fare la catena 
umana: c'è troppa gente. Impossi¬ 
bile anche la fiaccolata perchè 
piove a dirotto, ma il paese della 
faida, che tante volte i cronisti han¬ 
no attraversato vuoto e carico 
d'angoscia, è tutto qui a mostrare il 
suo vero volto, accanto ad Anton, i 
suoi genitori, don Giuseppe, il sin¬ 
daco. «Questa è la mia mamma» 
dice il bambino al microfono te¬ 


nendosela stretta, e ringrazia tutti a 
partire da Angelo Bruzzese: «È un 
mio grande amico anche se non lo 
conoscevo ed è un bravo avvoca¬ 
to», dice del legale che con passio¬ 
ne segue la sua intricata vicenda. 

; Il dramma di Anton- 

Anton è al centro di un dramma 
in cui si contrappongono le ragioni 
della legge e dell'affetto. Dovrebbe 
ripartire fra 48 ore per Pietroburgo 
piantando per sempre la sua nuo¬ 
va famiglia, mamma Irene, papà 
Bruno, i suoi nuovi tre fratelli stu¬ 
denti universitari, per seppellirsi 
ancora tra le stanze fredde dell'or- 
fanatrofio russo. Giuridicamente 
Anton è adottabile, ma i signori 
Naso, a cui venne affidato provvi¬ 
soriamente perchè lo curassero, 
superano di due anni l’età prevista 
per perfezionare l'adozione. La si¬ 
gnora Irene, attivissima nel volon¬ 
tariato cattolico, aveva preso in ca¬ 
sa il bambino per curarlo, ha già 
tre figli e nessun problema di ma¬ 
ternità irrisolta: semplicemente An¬ 
ton era cosi malandato non lo vo¬ 
leva nessuno. Ora è nato un senti¬ 
mento profondo e Irene Naso, do¬ 
cente di filosofia al liceo del paese, 
avverte i suoi concittadini: «0 An¬ 
ton resta qui o io divento russa*. 

Da Cittanova In Russia 

Don Nuccio Borelli, parroco di 
San Cosmo e Damiano, il cuore 
del quartiere generale degli amici 
di Anton, spiega che andrà in Rus¬ 
sia con il sindaco di Cittanova per 
dire alle autorità .che il bambino 
• deve restar qui, ma anche «per aiu¬ 


tare tanti altri Anton». «Perchè noi» 
aggiunge il sindaco Franco Mora¬ 
no «vogliamo che lui resti qui, ma 
anche completare il gemellaggio 
con Ivangorad, il paese di Anton, e 
intanto ci impegnamo a raccoglie¬ 
re i soldi per il pulmino che i picco¬ 
li amici russi di Anton ci hanno 
chiesto per potersi spostare dall'or- 
fanatrofio a Pietroburgo». 

La solidarietà con il bambino 
che viene dall'Est si allarga. Monsi¬ 
gnor Giuseppe Agostino, vicepresi¬ 
dente della Conferenza episcopale 
italiana, insisite: «Bisogna far preva¬ 
lere l'elemento umano, al di là dei 
vincolf legali o politici. Se questo 
bambino è riuscito a trovare una 
casa e una famiglia, perchè non ri¬ 
spettarlo. Spero che. nella società 
degli apparati, sia rispettato questo 
cuoricino». Lo stesso ambasciatore 
russo, parlando in televisione, ha 
lasciato intravedere qualche spira¬ 
glio. Per intanto è stata trovata 
un'uscita d'emergenza: Anton non 
può interrompere le cure che sta 
facendo, i medici ritengono che 
per altri quindici giorni non possa 
spostarsi. . 

Scontro sul diritti 

Ma lo scontro per i diritti di An¬ 
ton sarà lungo e difficile. Dietro il 
suo dramma ne trapelano altri. C'è 
un mondo ancora sconosciuto e 
sommerso, poco rispettoso dei 
bambini; sempre pronto ad appro¬ 
fittare del traboccare dei sentimen¬ 
ti di coppie senza figli per tirar su 
quattrini e fare affari. Perchè in tan¬ 
ti in Italia si sono incaponiti sulla 
necessità dì far tornare in orfana- 
■ trofìo il piccolo Anton? La questura 
di Reggio Calabria ha aperto un fa¬ 
scicolo: si vuol fare chiarezza su 
tanti personaggi che girano attorno 
a questa storia con ruoli non sem¬ 
pre ben definiti. 

Mamma Irene commossa si ri¬ 
volge alla folla: «Anton per noi è il 
quarto figlio in ordine cronologico 
ma il primo per affetto in famiglia. 
Se va via non riuscirà neanche a vi¬ 
vere fino a 33 anni come Gesù: va a 


Il senatore del Pds Marcello Stefanini 

Due gemelline 
muoiono 
per un malore 


■ ROMA. La mattina della vigilia 
di Natale la mamma, avvicinatasi 
ai lettini, si è accorta che le sue due 
gemelline, Alessandra e Simona 
Chirico 14 mesi non respiravano. 
La corsa all'impazzata per l'ospe¬ 
dale di Bitonto è stata vana: i medi¬ 
ci hanno constatato la loro morte. 
La tragedia è avvenuta proprio nei 
giorni di festa. Tante le ipotesi fatte 
subito dopo il decesso dagli inqui¬ 
renti e dai medici. Si era pensato 
ad una reazione ai farmaci che le 
bambine stavano assumendo per¬ 
chè affette da una bronchite oppu¬ 
re ad un'intossicazione dovuta ad 
esalazioni da ossido di carbonio. 
Quest'ultima ipotesi era. di fatto, 
remota perchè i familiari che era¬ 
no in casa con le bambine non 
hanno avvertito alcun malore. 

Ieri i familiari delle due gemelli¬ 
ne erano distrutti dal dolore. «Non 
sappiamo nulla» diceva al telefono 
la zia, mentre la madre restava di¬ 
stesa sul letto senza più un filo di 
forze. 

È stata l’autopsia, conclusa nel 
tardo pomeriggio di ieri, a dare 
qualche certezza. A quanto si è po- • 
turo sapere, i primi risultati dell'e¬ 
same compiuto dal professor Fran¬ 
cesco Vimercati dell’istituto di me¬ 
dicina legale del Policlinico di Bari 
hanno escluso l'ipotesi di intossi¬ 
cazione da ossido di carbonio c da 
farmaci. Il sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tribuna¬ 
le di Bari Giovanni Giorgio, che 
coordina le indagini della polizia, 
ha detto che «si tratta di una pato¬ 
logìa ordinaria che al momento 
non ha spiegazioni, un fatto più di 
interesse scientifico». Il magistrato 
ha detto che la morte delle due 
bambine «non ha nulla di delittuo¬ 
so» escludendo quindi la responsa¬ 
bilità di terze persone. A proposito 
di un eventuale collegamento del¬ 
la morte con l'assunzione di far¬ 
maci, Giorgio ha confermato che 
alle pìccole erano state sommini¬ 
strate medicine per il raffreddore 
ma ha escluso un nesso causale. 


Manifestazione a Macomer per la liberazione 

Cinquemila fiaccole 
per Giuseppe Vinci 



■ CAGLIARI. La mobilitazione e la 
solidarietà a favore della famiglia 
di Giuseppe Vinci, esponente di 
una delle famìglie più in vista non 
della città ma di tutto il Nuorese, si 
è espressa sin dalle prime ore suc¬ 
cessive al rapimento, la sera del 9 
dicembre. La cittadina, incredula, 
è scesa in piazza per difendere 
non solo la libertà di Giuseppe ma 
anche la propria, in una zona, il 
Marghine, che aveva sinora regi¬ 
strato pochi casi di sequestro di 
persona. Le indagini, sin dalle pri¬ 
me ore successive al rapimento, si 
sono rivelate particolarmente diffi¬ 
cili, per la tecnica e la professiona¬ 
lità usate dalla banda di sequestra¬ 
tori. Le ricerche e le battute delle 
forze dell'ordine sono scattate su¬ 
bito. 11 piano antisequestro predi¬ 
sposto dalla prefettura di Nuoro è 
entrato in azione, ma i banditi ave¬ 
vano già raggiunto un rifugio sicu¬ 
ro. .-..'S!.-.' 

Il nascondiglio si trova sicura¬ 
mente in una località imprecisata 
del Nuorese, ma non è detto, dopo 
i racconti degli ultimi rapiti tornati 
a casa, che le prime ore del seque¬ 
stro Vinci non le abbia passate in 
una grotta; forse è stato segregato 
in un ovile, o in qualche locale 
chiuso, in attesa di un trasferimen¬ 
to, notturno, in una delle migliaia 
di grotte del Nuorese. Sin dal 9 di¬ 
cembre i familiari hanno lanciato 
appelli ai rapitori, nei quali si ricor¬ 
davano anche le non perfette con-' 
dizioni di salute del loro congiun¬ 
to. Solo qualche gimo dopo c'è 
stata la richiesta di un contatto, per 
aprire la trattativa che doveva con¬ 
durne alla liberazione del rapito. 

Il sequestro Vinci . ha destato 
molto clamore in tutto il Nuorese. 
La sua famiglia è proprietaria di 
una avviata catena di market e rap¬ 
presenta uno dei pochi simboli di 
sviluppo e impreditoria vincente in 
una zona che non brilla certo per 


ricchezza. 1 Vinci sapevano di es¬ 
sere sotto il mirino dei rapitori, e 
pare che anche dalla prefettura di 
■ Nuoro si fosse in allerta per un pos- 
' sibile blitz ai danni della famiglia. 
Le manifestazioni di solidarietà so¬ 
no scattate subito, ed il culmine è 
stato toccato proprio la notte di 
Natale. I dipendenti del «Market 
Vinci» hanno organizzato sabato 
sera una fiaccolata alla quale han¬ 
no preso parte oltre 5.000 persone 
che hanno rinnovamento la solida¬ 
rietà al giovane impreditore ed alla 
famiglia. La moglie di Giuseppe. 
Sharon, i fratelli e le sorelle del gio¬ 
vane hanno aderito all'iniziativa 
partecipando alla manifestazione 
che, partendo dai giardini «Sal- 
mon», ha attraversato le vie del 
centro dì Macomer (ino alla casa 
dei Vinci dove sono rimasti i geni¬ 
tori del rapito. 

Gli striscioni, gli solgans, i cartelli 
e le migliaia di firme raccolte negli 
appositi registri nella tenda issata 
nei giardini, hanno sottolineato 
con forza la richiesta di rilascio di 
Giuseppe e la condanna assoluta 
di un crimine che compromette il 
futuro economico locale e delle al¬ 
tre zone della Sardegna centrale in 
provincia di Nuoro. La fiaccolata si 
è conclusa in cniesa dove il parro¬ 
co ha celebrato la messa di Natale 
rinnovando l'auspicio che Giusep¬ 
pe possa ritornare tra i suoi cari. 
Un appello ai fuorilegge perché ri¬ 
lascino l'ìmpredìtore è stato rivolto 
durante l'omelia della messa di 
mezzanotte nella cattedrale di Ca¬ 
gliari da Ottorino Pietro Alberti, 
presidente della Conferenza epi¬ 
scopale sarda, e arcivescovo di Ca¬ 
gliari. Al dramma della famiglia 
Vinci si sovrappone quello dei pa¬ 
renti del farmacista di Orune Paolo 
Ruju da quattordici mesi in mano 
ai banditi, e del quale, purtroppo, 
non si hanno più notizie da troppo 
tempo. □ C.C. 


ALLE UNIONI 
DI BASE DEL PDS 

CHIUSURA 
DELLA CAMPAGNA 
DI ADESIONE 1994 

650.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ ADERITO AL PDS 
E 15.000 GIOVANI 
ALLA SINISTRA GIOVANILE 

Questo è un dato molto significativo. Invitia¬ 
mo le nostre organizzazioni di base a molti¬ 
plicare/in questi giorni, l’impegno per con¬ 
tattare il più largo numero di cittadini: potre¬ 
mo così raggiungere e forse superare, dopo 
tanti anni, i! numero degli iscritti dell’anno 
precedente. Sarebbe un sue- . .. 

cesso importante — O \ 

perii nostro parti- \ 

to e un segnale po- \\J Vx f\ \ 

sitivo per la demo- \ 
crazia nel nostro AflBjrjX / 

Paese. 
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BUFERA SULLA GIUSTIZIA. Il magistrato di Napoli: «Mi pare difficile ipotizzare 

un mega-complotto contro gli ispettori del ministero» 
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Biondi: «Dinacci? 

Per lui uno strano 
regalo di Natale» 

I due pm salernitani che stanno indagando sui magistrati 
accusati dai pentiti della camorra di aver avuto contatti 
coi clan, avrebbero chiesto al Gip l'autorizzazione per ar¬ 
restare Ugo Dinacci, il capo dell’ufficio ispezioni del Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. Da parte sua il ministro Biondi 
si è detto sorpreso per «questi singolari auguri di Natale» 
arrivati non appena i suoi ispettori si sono occupati delle 
Procure di Milano, Palermo e Salerno. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Luigi Baldelli/Contrasto 


«Contro noi giudici solo veleni» 

D pm Quatrano: ci sono denunce irresponsabili 


«Chi denuncia complotti dei giudici contro esponenti del 
ministero di Grazia e giustizia, contribuisce ad avvelenare 
il clima. Sono affermazioni irresponsabili, perché se si 
avesse questa certezza, bisognerebbe andare oltre la po¬ 
lemica politica e fare qualcosa.' Altrimenti è meglio tace¬ 
re». Nicola Quatrano è componente della direzione anti¬ 
mafia di Napoli. «Si delegittimano magistrati a rischio. An¬ 
che nel settore giustizia c'è bisogno di una tregua». . 


OIANNICIPRIANI 


■ ROMA. Dopo l'avviso di garanzia 
ricevuto dal capo degli Ispettori d«l ; 
ministero di Grazia e giustizia, Ugo 
Dlnaccl, • dal vtca-capo di gabinet¬ 
to (9 Alfredo Biondi, Vincenzo Vita¬ 
le, si è aperto un nuovo e duro . 
scontro tra magistratura e potere 
politico. Il Guardasigilli, addirittu¬ 
ra, ha parlato di significative coici- 
denze. Insomma, si dice che le nuo¬ 
ve Iniziative giudiziarie rappresenti- • 
no una ritorsione contro Biondi e I ' 
suol Ispettori. È vero? Oppure si 
tratta di dietrologia? 0 peggio un 
tentativo di delegittimare I gl udlcl? 

È difficile pensare che dietro que¬ 
ste iniziative ci sia una volontà di 
ritorsione - risponde il sostituto . 
procuratore ' Nicola Quatrano. 
della direzione distrettuale anti- - 
mafia di Napoli -. Alcune cose, se 
posso esprimermi cosi, non si in¬ 
ventano da un giorno all'altro. 
Questo a prescindere da quella ; 


che è, o meno, l'attendibilità di 
" un pentito o da quelli che sono 
gli elementi di un'indagine. Non 
credo, anche ipotizzando un 
complotto di straordinaria corri- 
. plessità, che. per rispondere alle 

• ispezioni ministeriali, si possano 

■ mettere insieme pentiti, elementi 
■' d'accusa e confezionare una pol¬ 
petta avvelenata. Sono scioc- 

■ chezze. Anzi, io credo che queste 

* ipotesi siano frutto di un clima di 

■ conflitto assai teso. Ed è qualcosa 
di grave, perché qui abbiamo set- 

' tori politici e istituzionali i quali 
sostengono -secondo me in ma¬ 
niera avventata - che le procure o 
/ alcuni uffici giudiziari operino 
; per sowenre l'ordine costituito o 
- per ragioni di faziosità. Se fosse 
vero quello che dicono, allora é 
paradossale che si resti al livello 
della denuncia verbale o a quello 
; della polemica politica, perché 


stiamo parlando di qualcosa di 
gravissimo, cioè di uffici giudizia¬ 
ri che tramano contro le istituzio¬ 
ni e magistrati che hanno tradito , 
il loro giuramento. Se invece non 
é vero, come mi pare che sia, al¬ 
lora chi ha reso quelle dichiara¬ 
zioni ha compiuto un gesto da 
condannare, perché cosi si awe- 
- lena il clima politico, si delegitti¬ 
ma la magistratura e si delegitti¬ 
mano uffici giudiziari che sono 
impegnati in inchieste importan¬ 
tissime, come quelli di Palermo. , 
LI ci sono magistrati esposti in 
prima linea e che sono a rischio. • > 

. Intanto II fronte al sta allargan¬ 
do. Perché se prima lo scontro 
riguardava solo magistratura e 
potere politico, adesso cl sono 
controversie che riguardano ma- 
glstratl e altri magistrati, come 
gli Ispettori, che lavorano al mi¬ 
nistero. >, il. ‘ 

Il fronte è sempre quello dei rap¬ 
porti tra magistratura e politica... 
questo é il fronte tradizionale, 
che non è cambiato. »• ■ 

Il ministro Biondi, dopo aver vo¬ 
luto sottolineare che esistono 
strane coincidenze, ha anche af¬ 
frontato un'altra questione: ha 
parlato, senza citare casi speci¬ 
fici, di pentiti che usano I magi¬ 
strati. Insomma, siamo alle soli- . 
te. È possibile che sul pentiti le 
polemiche non finiscano mal? - 


Anche qui siamo allo stesso livel¬ 
lo: se il ministro Biondi pensa che 
la legislazione che riguarda i pen¬ 
titi sia tale da produrre mostri giu¬ 
diziari, allora non si può limitare 
alle denunce. Si assuma la re¬ 
sponsabilità di iniziative impor¬ 
tanti. Se invece non pensa che le 
cose siano così eclatanti, allora 
vorrebbe dire che ha rilasciato di¬ 
chiarazioni irresponsabili per pu¬ 
ri motivi di polemica politica, in¬ 
somma, siamo ancora una volta 
in una situazione nella quale si 
sono usate molte parole di trop¬ 
po. E intanto le vere questioni ri¬ 
mangono insolute. Perché qui 
siamo in una situazione di conflit¬ 
to in cui ognuno sospetta dell'al¬ 
tro. E il sospetto non è un buon ~ 
consigliere. Per cui quelle regole 
che dovrebbero essere stabilite, 
anche nell'ambito dell'attività 
giudiziaria non arrivano. Perché 
c'è una situazione nella quale 
ognuno pensa che ogni iniziativa 
possa essere usata contro qual¬ 
cosa. Voglio dire: non è garantito 
quel clima sereno che sarebbe 
indispensabile per discutere di 
quelle nuove regole di cui ci sa¬ 
rebbe bisogno. Siamo paralizzati. 
Ministro contro giudici, magi¬ 
strati contro ispettori ministe¬ 
riali, ora si parla anche di procu¬ 
re contro procure. Vero, falso. 
Fatto sta che nell'Italia dove do¬ 


mina la realtà virtuale, l’opinio¬ 
ne pubblica vede la magistratu¬ 
ra Implicata In manovre oscure e 
trame di palazzo. In questo mo¬ 
do non si rischia una perdita di 
credibilità? & soprattutto, quel 
giudici che tentano di far preva¬ 
lere la cultura della legalità, 
magari mettendo a repentaglio 
la propria vita, non finiranno con 
l'essere isolati? Insomma, non 
c’è II rischio che la normalizza¬ 
zione possa essere Imposta an¬ 
che attraverso questa strada? ■■ 

Il rischio c'è, 6 del tutto evidente. 
Queste polemiche non fanno si¬ 
curamente bene né alle indagini, 
né agli uffici più esposti. Perciò 
dico che viviamo un clima di ten¬ 
sioni che sono velenose anche, 
più in generale, per il sistema giu¬ 
stizia. Oggi la giustizia italiana 
avrebbe bisogno di qualche inter¬ 
vento. perché regole che discipli¬ 
nino la gestione degli uffici giudi¬ 
ziari o modifiche processuali sa¬ 
rebbero urgenti. Ma questa situa¬ 
zione non consente di fare nulla. 
Parlavo di quel clima di sospet¬ 
to... devo aggiungere che ci sono 
settori dell'esecutivo e politici 
che veramente credono che la 
magistratura sia un corpo separa¬ 
to. Tutto questo va superato. An¬ 
che nel nostro settore, se è possi¬ 
bile fare un parallelismo, ci sa¬ 
rebbe bisogno di una tregua. 


■ NAPOLI Sotto una pioggia bat¬ 
tente, fredda, a pochi passi dal ma¬ 
re uggioso, il tribunale di Salerno si 
è trasformato in un «bunker». Cor¬ 
dialità per gli auguri, strette di ma¬ 
no affettuose, qualche abbraccio, 
ma bocche cucite sull’inchiesta 
che i magistrati della Procura stan¬ 
no conducendo su "toghe pulite» e 
che appena il giorno prima aveva 
visto finire nella lista dei sospetti 
addirittura Ugo Dinacci, il capo 
dell'ufficio ispettivo del Ministero 
di Grazia e Giustizia, l'uomo che 
Biondi (come tanti suoi predeces¬ 
sori) ha investito del compito di in¬ 
dagare sui giudici che stanno inve¬ 
stigando sui politici corrotti. Sui 
giornali in prima pagina la notizia, 
con accanto la smentita di Dinacci. 
Nel • tribunale c’è aria natalizia, 
tranquilla: ad accusare il capo de¬ 
gli ispettori non sarebbe solo l'o¬ 
scuro Pino Ciliari, legato ai servizi 
segreti, alla banda della Magliana, 
al clan di Cutolo prima, e a quello 
di Alfien poi, con legami con per¬ 
sonaggi della «P2» di secondo pia¬ 
no, ma capaci di arrivare molto, 
molto in alto. Le accuse a Dinacci 
e ad altn suoi colleqhi (altri sei. di¬ 
cono i soliti «bene inlormati»,) sa¬ 
rebbero state formulate anche da 
altri due «pentiti», i quali, si sussur¬ 
ra, le cose le hanno dette non per¬ 
ché te avevano sentite dire. Chi so¬ 
no? La domanda resta senza rispo¬ 
sta ed i due nomi, per ora rimago- 
no «segreti», anche se si dice, sono 
nomi che compaiono in altre in¬ 
chieste, anche in quelle che hanno 
portato i giudici Masi e Lancuba. 
dietro le sbarre, ■ ■ „ 

Nei corridoi si fa strada anche 
una notizia più interessante: i due 
pm, Di Napoli e Bonadies, avreb¬ 
bero addirittura chiesto, tempo fa, 
ben . prima della L pubblicazione 
della notizia dell'«awiso di garan¬ 
zia». l'arresto di Dinacci e di altri 
suoi colleghi, tutti di alto rango, 
qualcuno, forse, diventato anche 
lui ispettore del Ministero di Grazia 
e Giustizia. La richiesta è stata re¬ 
spinta dal Gip perché non avrebbe 
ritenuto che potessero esistere le 
condizioni per la custodia cautela¬ 
re, vale a dire la pericolosità socia¬ 
le del soggetto, • l'inquinamento 
delle prove, la possibilità di fuga. 


Una fandonia? Può darsi, ma 
nessuno lo dice. Come nessuno 
conferma che c'è stata questa ri¬ 
chiesta. Il Procuratore capo di Sa¬ 
lerno. Ermanno Addesso, fa spal- 
»-■ lucce e si tnncera dietro un «no 
; com ment» che non fa capire molto 
, e che subito dopo Natale viene ri¬ 
lanciato dalle agenzie. Piano dopo 
piano, corridoio dopo corridoio si ' 
raccolgono altre indiscrezioni: ci 
sono state perquisizioni nelle abi- 
| tazioni dei giudici coinvolti, l’in¬ 
chiesta è partita un mese fa, anzi 
qualche mese fa. e una pnma 
«tranche» di notizia era uscita, esat¬ 
tamente un mese e mezzo fa, ma 
1 nessuno l'aveva presa sul seno. Dei 
: sette nomi sotto indagine, ne era 
' trapelato solo uno. quello di un 
magistrato che lavora in pretura, in 
i provincia dopo essere stato presso 
la Procura generale di Napoli. Chi 
,,sono gli altn? Nessuno a questo 
punto si sente di giocare al «totoin- 
quisiti», perché sarebbe un gioco al 
massacro e non è detto che non lo 
sia anche per quelli di cui si cono¬ 
sce l'identità. C'è chi sostiene che 
alcuni di questi magistrati sarebbe¬ 
ro stati «venduti» da mestieranti 
‘-cn/.a «saipoli o il i faccendieri in¬ 
traprendenti, mentre ì giudici di 
■ quello che è avvenuto, magari, non 
ne sapevano nulla. 

Non si può far a meno di pensa- 
- re a tanti episodi strani avvenuti fra 
■' il 79 e l’84. Intercettazioni telefoni- 
" che cancellate. Bobine con le voci 
di politici, richieste di voti, prove 
„ del connubio fra politica e camor- 
. ra, sparite nel nulla perché «non in¬ 
teressavano al processo», argo¬ 
mentavano allora i giudici. E oggi? 
Il ministro Biondi, parlando del ca¬ 
so Dinacci, si dice sorpreso «della 
,,, singolare contemporaneità tra rav¬ 
viso di garanzia a Dinacci e quello 
‘ a Vitale». E continua: «Non entro 

• nel merito dell'inchiesta, ma. non 
appena gli ispettori si sono occu- 

. pati delle Procure di Milano, Paler¬ 
mo e Salerno, da molte parti sono 
attivate delle doglianze. Fino a 

* giungere a questi singolan auguri 
di Natale: la giustizia non deve fare 
né ricevere piacen. E i magistrati di 

, devono distinguere per le loro (un- 
v ' ziom ma invece mi sembra che 
troppo spesso emergono sensibili¬ 
tà non sempre opportune». 


L’ex presidente della Regione siciliana ascoltato dai magistrati 

L’inchiesta su Di Miceli 
Vitale informò Rino Nicolosi? 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Nel quadro delle indagi¬ 
ni svolte dalla Procura della repub-. 
blica di Palermo per ncostruire il 
«canale» attraverso il quale il com¬ 
mercialista palermitano Pietro Di 
Miceli ricevette informazioni su ‘ 
un’indagine a suo carico, anche at¬ 
traverso intercettazioni telefoniche, I 
sono stati ascoltati nei giorni scorsi 
l'ex presidente della regione sici¬ 
liana, Rino Nicolosi, e la commer¬ 
cialista Claudia Sinibaldi. Per que- • 
sta violazione del segrelo la Procu¬ 
ra procede a carico del magistrato 
catanese Vincenzo Vitale, che, po¬ 
sto fuon ruolo, svolge funzioni di 
vice capo di gabinetto del ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi. Vita¬ 
le e lo stesso Di Miceli sono stati tra 
i primi ad essere interrogati dalla ’ 
Procura palermitana. Sarebbe sta¬ 
to Nicolosi ad apprendere da Vita¬ 
le che il telefono di Di Miceli era 
' stato posto sotto controllo. Nicolosi 
ne avrebbe dato notìzia alla com¬ 


mercialista Claudia Sinibaldi, che a 
sua volta ne avrebbe riferito al col¬ 
lega palermitano. Nicolosi è stato 
interrogato mentre era colpito da 
. ordine di custodia cautelare (gli 
' sono stati concessi gli arresti domi¬ 
ciliari alla vigilia di Natale) nel 
quadro dell'Inchiesta sui rapporti 
tra Regione- Ente minerario sicilia¬ 
no ed Italkali. L’ex presidente della 
Regione siciliana avrebbe confer¬ 
mato di avere avuto notizia dell'in¬ 
dagine da Vitale. Il vicecapo di ga¬ 
binetto di Biondi ha però negato la 
circostanza ed avrebbe sostenuto 
di non conoscere Dì Miceli. Per 
l’accusa, invece, Vitale, Di Miceli e 
Sinibaldi si conoscono, ed avreb¬ 
bero avuto un incontro nel giugno 
scorso presso l'hotel Nazionale a 
Roma. Alla base dei loro rapporti, 
secondo l'accusa, vi sarebbe un re¬ 
ciproco scambio di favori. In parti¬ 
colari Dì Miceli avrebbe aspirato a 
ricoprire un incarico di consulenza 


presso un ministero economico. 
Questa aspirazione sarebbe stata 
anche rappresentata, alcuni mesi 
prima, al ministro della Difesa, Ce¬ 
sare Previti, che però intemippe 
subito il rapporto con Di Miceli. La 
Sinibaldi, posta a confronto con Di 
Miceli, durante un interrogatorio 
svoltosi a Caltanissetta, avrebbe 
ammesso di avere avuto da Nicolo- 
si l'informazione relativa all'indagi¬ 
ne a carico di Di Miceli. L'inchiesta 
sulla fuga di notizie segrete è con¬ 
seguente ad una denuncia di fun¬ 
zionari di cancelleria di Palermo ai 
quali si rivolse, nel settembre scor¬ 
so, l'ispettore ministeriale Pietro 
Nardi, inviato dal ministro Biondi 
per accertare eventuali irregolarità 
nella gestione della sezione falli¬ 
mentare del tribunale di Palermo, I 
funzionari di cancelleria denuncia¬ 
rono in procura che Nardi aveva 
chiesto informazioni relative all'in¬ 
dagine in corso a carico di Di Mice¬ 
li (indagato per associazione ma- 
fiosa) dando l’impressione di «sa- 



La «storia» pubblicata dal quotidiano di Feltri e dal «Secolo» 

Ravenna, la zia di D’Alema 
e le bufale del «Giornale» 


Vincenzo Vitale 


pere cosa stava cercando». Ogget¬ 
to dell’ interessamento, in partico¬ 
lare, sarebbe stato un fax, spedito 
all'ufficio romano di Di Miceli da 
un ispettore dei ministero della 
Giustizia, Enrico De Felice, conte¬ 
nente un profilo professionale del 
mittente, in vista di una sua promo¬ 
zione. Nardi, interrogato in procu¬ 
ra, sostenne di essere stato infor¬ 
mato dell'indagine a carico Di Mi¬ 
celi dal procuratore aggiunto Luigi 
Croce, che lo smentì. Il nome di Di 
Miceli comparve in uno scntto 
anonimo, nel 1992, che lo accusa¬ 
va di proteggere la latitanza di Totò 
Riina e di essere un massone «co¬ 
perto», 


■ RAVENNA Storiella di Natale 
apparsa su il domale e il Secolo 
d'Italia, che nei giorni scorsi si in¬ 
ventano la seguente »non notizia»: 
Nel marzo scorso un anonimo pas¬ 
sante avrebbe visto alcune persone 
trasportare delle casse a casa della 
zia di Massimo D'Alema, Angioli¬ 
na, sorella di Giuseppe, padre del 
leader del Pds. Alcuni fogli sareb¬ 
bero caduti in strada e l'anonimo li, 
avrebbe raccolti, Nove fogli sette 
dei quali illeggibili. Nove ricevute 
di una sottoscrizione del Pds del 
1991. Quali erano i soli nomi leggi¬ 
bili? Quelli di Carlo Sama, genero 
del fu Gardmi e di Renzo Carletti, , 
altro ravennate amico di Sama. Un ■ 
milione di versamento. L’anonimo 
si sarebbe poi rivolto a! Secolo... 

«E il domale -dice il segretano 
del Pds di Ravenna. Fabrizio.Mat- 
teucci - che evidentemente ha pre¬ 
so alla lettera l’interesse del fratello 
Silvio per le nonne e le zie d’Italia, 
conclude il suo articolo con inter¬ 
rogativi ridicoli, alludendo in prati¬ 
ca. ad un caso di ricettazione che, 
è chiaro, inchioderebbe l'onorevo¬ 


le D'Alema per tramite di sua zia». 
Non varrebbe nemmeno la pena di 
parlarne, ma siccome in questo 
periodo lo sport nazionale è diven¬ 
tato calunniare, il segretario del 
Pds di Ravenna, Fabrizio Matteucci 
smentisce ufficialmente la «non 
notizia». . 

«Provo per un attimo - dice Mat¬ 
teucci - a prendere sul serio questa 
trama da film giallo di quart'ordine 
e visto che la sottoscrizione del '91, 
che in effetti si svolse, era organiz¬ 
zata direttamente dalla Federazio¬ 
ne sono in grado di rivelare quanto 
segue: non abbiamo mai trasporta¬ 
to presso l'abitazione della signora 
D'Alema nessuna cassa di docu¬ 
menti, nessun faldone, niente di 
niente. Fra le centinaia di sotto- 
scrittori. i cui nomi furono tutti pub¬ 
blicati sull'Unità, non vi erano né- 
quello di Renzo Carletti, come ho 
potuto veniicare direttamente, né 
quello del signor Carlo Sama, Na¬ 
turalmente, né l'uno né l'altro epi¬ 
sodio profilerebbero alcunché di 
illecito, sempre che chi scrive que¬ 
ste penose denunce non voglia 
mettere fuori legge le sottoscrizioni 


e i partiti che le organizzano. È ov- 
■ vio che non siamo in grado di sa¬ 
pere se ed eventualmente chi ci ha 
rubato alcune ncevute in bianco, 
ha poi prodotto un falso del genere 
e se si tratta di buontemponi o di 
mascalzoni. In entrambi ì casi la 
stonella è destinata a naufragare 
nel ndicolo». 

Matteucci ncorda poi che il 
Giornale nei giorni scorsi aveva ti¬ 
tolato «Ravenna come Palermo», 
stabilendo un aberrante parallelo 
tra la cnminalità mafiosa e le coo¬ 
perative. «Capisco - dice - che chi 
ragiona cosi non può che nutrire 
uri grave pregiudizio verso la no¬ 
stra città, ancor più adesso che 
emerge la clamorosa scoperta che 
Ravenna, oltre ad avere un Pds a 
più del 40 D ó dei consensi elettorali 
ed essere la sede della mitica Cmc. 
è anche la città in cui abita la zia 
dell’onorevole D'Alema. Che ver¬ 
gogna e che pena... Nopn esiste la 
querela contro ia stupidità, per 
questo vi chiediamo almeno, se 
proprio siete incontinenti, di pren¬ 
dercela solo con i nipoti e di lascia¬ 
re in pace le nostre zie» □ A.Gu 













Grave Incidente stradale sulla A29 a otto chilometri da Palermo all'Interno della calleria «Isola delle Femmine* 


Palermo, tragedia in galleria 

Auto in fiamme, muoiono due giovani coppie 


Quattro morti, due feriti gravi. È pesantissimo il bilancio . 
dell’incidente avvenuto l'altra notte sull’autostrada Paler- 
mo-Mazara del Vallo. L’auto su cui viaggiavano tre giova¬ 
ni coppie si è schiantata, al termine di una terrificante ca¬ 
rambola, contro una parete di una galleria e ha preso fuo¬ 
co. Tragico, ma sensibilmente meno pesante rispetto allo 
scorso anno, il bilancio degli incidenti stradali durante il 
ponte di Natale: le vittime accertate sono finora 25. 


■ ROMA. Una sbandata, una serie j 
di urti contro le pareti, quattro cor- . 
pi che vengono lanciati sull'asfalto, 
lo schianto finale, l'auto che pren¬ 
de fuoco con due persone inca- ' 
strate tra le lamiere. Una scena 
spaventosa quella che si è svolta 
ieri mattina, intorno alle cinque. ' 
sotto gli occhi di alcuni automobili¬ 
sti che percorrevano una galleria ■' 
dell'autostrada A29 Palermo-Ma- • 
zara del Vallo all'altezza di Isola 
delle Femmine in direzione del ca¬ 
poluogo siciliano. Inutili i tentativi 
disperati di estrarre a mani nude, 
lottando contro il calore e il fumo 
soffocante, le due persone rimaste 
bloccate tra i rottami di una Opel 
Astra station wagon: per estrarre i , 
corpi carbonizzati di Antonio Li Vi- 
gni, 29 anni, e della moglie Maria 
Teresa Passantino, di 27. i vigili del . 
fuoco hanno dovuto lavorare per 
quasi quattro ore. 


Né sono purtroppo serviti i soc¬ 
corsi, immediati, a due degli altri 
passeggeri dell'auto: Gemma San- 
chez Milla, madrilena di 27 anni, e 
il marito Vincenzo Antonio Taral- 
lo, di 29. che abitavano a Isola del¬ 
le Femmine, sono morti nel corso ! 
della mattinata nei due ospedali 
palermitani - il Cervello e il Villa 
Sofia - dove erano stati portati. Mi¬ 
glior sorte è toccata a Tiziana Gua- 
dalupi, 23 anni, e al Fidanzato Luigi 
Marrapodi, di 28 anni: sbalzati an- ’ 
ch'essi dall’auto nel corso della fu¬ 
riosa carambola terminata contro 
una delle pareti della galleria, sono ■ 
stati portati al Cervello, dove i me¬ 
dici del pronto soccorso li hanno 
giudicati in condizioni gravi ma v 
non in pericolo di vita. La prognosi, 
6 comunque ancora riservata per 
la ragazza, che nell'incidente ha ri¬ 
portato diverse fratture e un trau¬ 
macranico. 


Le tre coppie stavano facendo ri¬ 
torno da una nottata passata insie¬ 
me in discoteca a Balestrate, una 
località a poco più di quaranta chi¬ 
lometri da Palermo. Intorno alle 
cinque l'auto -;alla cui guida c'era 
: Antonio Li Vlgni'con a fianco la 
moglie - ha imboccato a forte ve¬ 
locità la galleria all'altezza di Isola 
delle Femmine. Il buio era fitto, la 
strada bagnata per la pioggia. Al- 
l’improwiso la vettura ha comin¬ 
ciato a sbandare, andando a urtare ' 
ripetutamente prima un lato e poi ; 
l'altro della galleria, mentre i quat¬ 
tro passeggeri seduti sui sedili po¬ 
steriori venivano sbalzati fuori. Poi 
lo schianto, temibile, e le fiamme. 

. Rilievi e indagini sonbo andati 
avanti per molte ore, alla ricerca - 
una tragica routine - delle cause 
della sciagura. Chi conosceva be¬ 
ne Antonio Lì Vigni esclude cate¬ 
goricamente che guidasse in mo¬ 
do spericolato, o che potesse aver 
bevuto troppo. Comandante, da 
alcuni anni, di navi da carico, era 
ritenuto una persona molto re¬ 
sponsabile, che mai avrebbe mes¬ 
so in pericolo per una bravata la 
propria vita e quelle della moglie e 
degli amici che viaggiavano con 
. lui. L'ipotesi al momento più ac- , 
ereditata è quella di un colpo di 
sonno, o quanto meno di una di¬ 
sattenzione causata dalla stan¬ 
chezza. - - ■•••• •• .. 

Davanti agli ospedali dove sono 


stati portati i due giovani poi dece¬ 
duti e davanti al cimitero di Rotoli 
dove sono stati composti i corpi di ■ 
Li Vigni e della moglie, parenti e 
amici hanno dato sfogo alla loro 
disperazione per una tragedia ap¬ 
parentemente inspiegabile, e tanto ' 
più crudele perché «Tonino», come ■ 
era chiamato in famiglia, era ap¬ 
parso particolarmente contento 
del fatto di riuscire a festeggiare il - 
Natale a Palermo per la prima volta , 
in quattro anni: dal '91 eracostret-. 
to a passare il periodo delle feste di 
fine anno a bordo dei mercantili di 
cui era comandante. 

Quello di Isola delle Femmine 
non è comunque stato purtroppo 
l'unico grave incidente stradale di £ 
questi tre giorni di festa: secondo le : 
prime rilevazioni, le vittime tra sa¬ 
bato e ieri sarebbero venticinque,. 
per una buona metà giovani e gio¬ 
vanissimi. Se venisse confermato, » 
si tratterebbe comunque di un bi¬ 
lancio sensibilmente meno tragico ■ 
di quello dello scorso anno, quan¬ 
do tra la vigilia di Natale e il 26 per- 
sero la vita complessivamente 77 
persone e 1.941 rimasero ferite. 
Tra gli incidenti più gravi, lo scon¬ 
tro frontale tra una Opel Vectra e 
una Fiat Tipo, avvenuto ieri poco 
prima di mezzogiorno nei pressi di - 
Pisticci, in provincia di Matera, che ‘ 
è costato la vita a una coppia di an¬ 
ziani coniugi che abitavano a Bari 
e a un uomo di Reggio Emilia. ’ •. 


Forlì, si fermano 
a soccorrere 
dei feriti 
Falciati 3 giovani 

Tre persone aono morte e altre ' 
cinque sono rimaste ferite In un 
Incidente avvenuto poco dopo le 6 
di Ieri mattina lungo una semlcurva 
sulla carreggiata Nord della A14 ■ 
tra Faenza e Forfl. Tre giovani che 
si erano fermati Insieme ad altre 
due persone sulla corsia r.v 
d’emergenza per soccorrere gli 
occupanti di una vettura che aveva 
urtato II guani rati sono stati 
falciati da una Thema, una Croma e 
una Opel arrivate subito dopo, 
probabilmente a forte velocita: In 
quel momento non c'era nebbia e II 1 
fondo stradale non era ghiacciato. 
Nessuno del tre si è salvato: uno è 
stato trascinato per parecchi metri 
dalla Thema, un altro 0 stato - 
trovato sulla corsia d'emergenza, 
mentre II corpo del terzo è stato 
recuperato nella scarpata a fianco 
dell'autostrada. I morti subito 
Identificati sono Cristian Beccali, 
25 anni, (B San Giovanni In 
Persicelo (Bologna), e Stefano " 
Benaventi, 19 anni, di Reggio 
Emilia II terzo, Identificato solo In 
serata, 4 Andrea Benclvenni, 33 
anni, di S. Giovanni In Perslceto, in 
provincia di Bologna. I feriti sono 
stati ricoverati In ospedale con 
ferite non gravi. 


Una lunga serie di tentati omicidi in famiglia nel giorno in cui «tutti sono più buoni» 


Sparie 


• jetlt 


e S. Stefano 


Un tranquillo Natale di odio. Nella giornata in cui «tutti so¬ 
no più buoni» si è concentrata da un capo all’altro d’Italia 
una serie di tentativi di omicidio e di atti di vandalismo 
con un denominatore comune: la famiglia - luogo sacro 
dello «spirito natalizio» - e i simboli stessi delle festività, 
l'albero e il presepe. L’episodio più grave sulla costiera 
amalfitana, dove un uomo ha tentato di uccidere il figlio 
che difendeva la madre. Per una questione di auguri. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ ROMA. Natale, siamo tutti più 
buoni. Tutti? Beh. non esageriamo. 
Sarà per il clima di allegria obbliga¬ 
toria che impone a ognuno di mo¬ 
strarsi sereno anche se non lo è af¬ 
fatto: sarà per il bombardamento 
di buoni sentimenti a buon merca¬ 
to che rende obbligatorio il grande 
abbraccio con gli affetti familiari 
che più deprimente ed emarginan¬ 
te non potrebbe essere per chi non 
ha né affetti né famiglia; sarà an¬ 
che per via del Cavaliere che agita 
continuamente bastoni e carote 


' (carote pochissime) spargendo 
. tensione e insicurezza a piene ma- 
. ni; sarà pure pervia del medesimo 
:••• Cavaliere e dei suoi accoliti che 
vanno cianciando di un milione di 
- posti di lavoro in più mentre i posti 
'''■ di lavoro di quest'anno sono quat- 
' ’ trocentomila, ma in meno; sarà per 
' questo o per qualcos'altro ancora, 
’ fatto sta che le cronache di questo 
Natale '94 sono tutt'altro che editi- 
'canti. ■ 

Ce n'é. come dire, per tutti i gu¬ 
sti. A cominciare dai simboli stessi 


del Natale: l'albero e il presepe. Le 
cronache raccontano dei vandali 
che per pura malvagità hanno di¬ 
strutto il presepe galleggiante che 
: per una sola nottata ha illuminato 
; la laguna di Chioggia e che era co¬ 
stato duecento ore di lavoro volon¬ 
tario ad alcuni sub locali. E quelli 
che hanno -alleggerito- di un centi- ; 
naio di lampadine l’albero di Nata¬ 
le addobbato da! Comune nella 
piazza del Duomo dì S. Gimigna- 
no. Ma a uscire malconcia smbra 
soprattutto la famiglia. Dove capita 
che invece di affettare il panettone 
si metta mano alle pistole, come è 
successo a Tramonti, sulla costiera 
amalfitana, dove un ragazzo è sta¬ 
to ferito al fegato da un colpo spa¬ 
ratogli dal padre, Claudio Falcone. 

. ex pizzaiolo in pensione. Materia 1 
del. contendere, gli auguri di Nata¬ 
le, che l'uomo si rifiutava di con¬ 
traccambiare a dei parenti che 
avevano telefonato da Venezia. 
Dal «no» a una lite feroce con la 
moglie il passo è stato breve, e da 
qui a metterle le mani addosso an¬ 
cora più breve. Quando poi il ra¬ 
gazzo è intervenuto per difendere 


la madre, Falcone non ha trovato 
dì meglio che tirar fuori la pistola e 
sparargli, riuscendo anche a ferirsi 
nella colluttazione che ne è segui¬ 
ta. Ora il figlio è ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale, mentre il 
padre è neH'infermeria del carcere. 

Altra regione, altra famiglia, altra 
arma. A Valbrona, in provincia di ; 
Como, un diciannovenne, Giovan¬ 
ni Sozzi, ha pensato bene di risol¬ 
vere a colpi di pistola una discus¬ 
sione con due amici al termine del 
cenone della Vigilia. Con il risulta¬ 
to di colpire - per fortuna solo di 
striscio - un’incolpevole zia che 
pure si trovava prudentemente in 
un'altra stanza, e poi di ferirsi a un ' 
dito nel tentativo di far sparire l'ar¬ 
ma. Non è stato arrestato, ma do¬ 
vrà rispondere di un buon numero ■ 
di reati. Tra i quali non sono previ- - 
ste le lesioni allo spirito del Natale, 
che pure è quello uscito probabil¬ 
mente più malconcio dalla vicen¬ 
da. Non solo in casa del giovanotto 
con la pistola: sempre nel Coma¬ 
sco. due ragazzini di quindici anni 
hanno «festeggiato» il Natale ru¬ 


bando un'auto e forzando un bloc¬ 
co dei carabinieri. Inevitabili l’inse¬ 
guimento, l'uscita di strada e la fine 
della corsa contro un albero, fortu¬ 
natamente senza conseguenze. A 
parte, ovviamente, la conclusione 
della giornata di Natale dietro le 
sbarre del riformatorio. -. 

Torniamo ai buoni sentimenti. ’ 
Quelli che non hanno certo anima¬ 
to Giovanni Di Chiara, disoccupato 
di Pantelleria che ha scelto il gior¬ 
no di Natale per andare a far visita 
all'ex moglie non per riconciliarsi, : 
ma per prendere a coltellate - per 
fortuna senza conseguenze irrepa¬ 
rabili - il convivente della donna. E 
la coincidenza con le feste di Nata-, 
le sarà anche del tutto casuale, ma 
resta il fatto che proprio questi 
giorni sono stati scelti da un ignoto 
ladro che dopo aver rubato un Tir 
con 250 quintali di carne è andato 
a sbattere contro una casa di Aci 
Catena, in provincia di Catania, di¬ 
struggendo un balcone e facendo 
scappare tutti gli inquilini, che han¬ 
no pensato a un terremoto, o ma¬ 
gari - in fondo è Natale, no? - a 
■una bomba. 


L'Assemblea dei senatori del Gruppo "Progressisti-Federativo" è, 
convocata per martedì 27 dicembre alle ore 16,00. I 


A.I.R. 

ASSOCIAZIONI ASCOLTATORI ITALIA RADIO 

Avviso convocatone assemblea soci 

È convocata per il giorno 28 gennaio 1995 in prima convocazio¬ 
ne alle ore 8 e, ove occorresse, in seconda convocazione alle 
ore 10 presso Starhotel Metropole - Vìa Principe Amedeo n. 3 - 
00185 Roma (Stazione Termini) Sala Navona - l'assemblea dei 
soci per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: . 

1) RELAZIONE DEL PRESIDENTE USCENTE;* ; • ’ 

2) RENDICONTO FINANZIARIO 1994 E BILANCIO DI PREVISIONE 1995; 

3) ELEZIONE DEL COMITATO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE; 

4) DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE; " ‘ ■" •" "" • 

5) VARIE ED EVENTUALI. .,. i .. . 

"" IL PRESIDENTE (Umberto Mosso) 

Progetto "Un Ospedale per Chemobyl" 

(Aiutandosi non tutto va male nel mondo) - 

L'Associazione per la Pace nello scorso agosto ha compiuto la sua terza 
"Spedizione nelrOspedale Pediatrico Regionale di Vlnniza (Ucraina). Tutti i 
fondi raccolti a tale scopo, attraverso sottoscrizioni-stampa, conferenze, 
concerti, sono stati impiegati per l'acquisto di tannaci di prima necessità 
per l'Ospedale (ringraziamo In particolare il Laboratorio Farmaceutico 
Lofarma per la sua importante donazione d'interferon). I vestiti per bambini 
e I giocattoli, che l'U.V.I. (Unione Volontari Italiani) e la Parrocchia di S. 
Maria Beltrade di Milano avevano raccolto per la nostra missione, sono 
stati consegnati, su indicazione della Direziono Sanitaria dell'Ospedale 
stesso, airOrtanotrofio della città di Vinnlza. Con I medici di Vlnniza abbia¬ 
mo potuto completare la stesura di un protocollo per la rtchiesta di fondi 
CEé. redatta in collaborazione con l'APS (Associazione per la 
Partecipazione allo Sviluppo O.N.G. di Torino) e l'Università degli Studi di 
Milano, per creare nell'Ospedale un vero Centro di Oncologia pediatrica. Al 
ritorno dal nostro viaggio abbiamo appreso con gioia che grazie alla colla¬ 
borazione con questlimportantl Partner avevamo già ottenuto un finanzia¬ 
mento di emergenza dalla stessa CEE per una fornitura di farmaci, che 
coprirà fabbisogni del "nostro" Ospedale per i prossimi dieci mesi, e per 
l'acquisto di nove incubatrici, di vitale importanza a causa del continuo 
incremento di nascite di bimbi prematuri o dlsmaturi In Ucraina. Le conse¬ 
gne di tale materiale sanitario all'Ospedale Pediatrico Regionale di Vlnniza. 
iniziate alla fine di settembre, si concluderanno alla fine del corrente mese 
di dicembre. Attualmente vorremmo anche Iniziare un progetto per 
l'accoglienza In Italia di bimbi che.vivono nelle zone contaminate da 
radiazioni, ma eenza II voatro aiuto operativo e finanziarlo non potre¬ 
mo muovere nemmeno un paaao. Nel nostro soggiorno di circa un mese 
abbiamo visitato anche le città di Cernlvtsi, Kiev, Tèrnopll, Leopoll. 
Mukàcevo; Uzgorod. Abbiamo cosi potuto conoscere meglio la bellezza 
delle città o della natura dell'Ucrama e il senso di libertà, di democrazia 
compiuta, che In questo Paese ormai si respira, ma abbiamo incontrato 
anche taluni suoi problemi. Vogliamo segnalarvi la situazione di molti bam¬ 
bini di Cernlvtsi che a causa di un episodio d’inquinamento atmosferico 
accidentale di origine chimica sono ora affetti da gravi disturbi neurologici, 
epatici, resplraton. Essi soffrono anche di alopecia parziale o totale. Con il 
vostro aiuto potremo fare qualcosa anche per questi piccoli. Ovunque 
durante il nostro viaggio ci hanno accolto ed accompagnato il calore e la 
simpatia della gente ucraina, che non potremo mal dimenticare e che ci 
danno una serena determinazione nel portare avanti il nostro lavoro di 
paziente costruzione di una pace vera basata su una ferma, attenta e par¬ 
tecipata solidarietà tra i popoli di tutta la Terra. Slamo certi di trovarvi sem¬ 
pre accanto a noi In questo cammino.... 

de postale n. 10557155 Associazione per la Pace/Ed. la Settimana 
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in Italia 


In Pontefice ha risposto cosi ai moltissimi giovani che lo acclamavano a Castelgandolfo 


Giovanni Paolo II 
«Difficile morire 
ma infine accadrà» 




41 Papa vive arcora» ha risposto Giovanni Paolo 11 a 
quanti ieri lo acclamavano con «viva, viva il Papa». Una 
battuta polemica rispetto a quanti hanno parlato di un 
«pontificato al tramonto». E ancora: «Con questo grido sa¬ 
rà difficile moire, ma anche questo avverrà». Un Karol 
Wojtyla ironico ma anche serio cosi come lo è stato con 
il messaggio natalizio preoccupato per la delicata situa¬ 
zione italianae intemazionale. Richiamo ai valori forti. 


ALCESTK SANTINI 


■ CASTELGAIiDOLFO. Rivolgen¬ 
dosi ieri all'A$e/us dal Palazzo 
apostolico d Castelgandolfo a 
moltissimi giovani che gridavano 
•viva, viva ilfa'oa», Giovanni Paolo , 
Il ha detto nolto divertito: «Il Papa . 
vive ancora ed è venuto anche a ' 
Castelgandolfo».'. . •,»; ■ 

Il Papa al lavoro 

Con qicsta battuta, bonaria¬ 
mente poemica, Papa Wojtyla ha 
inteso rispondere a quanti negli ul¬ 
timi tenpi. in Italia ed all'estero, 
hanno parlato di un «pontificato al 
tramonto- alludendo al suo stato fi¬ 
sico chi avrebbe registrato un calo : 
in segato all’ ultimo incidente alla 
gamba che, aggiuntosi ad altri in- 
fortun 1 precedenti, lo ha costretto a . 
fare uso del bastone quando si pre¬ 
senta in pubblico. I suoi più stretti 
collaooratori fanno notare, a tale 
profosito, che quando il Papa è a 
laverò e si muove per le stanze va¬ 
licate cammina in modo sicuro e 
serza quelle piccole 1 incertezze 
cht sarebbero, invece, dovute alla. 
prtoccupazionedi incespicaredu-- 
raite glnricontri pubblici percorri- • 
care al bastone per maggiore si¬ 
curezza. Un fatto, quindi, più psi- 
. rologico che fisico. Ed a riprova 
che Papa Wojtyla, abituato a per¬ 
correre le vie del mondo con passo 
scuro per incontrare le folle ed ab¬ 
bracciare i bambini, non abbia an¬ 
cora accettato questa sua nuova si¬ 
tuazione va ricordato che, durante 
rincontro con i giovani a Catania il 
5 novembre scorso, disse: «C'è chi 
dice che con il bastone sono invec¬ 
chiato e chi, invece, dice che sono 
ringiovanito». Ed aggiunse: «In ogni 
modo con questo bastone spero di 
arrivare a Manila il prossimo 11 ■ 
gennaio 1995 per la X Giornata 
mondiate delta gioventù». 


; Vivali Papa - ‘ ' . 

| Ecco perchè ieri, compiaciuto 
ed ironico nell'ascoltare i moltissi¬ 
mi fedeli, in larga parte ragazzi e 
. ragazze di varie nazionalità, conve¬ 
nuti a Castelgandolgo per salutarlo 
con canti e scandendo a voce alta 
■viva, viva il Papa», ha cosi replica¬ 
to: «Con questo grido sarà difficile 
morire, ma anche questo avverrà». 


Una risposta piena di speranza di 
un Pontefice che ha indicato ai cat¬ 
tolici ed a tutti i cristiani il «Giubileo 
del 2000» come un appuntamento 
; importante per ripensare in modo 
autocritico se stessi come condi¬ 
zione per riproporre . l'autentico 
messaggio cristiano, attraverso un 
dialogo aperto, a tutte le altre reli¬ 
gioni ed alle diverse culture. Ma 
una risposta anche carica di reali¬ 
smo di fronte al tempo che scorre 
inesorabilmente per cui nessuno 
può sfuggire alla morte, neppure il 
Papa. . 

La buona novella 

E come esempio, per chi ha fede 
in Gesù Cristo, di presentarsi in 
modo sereno davanti alla morte se 
si è stati capaci di dare la propria 
testimonianza in questo mondo. 
Giovanni Paolo 11 ha citato il proto- 
martire Stefano che, nonostante le 
difficoltà e le accuse da parte di chi 
non accettava la «Buona Novella», 
continuò a proclamarla ed a sotto- 
. lineare «il valore del bene comune» 

- nspetto agli «interessi di parte» fino 
a farsi strascinare fuori della-città 
dove fu lapidato». E citando la re¬ 
cente lettera apostolica Tertio mil- 

- lennio adueniente, Giovanni Paolo 
Il ha affermato che «se non fosse 
stato per quella seminagione di 
martiri e per quel patrimonio di 

.santità che caratterizzarono le pri¬ 
me generazioni cristiane» non ci 
sarebbe stata la Chiesa del primo 
millennio per cui «non devono an- 
. dare perdute» tante altre testimo¬ 
nianze che si sono avute anche nel 
nostro secolo dominato da guerre, 
da nazionalismi esasperati che an¬ 
cora insanguinano tante regioni 
dell'Europa e del mondo. Anzi - 
ha.aggiunto - «questi martiri costi- 
tuisconon un patrimonio comune 
pef tutti i credenti» ed il loro esem- 
. pio deve «aiutarci ad affrontare le 
' situazioni complesse e difficili che 
abbiamo di fronte» ed «alimenta 
come lingua vitale la nostra esi¬ 
stenza di ogni giorno». . 

Ombre sull’Italia 

- Un invito, quindi, a riscoprire ì 
valori forti per dare una prospettiva 
diversa alla nostra vita ed a quella 


del nostro come di altri Paesi. E 
questo atteggiamento serio, preoc- ; 
cupato per le troppe ombre che si • 
addensano sull'Italia ed ancor più 
sull’ex Jugoslavia, dove la tregua ri¬ 
mane precaria, sulle regioni del ' 
Caucaso come del Rwanda e del ‘ 
Medio Oriente e per la drammatica ] 
vicenda dell’aereo francese di cui ' 
si sono resi responsabili fonda¬ 
mentalisti islamici, non gli ha im¬ 
pedito di scherzare con alcune 
suore africane dicendo loro: «In 
Africa manca la neve, perciò que¬ 
ste giovani suore sono venute per / 
sciare qui in Italia». Con questa bat- 
tuta ha lasciato trasparire una sua 
nostalgia per i i tempi in cui si reca¬ 
va sui campi di sci c che ha dovuto 
abbandonare dopo l'infortunio al- . 
la gamba. Ma la sua passione per 
la neve rimane anche se quest’an¬ 
no nonn ha potuto ancora vederla. 

Il giorno di Natale, Giovanni 
Paolo II aveva rivolto il suo messag¬ 
gio di pace e di speranza in 54 lin¬ 
gue a tutto attraverso le tv e le radio 
collegate. Agli italiani che si trova¬ 
no a vivere un difficile e delicato 
momento politico, dopo le dimis¬ 
sioni del governo Berlusconi c l'a¬ 
prirsi di una situazione ancora sen¬ 
za sbocchi, ha detto: «Restate sal¬ 
damente ancorati ai grandi valori 
della vostra nobile tradizione, civile 
c religiosa. Potrete cosi trovare so¬ 
luzioni più idonee per fronteggiare 
: le difficoltà e costruire un presente. 

’ un futuro ricco di speranze per l'in- 

■ tera nazione». Ha raccomandato 

. concordia, solidarietà ‘richiarpàn : ; 
_• dosi alla «grande preghiera per H- 
talia» che,' indetta nel marzo scorso. 

■ ed avendo avuto il momento so¬ 
lenne il 10 dicembre scorso a Lore¬ 
to, «deve continuare» trovando nel¬ 
la famiglia, che è «amore c rispetto 

» della vita» il suo punto forte per 
,■ estendersi all'intera società. E' tem¬ 
po di «rinunciare all'egoismo e alla 
menzogna» per rivolgere l'attenzio¬ 
ne al «bene comune» sollecitando 
ogni sforzo perchè prevalga rispet¬ 
to agli interessi di parte. 

Ed allargando lo sguardo, colmo 
di angoscia, alla famiglia umana e 
su un mondo attraversato da guer¬ 
re e violenza, Papa Wojtyla ha ri- 

■ cordato il conflitto straziante del 
Balcani, i lampi di guerra nel Cau- 
caso, le lotte fratricide in Angola. 

. Rwanda e Burundi, le discrimina¬ 
zioni ed oppressioni in Sudan di 
, cui è responsabile lo stesso fonda¬ 
mentalismo che ha reso tragico il 
' ’ ritorno in patria di quanti era sul¬ 
l'aereo francese in Algeria. Anche 
nella terra di Gesù c'è stato sqan- 
gue a Natale. La pace va, perciò, 
difesa senza cedere alla prepoten- 
- za e ai nuovi idoli nazionalistici,et- 

■ nici, fondamentalisti. - ■ 
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Papa Giovanni Paolo II sofferente (furante l'omelia il giorno di Natale nella basilica di San Pietro 


Plinio Leprl/Ap 


■ NAPOLI. Questa mattina nel¬ 
l'aula bunker «Ticino 4», alla ripre¬ 
sa del processo che lo vede impu¬ 
tato di un centinaio di capi di accu¬ 
sa. Francesco De Lorenzo non ci 
sarà. La decisione è stata presa 
d’accordo con i medici di Villa dei 
Sole che lo hanno in cura. L'ex mi¬ 
nistro, dopo essere stato ricoverato 
nella clinica nella mattinata del 23, 
la sera della vigilia di Natale ha fat¬ 
to ritorno a casa dove ha trascorso 
36 ore. Ieri mattina, è stato di nuo¬ 
vo accompagnato presso la clini¬ 
ca. dove ha ripreso le cure per 
combattere la forma di anoressia 
che lo aveva colpito durante la de¬ 
tenzione protattasi per 201 giorni. 

■*■» I sanitari ritengono che il suo sta¬ 
to fisico non gli consenta una nuo¬ 
va uscita, per giunta molto stres¬ 
sante, I legali dell'ex ministro per la 
sanità si sono dichiarati d’accordo 
anche perchè l'udienza di oggi 
non dovrebbe riservare alcuna sor¬ 
presa, dedicata com'è ancora alia 
parte procedurale con la richiesta 
di costituzione di parte civile e con 
le eccezioni preliminari ancora tut¬ 


te da vagliare. Anche se i suoi di¬ 
fensori sostengono che all'udienza 
successiva, quella del 29, l'ex 
esponente liberale sarà presente. ; 
c'è chi teme che l'assenza di De 
Lorenzo dal processo stralcio po¬ 
trebbe anche farlo slittare a nuovo 
molo. Infatti, proceduralmente ci 
sono solo due possibilità per giusti- ' 
ficare l'assenza dell'imputato. La 
prima è che De Lorenzo, com'è av¬ 
venuto all'apertura del processo, 
sia dichiarato contumace oppure " 
rinunci a comparire, e cosi il pro- 
cedimanto andrebbe avanti senza 
di lui senza alcun problema; la se¬ 
conda è quella che «sua sanità» . 
faccia pervenire alla corte un certi¬ 
ficato medico coi quale si attesta la 
sua "impossibilità» a comparire. I 
suoi difensori assicurano che arri¬ 
verà il certificiato medico che attc¬ 
sta le precarie condizioni di salute , 
dell’imputato, ma sarà acclusa ad ' 
uria rinuncia a presenziare all'u¬ 
dienza siglata da Francesco De Lo¬ 
renzo. I legali, infatti, sono convinti 1 
che far slittare il processo, per 


quanto conveniente dal punto di 
vista difensivo, darebbe il colpo fi¬ 
nale alla figura di De Lorenzo, che, 
nonostate proclami a suo favore 
ed iniziative «umanitarie», resta un 
personaggio inviso alla gran parte 
della gente. Ad aumentare il di¬ 
stacco fra «sua sanità» e la popola¬ 
zione anche il dato comunicato da 
una associazione che si occupa 
dell'assistenza ai detenuti. Secon¬ 
do questi «volontari» nelle carceri 
italiane sarebbero circa 2.500 i re¬ 
clusi che si trovano nelle identiche 
condizioni di salute dell'ex respon¬ 
sabile del dicastero della sanità. 
Una cifra enorme, pari quasi al 4% 
dell'intera popolazione carceraria 
della nostra penisola. Per questi 
detenuti non solo non c'è stata al¬ 
cuna scarcerazione, ma in moltis¬ 
simi casi non c'è neanche la possi¬ 
bilità di cure ospedaliere adeguate. 
Una situazione inverosimile. Fran¬ 
co Corbelli, presidente del «Comi¬ 
tato in difesa dei detenuti», ha rivol¬ 
to un appello al presidente della 
Repubblica Scalfaro, □'UFI 


Si è concluso ieri ad Assisi lo sciopero della fame orga¬ 
nizzato dall'associazione religiosa «Beati i costruttori di 
pace» per chiedere il taglio di 5mila miliardi dal bilan¬ 
cio della difesa. Tante le adesioni e la solidarietà rac¬ 
colta dagli scioperanti, ma per ambiente, pace e servizi 
sociali nemmeno una lira in più dalla Finanziaria '95. E 
da Assisi arriva un nuovo appello a Giovanni Paolo 11: 
«non rinunci al viaggio a Sarajevo». 

_ ' •“ •• ■ 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARCUTI 


■ ASSISI. Hanno digiunato in cir- ' 
ca mille per quasi due mesi, ma 
per il Governo avrebbero potuto 
anche «morire di fame», perché dì 
tagliare le spese militari proprio - 
non se ne parlava. Avevano chie¬ 
sto di dirottare soltanto cinquemila 
miliardi dal bilancio della difesa a 
quelli dcH'ambientc e dei servizi 
sociali e sanitari. Hanno ottenuto 
soltanto qualche promessa, qual¬ 
che emendamento alla Finanziaria 
1995. mai approvato, ma nulla dì 1 
più. Nemmeno una lira è stata tolta 


• d?gli oltre 28 mila miliardi che lo 
Stato italiano spenderà il prossimo 
anno per le spese militari. Ma sono 
soddisfatti i «Beati i costruttori di 
■ pace» che hanno lanciato da Assisi 
; questa singolare sfida agli uomini 
dei «palazzi del potere». Il loro scio¬ 
pero della fame contro la politica 
.dei pane e pallottole» è riuscito 
quantomeno a seminare un po’ di 
spirito pacifista nelle coscienze dei 
parlamentari italiani se è vero che 
1 nelle diverse Commissioni di Ca¬ 
mera e Senato (Difesa, Bilancio ed 


Caso Baraldini 
Il Washington post 
«Gli Usa ancora no 
al trasferimento?» 


Il «Washington post» ha dedicato al 
caso Baraldinl un commento In cui 
Mary McGrovI, nota fondista del 
quotidiano, chiede al presidente 
Bill Clinton di consentire che la 
detenuta Italiana, condannata a 43 
anni di carcera, di cui 12 già 
scontati, sla trasferita In una ■ 
prigione Italiana. Nell'articolo 
pubblicato l’altro Ieri, la McGrory 
afferma che »ll dipartimento della 
giustizia non ha ancora preso una 
decisione ufficiale, ma sembra che 
ancora una volta dirà no» al 
trasferimento di Silvia Baraldinl. Il 
problema, si legge ancora » ■. 
nell'articolo, è che - 
l'amministrazione Clinton, come 
glàquellaReaganequellaBush, . 
■sospetta fortemente che una 
volta mandata a casa la Baraldinl 
sarà rilasciata e non finirà mal di 
scontare la pena». 


Ambiente) gli emendamenti ap¬ 
poggiati dai parlamentari che ave¬ 
vano aderito all'iniziativa di Assisi, 
con i quali si chiedeva appunto il 
taglio delle spese militari, hanno ri¬ 
cevuto molti voti in più di quelli sui 
quali potevano contare. E sono sta¬ 
ti soprattutto i progressisti a disat¬ 
tendere alle indicazioni dei Capi¬ 
gruppo che avevano dimostrato 
scarsa sensibilità verso le richieste 
dei pacifisti. 

Dalla maggioranza di Governo 
invece nessun segnale. Nemmeno 
le oltre sessantanni cartoline spe¬ 
dite a Silvio Berlusconi sono servite 
a nulla. Soltanto Irene Pivetti, Presi¬ 
dente della Camera, ha voluto in¬ 
contrare una delegazione dei di- 
giunatori per direche la loro era ed 
è «una sacrosanta protesta». Since¬ 
ra ed affettuosa la solidanetà che 
hanno manifestato ai protagonisti 
dì questa iniziativa i snidaci Anto- 
, nio Bassolino. Massimo Cacciali 
Leoluca Orlando e Adriano Sansa. 
Tante le adesioni giunte ad Assai 
dal mondo cattolico, «anche se la 
Chiesa ufficiale - ha detto don Al- 
cw^^nn-avTebbe potuto fare 


di più. Ma si sa che quando si pas¬ 
sa da un impegno di semplice te¬ 
stimonianza verso uno fatto di 
azioni più concrete certa Chiesa ha 
paura, paura di essere strumenta¬ 
lizzata. Il (ano è che ci resta poco 
tempo e non dobbiamo temere al¬ 
cuna strumentalizzazione - ha af¬ 
fermato ancora don Bizzotto, an¬ 
nunciando che oggi ripartirà per la 
martoriata Sarajevo - , dovremmo 
invece prendere sempre più co¬ 
scienza de! fatto che anche in que¬ 
sto nostro paese, nelle nostre indu¬ 
strie militari parte la costruzione 
delle guerre, guerre che oggi sono 
tanto, troppo vicine a noi». 

Da ieri comunque lo sciopero 
della fame è concluso, anche per¬ 
ché la Finanziaria ormai è stata ap¬ 
provata ed il Governo è caduto. E 
don Albino Bizzotto non si è lascia¬ 
to sfuggire l'occasione per una bat¬ 
tuta: «in fondo avevamo chiesto 
. soltanto il taglio di cinquemila mi¬ 
liardi dalle spese militari ed invece 
è caduto addirittura il Governo, 
troppa grazia Sant'Antonio», A di¬ 
scutere di pacifismo, ambiente, di¬ 
sarmo assieme a don Bizzotto c'e¬ 


rano anche alcuni parlamentari 
progressisti, da Michele del Gau¬ 
dio, a Maria Rita Lorenzetti, ai se¬ 
natori Leonardo Caponi e Guido 
De Guidi. Ed a chi dalla platea ha 
chiesto quale rapporto ci fosse tra 
difesa ed ambiente è stato detto 
che purtroppo è un «rapporto di ra¬ 
pina», cioè di una continua sottra¬ 
zione di risorse che invece di esse¬ 
re destinate ad opere di salvaguar¬ 
dia e tutela dell'ambiente vengono 
destinate agli armamenti. Addirit- - 
tura nei pròssimi anni l'Italia do¬ 
vrebbe spendere qualcosa come 
55 milia miliardi per un nuovo mo¬ 
dello di difesa, anche se tutti gli 
esperti militari giudicano assoluta- 
mente improbabile un attacco ar¬ 
mato verso l'Italia da parte di altri 
paesi. . - 

Un nuovo appello per la pace 
ha concluso la giornata, un appel¬ 
lo lanciato al Papa >non rinunci al 
suo viaggio a Sarajevo, vada in 
quella città - gli hanno scritto in 
una lettera aperta - da uomo disar¬ 
mato tra tanti uomini armati ed in 
guerra per chiedere loro finalmen¬ 
te la pace». 
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De Lorenzo non toma in aula 

L’ex ministro è in clinica per curare l'anoressia 


Dopo oltre due mesi si è cohcluso ieri ad Assisi il digiuno di mille persone organizzato dai «Beati i costruttori di Pace» 

Lo sciopero della fame per combattere la guerra 


Killer a Napoli 

Gli usurai 
lo uccidono 
per un prestito? 


■ NAPOLI Stava raccogliendo dal 
sedile accanto alla guida, il pando¬ 
ro da portare a casa per il cenone 
di Natale, Pasquale Cacciapuoti, 
57 anni, un commerciante di mo¬ 
bili di Villaricca, quando un killer 

10 ha freddato con due colpi spara¬ 
ti a bruciapelo al petto. Non ha 
avuto neanche il tempo di reagire, 
di lanciare un grido. Sono stati i 
suoi familiari a sentire i colpi, a 
soccorrerlo, a portarlo in ospedale, 
dove i medici, però, non hanno 
potuto far nulla per lui. Ad uccide¬ 
re Cacciapuoti, titolare, assieme ai 
figli di un mobilificio, il «Centro Mo-. 
bili», sarebbe stata una sola perso¬ 
na, l’altro killer che è stato intravi¬ 
sto da qualche testimone, aveva 
solo compiti «logistici». 

Un delitto «atipico», commesso 
nella notte fra la vigilia c Natale, 
quando quasi tutti sono a casa. Un 
delitto studiato freddamente, cal¬ 
colando che Pasquale Cacciapuoti 
sarebbe dovuto tornare a casa, pri¬ 
ma o poi. Le indagini, scattate la 
notte stessa, si sono indirizzate ver¬ 
so la pista camorristica, per poi im- ■ 
boccamc, immediatamente, una 
seconda, quella della vendetta del 
«racket dell'usura». Quattro anni fa, 
infatti, il commerciante aveva subi¬ 
to un dissesto finanziario che ave¬ 
va mandato a rotoli la sua azienda. 
Per cercare di salvare il salvabile. 
Cacciapuoti aveva fatto fallire la 
vecchia società per poi crearne 
una nuova, intestata questa volta ai 
figli. Non è servito a molto perchè il 
■buco» doveva essere, comunque, 
npianato. - 

Sarebbe stato questo episodio '• 
ad aver spinto Cacciapuoti nelle 
mani degli strozzini. La moglie del¬ 
la vittima, infatti, ha confermato 
che il marito aveva preso in presti¬ 
to tempo fa qualche centinaia di 
. milioni, ma non ha saputo spiega- _ 

rn chi fn**;o«r> ' |ccr«c'-| ,£"1 1 < (-jr-j: 

11 coniuge si era rivolto per ottenere . 
il denaro. La donna, visibilmente 
sotto choc, non ha saputo nean¬ 
che specificare con precisione a 
quanto ammontasse la cifra e la 
data precisa della richiesta del pre¬ 
stito. 

■ È solo un indizio, ma alla polizia 
ed ai carabinieri che stanno lavo¬ 
rando al «caso», non serve molto di 
più per indirizzare le indagini verso 
questa direzione. La violenta rea¬ 
zione dei «cravattan», sostengono 
gli inquirenti, potrebbe essere stata 
dettata dal fatto che si tratterebbe 
di «usurai atipici», vale a dire po¬ 
trebbero essere dei malavitosi che 
attraverso i prestiti riciclano denaro 
sporco. La dinamica del delitto, in¬ 
fatti, sembra essere «camorristica». 

'• C'è ancora un margine di dub-' 
bio, però, nella vicenda: perchè un 
«usuraio», per quanto atipico, do¬ 
vrebbe assassinare il debitore? In 
questo modo il suo credito diven¬ 
terebbe inesigibile. Ed allora? «Bat¬ 
tiamo anche altre piste», sostengo¬ 
no gli investigatori, «anche quelle 
di un movente "personale"». 

□ V.F 


Panettoni 

Sequestrate 
dai Nas 
26 tonnellate 


m ROMA. Blitz di Natale, disposto 
dal ministero della Sanità, in 800 
laboratori di produzione. 225 ne¬ 
gozi, 64 depositi: i carabinieri del 
Nas hanno sequestrato 26 tonnel¬ 
late di panettoni per cattivo stato di 
conservazione. 1 controlli hanno 
dato luogo a 101 denunce di natu¬ 
ra fienale, di cui 22 per frode in 
commercio, e 479 di natura ammi¬ 
nistrativa. di cui 226 per le precarie 
condizioni igieniche dei locali Le 
persone denunciate all'autorità 
giudiziaria o sanitaria o ammini¬ 
strativa sono state 424. Quanto ai 1 
laboratori di produzione.solo in 
Val d'Aosta e nel Molise tutto è n- 
sultalo regolare: in Lombardia in- . 
vece su 42 aziende visitate ben 29 • 
sono risultate irregolari. Buona la 
situazione nel Lazio.appena di¬ 
screta nei Veneto. In Piemonte. 
Emilia. Puglia e Calabria i laboruto- 
n nei quali sono state riscontrate ir¬ 
regolarità superano per numero 
quelli in regola. 
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L’amore per la natura di Giorgio Boscagli, licenziato dalla direzione del parco nazionale d’Abruzzo 


Q biologo 
che visse 
con gli orsi 

Giorgio Boscagli, zoologo, uno dei più stimati conosci¬ 
tori della grande fauna appenninica, per anni ha vissu¬ 
to di notte perlustrando l’intera catena montuosa alla ri¬ 
cerca di orsi e lupi. Dalle infuocate assemblee del ’68 
agli studi per conoscere e proteggere, prima che sia 
troppo tardi, i predatori-simbolo delle nostre monta¬ 
gne. Uno studio che rischia di interrompersi per il licen¬ 
ziamento dal Parco nazionale d’Abruzzo. 




QIULIO LELARDI 


«La prima volta era ' 
«na giornata di tar¬ 
li;agSÉaaÈ&l da primavera del 
'91. Davanti all'Ingresso rimasi di • 
stucco per quanto fosse piccolo, 
appena una fessura nella roccia tra ' 
i faggi. Per entrare avevo il petto ' 
che strusciava sul terreno e la ' 
schiena che faticava a passare sot¬ 
to la volta. Percorso carponi un 
piccolo tunnel, prima una breve di- ‘ 
scesa e poi la salita, arrivai in fon- ' 
do e un brivido mi percorse la ; 
schiena. Ero dentro, nella tana del¬ 
l’orso. Più che altro un gigantesco 
nido, accogliente come un ventre 
materno. Un metro o poco più di \ 
diametro riempito di rami, stoppie, 
erba strappata, foglie secche. La 
giovane orsa che vi aveva trascorso 
l'inverno, mentre quel pertugio 
d'accesso era seppellito da metri 
di neve, si era svegliata dal letargo 
qualche giorno prima lasciando 
sgombro il campo ai nostri rilievi - 
scientifici e alle nostre emozioni». • 

1 Ricerca e passione - 

Giorgio Boscagli proprio non ce < 
la fa, e non vuole farcela, a scinde- « 
re ricerca e passione. Nemmeno 
oggi ch'è conosciuto dentro e fuori . 
ì confini nazionali come uno dei ■ 
più profondi - conoscitori della 
grande fauna appenninica, orso e 
lupo in testa. Non dietro ma accan¬ 
to a dati tecnici, risultati di lunghi 
studi, cifre e tabelle di cui sono og¬ 
gi infarcite la biologia e l’etologia , 
vedi spuntare • insopprimibile la . 
grande spinta dell'entusiasmo, la . 
stessa degli esordi. E allora capisci 
meglio tutto: anche la scelta di vi¬ 
vere, lui romano, in quel di Sarchio 
a pochi chilometri da Aielli, la Fon -, 
tamaro di Ignazio Sifone. Anche la 
vita vissuta per anni al contrario, , 
dormendo di giorno e girando di ; 
notte su e giù per boschi e monta-. 
gne della penisola rincorrendo un , 
ululato. .■»••■ 

Ad iniziarlo alla passione per la 
natura fu il nonno. «Mi portava a 
caccia con lui alle 4 del mattino e 
poi alle 8.30 mi accompagnava al¬ 
la scuola elementare, in bicicletta», 
racconta. «Allora vivevo alla perife¬ 
ria nord di Roma e giocavo con i 
granchi di fiume, dove oggi sono 


' solo squallidi palazzoni c l'inizio 
.dell'autostrada Roma-Fircnzc. Da 
grande, era deciso, volevo fare il 
■ capitano di sommergibile oppure 
", l'ingegnere. Frequentai così studi 
'• tecnici e poi all'università mi iscris¬ 
si a ingegneria. Dopo un paio d'an- 
' ni capii tutto: stavo faticando da 
' pazzi per una cosa che non amavo 
■' affatto. Mollai tutto e presi biologia. 

* Un anno l'avevo già perso per mo- 
"• tivi, diciamo, politici. Erano gli anni 
' caldi dcl'68 e dintorni, e l'impegno 
, era tutto per quelle manifestazioni 
> e quei dibattiti infuocati cui sento 
■’ di dover molto, non sarei quello 
' ' che sono senza quell'esperienza». 

Nel cuore del Parco 

Al secondo anno di università 
’ Boscagli si trasferisce anni e baga¬ 
gli a Civitelta Alfedena, finalmente 
nell'amato Appennino c nel cuore 
del parco nazionale. Per sbarcare il 
' lunario fa mille lavori: il fotografo, il 
' fabbricante di mobili da giardino, 

' l’assicuratore, il rappresentante di ■ 
libri, il barista, il fabbricante di pi- 1 
pe. Come pud, prende zaino e bi- 
-■ nocolo e se ne va in montagna, 
e Dopo la laurea però, finalmente. 

. inizia a collaborare col parco d’A- 
-i bruzzo e a lavorare per aree protet- 
i te e amministrazioni locali di mez- 
z'Italia, per consulenze faunistiche. • 

•,, Epercontareilupi. 
i ■ • «La tecnica che abbiamo utiliz- 
. zato è detta del wolf-howling (let- • 
,'. teralmente lupo ululante), perché 
..'sfrutta le conoscenze sul compor- 
„ lamento vocale di questa spiccio. 
D'inverno, e solo di notte, gruppi di 
ricercatori diffondono con un'ap- 
.. parccchiatura di emissione di suo- 
,. ni l’ululato a cui risponderanno gli 
eventuali lupi presenti in up deter- 
, , minato territorio. Ci vogliono molte 
(. notti di lavoro continuative, senza 
» interruzioni, per coprire aree di 
, • grande estensione. Per i 1000 kmq 
del parco d'Abruzzo, compresa la , 
, fascia di protezione esterna, ce ne 
, sono volute trenta tutte di fila. Con 
questo sistema, mai usato in Euro- 
; pa prima d'allora, in setti anni di ri- 
,, cerca abbiamo effettuato una sti¬ 
ma altamente attendibile del nu¬ 
mero di lupi presenti sull'intero 
Appennino, dalla Liguria all'Aspro- 
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Giorgio Boscagii misura un'impronta di orso durante una perlustrazione sull'Appennlno 
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monte, oggi non meno di 400». Se 
le sorti del mitico predatore sem¬ 
brano risollevate, grazie a un enor¬ 
me lavoro di informazione dell'o¬ 
pinione pubblica e del mondo ve¬ 
natorio, di tutela degli habitat, di ri¬ 
pristino delle condizioni faunisti¬ 
che. e al sistema di indennizzo de¬ 
gli allevatori che perdono capi di 
bestiame predati dai lupi, quelle di 
un altro straordinario protagonista 
della nostra fauna sono assai più 
incerte: l'orso marsicano. E lì sono 
dirette le ultime ricerche, sempre 
rigorosamente sul campo, dì Gior¬ 
gio Boscagli, che oggi metterebbe 


volentieri a tutto il proprio bagaglio 
di esperienza, maturata non solo 
nel campo della ricerca biologica 
ma anche nel «wild tifo manage¬ 
ment», nella direzione di uno dei 
nuovi splendidi parchi nazionali 
dell'Appennino, la promessa del¬ 
l'Italia verde di domani. 

- «Li abbiamo chiamati Linda, Te¬ 
resa. Amilcare, Mirko, Franco Euro, 
e Vago. Sono i sette orsi che con lo 
zoologo svizzero Hans Roth e il ve¬ 
terinario del parco Leonardo Gen¬ 
tile abbiamo catturato in questi 
quattro anni e marcato con un ra- 
diocollarc. e che stiamo seguendo 


nei loro spostamenn giornalieri e 
stagionali per capirne comporta¬ 
mento e abitudini. Sette, del centi- ■ 
, naio di orsi che al più vivono oggi 
sull'Appennino nonostante le au¬ 
tostrade, i bracconieri, le città, i ta¬ 
glialegna, le linee ferroviarie». Cen¬ 
to miracolati che adesso, mentre fi¬ 
nite di leggere queste righe, se ne 
stanno raggomitolati in chissà qua¬ 
le antro delle montagne dell'Ap- 
pennino aspettando l'inverno. So¬ 
pravvivere in questo mondo così 
affollato non è proprio uno scher¬ 
zo, meglio per ora dormirci su. ■ 
Purtroppo il biologo Boscagli ò 
stato licenziato in tronco dalla dire¬ 
zione del parco alla fine di settem¬ 
bre e contestualmente il vctcrina- 
no Gentile è stato preavvertito di li¬ 
cenziamento. Ne è nata una dura 
battaglia per il rispetto dei diritti dei 
lavoratori (cinque sono stati licen¬ 
ziati solo per aver chiesto alla Cgil ’ 
di discutere il piano di riorganizza¬ 
zione del personale) di cui si stan¬ 
no occupando sindacalisti, parla¬ 
mentari e associazioni ambientali- ; 
ste. L'effetto più immediato e grave 
potrebbe essere però rintcrruzione 
di un progetto di ricerca e delle , 
conseguenti indicazioni per la ge¬ 
stione, scialmente venatoria, del 
territorio. 


Un tedesco si è autodenunciato ma le reti si difendono dall’accusa di essere state costantemente ingannate 

«Così racconto bugie in televisione» 


È l’inventore di un lavoro davvero moderno: il bugiardo 
televisivo. Max S., 44 anni, ha rivelato a un settimanale 
tedesco le sue «prodezze» televisive. In un anno ha bef¬ 
fato 16 tra talk show e programmi di approfondimento, 
raccontando storielle campate in aria e incassando l’e¬ 
quivalente di 50 milioni di lire. Di volta in volta è stato 
un marito geloso, un fabbricante di microspie, un traffi¬ 
cante di quadri falsi. * 

LUCREZIA LUCCHINI 


jjng È l'inventore di una 
*5? professione nuova. 


davvero al passo 
con i tempi. È un «bugiardo televisi¬ 
vo» che, in un mondo dove finzio¬ 
ne e realtà spesso si confondono, 
non solo ò passato inosservato, è 
stato anche lautamente pagato per 
raccontare bugie. Nessuno si è mai 
accorto di niente fino a quando lui 
stesso lo ò andato a raccontare, vi¬ 
deocassette-prova alla mano, a un 
giomaledi grandi tirature. ;■ "" ■ ' 


Si tratta di Max S., 44 anni nativo 
della zona del Reno, L'uomo ha 
ammesso dì aver raccontato storie 
totalmente campate in aria a sedici 
fra talkshow c programmi giornali¬ 
stici dì inchiesta e approfondimen¬ 
to. 

Le diverse emittenti tedesche, 
pubbliche e private, solo quest’an¬ 
no lo avrebbero remunerato in to¬ 
tale con l'equivalente dì oltre cin¬ 
quanta milioni di lire. Nello «scan¬ 
dalo dell'etere televisivo» denun¬ 
ciato in questi termini dal settima¬ 


nale popolare Bi!d am Sonntag, 
l'intraprendente Max, di volta in 
volta, si è travestito e riciclato come 
marito geloso che ha fatto spiare la 
moglie da un detective, come fab¬ 
bricante di microspie, come im¬ 
prenditore truffato dalle assicura¬ 
zioni, come membro di una orga¬ 
nizzazione intemazionale che ru¬ 
bava quadri di valore e li piazzava 
tra i collezionisti, Ogni volta, ha so¬ 
stenuto divertito Max, si trattò di 
uno scoop abbinato a impennate 
di ascolti. 

Il giornale pubblica foto tratte da 
apparizioni televisive dell'uomo 
che avrebbe abbindolato anche i 
curatori di autorevoli programmi 
giornalistici come «Bonn Direkt» e 
«Aspekte». 

Già in un recente passato, ricor¬ 
da la Bild am Sonntag, erano state 
denunciate «bugie televisive» come 
quelle di un manager di spettacolo 
che, per farsi pubblicità, aveva so¬ 
stenuto in diverse trasmissioni - 
evidentemente per la gioia dei tele- 


spettatori e deH’audìence-di esse¬ 
re bigamo: un'ex fidanzata c un’a¬ 
mica erano state al gioco, renden¬ 
do «credibile» la baggianata pub¬ 
blicamente rivelata dal manager 
alla ricerca di facile e produttiva 
pubblicità. 

Una portavoce del secondo ca¬ 
nale pubblico Zdf, che trasmetten¬ 
do il programma «Bonn Direkt» è 
tra le emittenti coinvolte (le altre 
sono Ard, Rtl e Pro-7). ha preferei- 
to non commentare la denuncia 
«televisiva» del giornale popolare 
tedesco. 

A Bild am Sonntag (Bams). 
Max, identificato solo come «rena¬ 
no», ha invece spiegato i retrosce¬ 
na della sua cunosa attività: «Le 
emittenti cercano costantemente 
gente che racconti storie su un 
qualsiasi tema. Allora mi invento 
qualcosa, chiamo la redazione e 
vengo subito invitato. Le appara- 
zioni in talk show sono particola- 
mente facili perché le discussioni 
vengono concordate prima. È di¬ 


LETTERE 


vertente e rende molto: le emittenti 
si accollano i costi per il volo, al¬ 
berghi di lusso e cene al ristoran¬ 
te». 

Nelle tre foto 1 pubblicate da 
«Bams», l'uomo, paffuto e con baffi, 
appare con taglio di capelli e oc¬ 
chiali diversi. Ma il giornale non 
cerca nemmeno di spiegare come 
mai nessuno si sia accorto delle 
sue numerose apparizioni televisi¬ 
ve, che si ripetono da anni. «Sem¬ 
brava credibile»: oppure, «mi ha 
fatto subito una cattiva impressio¬ 
ne, ma l'abbiamo mandato in on¬ 
da lo stesso», si sono difesi alcuni 1 
giornalisti della Zdf interpellati dai 
colleglli di «Bams». . ~. ' 

Il giornale nell'ampio servizio 
sulle «disgrazie» delle tv, afferma - 
che a commentare le affermazioni 
mendaci del fantasioso quaranta¬ 
quattrenne Max S., autentica faccia 
di bronzo della diretta televisiva, 
una volta fu chiamato addirittura 
l'allora ministro degli interni fede¬ 
rale Rudolf Seiters. 


«Quale libertà 
per le persone 
in carrozzella?» 


Caro direttore, 

il presidente Scalfaro nei suoi 
interventi pubblici non perde oc¬ 
casione per ricordarci che «la li¬ 
bertà è un bene supremo che 
non si conquista una volta per 
tutte, ma che va difesa ogni gior- • 
no». Giusto! Ma vi ò inclusa" an¬ 
che quella alla quale hanno dirit¬ 
to le persone in carrozzella per¬ 
ché non deambulanti? La libertà 
di poter scendere in strada, di re¬ 
carsi alle visite mediche, di parte¬ 
cipare al normale svolgersi della 
vita, di poter incontrare persone? 

E se l'invalido in carrozzella abita 
al piano rialzato in su e non c'é 
l'ascensore che parte da terra, o 
che non ha la capienza per la 
carrozzina? È vero che un paio di 
persone possono far scendere le 
scale anche in carrozzina, ma 
poi come si può coordinare la 
necessita dell invalido con la di¬ 
sponibilità di chi deve accompa¬ 
gnare? Aggiungiamoci anche 
quanto occorre per l'assistenza 
necessaria al compimento degli 
atti quotidiani della vita, dobbfa- . 
mo almeno vestirci, e si avrà il 
costo della libertà, seppure limi¬ 
tata, dei veri invalidi totali. Fin qui 
per usufruire di questa, anche se 
limitata, «libertà» ci viene corri¬ 
sposta l'indennità di accompa¬ 
gnamento. Non è sufficiente ma 
è un aiuto. Da un paio di anni i 

§ ovemi stanno inventando il mo- 
o per sospendere o limitarne il 
pagamento, condizionandola ai 
limiti di reddito familiare. Per cui 
se in una famiglia c'è una. alle 
volte due, persone non autosuffi¬ 
cienti. sono affan loro. Cioè la vi¬ 
ta dell'invalido deve dipendere 
totalmente dalle disponibilità 
della famiglia. L'invalido non 
può dire ai familian: »Vi dò un 
bel da fare, però vi dò l'indennità 
di accompagnamento». In com¬ 
penso il nuovo governo ha crea¬ 
to il «ministero della famiglia»! E 
dov'è finito l'art.3 della Costitu¬ 
zione che indica quale compito 
della Repubblica quello di dare 
pari dignità ai cittadini? 

Carlo Alni 
Codogno (Milano) 


«Ristorante vietato 
a un non vedente 
col cane-guida» 


Cara Unità. 

la Scuola nazionale cani guida 
per ciechi, gestita dalla Regione 
Toscana, tiene a far conoscere, 
l'episodio accaduto alcuni giorni ■ 
fa nei pressi di Assisi. Il non ve¬ 
dente. sig. Nicola Vincenti, asse¬ 
gnatario di un cane guida di no¬ 
me Jack, addestrato da questa , 
scuola, aveva accompagnato la 
moglie ad un seminario insieme 
ad una coppia di amici. Giunti 
nei pressi di Assisi all'ora di pran¬ 
zo, si sono presentati all'ingresso 
del ristorante «Ponte San Vetturi¬ 
no» e, constatata la disponibilità 
dei posti aH'intemo del locale, 
hanno chiesto un tavolo, ma il ri¬ 
storatore accortosi della presen¬ 
za del cane-guida ha negato l'ac¬ 
cesso al sig. Vincenti. Informato 
del fatto che per effetto della leg¬ 
ge 14-2-1974 n.37, integrata con 
legge 25-8-1988, che recita: «Al 
privo di vista è riconosciuto il di¬ 
ritto di accedere agli esercizi 
aperti al pubblico con il proprio , 
cane-guida», il ristoratore ha 
mantenuto il - proprio divieto. 
L'atteggiamento del propnetario 
del locale ha provocato cosi una 
denuncia a suo carico da parte, 
del sig. Vincenti, presso i carabi- 
meri di Firenze. Una considera¬ 
zione comunque s'impone: è ol¬ 
tremodo disdicevolc che ancora 
oggi siano di attualità episodi di 
inciviltà che tendono a negare il 
diritto di cittadinanza nella socie¬ 
tà ai portatori di handicap. La 
Scuola nazionale cani guida per 
ciechi esprime al sig. Vincenti la 
propria solidarietà (alla quale si 
unisce anche «l'Unità», ndr), e 
conferma l'impegno nella fotta 
contro ogni discriminazione. 

Marco Sabatini 
Scandicci (Firenze) 


«Un concorso Rai 
che mi ha lasciato 
fanalino di coda» 


Caro direttore, 

mi permetto di disturbarla per 
esporle il mio caso. Tempo fa in 
Tvveniva annunciato il concorso 
•Caro Bebé», nservato ai genitori 
di bambini di non oltre un anno 
di età, fornendo un numero di te¬ 
lefono. Da quel momento inizia- ' 
va l'avventura per riuscire a con¬ 
tattare tale numero. Per una setti¬ 
mana. a tutte le ore. ogni tentati¬ 
vo è risultato vano: la linea risul¬ 
tava perennemente occupata, 
anche di notte; non posso crede¬ 


re che ci notte tutti eravamo li a 
(ormare quel numero. Non sod¬ 
disfatto fo provato a mettermi in 
contatto con la Rai attraverso il 
centralino, e questa volta, mal¬ 
grado fosie libera la linea, nessu¬ 
no ha nsposto. Finalmente, dopo 
una sene d tentativi, messi in at¬ 
to nei giorni successivo, mi ha ri¬ 
sposto il centralino della Rai che 
mi ha fomio il telefono dell'uffi¬ 
cio responsióne del programma 
in questione Composto il nume¬ 
ro. il sig. Mimmo Schiavone. 
ascoltate le nie rimostranze, mi 
ha comunicao che era slato rag¬ 
giunto il numtio dei partecipanti 
(tremila coppe) e erte, purtrop¬ 
po, io non potevo essere incluso. 
Mi chiedo- nmine un mistero co¬ 
me e in quali ere siano arrivate 
tali telefonate. Dov'é la traspa¬ 
renza? Credo eie la Rai mi do¬ 
vrebbe una risposta, o no 7 (Il 
- mio indinzzo è: Zia Pio Foà. 47: 
00152 Roma; Tel,58205206 ). 

intornio Bressl 
Roma 


«Ricorso all’lips 
che aspetta ancora 
una risposta» , 


Caro direttore. 

in base agli accordi ntemazio- 
nali che regolano i rapporti previ¬ 
denziali mi è stata liquduta una 
pensione integrata al minimo, 
utilizzando periodi asicurativi 
esteri (Francia) Tale minimo, 
essendo rivalutato sulla >ase del¬ 
le vanazioni di cambio tri le mo¬ 
nete, mi é stato comsposo depu¬ 
rato di lire 70.000 bnnestrili. ben¬ 
ché non abbia le minime espon- 
sabilità suH'andamenlo dtll eco¬ 
nomia e della finanza itiliane. 
Insomma, poiché sono stato 
«espulso» dall'Italia e dalli mia 
casa, o per 40 anni ho dovilo ti¬ 
rare a campare in una terre non 
mia, oggi mi vedo ancora una 
volta penalizzato in nome delle 
ragioni di cambio. La volontà di 
colpire e punire i deboli - voDn- 
tà che diventa disprezzo - è risa 
ancora più evidente dalla c»n- 
statazione che il pagamento d»l- 
l'indennità di fine lavoro, ricoro- 
sciutami in data aprile '88 è avve¬ 
nuto 1*8 febbraio del 1993. sena 
alcuna liquidazione di :ntcres.i 
e. men die meno, rivalutazione 
nonostante il ricorso all'lnpt 
prodotto il 26 febbraio 1993. I 
legge ormai consolidata che. ne 
bene c nel male, siano sempre c 
solo i lavoratori a pagare (gli altri 
mangiano caviale alla tangente ). 
Ma comportamenti del tipo di 
ciucili da me denunciati sono 
(in)degni di un paese che è diffi¬ 
cile trovare sulla faccia della ter¬ 
ra. 

Giuseppe Capparelll 

Malvito (Cosenza ) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven¬ 
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere di 35-40 righe 
dattiloscritte o a penna; conte¬ 
nenti nome, cognome, indirizzo, 
numero telefonico - anche nei 
fax. Di altri lettori citiamo soltan¬ 
to nome e cognome), o su argo¬ 
menti che il giornale ha già trat¬ 
tato ampiamente. Comunque as¬ 
sicuriamo ai lettori - le cui lettere 
non vengono pubblicate - clic la 
loro collaborazione è preziosa e 
di grande utilità e stimolo per il 
giornale, il quale terrà conto sia 
delle critiche sia dei suggerimen¬ 
ti. Oggi ringraziamo: Marco Ac- 
1 corsi di Bologna («Se veramente 
" il governo vuole aiutare i disoc¬ 
cupati, deve concedere degli 
sgravi fiscali maggiori alle azien¬ 
de che li assumono, e non solo 
per i contratti di formazione o i 
lavoratori in mobilità e cassa in¬ 
tegrazione») ; Fabio Pipinato di 
Ràvina-Trento («Una società civi¬ 
le non può permettere né il com¬ 
mercio d'armi nei paesi meno 
sviluppati affinché non diventino 
paesi in vid di sviluppo, né di 
' mantenere un esercito infruttuo¬ 
so, non addestrato ad agire in ca¬ 
so di calamità naturali»): Vin¬ 
cenzo Gatto di Terranova di Pol- 
lino-Potenza ( «La conduttrice tv. 
Maria Teresa Ruta, è al suo sesto 
Zecchino d'Oro che quest'anno 
è in segno di solidarietà per i 
bambini del Ruanda. Spesso c 
stato possibile realizzare grandi 
imprese sommando piccoli con- 
tnbuti di tanti» 1; Tony Malda di 
Tonno («Considero assurdo, in 
tema di federalismo, voler mette¬ 
re sullo stesso piano Regioni che 
a causa della diversa condizione- 
economica non possono che 
avere una diversa capacità con¬ 
tributiva»). Doti. Bruno Fioravan¬ 
ti, Candido Calabrese, Laura Fus- 
si Gaudenzi. Alfredo D'Augelli. 
Sergio Priori Torrini, Rosanna 
Pacchianm, Bruno Gosmar, Do¬ 
menico Garolfi, dr. Antonio Pa¬ 
lazzi, Maria Fambrelli. Adriano 
Impala, Gaetano Baviera. M.irili»- 
nd Dorigo. 
















Enzo Castagna nei suo studio palermitano 


Big» e le fecce del cinema 


Salvatore Cascio e Leopoldo Trieste in «Nuovo Cinema Paradiso' 


Enzo Castagna, detto Big, fa cinema. Da una prospettiva 
tutta particolare. Lui è un organizzatore, «cerca le facce» 
come dice con vanto. Facce famose, facce anonime, fac¬ 
ce siciliane per film di successo, da «Nuovo Cinema Para- ■ 
diso» a «Ladro di bambini», passando per piovre e padrini.'. 
Un fermo in Questura, voci su sue conoscenze negli am¬ 
bienti della mafia. «Si tratta chiacchiere di maligni» si di¬ 
fende «io sono solo un uomo di spettacolo». ; ; 


STKFANIA SCATENI 

«gj L'Oscar a Giuseppe zane...”. Agente di comparse per i 
'|g Tomatore per A/uo- film girati in Sicilia, Castagna asso- 
co cinema Parodi■ : miglia a un piccolo boss di provin- 
so? La Palma d'oro a Gianni Ame- eia e, in città, ad altri boss ben più 
lio per Il ladro d'bambini! A sentire ' minacciosi lo avvicinano. D'altra 
Enzo Castagna, detto «Big», é tutta ? parte if novanta percento dei regi- 
opera sua. «Noi siciliani abbiamo & sti che girano a Palermo lo fanno 
facce cinematografiche», spiega - per raccontare storie di mafia. E lui 


Enzo «Big» Castagna, una specie di 
Broadway Danny Rose palermita¬ 
no che, guarda caso, si è trovato a ’ 
lavorare all'organizzazione dell'ul¬ 
timo film di VVoody Alien, per le 


riesce a trovare sia i delinquenti ve¬ 
ri sia chi del delinquente ha solo la 
faccia. Personaggio marginale nel 
cinema, è stato trasformato da Ci¬ 
nico Tv in un personaggio, un com- 


scene girate al Teatro greco di ■ ponente del caravanserraglio di ■ 
Taormina. Inutile però proporgli il emarginati, «freaks» e repellenti di¬ 
paragone con lo sfigato agente tea- 1 sgraziati della periferia palermita- 
trale del film di Alien: Castagna, na che all'ora di cena scandalizza- 
uomo semplice non certamente , no puntualmente qualche benpen-. 
un intellettuale, i film li organizza sante dagli schermi di Raitre. Da¬ 
ma non li va a vedere. Né quelli di niele Cipri e Franco Maresco, la 
Alien né altri: «Veramente di film -■ coppia di autori che Blob ha fatto 
ne vedo pochi, ma come organiz- conoscere al grande pubblico, lo 


hanno immortalato, nel bianco e 
nero sparato di Cinico Tv. piccolo 
e bruno dietro una troppo grande 
scrivania. La sua. d'altronde. Una 
metafora del ruolo che svolge nella 
grande macchina del cinema? Po¬ 
co importa. Quello che importa, a 
Castagna, é il suo curriculum (sin¬ 
tetizzato nella galleria di fotografie 
che decorano il suo minuscolo stu¬ 
dio c che lo immortalano con 
grandi del cinema come Francis 
Ford Coppola e Michael Cimino) e 
la certezza granitica che chiunque 
voglia girare un film a Palermo de¬ 
ve rivolgersi a lui. 

I volt), la sua specialità 

«lo sono un organizzatore, ad¬ 
detto alla regia e all'organizzazio¬ 
ne. Procuro tutti gli attori e attrici, le 
figurazioni, le comparse, i generici 
al cast, e alla regia. Faccio l’orga¬ 
nizzatore da venticinque anni, qui 
in Sicilia e a Palermo». 1 volti sono 
la sua specialità. Anzi le facce, co¬ 
me dice lui, «facce a loro piacere». 
Cioè a piacere dei registi. Perché, 
spiega Enzo «Big» Castagna con un 
evidente accento palermitano, «le 
facce di Palermo... Noi palermitani 
abbiamo facce cinematografiche. 
Lo dicono tutti, quando cercano 
facce nuove vengono a Palermo. E 
gliele dò io». 


, E allora facciamoci raccontare a 
quali registi il «guappo» Castagna 
ha trovato le facce giuste. «Ho fatto 
• il “Padrino 1”. il “Padrino 2" e il 
"Padrino 3", “La Piovra" da uno a 
sette, “Il Siciliano", “Dimenticare < 
Palermo", i film di Peppuccio Tor- 
natore li ho organizzati tutti io. 
"Nuovo Cinema Paradiso", e ho 
avuto l'Oscar in questa occasione. ' 
- Ho fatto “Ragazzi fuori", “Felipe ha ' 
gli occhi azzurri", abbiamo avuto i 
Telegatti. Ho fatto diventare tante 
persone attori. Siamo andati a ■ 
Cannes, abbiamo avuto il primo ‘ 
premio di giuria con il film "Ladro 
di bambini". Ho trovato quella ra- ". 
gazzina a Palermo e l'ho fatta di¬ 
ventare attrice». Non è un plurale di 
modestia quello che Castagna usa 
. quando parla dei premi ai film, ma 
: un vero e proprio pluralis maiesta- [ 
tis. Più avanti capiremo perché. 

■ Inutile dire, forse, che Castagna 
non è mai andato a Cannes. Ma è 
utile ricordare che la ragazzina del 
«Ladro di bambini» è Valentina ■ 
Scalici. «Gianni Amelio - racconta 
- ha speso più di duecento milioni 
j a forza di girare per Napoli, Roma, 
Torino, Milano, Catania, Messina... ’>■ 
non riusciva a trovare l'attrice. È ve¬ 
nuto a Palermo e gliel'ho trovata 
io. Ci ho avuto tanto ringraziamen¬ 
to, E questo film ha vinto a Cannes 


e a Berlino». Anche Salvatore Ca¬ 
scio, piccolo protagonista di «Nuo¬ 
vo Cinema Paradiso», è una sua , 
■creatura-. -Io l'ho fatto diventare 
attore a Totò - racconta Castagna 
-. L'ho trovalo nel paese dove ab- . 
biamo girato il film, sono stato io a 
scovarlo laddove era Cascio. Ma * 
ne ho scovati tanti...». ■ - . -.4»,. v 

I maligni dicono che ha rapporti 
con la mafia... «Chi?», risponde al¬ 
larmato. «Lei». E apriamo cosi un 
capitolo doloroso. «Ma io, vera¬ 
mente - prosegue Castagna -. li. 
faccio i film di mafia. Lei ha detto ì. 
bene: i maligni dicono che sono 
mafioso. Perché c'è stata una cosa, 
ho avuto un fermo della questura, 
della Squadra mobile. Allora han¬ 
no detto che ero il padrone di casa 
di un personaggio mafioso». 

«Sono già un personaggio» 

«Quando l'ho letto sul domale 
di Sicilia sono andato subito dal 
mio avvocato e ho querelato sia il ' 
giornale che la Squadra mobile. » 
Hanno smentito, via giornale e via '• '• 
tv: io non ero padrone di casa di • 
nessun mafioso». Ma cosa ne pen¬ 
sa Castagna della mafia? «lo non ' 
ne capisco niente. Faccio i film di 
mafia, con Damiani, con Coppola. • 
lo sono un altro tipo di persona», ri¬ 
sponde. E cioè? «Una persona di . 


spettacolo, una persona che orga- • 
nizza film. Film di mafia... Ho finito 
da poco un film giapponese. Sono 
voi urti 1 giapponesi a Talenno. so¬ 
no venuti a trovare me. Chissà chi ;o 
gli ha dato l'indirizzo. A me mi co- ■' 
nosce tutto il mondo». E però la fe- 
sta dei venticinque anni di carriera r. 
è stata organizzata alla Cupola. 
«Una bella festa - racconta -, mi !' 
hanno fatto la torta, sono venuti ' 
tutti gli attori, le attrici, tutti quei ra- ■■■ 
gazzi di strada che ho fatto diven- '• 
tare attori che mi hanno ossequia- ‘ 
to. Una bella serata». Proprio alla ■>', 
Cupola? »È un nome bello, la Cu¬ 
pola. La Cupola è un nome norma¬ 
le, come può essere il Saraceno. ' 
Un nome di sale matrimoniali». 

Ha appena terminato di lavorare 1 
per Giuseppe -Peppuccio» Toma¬ 
tore all'«Uomo delle stelle» e ora • 
Castagna si muove tra Palermo e ' 
Taormina per l'ultimo lavoro di 
Woody Alien. Che effetto gli fa la- ' 
vorare con registi importanti? Ca¬ 
stagna si è sentito intimorito? Deve 
essere stata una grande emozione «' 
lavorare con Coppola per esem¬ 
pio. Imperturbabile, risponde: «No. , 
Per essere... Ma diciamo, sono già '■'■ 
un professionista, ho appreso tan- ' 
to bene. Loro sono entusiasmati <*■ 
quando vengono a girare a Paler¬ 
mo perché sanno che sono un bra¬ 


vo organizzatore. Ormai anch'io 
sono un personaggio abbastan¬ 
za,..» Famoso? Enzo "Big» Castagna 

gue: «Ho lavorato con tanti. Ho la¬ 
vorato con Cimino, con Damiani, 
Placido. Ho fatto dei film mondiali, 
lo già sono un personaggio. Non 
sono una persona che mi do arie, 
ma sono un professionista del mio 
lavoro. Sandv Nonna, non so se lo 
conosce, è un grande organizzato¬ 
re mondiale, fa tutti i film che ven¬ 
gono dall'America. Ha giudicato, 
mi ha detto: Enzo, sci il miglior or¬ 
ganizzatore italiano. Non mi voglio 
vantare però me l'ha detto lui, non 
lo sto dicendo io. Sono fatti veri»., 

Un soprannome 

■ Con Castagna, insomma, si lavo¬ 
ra tranquilli. Garantisce lui stesso: 
«Grazie alla mia persona si gira be¬ 
nissimo, non ci sono intoppi buro¬ 
cratici. Dove vado, giro: al Capo, ai 
mercati, alla Vucciria, mi conosco¬ 
no tutti, faccio vivere tutti. Faccio 
campare, lo dico alla palermitana, 
tutti. Perciò quando mi vedono mi 
ossequiano tutti. Se noi disturbia¬ 
mo dei negozi, se li danneggiamo, 
è normale che saranno ricompen¬ 
sati. Ed è normale clic quando ini 
vedono tutti mi chiedono: quando 
rifacciamo un film?». È per questo 
che lo chiamano «Big». 
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Una donna di Groznlj piange dopo l bombardamenti che hanno devastato la capitale cecena Hector Matai/Ansa-Epa 


Eltsin concede una tregua 

«Stop alle bombe su Groznij, ma non ce ne andiamo» 

u } , 

Eltsin ordina ai suoi di smettere di bombardare Groznij 
ma anche di non lasciare il paese perché la «Cecenia è 
una nostra Repubblica». Le truppe russe si allontane¬ 
ranno dal perimetro della capitale ma continueranno a 
occupare il territorio ceceno fino a quando «l’ordine» 
non sarà ristabilito. Il Cremlino adotta una nuova tattica 
ma la strategia è sempre la stessa: riprendersi la Cece¬ 
nia, con le buone o con le cattive. j 

■ •. ■ u ■. . • 

_ • ’ ‘ ■ PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 

■ MOSCA. Una cosa gli abitanti di,, ranno le truppe specializzate del 
Groznij l'hanno ottenuta: Mosca ' ministero dell'Interno, non i milita- 
smetterà di sgranare bombe e mis- ri». Ciò significa che arriveranno a 
sili sulla città e, almeno per il mo- . Groznij e nella Cecenia anche gli 
mento, si limiterà a occupare la ■ specialisti del ministero dell'inter- 
Cecenia. E' la nuova linea del -, no: dalla milizia agli omon. Nel 
Cremlino annunciata dallo stesso , frattempo si potranno anche ini- 
Eltsin: i soldati indietreggeranno, ziare le trattative. Le dovranno con- 
lasceranno il perimetro della capi- dune i "falchi»: Kvashnin, capo dei- 
tale cecena per dislocarsi lungo al- : le truppe presenti nella repubblica 
tre zone e tenere sotto controllo i ' ribelle, Egorov, il ministro alle na- 
guerriglieri. Mosca non cede nella zionalità c Stepashin, capo del scr- 
•sostanza», la Cecenia deve tornare ' vizio di spionaggio: tutti nemici 
a essere russa, anche se decìde di ' giurati della causa cecena e di Du- 
ammorbidire la "forma», pressione ' dacv. Ma è improbabile che Du- 
militare e non bombe. «L'ordine 1 daev faccia parte di una qualun- 
deve essere ripristinato - ha detto il ! j que delegazione che dovrà incon- 
capo del Cremlino durante la riu- ’ trare i russi. Intanto perché Mosca 
nione del super governo di Mosca. ’, lo vuole morto (e chissà se solo in 
il consiglio di sicurezza - Ma lo fa- . senso figurato) e poi perché il pre¬ 


sidente ribelle ha sempre sostenu¬ 
to che avrebbe parlato solo con la 
dirigenza russa e ad alto livello. Da 
aggiungere ancora un altro tassel¬ 
lo: ieri ha fatto la sua comparsa al¬ 
la tv russa un oppositore di Dudaev 
finora rimasto in disparte, Salam- 
bck Khadzhiev. Ex ministro all'in¬ 
dustria petrolifera dell'ex Urss, ha 
annunciato di avere formato il, 
nuovo governo ceceno, ovviamen¬ 
te «amico» della Russia. Non è diffi¬ 
cile immaginare che sarà Salam- 
bek a partecipare ai colloqui di pa¬ 
ce, anche se questa fase appare, 
ancora lontana visto che i russi 
non hanno ancora sconfitto la 
guerriglia cecena. 

A cosa è dovuto l'improvviso 
«ammorbidimento» del Cremlino? 
Quella che appare in realtà solo 
una "tregua», perché, secondo i 
tempi di Graciov Groznij sarà presa 
entro il 15 gennaio, è stata provo¬ 
cata probabilmente alla crescente 
attenzione da parte del mondo alla 
piccola causa cecena e soprattutto 
all'orrore che hanno provocato i 
bombardamenti a tappeto sulla 
capitale ribelle. «Ora è come Berli-. 
no nel '45», ha detto uno dei profu¬ 
ghi in fuga. E Eltsin non poteva 
continuare a sganciare i missili an¬ 


che per la crescente opposizione 
interna: opinione pubblica e area 
riformista e liberale lo hanno ab¬ 
bandonato fin dal primo giorno di 
guerra e nei giorni del massacro 
perfino la Duma, in atteggiamento 
pilatesco fino ad allora, é stata co¬ 
stretta a chiedere al presidente di 
far cessare i bombardamenti. Sen¬ 
za contare la rivolta nell’esercito 
che ha costretto Graciov a prende¬ 
re nelle sue mani l'intera operazio¬ 
ne. Ieri ha licenziato Boris Gromov, 
suo vice e come lui veterano del¬ 
l’Afghanistan, e Valerij Mironov, al¬ 
tro generale. Mentre Georgij Kon- 
dratiev, che aveva annunciato le 
sue dimissioni alcuni giorni fa, re¬ 
sta a disposizione del ministero al¬ 
la Difesa. «Non hanno imparato 
nulla dall'Afghanistan», ha com¬ 
mentato Gromov, L'allontanamen¬ 
to dei generali pacifisti ha suscitato 
le ire del capo della commissione 
alla Difesa della Camera Jushen- 
kov, il quale ha parlato di «persecu¬ 
zione». 

A Groznij nel frattempo si gode 
della fragilissima tregua concessa 
dal Cremlino. Dei leader ceceni ha 
parlato il vicepresidente Yandar- 
biev per smentire che la capitale 
fosse accerchiata c che stessero 
combattendo afghani e abkhazi E 


per lanciare un ponte: «Siamo di¬ 
sponibili a discutere di confedera¬ 
zione fra ceceni e russi, non voglia¬ 
mo fare a meno della Russia». Du¬ 
daev invece ha parlato solo al suo 
popolo dalla tv e per incitarli a resi¬ 
stere. Secondo le informazioni del 
governo russo i dirigenti ceceni so¬ 
no pronti a fuggire sulle montagne 
e avrebbero diversi modi di fuga: 
sotto il palazzo di Dudaev ci sareb¬ 
bero due tunnel ciascuno di 2,5 
metri di diametro che portano al 
fiume Sungia; inoltre a disposizio¬ 
ne del presidente ci starebbero 
due elicotteri pronti • a) decollo 
presso la località Tishki mentre in 
un'altra località, a Botliki, é stata 
costruita un'improvvisata pista di 
atterraggio. Il centro della città sa¬ 
rebbe difeso - sempre secondo i 
russi - da 2 mila guerriglieri che di¬ 
pendono da due punti di coman¬ 
do. uno con sede nell'ex cittadina 
militare e l'altro nel rifugio anti-ae- 
reo presso la sede dell'ex comitato 
regionale del Pcus. La prospettiva 
della fuga sulle montagne é sem¬ 
pre presente fra gli uomini di Du¬ 
daev ma non per salvarsi la vita. Al 
contrario per iniziare la guerriglia, 
quello che temono tutti coloro che 
hanno invano tentato di frenare il 
Cremlino nell’azione di forza. - 


Quindici anni fa : 
i russi in Afghanistan 


Ma Kabul è 


m ROMA. É stata l'invasione della 
Cecenia a riportare alla luce un'al¬ 
tra guerra dimenticata, quella del¬ 
l'Afghanistan. Quindici anni fa I 
russi entravano nel temtorio afga¬ 
no per restarci ben dieci anni, era il 
27 dicembre del 1979. Cosa é suc¬ 
cesso da allora nel paese? Intanto 
non è mai più tornato alla pace. 
Nonostante le mediazioni dell'Onu 
o dei paesi islamici l'Afghanistan 
continua ad essere stravolto da 
una feroce guerra civile, interrotta 
solo dal crollo del regime comuni¬ 
sta nell'aprile 1992. E fra qualche 
giorno Kabul ricorderà che un an¬ 
no fa è iniziata l'ennesima violen¬ 
tissima fase della guerra fratricida 
che sta dilaniando il paese e che 
ha messo in ginocchio la capitale. . 

A precane tregue si alternano 
periodi di sanguinosi combatti¬ 
menti, mentre a decine di migliaia i 
profughi fuggono nei paesi vicini 
con racconti di terrore e di violen¬ 
za. Al centro del nuovo conflitto 
sono i tentativi di rovesciare il pre¬ 
sidente Burhannuddin Rabbani, in¬ 
sediatosi alla fine del 1992, dopo il 
crollo del governo filosovietico di 
Najibullah. Rabbani, che ad apnlc 
ha rinnovato il suo mandato fino 
alla fine di questo mese, non ha 
nessuna voglia di cedere, malgra¬ 
do i continui attacchi degli eserciti 
al comando del primo ministro 
Gubulddin Hekmatyar e dal gene¬ 
rale ex comunista uzbeko Rashid 
Dostum. Questi ultimi pongono co¬ 
me pre-condizione ad una tregua. 
L'ultimo tentativo di mediazione é 
della scorsa settimana. Su iniziati¬ 
va dell'organizzazione la conferen¬ 
za islamica (Oci) il primo ministro 
pachistano Bcnazir Bhutto si é in¬ 
contrata con Hekmatyar e con Do¬ 
stum a Islamabad. Non si sa con 
qualirisultati. . , 

All'inizio di dicembre, a Tehe- . 
ran, nove giorni di colloqui indiretti 
tra le fazioni nvali sempre promos¬ 
si dall'Oci, si sono conclusi con un 
nulla di fatto. I rivali sarebbero stati. 
d'accordo sulla necessità in linea , 
di principio di un eventuale cessa¬ 
te il fuoco sotto la supervisione di - 
una forza multinazionale, della ' 
quale tuttavia non si sa ancora chi 
debba fare parte. Visto d'altronde i 
pochi successi che le forze dell'O¬ 
nu mietono dovunque entrino in 
azione, due casi per tutti Bosnia e 
Somalia, non è diffiicle immagina¬ 
re quanto sarebbe inutile una loro 
presenza in un paese complicato . 
come l'Afghanistan. A Teheran le 
parti in lotta si sono anche dichia¬ 
rati d'accordo a formare un gover¬ 
no di transizione che porti poi al¬ 
l'insediamento di un nuovo esecu¬ 
tivo, ma senza impegni concreti. ' 
Senza contare che la situazione 
é resa ancora pù incandescente 


senza pace 

per la presenza nel conflitto di sva¬ 
riate fazioni dissidenti. Soprattutto 
nspetto a Hekmatyar, il radicale 
islamico che capeggia la maggiore 
forza di opposizione. Attualmente 
le sue forze controllano le colline 
circostanti di Kabul ma non sono 
riuscite a trarre vantaggio dall'ap¬ 
poggio di Dostum che é passato 
dalla parte del capo del governo 
dodici mesi fa dopo una serie di 
combattimenti che costarono otto¬ 
cento morti. Allora si riteneva che 
con l'aiuto dell'aviazione di Do¬ 
stum, Hekmatyar avrebbe preso 
Kabul nel giro di pochi giorni. Ma ‘ 
le forze di Rabbani resistettero e da 
allora è parsa sempre più impro¬ 
babile una presa militare della cit¬ 
tà. Proprio come fu per i sovietici 
l'Afghamstdn continua ad essere 
un inestricabile pantano. Gli uomi¬ 
ni del Cremlino vi lasciarono 14 
mila morti e 50 mila tenti: non si 
sono contati i morti e i feriti della 
guerra civile, ma si tratta di molte 
migliaia. 

Ucciso in Corsica 
l’ex patron 
del Bastia calcio 

Jean-Francols Filippi sindaco di 
Lucciana, nella Corsica del sud. ed 
ex presidente della squadra di 
calcio del Bastia, è stato ucciso 
Ieri mattina a colpi di lupara 
davanti alla sua abitazione. 
Nell'attentato, di chiaro stampo 
mafioso, anche la moglie di Filippi 
è rimasta gravemente ferita. 

Filippi, dirigente di una Importante 
azienda di trasporti, tra otto giorni 
sarebbe stato processato. Insieme' 
ad altre tredici persone, per la 
, tragedia dello stadio Furiant. Il 5 
maggio 1392, prima del fischio d' ; 

. inizio dellb Semifinale della coppa * 
diFranda,?Bastla-Olympk)uedi ' -, 
Marsiglia, ifcrollo di una tribuna ” 

' provocò la morte di diciassette 
persone e 2.357 feriti. In seguito a ' 
quel tragico esplsodio Filippi 
lasciò via via l'Importante ruolo 
assunto nel mondo del calcio. Una . 
sua uscita di scena che coincise 
con fortune ben più alterne per la 
società di calcio, il Bastia, che si - 
conquistò nei primi anni ottanta un 
ruolo di primo piano nel calcio ■; 

. europeo. Non è affatto escluso. - 
. secondo le prime Indagini 
> condotte dagli Inquirenti che 
l'omicidio compiuto Ieri possa 
essere collegato all'apertura del 
processo. La pista seguita è quella 
maflosa. Le indagini guardano a 
1 tutte le attività del sindaco di. 
Lucciana, da quella avuta in campo 
sportivo e ovviamente a quella 
politica. . 



Max Nash 


Natale di odio per la famiglia reale 

Rito religioso 

nella tenuta di Sandringham 
Carlo e Diana si ignorano 


■ LONDRA. La pace familiare non 
si recupera nemmeno con l'incan¬ 
tesimo del Natale. Cosi la coppia 
reale inglese non fa eccezione. La¬ 
dy Diana Spencer e il suo «caro» 
consorte Carlo, sebbene abbiano 
abbondantemente reso pubbliche 
le loro debolezze recìproche ri¬ 
spetto ad una corretta e felice vita 
coniugale, hanno l'obbligo di ritro¬ 
varsi sotto lo stesso tetto in certe ci- 
rocostanze. 

E così, Natale che anche a Bue- 
kingham Palace è atteso in manie¬ 
ra particolare, i due hanno vissuto 
una festa all'insegna dell'odio. Se¬ 
condo quanto narrano le sempre 
bene informate cronache monda¬ 
ne londinesi i due si sono ritrovati 
insieme nel puro disinteresse l'uno 
dell'altro. La principessa Diana 
non ha rivolto né una parola, né 
uno sguardo al principe Carlo, 
mentre quest'ultimo ha finto di 
non accorgersi della presenza del¬ 
la moglie separata. Tanto per ren¬ 
dere più tranquilla la giornata reale 
è mancata all’appello della riunio¬ 
ne familiare la consorte scapestra¬ 
ta del terzogenito di Elisabetta, Sa¬ 
rah Ferguson, che viste le sue ulti¬ 


me concessioni al portamento re¬ 
gale, non è stata nemmeno invita¬ 
ta. * - ., 

La parata di ipocrisie coronate si 
è svolta nella tenuta di Sandrin¬ 
gham, dove la Royal Family si è 
convocata per il Natale. L'atmosfe¬ 
ra non proprio festosa è stata im¬ 
mortalata dai fotografi e dalla tele¬ 
visone che, del resto, non aspetta¬ 
vano altro clima. Il principe Carlo 
d'Inghilterra ha esposto un sorriso 
imbarazzato, senza perdere il suo 
classico e proverbiale «savoir faire». 
Lady Diana è sembrata visibilmen¬ 
te imprigionata in una parte che ha 
smesso di recitare da un bel pezzo. 
La regina è apparsa al di sopra di 
tutto e di tutti. 

Il festeggiamento «tutti insieme» 
del santo Natale, sono perù stati li¬ 
mitati alla funzione religiosa. Dia¬ 
na, al termine del rito, non ha esita¬ 
to un minuto di più nella tenuta di 
Sandringham: messasi sulla sua 
automobile è scappata via tornan¬ 
dosene a Londra, Un po' sconcer¬ 
tati per tanta fretta sono sembrati i 
due principini Guglielo e Arrigo 
che sono rimasti con il padre, la 
nonna, la bisnonna e le zie. 
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Per parlare con Clinton 
salta il muro 
della Casa Bianca 


«Volevo solo vedere il presidente». Si è difeso cosi il gio¬ 
vane Lolando Bello, 19 anni, che la mattina di Natale ha 
scavalcato il muro di cinta della Casa Bianca. Gli agenti 
lo hanno bloccato mentre era ancora in corso d’opera, 
poco prima che riuscisse a saltare nel giardino presi¬ 
denziale. Il giovane è stato incriminato per violazione di 
domicilio e minacce. «Non era armato e non sappiamo 
cosa volesse», hanno detto gli agenti della Casa Bianca. 


• NOSTRO SERVIZIO 


Unita pagina 


m WASHINGTON. La Casa Bianca 
è diventata ormai un porto di ma¬ 
te: tutti tentano di entrarci, ed il 
giorno di Natale non fa eccezione. 
Lolando Bello, 19 anni, d ha pio- 
vaio l'altra mattina, poco dopo il ", 
rientro di Bill, Hillary e Chelsea 
Clinton da un' uscita mattutina per .■ 
assistere ai servizio religioso alia "r. 
«Foundiy United Methodist Curch» , 
di Washington. Verso le 11,10,. 
mentre la First family si preparava - 
allo scambio dei doni ed al pranzo 
natalizio. Bello si è arrampicato " 
sulla recinzione antistante la Casa 
Bianca, su Pennsylvania Avenue: - 
un fotografo lo ha immortalato ' 
mentre, in precario equilibrio. ' 
sembra sul punto di saltare nel 
giardino presidenziale. Ma prima 
che potesse portare a termine la '. 
sua impresa, il giovane e stato 
bloccato dal Secret Service e arre- ' 
stato. «Qualcuno - ha detto il por- v 
la voce dei servizi di sicurezza di 
Clinton. Cari Meyer - lo ha afferra- 
to e fatto scendere. Non era armato 
e non sappiamo cosa avesse in 
mente». Bello, che è stato incrimi¬ 
nato per violazione di domicilio e 
minacce agli agenti che lo hanno 


Rapinato a Hariem 
dopo II cenone 
SI fa giustizia da só 
e uccìde un uomo 


Un uomo che tornava a casa dopo H 
cmkmm natalizio con gli amici è 
■tato affrontato • rapinato a New 
York, all'alba di lunadi. In una 
staziona della motropotttana del '• 
quartiere noro di Hartam, da una ; 
banda di gkrvanL L'uomo al è , 
lasciato togliere quanto aveva 
addosso, ma poi è coreo a casa a 
prendere la pistola a, tornato sul 
posto, ha cercato di riavere se nz a 
successo II maltolto. Ad un certo « • 

punto, farse credendosi. 

circondato, ha sparato tre colpi . .. . 
contro uno del suol assali to ti 
uccidendolo e si è dileguato. È ore 
ricercato dalla polizia che ha già 
at te s t ato alcuni del presunti 
rapinatori. Sembrerebbe una scena 
del -Giustiziere della natta- di 
Charlse Bronson, ma è avvenuta 
proprio nella notte di Natale a 
Manhattan nella parte 
settentrionale di Hariem. Ito 
portavoce della polizia ha detto 
che l’uomo, Indicato come un - 
Ispanico di circa 30 armi con barba 
e baffi, ha a ffron ta to I giovani che 
erano quattro o cinque chiodando 
la mattazione del danaro. Eseguita 
una discussione conclusasi con tre 
colpi di pistola. La polizia non ha 
ancora IdentHIcato l'uomo cha ha 


fermato, ha spiegato che voleva 
«solo vedere il presidente». Meyer. 
dopo aver definito «di routine» l'in¬ 
cidente. ha aggiunto che Clinton e 
la sua famiglia «non hanno corso 
alcun pericolo nè si sono resi con¬ 
to di quel che stava accadendo». 

Ogni anno, il Secret Service arre¬ 
sta sei-sette persone mentre cerca¬ 
no di scavalcare le recinzioni della 
Casa Bianca. Ma per quanto i por¬ 
tavoce si sforzino di minimizzare, il 
1994 ha da tempo perso le caratte¬ 
ristiche di un anno normale per la 
residenza del primo cittadino d’A¬ 
merica. Negli ultimi quattro mesi è 
successo di tutto: dal piccolo aereo 
Cessna con pilota ubriaco e droga¬ 
to che il 12 settembre si è schianta¬ 
to a settembre nel giardino sul lato 
sud. all' iniziativa solitaria di Fran¬ 
cisco Martin Duran, che il 29 otto¬ 
bre ha sforacchiato con un'arma 
semiautomatica i muri della Casa 
Bianca; dall'esplosione di alcuni 
proiettili (uno dei quali è entrato 
nella sala da pranzo dei Clinton) 
nella notte fra il 16 e 17 dicembre, 
all'uccisione il 20 di un barbone ar¬ 
mato di coltello, Marcelino Comiel, 
sul marciapiede di Pennsylvania 
Avenue. Completano questo fitto 
campionario di eventi, diversi arre¬ 
sti di presunti attentatori, squilibrati 
ed intrusi ispirati dalla facilità con 
cui ci si puO avvicinare al presiden¬ 
te. Mentre il Secret Service sta ulti¬ 
mando un riesame delle misure di 
sicurezza, si moltiplicano le solle¬ 
citazioni per una chiusura del «Na¬ 
tional Airport» dì Washington, che 
secondo molti esperti è troppo pe¬ 
ricolosamente vicino alla Casa 
Bianca (circa cinque chilometri) 
per poter sventare eventuali raid di 
kamikaze contro la residenza abi¬ 
tata dai Clinton. ' =‘"« 

L'incidente di dell'altra mattina 
non ha condizionato in alcun mo¬ 
do il Natale della First family. vissu¬ 
to come da tradizione in forma 
strettamente privata. Dopo il servi¬ 
zio religioso di prima mattina, du¬ 
rante Il quale hanno assistito ad un 
battesimo, i Clinton hanno accolto 
nella Yellow ovai Room addobbata 
a festa i parenti più stretti. Da parte 
del presidente c’erano il fratello 
Roger e la moglie Molly, con il fi¬ 
glioletto Tyler Cassidy di 7 mesi, e 
Dick Kelley. ultimo marito della 
madre Virginia; da quella di Hilla¬ 
ry, la madre Dorothy Rodham ed i 
fratelli Hugh e Tony insieme alle 
consorti. Hillary e Chelsea hanno 
offerto pasticcini e biscotti prodotti 
per l'occasione ed il pranzo natali¬ 
zio è stato a base di tacchino. I 
Clinton trascorreranno come di 
consueto la fine dell’anno a Hilton 
Head, in South Carolina, insieme 
ad amici ed esponenti dell'Ammi- 
nistrazione. -, , : : . 


Un'Immagine televisiva di Lolando Bello arrestato dal servizi segreti dopo aver cercato di entrare nella Casa Bianca 


La Grande mela dei poveri 

Aumenta il fossato coi ricchi; Pataki taglia la Sanità 


L’istituto centrale di statistica ha fornito le cifre sui redditi 
della città di New York: se si eslude un villaggio di 70 fami¬ 
glie nelle Hawai, Manhattan è diventato il luogo degli Stati 
uniti dove è più forte la differenza tra ricchi e poveri. In 
dieci anni il «gap» è aumentato del 50%. Nello stesso gior¬ 
no il nuovo governatore dello Stato George Pataki ha an¬ 
nunciato che intende tagliare del 20% «Medicaid», l’agen¬ 
zia pubblica che fornisce l’assistenza sanitaria ai poveri. ■ ' 

’ DAL NOSTRO CORRISPONPENTE 

PIERO SANSONETTI 


■i NEW YORK. Manhattan è il 
quartiere più ricco di tutta l'Ameri¬ 
ca. Oppure; Manhattan è il quartie¬ 
re più povero di tutta l'Amenca. Di¬ 
pende da dove la si guarda. Se da 
nord o da sud della novantaseiesi- 
ma strada. Chi sta su è poverissi¬ 
mo. chi sta giù è ricco o ricchissi¬ 
mo. La novantaseieima fa da confi¬ 
ne tra inferno e paradiso. I dati for¬ 
niti l'altro giorno dall'istituto nazio¬ 
nale di statistica dicono che nel 
corso degli anni ottanta Manhattan 
ha aumentato del 50 per cento il 
■gap» tra ricchi e poveri, e ora è 
quasi il luogo più ingiusto degli 
Stati Uniti. 

Miseria In cifre 

Secondo solo a un piccolo vil¬ 
laggio di 70 famiglie nelle Hawai. 
Come è stato calcolato il *gap»? Di¬ 
videndo in cinque gruppi da mez¬ 
zo milione di persone ciascuno la 
popolazione di Manhattan, sulla 
base del reddito. Ecosl si è stabilito 


che il grappo più ricco guadagna 
mediamente 32 volte più dei grup- 
■ po più povero. Nel 1980 guadagna¬ 
va 21 volte di più. . - 

Nella classifica degli Stati ameri¬ 
cani invece New York è ai quinto 
posto per «gap», superata da quat¬ 
tro Stati del Sud. Prima degli anni 
'80 era undicesima, ha rimontato 
; sei posizioni ma e ancora lontana 
dalla vetta. È questo che deve ave¬ 
re infastidito il nuovo governatore 
dello Stato, il repubblicano George 
Pataki. eletto in novembre dopo 12 
anni di governo liberal di Mario 
Cu omo. E così ieri Pataki ha an¬ 
nunciato di aver trovato un accor¬ 
do con il sindaco Giuliani (anche ; 
lui repubblicano, ma in campagna 
elettorale aveva appoggiato Cuo- 
mo e litigato a morte con Pataki) ’ 
per tagliare drasticamente l'assi¬ 
stenza sanitaria. Ci sarà un rispar¬ 
mio di due miliardi di dollari all'an¬ 
no. Cioè circa del 20 per cento. 


Probabilmente basterà per con¬ 
sentire a Manhattan di superare il. 

. paesino delle Hawai e allo Stato di • 
New York di sconfiggere la concor¬ 
renza degli'Stati ex schiavisti del ■ 
Sud. - ■ 

Tagliata Medicaid. 

Attualmente l'assistenza sanita¬ 
ria è distribuita in America da una , 
agenzia che si chiama «Medicaid». 

È una agenzia nazionale che fu isti¬ 
tuita nel 1965. Fu un grande suc¬ 
cesso di Lyndon Johnson, il suc¬ 
cessore di Kennedy, e doveva ser¬ 
vire ad attenuare le terribili ingiusti¬ 
zie sociali che erano il grande pro¬ 
blema degli Siati Uniti. £ ancora il 
principale strumento di difesa dei 
più poveri. «Madicaid» paga la sa- : 

■ nità a tutti coloro che vivono nella 
[ascia di povertà, e cioè in famiglie : 
con un reddito inferiore ai 14 mila ‘ 
dollari (circa 30 milioni di lire). ■ 

, Tutti gli altri si pagano la sanità di ’ 
tasca propria, o ricorrendo ad assi- 
curazioni private che hanno prezzi 
salatissimi (dai 500 ai 2000 dollari 
al mese per famiglia). -Medicaid» : 
costa allo Stato di New York 10 mi¬ 
liardi di dollari all’anno (ai quali si " 
aggiungono i fondi messi a disposi¬ 
zione del governo centrale). Com¬ 
plessivamente la spesa per assi- 
. stenza sanitaria è ai 1.200 dollari ?: 
, all'anno prò capite. La più alta de¬ 
gli Stati Uniti. Da questo dato è par¬ 
tito Pataki per dire: dobbiamo ta- ' 
gliare. Questo dato però non vuol *. 
dire semplicemente che qui a New 
York i poveri sono assistiti più che ; 


in altri Stati. Forse c'è anche que¬ 
sto. Ma soprattutto c'è il fatto che i 
poveri sono di più. Molti di più. At¬ 
tualmente in città il 25 per cento 
della popolazione è povera. Con¬ 
ti u una muoia nazionale Ueì la per 
cento. Logico che curarli costa più 
della media nazionale. *--••• « 

Questo 25 per cento di poveri è 
equamente ditribuito nei cinque 
quartieri (Manhattan, « Brooklyn, 
Queens, Staten Island e Bronx). E 
in tutti e cinque i quartieri le diffe¬ 
renze sociali si sono molto accen¬ 
tuate negli anni '80. Dicevamo di 
Manhattan col suo coefficiente 32 
(i ricchi, 32 volte più ricchi dei po¬ 
veri). Il Bronx ha un coefficiente 
del 24 (nel 1980 era del 17), 
Brooklyn del 21 (era de) 18), 
Queens del 13 (era del 10,5). e in¬ 
fine Staten Island con l'indice più 
basso: appena il 12 (era il 9.4). . 

Profumo di dollari 

In cifra assoluta i più ricchi resta¬ 
no di gran lunga quelli di Manhat¬ 
tan: i S00 mila più ricchi della città 
hanno un ' rèddito medio di 
174.486 dollari, che ai cambio di 
oggi fa circa 290 milioni di lire al¬ 
l'anno. 1 cinquecentomila più pio- 
veri si dividono un reddito familia¬ 
re di 5 mila e 400 dollari e cioè un 
pio' meno di 9 milioni all'anno. Nel 
Bronx i più poveri stanno ancora 
peggio: 6 milioni all'anno. Ma an¬ 
che i ricchi non sono miliardari: 
circa 115 milioni all'anno per fami¬ 
glia. -,f, 


Lo Studio dell'istituto di statistica 
disegna anche la mappa della ric¬ 
chezza. Sia la zona più pioverà dì 
New York che la più ricca sono a 
Manhattan P, (vr dì più vicinissi- 
ine. bi la la lame sopiatiutio ad 
Hariem, nella zona profonda di 
: Hariem: - intorno alla 146 strada 
> ovest. Ma tutta Hariem è pioverà, fin 
giù alla centocinquesima. Poi c' è 
“ una fascia di una decina di strade 
(circa 300 metri) che non sono 
più Hariem ma restano decisa- 
- mente piovere, infine la fatidica 
96esima dove inizia il benessere 
• che aumenta man mano che si 
scende. E raggiunge il top tra la 
56esima e la 33esima. In questa 
' zona solo un citttadino su cento è 
. povero. Ad Hariem i poveri sono 
i-: tre su quattro. 

Dove taglierà Pataki? il piano 
non è ancora conosciuto nei det- 
tag li. Le indiscrezioni dicono: 
ovunque, ma soprattutto nei servizi 
, più sofisticati e nell'assistenza agli 
anziani. Il ragionamento è sempli- 
; ce, ed è riportato con entusiasmo 
’ dal «New York Post», uno dei ta- 
”’ bloid più venduti della città: diamo 
' pure delle cure ai poveri, se la leg¬ 
ge lo impone, ma che non siano 
-, troppo raffinate. Quelle lasciamole 
■. ai ricchi. Quanto agli anziani, spes- 
"■ so hanno dei figli che appartengo¬ 
no alla classe media. Quindi bene- 
t» stanti. Perchè allora dovrebbero 
:.< essere assistititi dallo Stato? Ci pen¬ 
sino i loro familiari. E se non ci 
? pensano peggio pier loro. 
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di armi corteggiano le donne 


m NEW YORK Una donna ha spa¬ 
rato al figlio, lo ha colpito alla testa, 
uccidendolo. Il figlio aveva tre an¬ 
ni. Sua madre lo aveva scambiato 
per un ladro. La notizia risale all’i- , 
nizio di dicembre. Quasi contem¬ 
poraneamente è uscito uno studio, 
fatto da un gruppo di ricerca di 
Washington, con il titolo: «Come . 
l'industria delle armi punta sulle ' 
donne: la realtà del rapporto fra le 
donnee le armi». 

Nel caso del piccolo Jonathan 
Hicks. l'arma del delitto è stata una 
380 semi-automatica, un’arma da 
combattimento. La mamma di Jo¬ 
nathan l'aveva comprata per difen¬ 
dere se stessa e il bambino. Che 
cos'era successo? È successo che 
era notte. La casa era buia. Tutti in 
casa dormivano. Il piccolo, però, si 
era svegliato. Nel soggiorno c’era 
un albero. Non un albero qualsiasi, 
ma un albero che splendeva, un al¬ 
bero di Natale. Jonathan non pote¬ 
va dormire. Un albero di Natale ha 
qualcosa di magico per un bambi¬ 


no. È come sognare con gli occhi 
apierti. Piano, piano, il piccolo, nel 
cuore della notte, in puma di piedi, 
è andato nel soggiorno per assicu¬ 
rarsi che l’albero fosse ancora al 
. suo piosto. È l’ultima cosa che Jo¬ 
nathan ha visto. La madre ha senti¬ 
to un rumore. Ha visto un’ombra. 
Ha sparato. Ha ucciso suo figlio, 
morto all’istante. " 

• La pubblicità della Colt semi-au¬ 
tomatica mostra una mamma che • 
.sta mettendo a letto la sua bambi- 
• na. La bambina tiene stretta una 
bambola. La scritta dice: «L’autodì- , 
fesa non è solo un diritto. È una re¬ 
sponsabilità». L'industria delle armi 
sia puntando in modo massiccio 
sul mercato femminile. Secondo la 
ricerca di ' Washington - appena 
I pubblicata, il mercato femminile è \ 
tutto da sfrattare. L'industria delie 
armi ha capito che deve cambiare 
immagine. Le donne possono am¬ 
mirare Thelma e Louise, ma non 


ALICE OXMAN 

sentono il. richiamo folkloristico 
del vecchio Ovest. Non si sentono 
cowgirl. Non hanno una storia d'a¬ 
more con le armi, come molti uo- ■ 
mini. La l'Ira (National Ri/le Asso- 
ciation), l'associazione dei fabbri- : 
canti di armi, ha lavorato da sem¬ 
pre a tenere viva l'idea che un vero 
uomo è cacciatore, un vero uomo 
sa usare le armi. E ci è riuscita. C'è 
un enorme mercato delle armi le¬ 
gali negli Usa. : 

Adesso l'industria vuole espan¬ 
dersi ai mercati ancora «vergini». 
Come si fa ad attirare le donne? : 
Sempre secondo questa ricerca, 
l'industria delle armi, per cambiare 
immagine, vuole stare dalla parte 
delle donne. Lo studio ci (a vedere 
in che modo: una donna deve im¬ 
parare a difendersi. È un dovere e 
un diritto. Come donna e come 
mamma. Bisogna, dunque, far co¬ 
noscere le armi alle donne, in un 
paese di 260 milioni di abitanti in 


cui circolano 200 milioni di armi 
personali. La fondazione naziona¬ 
le per le gare di tiro, uno dei tanti 
grappi organizzato della Nra, ha 
creato una serie di «giochi», per 
questo motivo: «L'industria deile 
armi sta cercando di associarsi con 
le grandi questioni femminili come 
la violenza domestica, lo stupro, la 
paura di uscire di notte. La fonda¬ 
zione, inoltre, è attiva in benefi¬ 
cenza. Fa molte donazioni ai fon¬ 
do per la ricerca sul cancro al se¬ 
no. £ tutto ciò per mettere le armi 
nelle mani delie donne-. 

insomma, secondo lo ' studio, 
«Come l'industria delle armi punta 
sulle donne», è in corso una vera 
campagna di seduzione da parte ': 
della potente industria delle armi. 
Invece di recitare alle donne la co¬ 
stituzione americana che garanti¬ 
sce il diritto di possedere armi da 
fuoco, punta tutto sulla paura. L'ar¬ 
gomento forte è il diritto delle don¬ 
ne a difendersi. Ma c'è anche il 


suggerimento: se non lo fate da so¬ 
ie...». 

C'è un problema. L'arma da fuo¬ 
co è pericolosa. Soprattutto per chi 
la possiede. La violenza domestica 
finisce spesso in tragedia quando 
c'è un'arma in casa. E non importa 
se quell'arma ce l'hanno uomini o 
donne: «La ricerca ha dimostrato, 
attraverso gli anni, che un'arma in ; 
casa, il più delle volte, ucciderà un 
membro della famiglia, o sarà ado¬ 
perata per un suicidio, piuttosto 
che per uccidere un criminale». 

È troppo tardi per il piccolo Jo¬ 
nathan, fulminato davanti all'albe¬ 
ro di Natale. Forse la sua mamma è 
stata coinvolta nei -giochi» dal tiro 
di precisione. Forse è stata «brava», 
C'è, però da riflettere. Di fronte ad 
una crescente ondata di criminali¬ 
tà, è giusto fidarsi della assocaizio- 
ne dei fabbricanti di armi? Loro vo¬ 
gliono guadagnare. Una donna 
non è un mercato, li suo diritto di 
essere armala è anche un diritto di 
rifiutare di entrare nel giro lucroso 
che uccide il piccolo Jonathan, 


Timothy Torres è morto a Manhattan 

Poliziotto sventa suicidio 
Ma il giorno di Natale 
si è sparato alla tempia 


■ NEW YORK Un giovane poli¬ 
ziotto, Timothy Torres, si è suici¬ 
dato in un bar di Manhattan ai- 
cune ore dopo essere riuscito a 
convincere un uomo a non ucci¬ 
dersi: si è sparato un colpo di pi¬ 
stola alla tempia, alle prime ore 
dei giorno di Natale. Poco prima 
di uccidersi Torres, che aveva 26 
anni, era stato chiamato in aiuto 
di un uomo che, in un hotel, si 
voleva togliere la vita. Il poliziot¬ 
to era riuscito a convincere l'uo¬ 
mo a rinunciare al suicidio e a 
lasciarsi accompagnare in ospe¬ 
dale per un esame delle sue 
condizioni. 

«L'uomo lo aveva anche rin¬ 
graziato per i'intervento - ha rac¬ 
contato Frank Toscano, un rap¬ 
presentante sindacale dei poli¬ 
ziotti - ma la sorte che aveva evi¬ 


tato ad uno sconosciuto è tocca¬ 
ta poi a lui». I colleghi hanno de¬ 
scritto Torres come un uomo 
profondamente depresso. Si era 
separato dalla moglie alcuni 
mesi fa. I vicini di casa hanno 
detto che la moglie aveva chie¬ 
sto il divorzio dopo che Torres si 
era strenuamente opposto ad un 
aborto. . 

Quello di Torres è il quattordi¬ 
cesimo suicidio tra le forze di 
Polizia di New York nell’ultimo 
anno e ha avuto l'effetto di rilan¬ 
ciare lo scontro tra il Sindaco 
Rudolph Giuliani e i consiglieri 
municipali che avevano votato 
una delibera per la nomina di 
un'autorità indipendente per in¬ 
vestigare la situazione nel corpo 
di Polizia. Giuliani ha bloccato la 
legislazione opponendo il suo 
veto. 
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Regge la tregua 
inBfòsnia 

Ma a Bihac si spara - 
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La tregua scoccata sabato a mezzogiorno in Bosnia ha 
tenuto, ma con grandi difficoltà. Domenica a Sarajevo i 
cecchini hanno ferito due uomini. Nella sacca di Bihac 
le armi non hanno mai taciuto, anche se ci sono stati 
solo colpi sporadici. Il capo dei serbi bosniaci Karadzic 
dice: «Non è il mio esercito a sparare». Saranno decisivi 
i prossimi cinque giorni per capire se da gennaio segui¬ 
ranno davvero altn quattro mesi di pace. 


■ Il sibilo delle armi in Bosnia da 
sabato, giorno dell'entrata in vigo¬ 
re del cessate il fuoco, non Evenu¬ 
to meno. A Sarajevo si respira un 
clima meno teso, ma non tranquil¬ 
lo Nella sacca di Bihac la tregua 
non ha mai tenuto, anche se len 
sera la situazione sembrava più se¬ 
rena 

Karadzic si gioca molto,- sè-nòn 
tutta la sua credibilità, corsia tre¬ 
gua arrivata in Bosnia grazie,"àfla 
mediazione di Jimmy Carter,-clìe 
lui, il leader serbo bosniaco, ha vo¬ 
luto E cosi si è affrettato a dire che 
quanto sta avvenendo nella sacca 
musulmana non può addebitarsi al 
suo esercito e ha accusato i croati 
di voler far fallire il cessate il fuoco 
In una lettera inviata al segretano 
generale delle Nazioni Unite Bou- 
tros Boutros Ghati, secondo quan¬ 
to ha reso noto la televisione serba 
di Banja Luka captata a Zagabria, 
I uomo di Pale ha detto che la tre¬ 
gua in vigore da sabato è rispettata 
e ha nbadito che le sue truppe non 
sono schierate a fianco dei musul¬ 
mani di Filerei Abdic a Bihac 
, «Quello - ha sostenuto Karadztc - 
è un conflitto tra musulmani che 
non o nguarda». Il,leaderserbo bo¬ 
sniaco nel suo messaggio, ha chie¬ 
sto a Boutros Ghali di sollecitare 
l'intervento del Consiglio di sicu¬ 
rezza per bloccare una assenta of¬ 
fensiva condotta dalle milizie croa¬ 
to-bosmache contro postazioni 
serbe a nord di Uvno, nella Bosnia 
centrale Le Nazioni Unite, in parte 
dànno ragione a Karadzic, ejn, ; un 
comunicato smentiscono il coin- 
volgimento serbo bosniaco negli 
scontn di len nella sacca. Resta il 
fatto che un convoglio' dell'Alto 
commissanato delle Nazioni Unite, 
con la tregua in vigore, non 1 è riu¬ 
scito ad arrivare nella sacca di 
Bihac 11 convoglio, costituito da 
nove camion pieni di viveri e medi¬ 
camenti per la popolazione civile 
di Cazin è stato fermato dai musul¬ 
mani secessionisti. «È chiaro - ha 
detto un portoavoce Unprofor - 
che le forze di Abdic utilizzano 
l'aiuto umanitano come arma di n- 
catto per punire la popolazione ci¬ 
vile dell'enclave» i 

La tregua, propiziata dall'ex pre¬ 
sidente degli Stati Uniti Jimmy Car¬ 
ter e dal plen[potenziano delle Na¬ 
zioni Unite Yasushi Akashi è stata 
firmata venerdì pnma dai serbo 


bosniaci, nella loro roccaforte di 
Pale, e poco dopo dai musulmani 
a Saraievo.il documento prevede 
un cessate il fuoco sull’intero lem- 
tono bosniaco per sette giorni e 
potrà essere estesa per altn quattro 
mesi, a partire dal pnmo gennaio 
del 1995, dopo ultenon negoziati 
L’accordo globale di tregua preve¬ 
de la cessazione delle ostilità e l'm- 
terposizione dei caschi blu dell’O- 
nu tra le parti in conflitto Ai nego- 



I verdi tedeschi 
favorevoli all'Invio 
di caschi blu 

II leader del «verdi» tedeschi 
Joschka Fischer In linea di 
principio non esclude un assenso 
del suo partito all'Invio di caschi 
blù tedeschi all’estero, purché non 
si tratti di paesi occupati dal 
nazisti durante la seconda guerra 
mondiale. È quanto emerge da 
dichiarazioni rese al settimanale 
•Ole Woche» e anticipate Ieri. In tal 
modo II portavoce del gruppo 
parlamentare di «Alleanza 90- 
Verdl» si è dlscostato In maniera 
significativa dalla posizione 
ufficiale del partito ecologista che 
finora ha escluso qualsiasi 
Intervento di militari tedeschi 
all'estero, senza nessuna possibile 
distinzione tra le varie missioni. 
Fischer ha comunque 
esplicitamente escluso che II suo 
partito possa approvare una 
partecipazione tedesca ad 
eventuali missioni dell’Onu o della 
Nato In Bosnia. L’Alleanza 
atlantica ha chiesto, due 
settimane fa, la partecupazkine 
del Tornado tedeschi alle missioni 
nella tormentata Bosnia 
Erzegovina. 


ziati per l'estensione della tregua 
non parteciperanno tuttavia, né i 
serbi della Krajina né i musulmani 
di Fikret Abdic 

Karadzic, fidando sui torpon na¬ 
talizi della comunità intemaziona¬ 
le, sostiene, però, ora una cosa in¬ 
sostenibile e, cioè, che quanto sta 
avvenendo nella sacca di Bihac 
non lo nguarda La fragilità di que¬ 
sta tregua che, negoziata per quat¬ 
tro mesi, ha la certezza di durare 
solo fino al 31 dicembre sta prò- 
pno nell'aver lasciato fuon tutti i te¬ 
mi più delicati E tra questi c’è l'at¬ 
teggiamento da seguire con i serbi 
di Krajina, che hanno dato una 
grossa mana alla conquista serbo 
bosniaca della sacca di Bihac; né il 
testo siglato venerdì, contempla al¬ 
cunché nspetto ai musulmani se¬ 
cessionisti di Abdic Quanto affer¬ 
ma Karadzic conferma che a Bihac 
la tregua non ha tenuto e fa pensa¬ 
re, altresì che il leader serbo bo¬ 
smaco ha deciso di fermare le 
«sue» armate, guarda caso propno 
nel momento in cui per finire la 
conquista della sacca basta l’inter¬ 
vento dei musulmani secessionisti 

Le Nazioni Unite sono preoccu¬ 
pate anche se ne! resto della Bo¬ 
snia si respira effettivamente un'a¬ 
ria di pace 11 portavoce Unprofor a 
Zagabria Tant-Mynt-Tu ha preci¬ 
sato che scontn sono stati segnalati 
a sud di Velika Kladusa, dove sono 
stati sparati diversi proiettili di arti¬ 
glieria, e a sud ovest della città di 
Bihac «Si è sparato anche altrove - 
ha precisato il portoavoce dell’Onu 
- ma quasi sempre solo per festeg¬ 
giare il Natale» In seguito agli 
scontn nella Bosnia nord occiden¬ 
tale già da domenica si era comin¬ 
ciato a temere seriamente per la 
durata della tregua II presidente 
bosniaco Alija Izetbegovic ha po¬ 
sto un «ultimatum» ai serbo bosnia¬ 
ci, avvertendo che. se gli attacchi 
contro le sue truppe fossero conti¬ 
nuati anche nella giornata di lune¬ 
di, I esercito musulmano non si ri¬ 
terrà più vincolato dalla tregua Gli 
scontn ci sono stati anche len, Izet- 
begovic sembra, per ora, intenzio¬ 
nato a far nentrare il suo proposito 
Il cessate il fuoco è stato in bilico 
anche a Sarajevo nel giorno di na¬ 
tale Due persone sono nmaste fo¬ 
nte nella capitale bosniaca dai 
proiettili sparati da alcuni cecchini, 
hanno comunicato fonti dell'ospe¬ 
dale dove i due uomini colpiti n- 
spettivamentc di 35 e 28 anni, sono 
stati ncoverati Per meglio com¬ 
prendere come un piccolo episo¬ 
dio possa rompere la pace appa¬ 
rente che c'è in Bosnia basta legge¬ 
re quanto dice il comandante in 
capo dell’armata bosniaca, il gene¬ 
rale Rasim Delie «Noi nspetteremo 
il cessate il fuoco nella misura in 
cui lo faranno ì serbo bosniaci», ha 
detto domenica il generale 
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Pilota Usa prigioniero 

La Coreadel Nord 
«È spionaggio 
Lo processeremo» 


■i WASHINGTON Tom Hubbard, uno dei più stretti 
collaboraton del segretartotìi stato amencano Warren 
Christopher, è partito tori per'la capitale della Corea 
del Nord, Pyongyang, con l’mcanco del presidente 
amencano Bill Clinton di fare tutto il possibile per il ri¬ 
lascio del pilota Bobby Hall soprawissutto alla caduta 
dell'elicottero sconfinato ut temtono nord-coreano il 
17 dicembre scorso II secondo pilota, David Hilemon, 
è rimasto ucciso nell'nvdeùte La salma era stata re¬ 
stituita giovedì morso agli americani Da parte sua la 
Corea del Nord La affermato che l'elicottero amenca¬ 
no «caduto* dopo aver sconfinato stava facendo deli¬ 
berata attività spionistica ed ha chiesto ultenon inda¬ 
gini in base alla legge marziale Lo ha reso noto l'a¬ 
genzia di stampa nordcoreana Kcnà, captata a Lon¬ 
dra L’agenzia ha detto che Washington deve «ammet¬ 
tere le sue responsabilità in quanto parte colpevole» e 
dimostrare un atteggiamento ragionevole «prima che 
sia troppo tardi» Secondo l'agenzia un indagine uffi¬ 
ciale ha mostrato con chiarezza che non si è trattato di 
«un incidente» causato da «un errore» di volo ma di un 
atto deliberato di spionaggio «Tenere in carcere e in¬ 
terrogare i criminali rientra nelle competenze della 
nostra sovranità» . 



Un poliziotto Israeliano esamina i resti dell'estremista palestinese dilaniato da una bomba che portava addosso Anse 

Terrore per rallentato di Natale. Il kamikaze era un ex poliziotto palestinese 

Israele vieta Gerusalemme all’Olp 


aa Ayman Juma Radi, 21 anni viene dal cam¬ 
po profughi di Khan Yunes, nella Striscia di Ga¬ 
za t un ex poliziotto dellAutontà nazionale 
palestinese, sconvolto per aver partecipato agli 
scontn che lo scorso 18 novembre provocarono ■ 
una carneficina tra palestinesi, il suo passaggio 
nelle fila di «Ez Aldin al-Qassam», il braccio ar¬ 
mato di «Hamas» è di quei giorni La stazione 
degli autobus di Gerusalemme, nei pressi de! 
palazzo dei congressi «Binyanei Haum», è po¬ 
polata come al solito la mattina de! 25 dicem¬ 
bre tanti ragazzi e ragazze in divisa stanno fa¬ 
cendo ntomo alle loro basi dopo la festa dello - 
«shabbat» Ayman è 11, ed è un «uomo-bomba» 
ha 10 chili ai tntolo legati al corpo E a quella 
fermata di bus per «espiare i suoi peccati- «So¬ 
no intenzionato a bussare alle porte del Paradi¬ 
so con i teschi dei sionisti» lascia scotto nel suo 
«testamento» 

Ma qualcosa non funziona come prestabilito , 
il guidatore del bus pieno di aviaton israeliani, 
si insospettisce alla vista del giovane chiude la 
porta pnma che il «kamikaze» possa salire e in¬ 
nesta la marcia Ayman innesca la bomba, ma 
l’esplosione, violentissima nesce solo a lambire 

11 bus la strage è evitata «per miracolo» Il giova¬ 
ne palestinese viene dilaniato dal mtolo mentre 

12 piersone restano fente due delle quali versa¬ 
no in gravi condizioni Con il nuovo attentato 


UMBERTO DE QIOVANNANOBLI 

•Hamas» ha inteso lanciare un duplice messag¬ 
gio agli israeliani che non sono al sicuro nem¬ 
meno nella loro capitale, e ad Arafat, che deve 
guardarsi anche dai suoi agenti La polizia pale¬ 
stinese aveva «fiutato» l’attentato in anticipo 
due giorni pnma dell'azione terroristica, agenti 
dell’Anp avevano tratto in arresto il padre e un 
fratello di Radi ma senza raccogliere informa¬ 
zioni utili a fermarlo «E stata un 'azione cnmina- 
le» nbadisce Yasser Arafat, che ha ordinato la 
formazione di una commissione d’inchiesta 
Marwan Kanafani, portavoce del leader del- 
l’Olp, spiega che dall’indagine ancora in corso, 
è risultato'che Radi si era arruolato lo scorso 
agosto nella piolizia palestinese a Gaza e che a 
ottobre aveva completato un corso di addestra¬ 
mento che lo abilitava a mansioni amministrati¬ 
ve e a dmgere il traffico Di certo la presenza del 
giovane kamikaze nella polizia dell’Anp non ha 
aiutato a fugare il clima di sospetti e di recipro¬ 
che accuse che si respira a Gerusalemme il 
giorno dopo l’attentato di Natale E ciò che è 
accaduto ieri pomenggio alla Knesset ne è una 
conferma con 56 voti favorevoli, 6 contran e 32 
astensioni (quelli dell opposizione di destra), il 
Parlamento israeliano ha dato il suo placet a 
una legge che vieta all’Olp cosi come a qualun¬ 


que altro organismo straniero di apnre una 
rappresentanza o di svolgere iniziative ufficiali a 
Gerusalemme est o in aree sotto la sovranità 
dello Stato ebraico senza la preventiva autoriz¬ 
zazione delle autontà L'Oljj - che considera 
Gerusalemme est come capitale di un futuro 
Stato palestinese - ha immediatamente con¬ 
dannato la legge «Il provvedimento - dichiara 
Saeb Errekat, ministro per gli affari municipali 
dell’Anp - è in contraddizione con gli accordi 
di Oslo, che stabiliscono la possibilità per le isti¬ 
tuzioni palesunesi già esistenti a Gerusalemme 
di continuare le loro attività» Errekat si riferisce 
soprattutto all’*Onent House» 1 edificio in cui si 
trovano gli uffici della delegazione palestinese 
ai negoziati con Israele che I Olp sta trasfor¬ 
mando in una specie di ministero degli Esteri 
«ombra» è all'«Onent House» infatti che i diri¬ 
genti palestinesi dipanano la fitta trama delle 
relazioni diplomatiche «Questa legge - denun¬ 
cia il ministro palestinese - mira a distogliere 
I attenzione intemazionale dalle misure che 
Israele sta adottando per rafforzare la presenza 
ebraica nei quartien arabi onentali della città 
Un’accusa che viene rafforzata da quanto nve- 
lato nei giorni scorsi dal Washington Post, se¬ 
condo cui il comune intende costruire a Geru¬ 
salemme est entro il 1997 almeno 8 mila appar¬ 
tamenti per coloni ebrei, mentre altn 9 mila ver¬ 
ranno edificati alla penfena della «Città santa» 


Allarme funghi radioattivi 

Il Giappone ordina 
controlli 

sui prodotti francesi 


■ TOKIO 11 nucleo antisofisticazione della polizia di 
Tokio ha trovato elevate tracce di radioattività in una 
partita di funghi importati dalla Francia c le autorità 
amministrative hanno chiesto al governo centrale di 
predisporre controlli seven ai porti e agli aeroporti Un 
portavoce dell amministrazione comunale Katsuaki 
lino, ha nfento che la scoperta è stata fatta lo scorso 8 
dicembre durante un controllo a sorpresa nei negozi 
della città La stessa fonte ha precisato che dall’esame 
compiuto su un quantitativo di 24 chili di funghi noti 
in giappone come «pieds du mouton» sono stati nle- 
vati 830 becquerel di cesio 134 e cesio 137 per chilo¬ 
grammo Più del doppio del livello ntenuto tollerabile 
dal ministero della sanità giapponese e fissato dalle 
norme emanate nel 1986, dopo il disastro alla centrale 
di Cemobil per ì test sui prodotti alimentari importati 
dall’Europa lino ha aggiunto che la maggior parte 
della partita di funghi era stata già venduta nei risto¬ 
ranti della città, ma ha assicurato che non vi è alcun 
pencolo immediato per la salute di coloro che ne han¬ 
no mangiato in quanto questo alimento non viene as¬ 
sunto in grande quantità Lo scorso 8 novembre, gli 
esperti del ministero della sanità trovarono elevati li¬ 
velli di radioattitivà anche in carne di renna importata 
dalla Finlandia e ne vietò la vendita nel paese 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

b La durata dei CCT inizia il l c dicembre 1994 e termina il 1° dicembre 
2001 . 

a Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,75% lordo verrà pagata il 1° giugno 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L’importo delle cedole successive, da pagare il 1 ° di¬ 
cembre e il 1° giugno di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base 
del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo all’asta tenu¬ 
tasi alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato 
dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 

a II collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

a II rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 10,03% annuo. 

a II prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

a I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 
dicembre. 

a I CCT fruttano interessi a partire dal 1 0 dicembre; all’attto del pagamento 
(2 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino aquel momento. Alla fine del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

a Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

a II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Disoccupazione 
sempre altissima 

In ottobre. In Italia I disoccupati 
erano II 12 JL% della popolazione 
attiva. Nell'ottobre 1993 erano 
l'13_3V L’Italia si trova al secondo 
posto nella graduatoria della , .• 
disoccupazione nel paesi più 
Industrializzati de! mondo: In prima 
battuta c'i la Francia con II 12,6%; ’ 
l'Italia è seguita dal Canada con II 
9,6%, dalla Gran Bretagna con 
l’B.8%, dalla Germania con l'S.2%, 
dagli Stati Uniti con il 5,6% e dal 
Giappone con II 3%. La posizione 
dell’Italia i tanto più 
preoccupante, rispetto agli altri 
partner» del G7, polche ha potuto - 
avvantaggiarsi della svalutazione 
dellalira. . . v , « ■.),« 


Moneta per moneta 
il calo della lira 

Corona svedese e franco belga 
sono state le 'bestie nere- della lira 
nel 1994: si tratta delle due valute 
che più si sono apprezzate Infatti 
nel corso degli ultimi dodici mesi. 
Lavalutacheplùsiè 
sopravvalutata rispetto alla nostra 
moneta è la prima. In crescita - 
dell'8,5%. Seguono II franco belga 
con II 7,2%, Il franco svizzero con il 
7,1%, lo yen con II 6,7%, Il fiorino 
olandese con II 5,6%. Solo al sesto 
posto II marco (+ 5,5%). A pari 
merito si sono piazzati corona 
danese e scellino austriaco . 

(+ 5,4%). In controtendenza II . 
dollaro: -2,6%. . « 



Con gli occhi chiusi verso il ’95 

Prezzi e disoccupazione, le bestie nere dell'economia 


E da oggi 
nuovo esame 
dei mercati 

. La ripresa dell’attività sul mercato 
■ monetario dopo la pausa natalizia, 
sulla scorta degli andamenti ' 
determinati nell’ultimo periodo, ' 

' già da oggi seguirà l’evoluzione 
della crisi politica aperta con le 
. dimissioni del governo guidato da 
Silvio Berlusconi. Ieri sul mercato 
di Tokio la lira ha chiuso con un 
•cross» contro marco di 1.037,95, 
raffrontabile alla quotazione 
Indicativa di 1.04Ì28 di venerdì. 

La quotazione del dollaro ha «• - 
registrato di conseguenza un - 
ridimensionamento a 1641 lire 
dalle precedenti 1644,18. - 
Riscontri più significativi <* ■ 
sull’Intonazione effettiva del ' 
mercato potranno emergere con la 
ripresa della piena operatività sulle 
altre piazze finanziarle. Assume 
particolare Importanza il > «s 
calendario delle aste di fine anno, 
che In pochi giorni Impegnerà il 
mercato nella sottoscrizione di 
11000 miliardi di titoli a medio- 
lungo termine. SI pensa che una 
volta esaurita la spinta emotiva II 
mercato tornerà a guardare alle ' 
grandezze economiche e . -. 
finanziarle: e tra queste II debito. 
Già a gennaio II totale da finanziare 
ammonta a 72.000 miliardi. 


Crescita economica sì, occupazione no. Inflazione mode¬ 
sta, consumi deboli. Rischi di sfiducia: enormi. Alla vigilia 
del 1995, l’Italia fa i conti con una crisi politica che per la 
prima volta rappresenta l’ostacolo numero 1 per l’econo¬ 
mia. Conti pubblici e divario Nord-Sud le palle al piede 
dell’attività produttiva. .L'illusione della ripresa fondata 
sulle esportazioni e la marginalità in Europa. Le statistiche 
non spiegano i comportamenti reali di imprese e famiglie. 

> . r " i ’ '■ , )■ 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. Nessun proclama servi¬ 
rà a ridare fiato alle trombe dell’ot¬ 
timismo. L’unica fortuna dei pros¬ 
simi giorni è che tra Natale e Capo- 
danna. tra Capodanno e l'Epifania 
i mercati regaleranno solo giudizi " 
stiracchiati. C'è solo un piccolo test 
da superare: a cavallo dei due an¬ 
ni, dovranno - essere sottoscntti ’ 
limila miliardi di titoli a medio e 
lungo termine. Dal risultato si ve¬ 
dranno gli indici di gradimento por 
le emissioni del Tesoro, termome¬ 
tro importante per valutare il modo 
' in cui viene percepita l'incertezza 
politica. Su una cosa analisti e so¬ 
cietà finanziarie concordano: la 
piccola fase rialzista che ha ac¬ 
compagnato la caduta del governo 
dovrebbe continuare. Credere, pe¬ 
rò, che si sia diffusa la speranza 
i che il mercato tornerà presto a 
guardare alle grandezze economi¬ 
che e finanziarie reali, davvero 


troppo. Non sparirà presto la con¬ 
traddizione tra economia reale (in 
crescita) e politica (che produce 
instabilità). La finanziaria appro¬ 
vata non ha fatto rientrare i capitali 
fuggiti. Solo in Borsa sono tornati 
gli affaristi attratti dai bassi prezzi 
delle azioni. Quelli sono investi¬ 
menti di medio periodo, non sono 
capitali resi incandescenti dalla 
brevità delle operazioni. Il settima¬ 
nale britannico The Economìa ha 
descritto la situazione cosi: «L'Italia 
comincia il 1995 con l'economia in 
recupero, ma minata da politici in¬ 
competenti». 

Germanla-ltalla: Ha 7 

«Serve più concordia», ha chie¬ 
sto il governatore della Banca d'Ita¬ 
lia. Antonio Fazio. Tra chi formail 
governo, innanzitutto. Senza con¬ 
cordia non si decide una seconda 
manovra finanziaria di almeno 25- 
30mila miliardi in primavera. E non 


si tiene la lira al suo posto. 

C'è un ottimo termometro per 
misurare il tasso di credibilità-affi¬ 
dabilità finanziaria di un paese, la 
differenza tra i tassi di interesse na¬ 
zionali e quelli dei principali part¬ 
ner. s. Il 20 dicembre i rendimenti 
sulla scadenza più breve (ooezni- 
ght) e sui titoli di stato a dieci anni 
italiani erano - rispettivamente 
8,1356 e 11,9756; quelli tedeschi era¬ 
no 4,95% e 7,36%. Uno scarto supe¬ 
riore a 4,50 punti percentuali che 
non si ridurrà facilmente. I! mini¬ 
stro del Tesoro Dini aveva assicura¬ 
to che sarebbe stato sufficiente ap¬ 
provare la finanziana, per tirarli giù 
quei tassi e invece le cose sono an¬ 
date diversamente. Lo sapeva an¬ 
che lui, ma non lo ha detto. - 

Visto che non si possono scruta¬ 
re gli spiriti animali della politica e 
quelli dell'economia si sono ritirati 
sull'Aventino in attesa di chiari¬ 
menti politici, non resta che rileg¬ 
gere statistiche . e previsioni. La 
preoccupazione - fondamentale 
non è il ritmo di crescita dell'eco¬ 
nomìa italiana visto quello che 
succede attorno all’Italia. Se si con¬ 
frontano le previsioni per il 1995 di 
governo. Ocse, Confindustria, Pro- 
meteia, Mcrryl Lmch e Iseo, il qua¬ 
dro è piuttosto confortante: si pre¬ 
vede un aumento reale del prodot¬ 
to interno lordo fra il 2,7 e il 3,1%. È 
piuttosto l'inflazione a preoccupa¬ 
re: dovrebbe raggiungere un livello 
fra il 3,3 e il 4.1%, il risultato peggio¬ 


re del G7. Il 4% non è un dramma 
in sè, il problema è che gli obiettivi 
di nduzione nel tempo (3,5% nel • 
1994 e 2,556 nel 1995) non saranno , 
raggiunti. Quest'anno era al 3,5% e 
sarà vicino al 4%, l’anno prossimo 
è al 2.5% e la Banca d’Italia e già si¬ 
cura che non ce la faremo. Organi¬ 
smi intemazionali e istituti di ricer¬ 
ca danno una previsione che va 
dal 3,3% dell’Ocse al 4,156 di Pro- 
meteia. Se l'inflazione cresce, pre¬ 
sto la banca centrale rialzerà i tassi ■ 
di interesse. Più perde valore la lira, 
più presto scatterà la restrizione 
monetaria. È l'export a nutrire la ' 
produzione. Tutti contenti. Ma l’Ita¬ 
lia berlusconiana ha coltivato trop¬ 
po a lungo il mito della svalutazio¬ 
ne. Si dimentica che comporta sia -, 
vantaggi che svantaggi. Per esem¬ 
pio, ha allontanato l'Italia dall'Eu¬ 
ropa facendo passare i nostri im¬ 
prenditori nel campo degli espor¬ 
tatori sleali, ha depresso la doman¬ 
da interna, ha allargato le distanze <■' 
tra chi esporta e chi no. Ecco uno 
dei problemi più difficili e dolorosi ; 
dell’economia e della società ita- • 
liana, un vero e proprio strappo. I . 
settori di esportazione si trovano \ 
nelle regioni forti del centro-nord. : 
Non solo magliette, tanta meccani- ' 
ca, tante automobili, tanti prodotti • 
intermedi. Quelli che non esporta¬ 
no stanno a sud e nelle isole. Così - 
in Emilia Romagna vende all'este- 
roil21?6di quantosi produce in un ' 
anno, in Calabria solo l’l%. - * - 


Tutti gli istituti di ricerca dicono 
che i consumi privati sono in ripre¬ 
sa, ma non supereranno mai il 2%, 
segno che la fiducia delle famiglie 
non corre poi cosi velocemente. 

Lavoro e non lavoro 

D'altra parte i salan corrono me¬ 
no dell’inflazione e si preferisce ri¬ 
sparmiare. Si spende meno perchè 
c'è lo spettro della disoccupazio¬ 
ne. Per molti è già un dramma so¬ 
ciale. Come dimostrano gli ultimi 
dati Istat (421 mila posti di lavoro 
in meno in un anno), la ripresa 
non basta. Si informatizza anche il 
terziario e cosi le perdite dell'indu¬ 
stria non sono più compensati dal¬ 
le occasioni di lavoro nei super- 
mercati e nei servizi. Il tasso di di¬ 
soccupazione • nel ' 1995 sarà 
dell’11% (o dell’l 1,5%), un recu¬ 
pero piuttosto modesto. In ottobre, 
rispetto all’ottobre ’93, era cresciu¬ 
ta del 12,1%. L’Italia si colloca do¬ 
po la Francia, dove la disoccupa¬ 
zione è diventata una bomba poli¬ 
tica ad alto potenziale, e prima di 
Canada. Gran Bretagna, Germania, 
Usa e Giappone. Perchè? Per Alfie¬ 
re) Grandi, della Cgil, la causa sta 
«nella base produttiva che si è pro¬ 
gressivamente ridotta: grazie alla 
svalutazione, abbiamo solo galleg¬ 
giato». Per il numero 1 della Cisl, 
D’Antoni, non c’è altra strada che 
«modificare le tendenze naturali 
del sistema economico». Anche 
agendo sugli orari di lavoro. 


Bnc,passato 
il «ciclone Fiori» 
si toma a trattare 

ROMA. Sarà firmata entro l’inizio di 
gennaio una nuova lettera d'intenti 
tra Fs, Fondazione Bnc e San Paolo 
di Tonno per la fusione della ban¬ 
ca delle ferrovie nell'istituto di cre¬ 
dito piemontese. Forse già alla fine 
dell’anno, ma molto più probabil¬ 
mente nei primi giorni del ’95, i 
protagonisti si incontreranno per 
esaminare la bozza che i tecnici 
stanno mettendo a punto sulla ba¬ 
se della discussione effettuata nel¬ 
la nunione di venerdì scorso e, a 
quel punto, sigleranno il nuovo ac¬ 
cordo preliminare che sostituisce, 
integrandolo, quello del 4 marzo 
1993. Dopo lo stop imposto la 
scorsa estate dal ministro dei Tra¬ 
sporti Publio Fion, le trattative han¬ 
no ripreso slancio anche grazie al¬ 
la recente proroga fino a dicembre 
'95 della legge Amato che consen¬ 
te una sostanziale neutralità fiscale 
per tutte le operazioni di concen¬ 
trazione e fusione fra banche. La 
conclusione dell'operazione è at¬ 
tesa per maggio-giugno. 


Assicurazioni 
Raccolta premi ’94 
a 56mlla miliardi 

ROMA Estimata in 56mila miliardi 
la raccolta premi per il sistema as¬ 
sicurativo italiano nel 1994. Il dato 
mostra un nuovo rallentamento 
della crescita delle assicurazioni 
danni mentre continua a sviluppar¬ 
si a ritmo sostenuto l’assicurazione 
vita. La raccolta premi complessi¬ 
va, rileva l’Ania, è aumentata in mi¬ 
sura di poco supenore al 1993. 
L'incremento percentuale è stato, 
secondo le stime dell'associazione 
fra !e imprese assicuratrici, pari 
all'l 1.4%% in termini nominali e 
del 7,1% in termini reali. «Nel ramo 
vita - dico l’Anta - i premi acquisiti 
per il lavoro diretto italiano sono 
previsti in 18.600 miliardi, con un 
incremento del 22,8% in termini 
nominali e del 18,1 % in temiini rea¬ 
li». I premi dei rami danni sono pre¬ 
visti invece in 37.400 miliardi, con 
un incremento del 6,556 in termini 
nominali e del 2,4% in termini reali. 


Pubblico Impiego 
Ecco I sindacati - 
più rappresentativi 


ROMA 11 ministro della Funzione 
Pubblica Giuliano Urbani ha firma¬ 
to 16 decreti con cui individua i sin¬ 
dacati maggiormente rappresenta¬ 
tivi sul piano nazionale e che po¬ 
tranno partecipare alla trattativa 
per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di categoria. Nei decreti, pub¬ 
blicati sulla Gazzetta Ufficiale, ven¬ 
gono indicati sia i sindacati di cate¬ 
goria che le confederazioni sinda¬ 
cali più rappresentative: ottengono 
cosi pieno riconoscimento, oltre a 
Cgil Cisl Uil, la Confsal, la Cìsal, la 
CisnaleiCobas. 


: Franco Bosisio costretto alle dimissioni per una storia di fatture false 

Si è fermato l uomo-Swatch 


Su una nave a novembre una originale fiera tecnologica 

I forzati degli affari 


■ MILANO. A Nicolas Hayek, vul¬ 
canico padre-padrone delia Smh c 
quindi degli orologi Swatch, la 
spiegazione che «in Italia cosi fan 
tutti» non è apparsa per nientecon¬ 
vincente. E cosi, ah termine di 
un’inchiesta interna attorno ad al¬ 
cune fatture false, Franco Bosisio, 
numero 2 della stessa Swatch e re¬ 
sponsabile del gruppo in Italia, è 
stato costretto a rassegnare le di¬ 
missioni. L’aver portato il mercato 
italiano al pnmo posto al mondo 
per numero di orologi venduti non 
ha salvato Bosisio dalla bufera. 
Una fattura falsa in Svizzera è una 
Iattura falsa, e cioè un reato grave. 
E chi la emette non può restare al 
suo posto di comando. • - 

Hanspeter •- Rentsch, - membro 
della direzione generale della Smh 
e consulente legale del gruppo, 
aveva - promesso che il vertice 
avrebbe «esaminato le carte» e 
«preso una decisione definitiva» 
entro l’anno. E cosi è stato, Bosisio 
ha cercato di resistere, ma alla line 
è stato costretto a rassegnare le di¬ 


missioni da amministratore dele¬ 
gato della Smh Italia e da respon- 1 
sabilc marketing per la Swatch nel 
mondo. Un comunicato emesso 
dal quartier generale di Bienne, in 
Svizzera, annuncia che l'artefice 
del successo della Swatch in Italia 
«resterà a disposizione della socie- . 
tà per altre attività», Ma certo ormai 
il suo ruolo in seno al gruppo è irri¬ 
mediabilmente compromesso. 

L'inchiesta che ha portato alle 
dimissioni di Bosisio rìsale a diver¬ 
so tempo fa. I giudici di Viterbo ’• 
hanno preso in esame lo strano 
percorso di alcune partite di orolo¬ 
gi Swatch arrivati in Italia nel '92 e 
'93, quando impazzava la moda 
dei collezionisti e quando i pezzi 
che amvavnno dalla Svizzera veni¬ 
vano venduti a prezzi enormemen¬ 
te maggiorati. . 

L'accusa mossa a Bosisio è quel- ' 
la di aver organizzato, con la com- ' 
plicità di un amico romano, Alber¬ 
to Sernena, titolare dell'orologeria 
Il Gioiello, un vero c proprio mer¬ 
cato parallelo. Bosisio ha emesso 



Franco Bosisio 


fatture false per almeno 500 orolo¬ 
gi, mai ordinati c mai consegnati, 
costituendo cosi un fondo di Swat¬ 
ch da vendere a prezzo «libero». I 
proventi del traffico, ha accertato il 
Gip Alvaro Carruba, «sono stati rin¬ 
tracciati su diversi conti bancari, al¬ 
cuni dei quali nella diretta disponi¬ 
bilità degli imputati». 

Nel tentativo di limitare i danni e 
di chiudere presto l'inchiesta a suo 
carico, Bosisio il 17 novembre 


scorso ha patteggiato la pena, am¬ 
mettendo gli addebiti e pagando 
una multa di 6 milioni. In tanti, in 
questi anni di Tangentopoli, han¬ 
no usato la stessa via per uscire 
dall'inchiesta e chiudere un capi¬ 
tolo poco edificante. 

Al quartier generale della Smh 
non sono stati però del medesimo 
avviso. Nicolas Hayek ha convoca¬ 
to il suo rappresentante in Italia e 
l'ha messo di fronte a una alternati¬ 
va secca: o avrebbe smentito, o 
avrebbe dovuto dimettersi. Tanto 
più che la Swatch nel processo di 
Viterbo era parte civile, ritenendosi 
danneggiata dal traffico illecito. • 

! legali del manager italiano 
hanno cercato di minimizzare, di¬ 
cendo che su 60mila fatture esami¬ 
nate una sola era irregolare, e per 
appena 32 milioni. «Una inezia; 
Bosisio ha accettato il patteggia¬ 
mento solo per evitare cattiva pub¬ 
blicità». Una spiegazione che non 
ha convinto il Gip di Viterbo ma'so¬ 
prattutto Nicolas Hayek, il quale ha 
imputato all'ex re degli Swatch in 
Italia propno il grave danno di im¬ 
magine arrecato all’azienda. 


■ MILANO. Il transatlantico Costa 
Marina salperà da Genova un lune¬ 
di sera di metà novembre, dunque 
tra quasi un anno. A bordo, alcune 
centinaia di managers d'alto livel¬ 
lo, responsabili dell'acquisto e del¬ 
la gestione dei sistemi informatici 
aziendali, e rappresentanti delle 
maggiori case produttrici di com¬ 
puter e di applicazioni software. 
Ciascun crocierista avrà con sè 
un’agenda preordinata.con una li¬ 
sta di incontn e di appuntamenti ri¬ 
gorosamente scanditi di mezz'ora 
in mezz'ora lungo tutto l'arco di 
tempo della crociera. 

La grande nave non farà alcuno 
scalo: lasciata Genova probabil¬ 
mente punterà la prua verso la Co¬ 
sta Azzurra (ma potrebbe andare 
anche nella direzione opposta) 
con l'unico obiettivo di trovare il 
mare più calmo possibile, per non 
disturbare il lavoro degli ospiti. 

11 programma non lascerà scam¬ 
po: dal breakfast fino alla cena 
(per la quale è richiesto «almeno» 
l'abito «da mezza sera») sarà tutto 
un tourbillon di appuntamenti da 
una saletta all'altra, da un collo¬ 


quio a due a un incontro di grup¬ 
po. Un inferno, con picchi di frene¬ 
tica agitazione allo scadere di ogni. 
mezz'ora, quando tutti dovranno 
rapidamente congedarsi da tutti 
percorrere ad incontrare tutti gli al¬ 
tri. . - « ... . 

La Costa Marina sarà la Cajenna 
di questi forzati: impossibile anche ■ 
solo pensare di evadere: la nave si • 
terrà rigorosamente al largo e at¬ 
traccherà solo giovedì mattina, per ' 
scaricare di nuovo a Genova i suoi 
esausti ospiti. Per due giorni e tre 
notti a bordo si potrà solo lavorare, 
dalle 8 e mezza di mattina alle 10 e 
mezza di sera. 

Soltanto dopo quell’ora, per chi 
ne avrà ancora voglia, è prevista la 
possibilità di uno svago. Roba da 
poco: il motto della crociera po¬ 
trebbe essere qualcosa come «Non 
siamo mica qui per divertirci, ma 
per lavorare». Mogli, fidanzate, 
amiche varie restano a terra; anche 
il «piano bar» può diventare - chis- , 
sà - occasione per concludere 
qualche affare. 

L'idea di questa crociera è di 


una società inglese specializzata 
nell'organizzazione di fiere specia¬ 
lizzate, la Richmond. In Inghilterra 
di questi viaggi senza scalo ne han¬ 
no già (atti 21 in 4 anni. E con suc¬ 
cesso, tanto da esportare la formu¬ 
la anche da noi. , 

In pratica, dice Claudio Mariani 
della Richmond Italia, le grandi fie¬ 
re specializzate sono organizzate 
per consentire rincontro della do¬ 
manda con l'offerta. Per espositori 
e clienti le grandi fiere comportano 
però spese rilevanti, senza garanti¬ 
re a nessuna delle due parti la pos¬ 
sibilità di incontrare le persone giu¬ 
ste.’ 

La crociera d'affari di novembre, 
al contrario, promette proprio que¬ 
sto: società produttrici e manager 
ospiti avranno già sei settimane 
pnma di partire l'elenco dei parte¬ 
cipanti alla «gita». Ognuno indiche¬ 
rà una lista di persone che chiede 
di vedere; dall'Incrocio delle nchie- 
ste il computer della Richmond 
produrrà l’agenda di viaggio di cia¬ 
scuno, E poi via, al lavoro, che il 
tempo è denaro. 

OD.V. 
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Le dismissioni ferme a Ciampi 
Stop dopo Tarrivo di Berlusconi 

Privatizzazioni 
Nel 1994 un affare 
da 12.000 miliardi 


Un giro d'affari da 12.000 miliardi per le privatizzazioni 
nel corso del 1994. Ecco un bilancio parziale dell’espe¬ 
rienza delle dismissioni, che sono continuate a ritmo ac¬ 
celerato finché a Palazzo Chigi c’era Carlo Azeglio Ciampi 
e invece si sono praticamente bloccate - con l’eccezione 
delle cessioni già avviate - dopo l’insediamento del gover¬ 
no «liberista» di Silvio Berlusconi. La vendita dell'Ina 
(4.500 miliardi) l’operazione di maggiori dimensioni. 
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Aeroporti 

Aumentano 
del 5% 


m ROMA. Quasi 12.000 miliardi di 
lire. Questo il giro d'affari derivato 
nel 1994 dalle privatizzazioni delle 
maggiori imprese e banche pubbli¬ 
che. L'anno che sta per finire ha 
segnato il decollo del processo di 
dismissioni delle ex partecipazioni 
statali, che nel 1995 dovrebbe por¬ 
tare sul mercato i «colossi» dell’in- 
dustria pubblica, come Stet, Enel 
ed alcune delle principali attività ' 
dell'Eni. L'operazione di maggiori . 
dimensioni assorbita dal mercato è 
stata quella dell’Ina (oltre 4.500 
miliardi), che l'anno prossimo ver¬ 
rà completata con la cessione del¬ 
la consistente quota ancora nelle 
mani del Tesoro. Vediamo in que¬ 
sto servizio delI’Agt l'elenco delle 
principali operazioni effettuate nel 
*94. V' 

Il Ministero deI Tesoro ha incas¬ 
sato circa 7.000 miliardi dalle di¬ 
smissioni parziali di Ina e Imi. Dalla 
cessione del 50,35% dell’Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni (al 
prezzo di 2.400 lire per azione) so- ; 
no arrivati 4.512 miliardi di lire. Cir¬ 
ca 2.400 miliardi sono arrivati dal.. 
collocamento deH’Imi. Al Tesoro 
rimane da privatizzare - sempre 
nel ’95 - una restante quota vicina , 
al 28%. L’/ri ha incassato dalle prin- , 
cipali,operazioni del '94 oltre 4.300 < 
miliardi di lire. Il «fiore all’occhiel¬ 
lo» è rappresentato dal colloca¬ 
mento del 54% della Banca Com¬ 
merciale Italiana - effettuato con 
Prodi ancora alla guida deU’lri - il 
cui ricavo ha raggiunto i 2.600 mi¬ 
liardi. L'attività dell'Istituto presie¬ 
duto da Michele Tedeschi e prose¬ 
guita con la scissione della, capo- , 
settore siderurgica Uva-posta in li- * 
quidazionc - e la nascita di due - 
nuove società: l'Uva Laminati Piani " 
e la Acciai Speciali Temi. Quesful- 
tima è stata interamente ceduta ad - 
una cordata composta dai tede- ■ 


schi della Krupp. da Agarini, Riva e 
Falck per 600 miliardi. La cessione 
della Uva Laminati Piani, invece, è 
giunta in dirittura d'arrivo e verrà 
completata agli inizi del '95. Nel 
1994 l’Iri ha poi concluso la priva¬ 
tizzazione della Sme: sono state 
cedute la partecipazione (62%) 
nella Cirio Bettolìi De Rica (ora Fi¬ 
nanziaria Cirio) al gruppo Ca¬ 
gnotti per 310 miliardi, e il 32% di 
Gs-Autogrill ad una cordata guida¬ 
ta da Benctton e Del Vecchio per 
704 miliardi. Ultima in ordine di 
tempo la cessione della Sidermar 
(partecipata da Fremane e Uva) 
percirca 120 miliardi di lire. •• ■ ■■ • 
Il piano di privatizzazioni dell’£- 
ni avviato nel settembre 1992 ha 
portato finora ad introiti per 4.100 
miliardi. La principale operazione 
effettuata quest’anno »-dall'ente 
energetico è la cessione del pac¬ 
chetto di maggioranza del Nuovo 
Pignone alla General Electric per 
700 miliardi (più 400 di debito tra¬ 
sferito) . Meno attivo, invece, l'Efim 
- l'ente in liquidazione affidato alle 
cure» di Alberto Predieri - che nel 
1993 aveva concluso la cessione 
della Siv. Quest'anno sono state 
trasferite alla Finmeccanìca i com¬ 
plessi aziendali delle sette società 
operanti nel settore difesa: Oto Me- 
lara, Breda Meccanica Bresciana, 
Galileo. Sma, Agusta, Agusta Siste¬ 
mi e Agusta Orni. L’operazione 
non ha peni comportato introiti 
per l'Efim: per conoscere il prezzo 
che pagherà Finmeccanìca, infatti, 
si dovrà aspettare la definitiva valu¬ 
tazione delle sette società, ancora 
non formalmente trasferite. L'Efim 
ha intanto avviato anche le proce¬ 
dure di cessione per la Breda Co¬ 
struzioni Ferroviarie (con la Fin¬ 
meccanica) e per l'Alumix (con 
due gruppi americani). La conclu¬ 
sione è attesa per i primi mesi del 
1995. - J y;.> 




I Andrea Molinari, Ad della compagnia dell’ex asso di Formula 1 


QILDO CAMPKSATO 


■ ROMA. Dai charter ai voli di li¬ 
nea. Per Lauda Air Italia si annun¬ 
cia una svolta. Partita nel maggio 
'93 con un Boeing 767 («Enzo Fer¬ 
rari») destinato a trasportare i turi¬ 
sti Alpitur nei Caraibi, la consocia¬ 
ta italiana di Niki Lauda, il campio¬ 
ne di fonnula Uno passato dalle 
gare in pista a quelle nei cieli, ha 
deciso di far concorrenza ad Alita- 
lia. Ben presto arriveranno tre jet • 
Canadair 50 destinati a collegare 
Milano Malpènsa con alcune città 
del Nord Europa. Si parla di Vien- " 
na, Monaco, Manchester, Bruxelles 
ma Andrea Molinari, giovane e di¬ 
namico amministratore delegato, 
preferisce non fare anticipazioni: 
«Il programma è ancora in corso di 
definizione. Confermo solo Vien¬ 
na». E, novità controcorrente in 
tempi di crisi, tutti i posti nei Cana¬ 
dair saranno saranno di classe 
Amadeus, la business del gruppo 
Lauda arricchita di televisore in 
ogni poltrona. 

Dal charter al voli affari. Non 6 
un aalto un po’ brusco? 

No, perchè della qualità del servi¬ 
zio abbiamo fatto la nostra ban¬ 
diera. Anche nei charter è prevista 
la classe Amadeus: alla soddisfa¬ 
zione dei clienti teniamo moltissi¬ 
mo. Tant'è vero che in economi¬ 
ca. tanto per fare un esempio, of-. 
friamo pane caldo e pasti in piatti •' 
di ceramica. -- - 

Aprirete una guerra tariffaria an¬ 
che sulla classe affari? •• 

E perchè mai? Vogliamo fare pro¬ 
fitti, non giocare al dumping tarif¬ 


fario. I nostri saranno prezzi quelli 
lata, pieni. Pensiamo di vincere la : 
sfida puntando sulla qualità e vo¬ 
lando in fasce orarie ignorate dal¬ 
la concorrenza che ha aerei troi> 
po grandi per volare in ore non di ‘ 
punta. Non dimentichiamo che il : 
breodt even di un Canadair da 50 
posti è di 25 passeggeri. 

Le altre compagnie piangono la¬ 
crime sul servizio business. Voi 
andate controcorrente. 

Hanno pensato la loro organizza¬ 
zione in tempi di vacche grasse. 
Noi, invece, abbiamo strategizza- 
to i costi collegandoli sin dall'ini¬ 
zio ai ricavi. Quando siamo arriva- 
• ti sul mercato italiano, ci hanno 
preso per pazzi. Come, ci diceva¬ 
no, volete pagare un pilota solo 
sei milioni e mezzo ed una ho¬ 
stess appena due milioni? 1 fatti, 
mi sembra, ci hanno dato ragione. 
Nel '94, primo anno di operatività 
piena, Lauda Air Italia ha avuto un 
fatturato di 46 miliardi con 1,2 mi¬ 
liardi di utile. 

Non fate dumping tariffarlo, ma 
dumping sociale. - 

. Niente affatto. All'inizio abbiamo 
fatto un discorso ben chiaro ai no- 
■ stri dipendenti: «Noi per ora pos¬ 
siamo darvi fin II, altrimenti non si 
parte nemmeno. Accettate?». ..... 

Hanno accettato? 

Oggi abbiamo 105 dipendenti. 
Certo all'inizio, soprattutto per i 
piloti, non è stato facile capire la 
nostra filosofia. Ma poi, quando 
all'estero si è cominciato a licen¬ 
ziare e quando British ha proposto 



ai suoi comandanti di andarsene 
oppure accettare di diventare ste¬ 
ward con stipendio da steward, il 
nostro discorso è stato compreso. 
Oggi Lauda Italia è in grado di as- - 
sicurare posti di lavoro. All'Alita- 
lia, invece, stanno impazzendo , 
per tagliare i costi è chissà se riu¬ 
sciranno a mantenere la competi- ' 
zione con le grandi compagnie ' 
che hanno fatto le cose giuste sin 

dall'inizio. • . ... 

Insomma, salari contenuti e pro¬ 
duttività spinta sono la vostra ri¬ 
cetta. - 

Ne costituiscono alcuni degli in¬ 
gredienti. Ripeto, puntiamo sulla 
qualità del servizio, che vogliamo 
di prima scelta, e sulla capacità di 
individuare le nicchie di mercato : 
giuste. Ovviamente tenendo sotto 
controllo i costi. Ciò non significa 
solo personale. Ad esempio, all'i¬ 
nizio volevano appiopparmi alla 
Malpensa un hangar da 400 milio¬ 


ni l'anno per i lavori manutenzio¬ 
ne. Ho rifiutato: la manutenzione 
si può fare benissimo anche all'a¬ 
perto. Oppure si prenda il cate- 
ring. De Montis voleva impormi un 
dazio altissimo. Ho combattuto, 
sono andato personalmente a 
contrattare e alla fine ho ottenuto 
un prezzo che è probabilmente 
metà di quel che pagano altri me¬ 
no ostinati nella trattativa. Altro 
che dumping: stiamo solo molto 
attenti alle voci d'uscita. Noi dia¬ 
mo importanza ai soldi che spen¬ 
diamo. E anche per questo vor¬ 
remmo poter essere noi a fare i 
servizi a terra, senza delegarli alla 
Sea. Prima si rompe quel mono¬ 
polio, meglio è. 

Nel capitale di Lauda Air Austria 
c’è un 39,7% di Lufthansa. Siete 
la quinta colonna del tedeschi In 
Italia? .-; .>:• 

No. anche se siamo boicottati per¬ 
chè questa è l'impressione comu¬ 
ne. Lauda Air Italia ha tre'soci di' 
riferimento con quote alla pari: 
Lauda Austria. Itc&P, la holding 
turistica della Pamnalat, e Volante 
srl. una società di management 
che vede presente oltre a me an¬ 
che il presidente di Lauda Italia, 
Gianluca Santini. Ovviamente, per 
noi è un orgoglio sapere che die¬ 
tro la società austriaca, che ci dà il 
know how aeronautico, c'è anche 
Lufthansa con cui cerchiamo di 
sfrattare le sinergie per abbattere i 
costi a terra. Ma questo non signi¬ 
fica che lavoriamo per i tedeschi. 

. Noi operiamo per portare prefitti 
in tasca ai nostri azionisti. . 


■ ROMA. È aperta la strada per la 
concreta privatizzazione degli ae¬ 
roporti italiani; il decreto-legge ap¬ 
provato recentemente dal consi¬ 
glio dei ministri sopprime i vincoli 
di proprietà contenuti nelle vec¬ 
chie leggi speciali aeroportuali che 
sinora inibivano anche giuridica¬ 
mente le dismissioni. Per 3 anni re¬ 
sta però salva la presenza pubblica 
negli aeroporti di Milano. Dal pri¬ 
mo gennaio aumentano provviso¬ 
riamente del 5% i diritti aeroportua¬ 
li. -. ' 

Ecco i principali contenuti del 
nuovo decreto: 

1) situazione attuale: sono operati¬ 
vi 130 aeroporti ma solo alcuni so¬ 
no nella condizione dì potersi ge¬ 
stire autonomamente e pochissimi 
sono già attrezzati per farlo; per gli . 
altri invece occorre un criterio di 
gradualità per evitare rischi di vere 
e proprie chiusure; ■ 

2) interventi statali: è disposta la 
preseguzìone per l’anno 1995; 

3) concessioni: per poter attirare 
caputeli i privati occorrono pror 
spettive reddituali; di qui la decisio¬ 
ne di rendere possibile il supera¬ 
mento del limite ventennale per le 
concessioni; 4) diritti aeroportuali: 
si applica un aumento del 5% in at¬ 
tesa di una più completa disciplina 
di tali diritti. Inoltre, per sopperire 
ai minori stanziamenti statali, ne 
viene consentito transitoriamente, 

I' utilizzo per esigenze dì esercizio 
e di finanziamento di programmi: », 

5) canoni concessori: saranno 

adottati criteri elastici in relazione 
alle ampie differenze esistenti tra i 
vari scali;. 

6) abrogazione vincoli: sono abro¬ 

gate le normative speciali che ren¬ 
devano obbligatoria la partecipa¬ 
zione di soggetti pubblici (tra cui I' 
Iri) nelle gestioni aeroportuali e 
vincolavano la destinazione degli 
utili;, .. .» 

7) opere: si prevedono norme per 
consentire interventi, specialmente 
per gli scali di Roma (Anno Santo) 
e Milano; 8) privatizzazioni: si di¬ 
spone che la partecipazione com¬ 
plessiva di tutti gli enti pubblici 
debba restare minoritaria con mo¬ 
dalità da determinarsi: viene fatta 
salva per 3 anni la situazione degli 
aeroporti milanesi. La norma inol¬ 
tre non troverà attuazione per gli 
aeroporti «di interesse sociale» 
(che saranno individuati con de¬ 
creto del ministero dei trasporti). 

9) Azienda Assistenza Volo: ven¬ 
gono dettate norme per i poteri 
deH'amministratore straordinario. 
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VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO. Inizia dalla Basilicata un reportage nel Meridione 
w che ha mancato l’appuntamento con lo sviluppò 
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m METAPONTO (Mt). Questo vuol 
essere un viaggio nel Mezzogiorno 
delle -occasioni mancate-, in real¬ 
tà dove c'è stato l'abbozzo di un 
vero sviluppo che poi non si è rea¬ 
lizzato. O meglio, come fa osserva¬ 
re un interlocutore che non inten¬ 
de per sua stessa ammissione di¬ 
smettere l'ottimismo della volontà, 
che -non si è ancora realizzato». Si- 
tratta di occasioni vere e non in- ; 
ventate - come qualche volta nel V 
Mezzogiorno è accaduto - come 
nel caso della ricostruzione delle 
aree terremotate dell'lrpinia e della 
Basilicata, che se hanno costituito 
un'opportunità per qualcuno que¬ 
sta è stata l'economia criminale. 

Questo viaggio inizia dal Meta¬ 
pontino. la fascia ionica della Basi¬ 
licata, che costituisce il cuore di , 
quella lunga striscia pianeggiante 
che si estende da Taranto a Sibari ■ 
e fa corona attorno al mar Ionio. È I 
una zona che è stata una delle cul¬ 
le della civiltà occidentale, la Ma¬ 
gna Grecia, con la più alta concen¬ 
trazione di colonie greche dell'an¬ 
tichità. Ma d’allora, secolo dono 
secolo, su questa lena si è stesa la ■<; 
spessa coltre di una decadenza : 
che è durata (ino a pochi decenni 
fa. Sono stati poche le campagne 
italiane per le quali il latifondo ha : 
costituito per secoli una camicia di 
forza che le ha rese impenetrabili a 
qualsiasi mutamento, come invece 
è stato per questa patte del Mezzo¬ 
giorno. Riforma agraria prima e so- ; 
prattutto poi la diffusione dell'irri¬ 
gazione. a partire dagli anni ses¬ 
santa. hanno compiuto il -miraco- ; 
lo». Nel giro di pochi anni il Meta- 
pontino diventa una delle princi¬ 
pali zone di produzione agricola 
intensiva, di ortaggi e frutta. La «Ca- 
lifomia del sud» si diceva negli anni 
settanta, con una indubbia enfasi . 
retorica che le classi dirigenti de¬ 
mocristiane locali di allora non 
hanno mancato di alimentare a 
piene mani. 

il peso del debiti 

Oggi, dopo più venti anni, il qua¬ 
dro è per molti aspetti .carico,di .in¬ 
cognite inquietanti e nei centri.nati. 
dopo la riforma e sviluppatisi caoti¬ 
camente lungo la costa (Scanza- 
no, Policoro) ai danni di una cre¬ 
scita senza radici si aggiungono 
Oggi i segni di un degrado derivanti 
da difficoltà insorgenti. «Le aziende • 
agricole della zona - dice il presi¬ 
dente dell'Assobasiticata. Carlo Sti- • 
gliano - hanno accumulato debiti 
che complessivamente ammonta¬ 
no a 500 miliardi». Le cause di que¬ 
sta situazione pesantissima - che 
non può non assecondare anche 
lo sviluppo dell'usura - sono mol¬ 
teplici, a cominciare dalle avverse • 
condizioni climatiche che da più 
di tre anni hanno sistematicamen¬ 
te danneggiato i raccolti. Ma le av- 
versità del tempo non spiegano tut¬ 
to. Giuliano Camerino, che con i 
suoi 500 ettari, nei quali produce 
uva da tavola, pesche, albicocche 
e ortaggi, è uno dei maggiori im¬ 
prenditori della zona, ricorda che . 
•non bisogna mai dimenticare che 
c'è una crisi generale che riguarda 
l'intero comparto dell’ortofrutta». 
«Quando si è costui» il mercato 
comune europeo - continua Ca¬ 
merino - il settore alimentare era ; 
generalmente deficitario. Ora sia¬ 
mo in una situazione del tutto op¬ 
posta, cioè ci sono strutturali ecce- 
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Metaponto, ciò che resta della «California jonica» 


Inizia da Metaponto, in provincia di Matera, un viaggio nel 
Mezzogiorno delle tante «occasioni mancate»; quelle aree 
dove l'avviò dello sviluppo non si è poi tradotto nel decol- 
I lo di un sistema economico e produttivo in grado di cam¬ 
minare sulle proprie gambe. E si comincia con le vicende 
di questa fascia costiera del Mar Jonio: una realtà che do¬ 
po aver intravisto il «traguardo» negli anni 70, oggi teme il 
collasso della sua economia agricola. ! ■ ; - : ’ ' 


PIUO DI SI MI A 


de e nel solo Metapontino ve ne 
sono 15. Ma questa frammentazio¬ 
ne nel Metapontino produce i suoi 
effetti negativi anche dal punto di 
vista colturale. Qui si è prodotto 
tutto e'il contrario di tutto, seguen¬ 
do le sollecitazioni congiunturali. 
del mercato. C'è stato il momento 
del kiwi e poi quello delie fragole, 
si sono piantati vigneti e poi presi 
gli incentivi per espiantarli. «Da 
questo punto di vista - dice Came¬ 


rino - vi è stata una grande respon¬ 
sabilità politica che ha favorito lo 
"spontaneismo" nella produzio-, 
ne». Ora. intanto, tutti i nodi vengo¬ 
no al pettine. Camerino scanda¬ 
gliando le ragioni della' crisi delle 
produzione irrigue di questa zona 
paria dell’eccessiva frammentazio¬ 
ne degli assetti poderali lasciata in 
eredità dalla Riforma, a cui si ag¬ 
giunge «un problema di carattere ■ 
culturale, ovvero di una mancanza 


della cultura dell'associazionismo, 
■ della solidarietà e dell’impresa». . 

Ma alla crisi della produzione 
agricola del Metapontino non è 
estraneo il latto che il vecchio siste¬ 
ma di potere fondato sulla.Dc.e sul 
Psi, che nel quadro di una ibrida 
connessione tra politica e affan 
aveva governato e si era giovato 
' dei processi di trasformazione agri¬ 
cola, si sia praticamente dissolto. 
Per cui la situazione locale patisce 


denze. In più i mercati europei so¬ 
no letteralmente invasi dalle pro- 
' duzioni, non solo del bacino del 
Mediterraneo ma di molti altri pae- 
: si del resto del mondo». 

•Commerciamo male» 

In questa situazione di globaliz¬ 
zazione della concorrenza riesce 
perciò a tenere il passo col merca¬ 
to chi raggiunge alti livelli di spe¬ 
cializzazione. «Siamo buoni agri¬ 
coltori - dice il presidente dell’As- 
sobasilicata. Carlo Stigliano - ma 
non siamo buoni commercianti». 
Infatti, secondo Giuliano Cameri¬ 
no, i problemi del Metapontino pa¬ 
radossalmente derivano «da una 
maggiore capacità di spesa che la 
Regione Basilicata ha avuto nel ri¬ 
corso alle risorse finanziarie comu¬ 
nitarie rispetto alle altre regioni 
meridionali». Questo avrebbe por¬ 
tato a una vera e propria prolifera¬ 


zione di strutture di commercializ¬ 
zazione che hanno - prodotto 
un'«eccessiva frammentazione del¬ 
l'offerta». «Se si pensa che - conti¬ 
nua Camerino - al centro-nord 
l’85?é della produzione viene com¬ 
mercializzata dalla grande distri¬ 
buzione e che nel Metapontìno 
questo avviene solo per una parte 
molto ridotta si capisce la differen- 
za». Il problema principale è quin¬ 
di. secondo Camerino, quello di 
. dare vita a un processo associativo 
che faccia arrivare sui mercati i 
prodotti del Metapontino con un 
unico marchio dì commercializza¬ 
zione. E. tuttavia, quella della co- 
1 siddetta «frammentazione dell'of¬ 
ferta» è un problema che riguarda 
l'Italia intera. Infatti, paesi nostri 
concorrenti, come il Sud Africa e 
Israele hanno un solo marchio per 
l'esportazione. In Italia ve ne sono 
più di 6 mila per circa 4.500 azien- 
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Cresce l’impegno anti-evasione, ma non scoraggia i «furbi» 

Fisco, controlli in aumento 
nei primi nove mesi del ’94 
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insieme della sua assenza e dei 
brandelli della sua pesante eredità. 
Anche qui il colpo è venuto dalla 
; magistratura, ma non da quella 
. materana bensì da quella veneta 
che ha travolto il gruppo dirigente 
del Consorzio di Bonifica Bradano- 
Metaponto e l'ex presidente della 
giunta regionale Gaetano Michetti. 
Oggi, anzi la magistratura matera¬ 
na è nell'occhio del ciclone. Dipa¬ 
nata da conflitti intemi che vedono 
,su sponde opposte il presidente 
della corte di appello, Francesco 
Lazzazera e il procuratore della re- 
' pubblica lacobellis. E da questa 
polemica emergono in superfìcie 
sospetti e illazioni su una cointe¬ 
ressenza dì magistrati in operazio¬ 
ni fondiarie e immobiliari del Meta¬ 
pontino. ■ 

1 maghi della finanza 

. L'origine dì questa situazione 
nasce dal fatto che la maggior par¬ 
te delle strutture di trasformazione 
del Metapontìno erano di proprietà 
pubblica, dea izite di Riforma poi 
Ente di Sviluppo. La gestione coo¬ 
perativa di queste strutture quando 
non è stata fallimentare è servita a 
operazioni di pura intermediazio¬ 
ne finanziaria per accaparrarsi ri- , 
sorse pubbliche. Di questo, in Basi¬ 
licata, è maestro Saverio Lamiran¬ 
da, per anni dirigente della Conf- 
cooperative e noto a livello nazio¬ 
nale per essere stata con la sua fi¬ 
nanziaria, la Fisvi, per un certo 
, periodo il capocordata della ope- 
i razione, dì privatizzazione della 
Sme. Ora nel Metapontino la Fisvi 
i si presenta col progetto «Campo 
verde», che si candida a utilizzare i 
fondi pubblici (ISO miliardi) desti¬ 
nati a costruire un'alternativa per le 
aree bieticole dismesse attorno al¬ 
l'ex zuccherificio di Policoro. Ed è 
difficile dire se si tratta dì un vero 
programma di sviluppo o di un'en¬ 
nesima operazione finanziaria. 

Secondo il presidente della Lega 
delle cooperative di Basilicata. Sal¬ 
vatore Adduce. »nel Metapontino 
esiste una miriade di piccoli agri¬ 
coltori che sono sempre alle prese 
con problemi di liquidità. In questa 
I situazione la cosa più semplice 
i che può fare l'agricoltore è vende- 
i re il prodotto sulla pianta ai com- 
■ mercianti a qualsiasi prezzo. Noi 
• non siamo riusciti a dare una rispo¬ 
sta a questi piccoli, o almeno una 
i risposta adeguata». Anche le po¬ 
tenzialità turistiche non sono state 
1 ; sfruttate come si sarebbe potuto e 
la costruzione di un villaggio del 
Club Mediterranée sul litorale di Pi- 
sticci non ha portato nulla all'eco¬ 
nomia del luogo. 

Per Adduce una delle ragioni dei 
«fallimenti» del Metapontino sta 
nella cultura che ha accompagna- 
.... to i tentativi di sviluppo dei decen¬ 
ti ,nt,; scorsi. L'agricoltura irrigua di 
questa zona del Mezzogiorno è vit- 
: tinta; ;cioè, della filosofia e della 
pratica dell'intervento straordina¬ 
rio che se ha messo a disposizione 
risorse esterne ha impedito che le 
scelte di sviluppo economico fos¬ 
sero corrispondenti alle potenziali¬ 
tà dell'ambiente. Vale a dire che 
esse sono state sovra dimensionate 
rispetto all'effettivo accumulo di 
«saper fare» e alla crescita di fattori 
ambientali. 

E ora la domanda che resta ine¬ 
vasa è se c'è tempo per ricomincia- 
■ re. (1. contìnua) 




Fausto Giaccone 


Rapporto Isfol 

«Opportunità 
di lavoro 
nella vendita» 


■i ROMA. Si è intensificata nel cor¬ 
so del 1994 l’attività di controllo fi¬ 
scale. e allo stesso tempo le som¬ 
me recuperate all’imposizione so¬ 
no sensibilmente cresciute. I con¬ 
trolli - in numero assoluto - sono 
sempre troppo pochi per rappre¬ 
sentare un efficace deterrente nei 
confronti degli evasori fiscali, ma 
intanto qualcosa sembra muoversi. 
Dai dati sui primi nove mesi del 
1994 (pubblicati in questi giorni 
sul mensile del Ministero delle Fi¬ 
nanze) risulta infatti che nel setto¬ 
re delle imposte dirette sono rad¬ 
doppiati rispetto al 1993 i maggiori 
redditi individuati e le maggiori im¬ 
poste accertate. In dettaglio, nel 
campo delle imposte dirette (Irpef, 
Irpeg, Uor, ecc.) i controlli eseguiti 
in 9 mesi sono saliti da 117mila a 
quasi 142mila (+ 20,7%). Anche 


se il tasso di «positività » (cioè il tas¬ 
so di posizioni considerate irrego¬ 
lari) è sceso dal 91,5 all’89,9%, il 
maggior reddito accertato è salito 
a 2.328 miliardi di lire per l’Irpef 
(+ 108,5%), a 4.553 miliardi per 
l'ilor (+ 113,1%) e a 2.956 miliardi 
per l'Irpeg (+ 101,8%). Se gli ac¬ 
certamenti andranno ' concreta¬ 
mente a buon fine (e questo è il 
grandissimo punto interrogativo, 
naturalmente) la maggior imposta 
recuperata ammonterà a 913 mi¬ 
liardi di Irpef (+ 125%), 739 miliar- 
,'didillor(+ 115,1%) e923miliardi 
di Irpeg (+ 101,6%); vanno ag¬ 
giunte maggiori ritenute per 196 
miliardi di tire. 

Risulta in aumento anche l'attivi- 
■ tà di controllo nel settore dell’Iva. 
Accertamenti e rettifiche condotti 
nei primi 9 mesi dell'anno mostra¬ 
no infatti un balzo del 41,2% per 


quanto riguarda l'imposta sul valo¬ 
re aggiunto. La maggiore attività 
. ispettiva ha fatto emergere 2.329,8 
miliardi di maggiori imposte, con 
un aumento del 59,9% sul '93 
(1456,4 miliardi di lire). Le penali¬ 
tà inrogate ed i pagamenti sponta¬ 
nei sono ammontati nel comples¬ 
so a 6330,9 miliardi, con un incre- 
■ mento sul gennaio-settembre del 
'93 pari al 49,6%. Anche le violazio¬ 
ni accertate sul fronte dei cosiddet¬ 
ti «obblighi strumentali» (bolle di 
accompagnamento, ricevute fiscali 
e scontrini) hanno più che rad¬ 
doppiato l'ammontare complessi- 
vo dii penalità inflitte e pagamenti 
spontanei: da questa attività di 
controllo l'Erario ha infatti recupe¬ 
rato quasi 813 miliardi di tire, con 
un incremento dei 113% sui primi 9 
mesi del '93. Complessivamente i 
controlli sono aumentati del i 5,8%. 


È morto l'Industriale siderurgico Carlo Lavezzari 


SI svolgeranno mercoledì prosaimo I funerali 
dell'Industriale siderurgico Cario Lavezzari, morto a 
Milano alla vigilia di Natale per un'emorragia 
cerebrale. Una morta che giunge a pochi mesi di 
distanza dalla pubblicazione della sua autobiografia, 
un testo giustificato da un'esperienza umana 
decisamente fuori dall 'ordinario e strettamente 
Intrecciata con le vicende dell'Italia degli ultimi 
settant anni, anche le più controverse. Lavezzari è 
stato un classico self made man dell'Italia della 
ricostruzione: nato nel 1924In un paese della 
provincia pavese da una povera e numerosa famiglia 
contadina, ha compiuto con sacrifici gli studi sino 
airunlversltà. Durante la lotta di liberazione ha - 
militato In una formazione di 'Giustizia e Libertà*, 
meritandosi la medaglia d’argento. Durante il periodo 
della resistenza si collocano Inoltre ale uni tracci 
episodi personali: nell'agosto del 1944 le -SS- 
trucidano il nonno di Lavezzari durante un 
rastrellamento; a pochi mesi dalla Liberazione, nel 
febbraio del 1945 un gruppo di sbandati Infiltratisi In 
una formazione partfglana Irrompono in casa Lavezzari 


uccidendo anche la nonna, la madre e tre fratelli. 
Dopo la guerra per quattro anni Lavezzari lavora come 
camionista e nel 1950 fonda con II padre la prima 
azienda, la «Lsvesari Giovanni «Figlio*. 

Da allora II numero di aziende di famiglia si moltiplica 
in Ralla e all'estero, principalmente nel settori 
siderurgico ed Impiantistico ma anche In quelli 
meccanico e turistico. Il 18 aprile 1978 Lavezzari 
viene rapRo a Milano da affiliati al clan Turatello; la 
polizia riosce a liberarlo II 5 maggio successivo. Nello 
stesso 1978viene nominato cavaliere del lavoro e nel 
1379 viene eletto senatore nelle liste De. Nel 1991 
diventa per qualche tempo anche presidente di 
Iritecna ( gruppo Irt). Lavezzari era anche Consigliere 
di amministrazione dell'lnter. Considerato vicino a 
Giulio Andreottf, Lavezzari non ha mancato di 
sottolineare pubblicamente questo legame anche 
dopo le accuse rtvoRe all’ex presidente del consiglio: 
proprio la presentazione della sua autobiografia, 
Infatti, forni la prima occasione di un'uscita pubblica 
di AndreotU dopo la richiesta di rinvio a giudizio. 


m ROMA. Vendita e commercia- 
lizzazione dei prodotti: questo il «fi- 
V-hlone» verso il quale indirizzarsi per 
avere maggiori possibilità di trova¬ 
re lavoro nella difficile situazione 
occupazionale italiana È quanto 
emerge da uno studio dell'Isfol. l'i¬ 
stituto di studi sulla formazione 
professionale, contenuto nell’edi¬ 
zione '94 del Rapporto. Nella distri¬ 
buzione della domanda comples¬ 
siva fra le varie professioni, rileva 
l’Isfol, il settore della commercia¬ 
lizzazione continua ad aumentare 
il suo peso (giunto al 40%) sulla 
domanda complessiva. In aumen¬ 
to, come quota del totale, appare 
anche la domanda di informatori 
medico-scientifici e di direttori e 
manager al contrario, si riduce il 
peso relativo degli impiegati ammi¬ 
nistrativi, degli analisti e program¬ 
matori, degli ingegneri e dei tecni¬ 
ci. i 












Cari lettori, questo è stato un anno importante 
per noi. Ci siamo rinnovati. Siamo cresciuti. 
Abbiamo raggiunto le prime posizioni nella ven- * 
dita dei quotidiani con 7.milioni di copie in più 

v r 

vendute rispetto al '93, pari a un incremento del 
18%. Un bel volo, che intendiamo continuare 
insieme a voi. Per questo vi chiediamo di abbo¬ 


narvi. Perché più forte è il vostro sostegno, più 
forte sarà il nostro giornale. 

E di questi tempi ce n’è proprio bisogno. 
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ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

L. 330.000 12 mesi 

L. 169.000 6 mesi 

L. 400.000 12 mesi 

L. 210.000 6 mesi 


Quest’anno l'Unità por chi «I abbona cotta ancora mono. 

La tariffa annuale è di sole 330 000 lire 20.000 lire in meno 
rispetto al costo dell'abbonamento dell anno scorso, nonostante 
l'aumento del quotidiano a 1 500 lire Mentre chi vuole ricevere 
Insieme al giornale le Iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400 000 lire 


Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°45838000 intestato a L'Arca SpA. via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, 
o tramite assegno bancano e vaglia postale. Oppure potete recarvi presso la più vicina sezione, federazione PDS o gli uffici della COOP SOCI de l'Unità 
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l’Unità - Martedì 27 dicembre 1994 
Redazione 

via dei Due Macelli 23/13 - 00107 Roma 
tei 69 996 284/5/6/7/8 - 4 ax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 16 
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Asili chiusi 
per le feste? 

Il Comune ti tiene 
il bambino 

Per la prima volta, I bambini della 
scuola materna e I ragazzi della 
scuola deH’obbllgo, mentre I 
genitori continuano ad aversi loro 
Impegni lavorativi e le scuole sono 
chiuse, saranno ospiti dalle 8 alle 
14,30 In centri che 
l’Amministrazione comunale 
mette a disposizione, compresi l 
mezzi di trasporto per raggiungerti 
e la copertura assicurativa. „ 
L’Azienda comunale della Centrale 
del latte fornir* I propri prodotti. 
All'Idea proposta daH’ufflclo 
•La città a misura delle bambine e 
del bambini» alla quale 
cotlaboreranno anche la 
Ripartizione IX Scuola e l’Ufficio 
diritti del cittadini prenderà II nome 
di Ciao 1995 che al svolgerà oggi 
fino al 5 gennaio. v - 
GII enti che partecipano 
all’Iniziativa gestiranno 
dirett a mente la parte economica 
che consiste In L 10.000al giorno 
e di L80.000per l’Intero periodo. 
Pertanto I genitori Interessati 
devono contattare gli enti per 
prenotarsi, mentre per ulteriori 
Informazioni possono telefonare 
all’Ufficio >La città a misura delle 
bambine e del bambini " 
tei.57902045-57902091. 


FESTE IN STRADA. 


W 7 m 


Grande successo per le iniziative culturali di S. Stefano 
Una mega passeggiata tra spettacoli e concerti in piazza 





Piazza Navona gremita di gente per le festività natalizie 


Sambucetti/Ap 


Centro invaso dai Fori a Montecitorio 

Migliaia in fila per visitare i tesori d’arte della Camera 


m Poco traffico sulle autostrade, caselli sgom-,, 
bn, raccordo anulare semideserto e invece 
grande via vai sui lungotevere e in centro. Il con¬ 
troesodo, contranamente agli altri anni e alle 
previsioni della polizia stradale, non c’è stato 
Almeno non c’è stato len sera Segno che chi è 
partito per k vette innevate del Terminillo ha 
prolungato il ponte festivo E anche che in molti 
quest'anno sono ornasti in città Lo dimostra il 
numero degli incidenti stradai: (quarantasei, 
tutti senza (end), supenore alla media dei giorni 
di festa secondo il comando dei vigili urbani 
In macchina o utilizzando i pochi mezzi pub¬ 
blici in circolazione, la giornata fredda ma so¬ 
leggiata ha invogliato comunque ad uscire Via 
dei Fon ha fatto il pieno di visitaton al mattino e 
non solo di tunsti, a vedere spettacoli Grande 
folla anche per il concerto di musiche antiche 
sulla gradinata di Tnnità dei Monti E persino i 
più pign nel non hanno nnunciato alla passeg¬ 
giata pomendiana di Santo Stefano per le stra¬ 
de del centro, intasate di gente quasi quanto nei 
giorni dello shopping prenatalizio nonostante i 


negozi chiusi e i pochi bar rimasti aperti 

I romani si sono accontentati di guardare le 
vetnne o semplicemente di andare a prendere 
un caffè al Pantheon o un panino a piazza di 
Spagna Piazza Navona è stata gremita da centi¬ 
naia di bambini accompagnati dai geniton tra 
le bancarelle, dove tra Natale e Befana i piccoli 
si sono dovuti accontentare del regalo di un 
palloncino, gli oggetti più venduti len 

I gestori di alberghi e nstoranti lamentano 
una pur lieve diminuzione di clienti. I turisti so¬ 
no amvati - dicono -, soprattutto stramen Ma 
con i portafogli degli italiani smagnti dalla crisi, 
gli affan specialmente quelli dei ristoratore so¬ 
no andati peggio degli anni scorsi Tanto che 
anche per i veglioni di Capodanno le prenota¬ 
zioni vengono ancora accettate e solo pochi lo¬ 
cali sono già al tutto esaurito Mentre nelle loca¬ 
lità sciistiche, con la neve amvata soltanto per la 
Vigilia, le prenotazioni alberghiere sono state fi¬ 
nora piuttosto scarse 

Natale parsimonioso e tradizionale, quindi 
Passalo per lo più in famiglia o da parenti e ami- 


■NRICO DALLI AN 


ci Cosi è stato, in qualche modo, anche per i 
poven presenti al pranzo di Natale offerto dalla 
Comunità di Sant'Egidio nella basilica di Santa 
Mana in Trastevere Quasi tutti ospiti abituali 
della mensa di Sant'Egidio si sono ntrovati qua¬ 
si in mille per gustare i cibi offerti timballo di 
maccheroni, polpettone di carne con pinoli in¬ 
salata, lenticchie, purè, frutta, dolci e spumante 
«Salvatore, uno degli ospiti - racconta il respon¬ 
sabile della Comunità Marezziti - quest'anno si 
è presentato con più di cento mazzetti di mar- 
ghente che ha regalato ai suoi amici, probaboi- 
mente spendendo cosi tutti i soldi che aveva 
guadagnato durante il mese come pony ex- 
press e scancatore di cassette ai mercati gene¬ 
rali» La Comunità di Sant Egidio ha organizzato 
per ì barboni anche un cenone itinerante della 
Vigilia distnbuendo pasti caldi in 12 diversi luo¬ 
ghi tra cui le stazioni ferroviarie, I colonnato di 
San Pietro, largo Augusto Imperatore e Colle 
Oppio «A Roma- ncorda Marazziti -sono oltre 
2500 1 poven, 1500 dei quali vivono in dormiton 
o in roulotte mentre gli altn mille sono in stra¬ 
da» 



■i Lo stupore è tanto ed è accom¬ 
pagnato dalla meraviglia, la gente 
in fila, assennatamente incolonna¬ 
ta, aspetta il propno turno di visita 
Oltre tremila persone hanno aspet¬ 
tato il loro turno d’ingresso, con di¬ 
pinto sul volto la grandezza dell'e¬ 
vento, dicevano fra loro «assoluta- 
mente da non perdere» La Came¬ 
ra di Deputati da len e fino al 26 
febbraio, è aperta al pubblico con 
il titolo Arte a Montecitorio Due 
eventi per l’appunto, da non di¬ 
menticare la mostra di quadn e 
sculture e il pubblico che ha rac¬ 
colto l’invito della Presidente della 
Camera dei Deputati Irene Pivetti 
di visitare la Camera, perché fra 
l’altro come dice la stessa Presi¬ 
dente « la Camera dei Deputati è 
-anche-bella» 

Un po' di stona - a Montecitono 
sono attualmente conservati oltre 
1000 dipinti e sculture datati fra il 
XVI e il XX secolo, alcune migliaia 
di incisioni e stampe, alcune centi¬ 
naia di reperti archeologici Natu¬ 
ralmente le raccolte si sono forma¬ 
te a partire dall'insediamento delle 
attività parlamentan secondo modi 
diversi Un nucleo di opere sono 
connesse alla costruzione e all'ar¬ 
redo della nuova ala del Palazzo 
progettata da Ernesto Basile il 
grande fregio di Anstide Sartono, il 
nlievo di Calandra, le sculture di 
Trentacoste Un altro momento ar¬ 
tistico importante è rappresentato 
da opere acquisite in deposito dal¬ 
le vane sopnntendenze nel 
1926-27 con la consulenza di Fe- 
denco Hermanm, vennero trasfen- 


te a Montecitono oltre cinquecento 
opere d'arte e numerosi arredi, fi¬ 
no ad allora custoditi net magazzi¬ 
ni dei pnncipali musei italiani Ma 
c’è dell'altro Vanno ricordate le 
opere acquistate dalla Camera dei 
Deputati, che comprendono nella 
loro totalità le collezioni darte 
contemporanea La catalogazione 
e lo studio di questo straordinano 
patrimonio è stato avviato da tem¬ 
po daU’Amministrazionc della Ca¬ 
mera: nel 1967 è stato pubblicato 
un volume su Montecitono che in¬ 
cludeva due saggi di Giuliano Bn- 
ganti e Marcello Venturoli sulle 
opere d'arte antica e moderna, più 
recentemente è apparso il Catalo¬ 
go delle opere di propnetà della 
Camera curato da Antonello 
Trombadon. Valeno Rivosecchi e 
Giuseppe Selvaggi (1993) L’attua¬ 
le mostra si è basata su questi lavo- 
n di catalogazione proponendo al 
pubblico una pnma selezione di 
opere sessanta dipinti datati tra il 
XV e il XVII! secolo (provenienti in 
massima parte dalle vane sopnn¬ 
tendenze), sessanta opere darte 


contemporanea (di propnetà del¬ 
la Camera) 

Il pubblico non ha preferenze, è 
chiaro che la scuola di Guido Reni 
o la straordinana Salita al Calvario 
di Mattia Preti, il Rinaldo e Armida 
attnbuito dallo stonco dell’arte 
Giuliano Bnganti al Guercino, su¬ 
scitino ammirazione ma anche l'a¬ 
la dei pitton e sculton dell’Ottocen¬ 
to e Novecento non si creda che 
passino inosservati Morandi, de 
Chinco, Savtmo, Mafai, Campigli 
Fausto Pirandello Carlo Mattioli e 
soprattutto Carré, Sevenni, Loren¬ 
zo Viam e Sirom sono i pitton che 
più hanno attirato la cunosità del 
pubblico Non si formano capan¬ 
nelli «intralciosi», lo scorrere è deli¬ 
zioso, consapevole di trovarsi di¬ 
nanzi ad un evento importante II 
luogo decide l'importanza del mo¬ 
mento, tra queste mura beminiane 
si respira la Stona con la esse maiu¬ 
scola E l’arte non poteva trovare 
sede migliore Non sono stati ac¬ 
quisti d’arte per «abbellire sceno¬ 
graficamente» appartamenti, corre 
doi, pareti interminabili, luoghi in¬ 


Porle aperte fino a febbraio. Gli orari 

Parlamento aperto al pubblico. Ecco, di seguito, Il 
calendario del giorni e gli orari In cui sarà possibile visitare 
le belle sale della Camera del deputati per l'Iniziativa 
Arte a Montecitorio. 

Le visite saranno possibili da oggi, 27 dicembre, 
al 30 dicembre dalle 39 alle 22. 

Dal 2 gennaio al 5 gennaio, 
sempre dalle ore 18 alle 22. 

Inoltre tutti I sabati e domeniche dal 7 gennaio 
al 26 febbraio, dalle ore IO alle ore 17. 


somma borghesemente borghesi 
Quanto piuttosto ed è propno 
questo che si respira nell'aere delle 
volte di Montecitorio osservando 
religiosamente l'arte appesa alle 
quinte d’allestimento, l'opera d'ar¬ 
te giusta per lo spazio altrettanto 
giusto Spazio democratico per ar¬ 
tisti più che democratici L artista 
in fin dei conti ha sempre operato 
scolpito, dipinto con in testa una 
collocazione della sua opera, nella 
sua rappresentazione quel che più 
lo affascinava e lo affascina tuttora 
è la collocazione antimuseale arte 
viva, msomma E la Camera dei 
Deputati oltre ad essere bella è an¬ 
che un non-museo per tramanda¬ 
re l’arte del dialogo, della retorica, 
delle forme e dei toni democratici 
per un colore multiforme si, ma 
percombile e aperto anche all’arte 
Insisto sull’arte dell’Otto-Nove- 
cento vista cosi, come è in mostra, 
allestita a Montecitono sembra che 
le opere ci siano sempre state e Si¬ 
foni ne sarebbe stato contento e 
anche Carrà Campigli, Viam Fran- 
calancia, Francesco Trombadon 
artisti naturalistico-mtimistici alcu¬ 
ni altn come si direbbe oggi multi¬ 
mediali e interdisciplinan Si guar¬ 
di attentamente il Sirom esposto, 
una Composizione del 1938, dipin¬ 
to ad olio di cm 203 x 135 non 
sembra un cartone da tradurre in 
mosaico o ad affresco o anche a 
vetrata 7 E il dipinto di Canà non è 
un affresco 7 E quello strepitoso Uo¬ 
mo seduto (La stanchezza) di Lo¬ 
renzo Viam non sembra uscito da 
uno dei suoi racconti oppure da un 
cartone per una tempera murale 7 
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Fila di gente alla Camera per visitare «Arte a Montecitorio» 

Maxirissa di Natale 
in discoteca sedata 
da un carabiniere 


Un carabiniere In borghese del 
nucleo radiomobile è Intervenuto 
la scorsa notte per sedare una 
gigantesca rissa che ha coinvolto 
una trentina di giovani ad è riuscito 
a mettere In fuga I giovani 
arrestandone tre, tra cui uno ferito 
da una coltellata. I tre arrestati, 
Franco Crupano, di 23 anni, Il 
ragazzo ferito, Maurizio Scandurra, 
di 20 anni, quello armato di 
coltello, e Marcello Russo, di 23, 
tutti pluripregludlcatl e sono stati 
condotti a Regina Coell con > 
l'accusa di rissa aggravata, lesioni 
e danneggiamento di alcune auto 
In sosta. La rissa è scoppiata verso 
le tre. In via Viterbo, vicino a Piazza 
Fiume tra due gruppi di giovani per 
una sigaretta. 


Solidarietà in moto 

Un tir pieno 
di giocattoli 
dalle 2 ruote 


■ Non solo il rombo delle moto 
ma anche tanti giocattoli len a 
Piazza del Popolo alla manifesta¬ 
zione di sohdanetà organizzata dal 
comitato «Due ruote per la felicità» 
in favore dei bambini poven E non 
si è trattato di beneficenza come 
precisa Carlo Fiorare uno degli or- 
ganizzaton ma di vera e propna 
solidanetà In oltre 2000 gli amanti 
delle due ruote che in scooter, mo¬ 
tocicletta o bicicletta in greppo o 
singolarmente hanno portato un 
regalo destinato ai bambini degli 
orfanotrofi della Capitale ed ai figli 
delle detenute, recluse a Rebibbia 
Ma un dono è arrivato anche ai 
centaun dal Comune che ha patro¬ 
cinato l’iniziativa Sino al 10 gen¬ 
naio prossimo saranno disponibili 
100 posti moto gratuiti nei par¬ 
cheggi Aci di piazza del Popolo 
via del Foro Traiano e dei Fon Im- 
penali, vicino a piazza Venezia Lo 
ha reso noto Daniela Monteforte 
la consigliera comunale con la de¬ 
lega del sindaco per le due ruote 
Altn parcheggi per moto e scooter 
saranno presto disponibili, 1 ordi¬ 
nanza comunale è alla firma, a 
piazza San Silvestro, ai Santi Apo¬ 
stoli ed a piazza Augusto Impera¬ 
tore 

Alla manifestazione ha parteci¬ 
pato anche il giovanissimo cam¬ 
pione del mondo di motociclismo 
Max Biagi e con lui la sua prestt- 
ciosa moto Apnlia 25(1 

I pnmi ad amvare all appunta¬ 
mento sono stati una comitiva di 
ciclisti provenienti dai Castelli, che 
consegnati i doni sono subito n- 
partiti Più marcata e visibile nella 
piazza sotto il Pincio la presenza 
crei motociclisti giovare e meno 
giovare, singolarmente ed in grep¬ 
po alla guida di moto storiche co¬ 
me «Gli amici della Ducati», o gli 
aderenti ai club Halev Davidnson. 
e poi le Honda, le vecchie Guzzi, le 
autocratiche Bmw o le prestigiose 
moto inglesi In piazza con un do¬ 
no c eraanche il presidente del Ve¬ 
spa club svizzero alla guida di un 
90SS degli anni 60, perfettamente 
restaurata Regali sono giunti an¬ 
che dalle case motociclistiche 
Honda e Piaggio mentre la Apnlia 
ha consentito l’esposizione della 
molo di Max Biagi II tir dell’orga¬ 
nizzazione si è presto nempito di 
giocattoli Un successo per gli or- 
gaiuzzaton di « Due ruote per la fe- 
• lidtà»,»per i quali len è stata «una 
bellissima giornata di solidanetà 
per nnsaldare un rapporto difficile 
della città- affermano- con il po¬ 
polo delle due ruote» 

Alla guida della sua vespa, aiuta¬ 
to da un amico a piazza del Popo¬ 
lo è armato anche Paolo Pietro- 
santi il cieco consulente del sinda¬ 
co per ì problemi dei portaton di 
handicap che ha applaudito l'ini¬ 
ziativa e ha colto I occasione per 
chiedere ai propnetan di moto e 
motonni un'altra prova di solida- 
netà «Visto che altn pareheggi non 
ci sono, lasciateci almeno libera la 
parte destra dei marciapidi quella 
rasente il muro » DM R 
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Ha un augurio e/o 

un rimprovero 

per la giunta Rutelli?r 


^Vorrebbe per un giorno 
diventare assessore? 

E in quale settore ?if 


a a Cosa farebbe 

come prima cosa?i| 




Sandro Ferri 

editore * e/o * 

L'augurio di essere più deciso, 
più determinato, il rimprovero è 
legato all'augurio, lo sto in Prati, 
e quando poco dopo reiezione 
di Rutelli si è presentato uno 
squadrone di vigili a fare le mul¬ 
te, e tutti erano terrorizzati e cor¬ 
revano a togliere le macchine 
dalla doppia fila, ci siamo ade¬ 
guati volentieri. Anzi, al mio pic¬ 
colo livello ho fatto una battaglia 
per difenderlo, tutti erano arrab¬ 
biatissimi, ma sotto sotto, secon¬ 
do me, molti apprezzavano. Do¬ 
po quindici giorni... tutti spariti, i 
vigili ogni tanto si fanno vedere, 
ma mi sembra che sia sparito il 
■ progetto. •'••'■■-■:. '■ 

. VOlTei fare l'aSSeSSOre ài Turi¬ 
smo. .. 

In estate, sin da giugno, io fa¬ 
rei dei turni negli uffici e negozi, 
in modo che la gente possa an¬ 
dare al mare non solo di dome¬ 
nica, per evitare le file. E stare 
tutti più di buon umore. «-,? 


Slmona Marchimi 

attrice e gallerista . 

Gli auguro di arginare i barbari, 
come fecero i senatori romani. 

Un rimprovero ce l’ho, vorrei 
che fossero . un pochino più 
espliciti e comunicativi, impa¬ 
rando dagli avversari che'a volte 
basta'un manifestò per far capi¬ 
re alla gente le cose. Gli altri so¬ 
no rozzi, Rutelli lo può fare inve¬ 
ce con garbo, faccia dei manife¬ 
sti per far sapere cosa sta facen¬ 
do e le difficoltà che incontra, 
i Vorrei diventare assessore al¬ 
la Cultura. ’•'*!*(& «tftwjjSJìfc ’>.vwir> 
■ Farei un vero muserò d'arte 
contemporanea, come c'è nelle 
grandi città .del mondo, con 
scambi intemazionali e mostre 
d'arte contemporanea. 


DinoZoff 

presidente Lazio , 

Dirci auguri, certamente,. rim¬ 
proveri non ne vedo. Credo che 
faccia il possibile - anche lui. , 
Assessore allo Sport. - - 
Vorrei dare la possibilità ai 
giovani di inserirsi e praticare 
dellosport. : \fV : ’ : -,• , • 


Erich Kush 

Radio tedesca 

Auguri perché «viva Roma». Gli 
auguri servono sia a Rutelli che a 
me. Un augurio particolare' per¬ 
ché lui continui sulla sua strada, 
però sia un po' più incisivo. Ro¬ 
ma non è stata costruita in un 
giorno e anche i problemi non si : 
possono risolvere in un giorno. 
Fino adesso ha fatto già parec- 
chiecose. ;; 

L'assessore alla Cultura. 

Aprire i musei non ai soliti 
orari, che stiano aperti fino a 
notte e per far questo assumerei 
anche degli studenti. 


Carmine Donzelli 

editore « Donzelli '» ■. : : : 

Rimproveri non ne ho, non mi 
paiono tempi da rimproveri, ma 
di incoraggiamenti per chi ha il 
coraggio di difendere possibilità 
di apertura civile. L'augurio è: 
Roma è una città complicatissi¬ 
ma, gli auguro di tutto cuore di : 
sapersi organizzare per potersi 
concentrare su quelle due o tre 
cose che possono dare un gran¬ 
de segnale di cambiamento, so¬ 
prattutto di un nuovo stile ammi¬ 
nistrativo. E anche segnali sim¬ 
bolici, sui nuovi equilìbri sociali 
da raggiungere, concretamente ì 
problemi degli extracomunitari, 
degli emigrati e delle periferie. 
Ci vuole un forte segnale simbo- 


■Vorrel fare l'assessore al Turismo... del romani e d'estate mandarli al 
mare a turno, per evitare le lunghe Ale»: Sandro Ferri, editore di -eo- ha 
accettato II «gioco dell’assessore» proposto da l'Unità dopo aver chiesto 
a una ventina di personalità di Roma se volessero Inviare un augurio o un 
rimprovero alla shunta Rutelli. Molti altri Invece hanno risposto un «per 
carità», preferendo II proprio all'altrui mestiere - e sottolineando che per 
la politica d vuole competenza, e per amministrare la capitale un 
particolare coraggio. I più benevoli nei confronti del sindaco sono gli ,• 
stranieri: «Non ha commesso errori madornali e questo nella politica 
Italiane è una rarità», dice Dennls Redmont dell’Assoclated Press, mentre 
Waleskavon Roches del »Der Splegel» osserva che la nuova giunta «ha 
fatto piccole cose che vanno nella direzione giusta», come la riapertura 
del Fori. . •■■■. ».• - .. 

Non cl sono nella nostra «pagella» giudizi sommarti, ma anche nelle 1 ; 
critiche c'ò una gran consapevolezza che I problemi di Roma sono gravi - 
ed intricati, che ci vuole tempo e pazienza per risolverli. Un filo rosso lega 
però I «rimproveri»: che I nostri eroi siano più decisi e determinati a ••■ - . 
combatterei «peccatori del traffico», perché dopo le Iniziali proteste :; " 
anche I cittadini più riottosi trarranno vantaggio da una diminuzione della ! 
clrcolazloneprivata-eringrazleranno.Echelanclnonell995una ... 
«campagna dell’Immagine» più Incisiva, pubblicizzando le loro Iniziative e 
(anche) le difficoltà che Incontrano. — 

Con questa «pagella» concludiamo la nostra Inchiesta sul primo anno 
in Campidoglio di Rutelli e della sua giunta. Abbiamo attraversato ri¬ 
pianata del traffico, poi l'arcipelago della cultura e Infine, nella puntata 
precedente, fasti e nefasti della «monnezza». Nel sondaggio abbiamo 
coinvolto personalità di ogni ambiente. Solo uno è sfuggito ai nostri 
richiami- per disguidi telefonici oltre che per leggendaria riservatezza: 
Carietto Marrone della Roma. Ce ne scusiamo con I tifosi glallorossi. 


lico, Roma se ne gioverebbe, ì 
cittadini di Roma lo hanno in 
simpatia ma si aspettano segnali 
concreti.: 'i. - • ... ^ ■ 

Assessore? Per carità, mi pare 
un ingrato compito e ci rinunce¬ 
rei, non ci si improvvisa in que¬ 
ste cose, uno deve aver fatto 
esperienze. Una .delle ;cose. più 
pepcolosc del nuovjsmoche im¬ 
perversa è questa. La politica 
non si improvvisa, per cui non 
vorrei fare l'assessore. . 


Dennls Redmont 

giornalista 
Associated Press 

Direi che l'importante é che non 
ha fatto . sbagli spettacolari e 
questo nello scenario italiano è 
un «in più». > ■ . 

1 Gli faccio un augurio, di conti¬ 
nuare a illuminare i monumenti 
e a pulire le strade. v. '' : ' • ' ' . 
: L’assessore: invece io rispon- 


DinoZoff 
presidènte 
della Lazio; 
In alto 
l'attrice 
Simona 
Marc lilnl 


do cosi, non vorrei essere nessu¬ 
no di loro perché è troppo spi¬ 
noso, ognuno di loro ha troppe 
gatte da prelare. 


Andrea Mondello 

presidente 

Camera di commercio 

Il rimprovero non fa parte della 
mia cultura, sto attento a quello 
che deve venire e non'a quello 
che è stato, perciò auguro alla 
giunta Rutelli di realizzare le co¬ 
se che hanno progettato e, so¬ 
prattutto nell'interesse dell'ente 
che presiedo, che il '95 veda l'i¬ 
nizio della realizzazione del po¬ 
lo tecnologico e de! palazzo de¬ 
gli affari. E auguro anche che 
tutti abbiano un buon '95 e so¬ 
prattutto che tutti aspettino a 
giudicare la giunta sulla base di 
quello che sarà il risultato finale, 
la mia filosofia è lasciar governa¬ 
re chi ha vinto le elezioni e giu¬ 
dicare quando • la giunta avrà 
completato il suo mandato. 

Assessore, no! Sono contento 
di fare il presidente della Came¬ 
ra di Commercio e non vorrei fa¬ 
re l’assessore, per carità, ci sono 
quelli che ci sono. Lasciamoli la¬ 
vorare. .-. ,.,.. ■ -. -M- ..../ 


Giovanni Moro 

presidente 

Movimento federativo 
democratico • 

Ho due auguri e due rimproveri. 

1 rimproveri: l'assoluta carenza 
di politiche sociali, abbandona¬ 
te a se stesse e la carenza della 
tutela dei diritti del cittadino, sia 
nel funzionamento degli uffici 
sia perché anche il Comune di 
Roma, come moltissimi * altri, 
non ha ancora nominato il di¬ 
fensorecivico. v 

Due auguri: che si riesca a svi¬ 
luppare la riforma della ammini¬ 
strazione centrale, della politica 
del personale, molto difficile ma / 
assolutamente indispensabile; e 
un augurio per il traffico, avendo . 
ben presente che i cittadini de¬ 
vono essere mobilitati, e che 
non si possono prendere prov¬ 
vedimenti contro di loro. Il vero 
augurio di Natale è che trovino il 
modo di capire operativamente 
che quando si amministra una 
città, i cittadini, o si trova il mo¬ 
do dì renderli una risorsa, oppu¬ 
re diventano un problema. 

Assessorati, no, ma dirigerei 
volentieri quell'ufficio sui diritti 
dei cittadini. 

' Come prima cosa farei nomi¬ 
nare il difensore civico, poi cam¬ 
bierei lo statuto e in seguito lo 
farei eleggere dai cittadini, biso¬ 
gna finirla con la storia che i 
controllati nominano i control¬ 
lori. - 


Claudio Fano 

presidente 
Comunità ebraica 

Direi che faccio senz'altro l’au¬ 
gurio, tutto è perfettibile, con 
l'augurio non si fa certo un bi¬ 
lancio: mi auguro che portino, 
avanti - l'efficienza - e il risana¬ 
mento di questa nostra città. 

Assessore...se uno è masochi- i 
sta! Tutti gli assessorati sono pe¬ 
ricolosi, però siccome mi piace ' 
impegnarmi nelle cose più ri¬ 
schiose, probabilmente pense¬ 
rei al traffico. 

Cercherei di impostare bene il ; 
problema dei parcheggi e dei 
mezzi pubblici. ■ - 


Gigi Proietti 

attore • . . 

Un augurio, senz'altro. Sono sta¬ 
to un «medio elettore», non vo¬ 
glio dire grande, uno sponsor e ' 


Glgl Proietti 


quindi non mi rimangio niente, 
quando lo ero non è che non mi 
rendessi conto di che razza di 
rospi c erano da ingoiare per 
modificare una mentalità...que¬ 
sto credo che si stia facendo. Se se¬ 
devo fare un rimprovero, forse 
farei cose più éclatanti nell'im¬ 
magine, se non altro perché se 
un politico fa qualcosa è bene 
che lo faccia sapere. Si fa poco 
come immagine: quando uno 
impatta in una giornata di traffi¬ 
co come il mercoledì prima di ‘ 
Natale, giornata feriale, con le : 
spese, piove, ci mettono pure la ; 
partita del cuore...ti si rompe il 
fegato. Allora te la prendi col. 
«governo» ed è bene sapere cosa r 
il governo sta facendo. Farei l'as¬ 
sessore «aigiovani», perché 
quando ho avuto la scuola di re¬ 
citazione regionale, poi chiusa, 
ho imparato qualcosa anche in 
merito alle aspettative, speranze 
e voglie di divertimento che ban- r 
no i giovani e che sono sempre ; ' 
disattese, quindi mi piacerebbe 
un dicastero che fosse di coordi¬ 
namento per le attività giovanili. 
Troverei punti di aggregazione, 
di riferimento nei quartieri. Un 
tempo c erano le parrocchie, i 
campetti sportivi, quando lavo¬ 
ravo al Brancaccio mi resi conto 
che già 12 anni fa quello era un 
luogo di frontiera tra il centro e 
la grande periferia. Già lì, in quel ' 
quartiere, non c'era più niente. 


Waieskavon Roches 

giornalista 

DerSpiegel 

Direi un augurio, perché si nota 
che almeno prova qualcosa, ha 
fatto piccole cose che vanno 
nella direzione giusta, peresem- 


Monsignor 

Luigi DI Liegro, 

presidente 

della 

Carttas 

diocesana 


pio la riapertura delle zone ar¬ 
cheologiche, e poi provano al¬ 
meno ad essere un po' più seve¬ 
ri coi peccatori del traffico. Spe¬ 
ro vada avanti su questa strada. 

Farei l'assessore al Traffico. 

Una cosa: chiamerei un mago 
per costruirci tutte le possibilità 
di parcheggio fuori del centro, ci 
vogliono miracoli per risolvere i 
problemi, ma io comincerei con 
il traffico perché fa tanto danno 
a Roma, è uria situazione che va 
assolutamente rimossa. 


Massimo Cristaldi 

produttore 

cinematografico 

Un augurio, senz'altro: di fare 
quello che si è proposto, di an¬ 
dare avanti, io ho grande fiducia 
in lui. sicuramente non ha fatto 
male, da quel poco che ho visto 
ha fatto cose molto positive, i 
Fori la domenica, i negozi aperti 
un po' di più, combattendo con 
l'assurda mentalità dei commer¬ 
cianti romani. Il traffico non è 
peggiorato, secondo me sono 
cose positive. Gli faccio gli augu¬ 
ri di continuare così. Se posso 
fare una battuta, vorrei essere 
qualunque assessore o consi¬ 
gliere per stare in consiglio con 
Ghini e farmi quattro risate con 
lui....se no: assessore alla Cultu¬ 
ra. Potenzierei l'apertura delle 
sale cinematografiche, la riaper¬ 
tura e la ristrutturazione di quel¬ 
le chiuse, l'aumento complessi¬ 
vo delle sale cinematografiche. 
E' stranissimo, dal punto di vista 
del mercato, ma l'industria cine¬ 
matografica è l'unica nella qua¬ 
le, di fronte all'aumento della 
domanda e dell'offerta non au¬ 
mentano. invece, i punti vendita. 


« 















Eugenio La Rocca 

sovrintendente 
Beni Culturali 

Ovviamente, un augurio che l'at¬ 
tività . prosegua specialmente 
nell'ambito delle attività cultura¬ 
li, come tutore dei beni culturali 
offro un reale appoggio all'am- 
ministrazione. che ha manife¬ 
stato la volontà di iniziare a risol¬ 
vere problemi basilari come la 
ristrutturazione e l'apertura dei 
musei, per rimettere in moto un 
meccanismno inceppato. Dicia¬ 
mo che si è cominciato. 1 ' . 

Assessore? Ognuno dovrebbe 
avere il suo compito, il suo lavo¬ 
ro, io sono abituato alla tutela 
dei beni culturali, per cui mi vie¬ 
ne in mente l’assessorato alla 
Cultura o quello all Politica terri¬ 
toriale. 

Cercherei di trovare un modo 
per rendere la città più vivibile, 
meno inquinata, e ridare un'im¬ 
magine alla città, una visione 
più unitaria. Per esempio elimi¬ 
nerei tutta quella cartellonistica 
che deturpa la città, quelle inse¬ 
gne pubblicitarie inutili e volga- 


Monslgnor 
Clemente Riva 

Vicariato 

Solo un augurio universale, ge¬ 
nerale, quello che direi che è 
importante per questa città è il . 
senso di solidarietà fra le perso¬ 
ne e fra quelli che hanno benes¬ 
sere e quelli che hanno difficol¬ 
tà: miseria, emarginazione, im¬ 
migrati e diversi, il tema fonda- 
mentale di questo periodo. Cre¬ 
do che la giunta Rutelli abbia 
fatto qualcosa ma non basta, bi¬ 
sogna prendere in mano le cose ' 
con maggiore intensità per arri¬ 
vare a dare le risposte alle perso¬ 
ne che aspettano. 

L'assessore agli Affari sociali. 

Farei i campi sosta per i no¬ 
madi, diventa un fatto importan¬ 
te per dare loro possibilità, so¬ 
prattutto ai più giovani, per edu¬ 
carsi nell’ambito cittadino senza 
distruggere, però, la loro cultura 
di «rom» e di nomadi. 


Monsignor Di Uegro 

Caritas 

A essere sincero, anche qualche 
piccolo rimprovero... glielo con¬ 
dono, è chiaro che non credo 
che Rutelli ignori le situazioni 
deficitarie di questa città, alcune 
drammatiche. A distanza di un 
anno possiamo dire che alcune 


cose si sono mosse, se non altro 
una progettazione abbastanza 
ricca. Mi limito a fare un augurio 
che tutto quello che si deve fare 
per dare a Roma l'immagine e il 
volto che si merita, per essere, 
anche a livello universale, un 
punto di riferimento, bisogna 
prevedere delle priorità. Casa, 
soluzioni alloggiative per i «fuori 
famiglia», e alcuni servizi essen¬ 
ziali per questa città: per esem¬ 
pio questa è una città senza ces¬ 
si pubblici, cosa significa perchi 
è senza casa, oppure alle 21 
quando i bar sono chiusi... e poi 
scoppia la rabbia della gente 
perché queste persone rovinano 
le strade e i monumenti. 

Assessore, no. La mia funzio¬ 
ne non è quella, di governare, 
ma quella di aiutare a governa¬ 
re. 


Luigi Magni 

regista 

Solo auguri. Di superare le diffi¬ 
coltà enormi che ci sono, dicia¬ 
mo la verità, a parte il disastro 
che ha ereditato, diamogli tem¬ 
po, non si fanno i miracoli, te¬ 
nendo anche conto di tutta l'op¬ 
posizione che la giunta ha avuto 
continuamente dal consiglio co¬ 
munale. • ■■■!■•' ■■■ > > 

Assessore, oddio, no!, di nul¬ 
la. lo sono un uomo di base, so¬ 
no un cittadino; francamente la 
vita pubblica non mi ha mai at¬ 
tratto. :*•: 


Miriam Mafai 

deputata 

L'augurio che faccio, non a lui 
personalmente, ma a questa cit¬ 
tà è che nel 1 995 si possa vedere 
un segno dello Sdo, se non sba¬ 
glio se ne parla dal 1962, il mio 
augurio è di vedere anche la tor¬ 
re, anche il grattacielo - che tra 
l'altro a me piacerebbe -, un se-. 
gno che stia ad indicare che la 


Miriam Mafai 
deputata e scrittrice 
In atto, a destra, 

Carole Beetw Tarantelll 
deputata progressista; 
a sinistra, 

Il sovrintendente 
alle Belle Arti 
Eugenio La Rocca 


città si rinnova, si espande.Nes- 
sun assessore, perché credo che 
ci voglia un coraggio da leone, 
come del resto hanno dimostra¬ 
to di avere Rutelli e Farinelli. La 
Farinelli ha avuto un coraggio 
enorme ncll'àssumcrsi la re¬ 
sponsabilità’di un assessorato al 
personale in una citta che de¬ 
cenni, ormai, di cattiva ammini¬ 
strazione, di lassismo e menefre¬ 
ghismo. hanno portato ad una 
condizione nella quale credo sia 
estremamente difficile gestire al¬ 
cunché. Un omaggio al corag¬ 
gio. dunque, che io purtroppo 
oggi come oggi non ho più. 


Carole Beebe Tarantelll 

deputata 

lo gli dico che la visione di Roma 
che hanno prospettato con l'av¬ 
vio di tutto quel che hanno av¬ 
viato indica uno sbocco. M'è ve¬ 
nuta la fantasia che se Roma 
funzionasse sarebbe una cosa 
così bella, è come se mi avesse¬ 
ro dato un sacco di speranza, 
che la nostra vita, adesso cosi 
isterica, possa cambiare. Com¬ 
plimenti, per aver fatto passare 
questa visione di Roma, non più 
condannata ad essere bella, ma 
invivibile. 

Mah, sembra che una voglia 
togliere il lavoro a qualcuno...Se 
potessi, m'interesserebbe spen¬ 
dermi per risolvere i problemi 
dei servizi e della sanità. 

Come prima cosa farei qual¬ 
cosa che, però, non è compe¬ 
tenza de) Comune: far funziona¬ 
re meglio gli ospedali. 


Bruno Cagli 

presidente Accademia 
Santa Cecilia 

Devo dire che per la prima volta 
abbiamo una Giunta che si è 
preoccupata concretamente 
deH'Auditorium, questo è un 
punto a favore che distanzia 
questa giunta da tutte quelle che 
l'hanno preceduta. Auguro che 
questa partenza con il piede giu¬ 
sto possa seguire i tempi prefissi, 
entro il '95 non solo l'approva¬ 
zione del progetto definitivo, ma 
anche l'apertura definitiva del 
cantiere con l'inizio dei lavori di 
scavo. 

Per un giorno, vorrei restare a 
fare il musicista che è il mio me¬ 
stiere, non sono mai stato attira¬ 
to, ma neanche l'invidio. Cosa 
potrei dire? Chi sta peggio è l'as¬ 
sessore al Traffico: gli auguro di 
trovare un po' di più di buone 
armonie. 


-*« 
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«Non ha fatto errori, è un gran pregio», «Pubblicizzare di più ciò che fanno 
Più decisi contro i peccatori del traffico», «Ci vuole un bel coraggio» 
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Spettacoli di Roma 


Martedì 27 dicembre 1994 




ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tot 5750827) 
SALA A alto 21 15 C’è un aignoro dentro 
Il lotto di Claude Magnior con Sergio Am¬ 
mirata Patrizia Parlai Guido Paiamosi 
Regia di S Ammirata 

SALA 8 Si organizzano spettacoli por gli 
istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazione Miloa Glorlooua di Plauto 
Regia di S Ammirata Por prenotazioni e 
Informazioni tei 5750827 , | 

ARGENTINA • TEATRO IN ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 88804501-2) 

Venerdì 30 alle 21 00 PRIMA Ubu Re di 1 
Alfred Jarry con M Scaccia M Fabbri F 
Bonaccl Regia di Armando Pugliese 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Pessoa con Giulio Gaso e Paolo Fosso 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La fine della corsa di John Le 
Carré con Saverio Vallone e Claudio Gia¬ 
netto Regia di Antonio Syxty t 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -‘ r el 
5894875) 

Alle 21 00 PRIMA Antonio Salines In Pro¬ 
viamoci ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco A Lastrettl F Fraccascia 8 
Lerlci 0 Scarlatti M Bonannl regia di A 
Salinee 

BELStTO (Pie Medaglie dOro 44- Tel 
35454343) 

Domani alle 21 15 Vittorio Marsiglia In la¬ 
to Esaa • O Malamente con Saverlo Mat¬ 
tel Eduardo Cuomo Barbara Pleruccottl 
Le ragazze G7 e la partecipazione di Carlo 
Molfese (Spettacolo unico) 

CATACOMBE 2000- TEATRO D OGGI (Via La- 
bica n a 42-Tel 7003495) 

Alle 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
DeVIta Regia di F Venturini 
CENTRO GROPfUS (Via S Telesloro 7 - Tel 
6382791-38100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for 
mazione di formazione teatrale per attori 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 15. Comp Musicate Beat 72 pre¬ 
senta Cammelli d’Italia Voce IG roup 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Sala A alle 21 00 Ass Cult Beat 72 pro- 
senta Sempre meglio che mangiare cioc¬ 
colate di Francesca Satt Flores con P Cl* 
gitano M 01 Buono G Gobbi M Letizia 
A Muccloli F Porcù F Satta Flores Re¬ 
gia di Marina Pizzi , 

SalaB riposo 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 2t 15 La Comp Alla Ringhiera pre¬ 
senta Silvana con Silvana Manniello Re¬ 
gia di Antonello Avallone 
DO SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 45 II caso BotoWt con Barbara Ter* 
rinoni Carlo Caprioli Pierluigi Mlsasl 
Oriana Baciardl Luca Alcini Antonella 
Fanlgilulo Regia di Anna Lezzi 
DG SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta, 19- 
Tel 6877068) u 

Riposo * » 

DG SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclani 2-Tel 
6867610) 

Riposo 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Tel 
6784380-SALAA Riposo 
DE*SERVI (Viadel Mortaro 22-Tal 6795130) 
Alle 21 00 Comp Comica Romana Choc- 
co Ourante presenta A Oggetto |è sortelo • 
or grilletto tre atti di A Alfieri e S Jovane 
con Alfredo Alfieri Renato Merlino Alfre¬ 
do Sarchi Monica Pa.iam Regia di A Al¬ 
fieri 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 - 
4816598) 

Alle 21 00 Progetto Geneslo presenta 
Operatone scritto e diretto da Stefano 
Reali con Ennio Coltortl Giorgio Tirabas- 
si Alessandro Spadorcla Tiziana Pini 
Roberto DI Palma 

DELIE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise¬ 
ria a nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Plrol Rino Santoro Franco Angrl- 
sano Regia di Luigi De Filippo 
DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 

Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste¬ 
fano Gragnanl Laura Mazzi Nadia Per* 
clabosco Martino Duane Regia di Ales¬ 
sandro Fabrizi v 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
72208917) 

Riposo 

ELtSEO (ViaNazionale 183-Tel 48821U) ~ 
Alle 20 00 Nlnà DI André Rousaln trad e 
adatt Ja)a Flastri con M Oapporto. N 
Brilli G Crippa Regia di E Crivelli 
EUCUDEfP zza Euclide 34/a lei 8082511< 
Giovedì alle 2100 La Comp Stabile Tea- 
trogruppo presenta Non «vegliate II can 
che dorme divertissement In due atti di Vi¬ 
to Botici I Regia di V Boffpli 
PICCOLO EUSSO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Alle 20 45 La gente vuole ridere scritto e 
diretto da E Salemme sceneecoatumiS 
Polldorl musiche di G Mazzocchettl 
Prenot telefonica con carta di credito tei 
39387297 

FURIO CAMBIO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

FIAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 - Tel 
6796496) 

Martedì 3 gennaio alle 2100 PRIMA. 
Comp Le Pa’Ole e le Cose presenta Latte¬ 
rà d’amore di V Moretti e L Poli con Lu¬ 
cia Poli Musiche di J Perrotin 
GIRONE (Via delle Fornaci 37- Tel 6372294) 
Giovedì alle 17 00 Comp Giovani dei Tea¬ 
tro Ghione con Gastone Pescucci presen¬ 
ta Sogno di una notte di mezza esteta di 
W Shakespeare Regia di Walter Manfré 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi «I 
salva-, è perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini, con Gluay Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
MusichodlLulgIDe Angells Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILE DEU'HUMOUR (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e So fossi loco con Da¬ 
niela Granata Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Alle 11 30 II mistero bullo di Darlo Fo con 
Mario Plrovano (Spett su prenotazione) 
Mercoledì alle 17 00 Presso Casale di 
Maiborghetto * via Flaminia km 19 300 - la 
compagnia Scultarch presenta Etmechel- 
de, ricordi di Lawrence con Daniela Ora- 
nsta Bindo ToscanI. Carlo Conte ai plano, 
alcuni studenti della scuola media Esopo 
al flauto RegladlB Toscani 
Sabato 31 dicembre alle 21 00 La compa¬ 
gnia Scultarch presenta A cena con la De 
Floris ovvero champagne, lustrini e.» de- , 
fitto! Spettacolo con cena di Capodanno 
con D Granata B Toscani C Conte al 
piano Regia di B Toscani (Prenotazione 
obbligatoria) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 

4873164) 

Alle 21 30 Farsa Ralla di Castel lacci con 
Lucio Caizzi Piur Maria Cecchini e le 10 
bellegambe del balletto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 
L’ARO LIUTO (P zza Montevecclo 5 - Tef 
8879419) 

Riposo J% 

LA SCALETTA (Via S Croce In Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scalena 

Sala Bianca Riposo 

Sala Nera Riposo „„ 


LE SALETTE (Vicolo del Campanile» 14 Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Domani alle 21 00 PRIMA Ata Teatro 6 
Teatro Nuova Edizione presentano La ter 
va dei negro di Duccio Camerini con Cm 
zia Leone e Salvatore Marmo regia di 
Valter Lupo Botteghino tei 3223634 

META TEATRO (Via Mameli 5 Te! 509580") 
Riposo 

NAZIONALE (Via dot Viminale 51 Tel 
485498) 

Alle 21 00 Gino Riviecco e Sabrina Stilo in 
Scanzonatissimo gran casino di Dtno Ver 
de ReglaecoreograliadiDonLurlo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tei 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 Gruppogloco 
teatro presenta Favolesclon il musical che 
è una tavola di P Quattrocchi M Cattlvel 
li Muslchedl MassImlllanoPace Regia d 
Claudio Boccacclni 
SALA CAFFÈ riposo 

SALA ORFEO alle 21 00 La Comp Danza¬ 
re la vita di Elsa Plperno presenta Voler» 
volare di e con Alessandra Luberti e Bar- 
baraLucarinl 

PARtOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 
Alle 21 30 E A O Gigi o premonta Uomini 
sull’orlo di una crisi di nervi con P Am 
mendola V Crocltti G Garofalo N PI 
stoia Claudia Kolf Regia di A Capone 

PIA2A MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953} 

Allo 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac 
chi presenta Arlecchino da Carlo Goldoni 
con M Strati A Fitotei Regia di Alberto 
Macchi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Eloisa e II suo maestro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Rossi 
Paola Lorenzont Giuseppe Marìn M 
Carrlsl M Fazzoiari M Caste S Sanzò 
S Pogell S Ortolani e la partecipazione 
di flocco Modelliti Regia di Mano Prospe¬ 
ri 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 67945851 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Oue Macelli 75- 
Tet 6791439) 

Riposo 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Oal lunedi al venerdì ore 16 00*19 30 

SISTINA (Via Sistina 129-Te) 4026041) 

Alle 21 00 Garlnei e Giovannini presenta 
no Allelui», brava gant» con Massimo 
Ghini Rodolfo Lagena Sabrina Ferilli 
Prenotazioni telefoniche tei 40904813 
Botteghino oro 10-13/15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
- 5881614) 

Riposo 

SPAZIOZERO ( Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Alle 21 00 I! Triangolo Scaleno presenta 
Té I comics dal vivo di Stefano Scarpa Re¬ 
gia di Roberta Nicolai 


SPERONI (V a L Speroni 13-Tol 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Te! 

303’1335-30311078} 

Alle 21 30 Alfred Hilchcock Dalltto portai- 
to di Frederick Knott con SilvanoTranquil 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa 
no Patrizio Rispo Giancarlo Siati Regia 
diG ancarloSlstl 

Prenotazioni telefoniche 

30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzml 31 Tel 
61905075) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bettolo 16 
Tel 3720928) 

Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi 
gita -Tel 6535467) 

SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
Il Cilindro In Odissea di PinoCormani 
SALA CILINDRO riposo 
TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 

Alle 21 00 La Compagnia «La nuova luna 
e il falò- presenta Natività lauda popolare 
in versi di anonimo del 1300 Scene di An 
tono Solarmi Costumi di Anna Sicali Re¬ 
gia di Tommaso Massimo Catalano 
TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 ♦ Te! 
5817413) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 
Tel 3234890) 

All») 21 00 Olgl Proietti in Par amora a par 
diletto libera interpretazione di testi di E 
Petrollnl 

Orario botteghino 11 19 continuato In¬ 
forni lei 3234890 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 Tol 
77206960) 

Riooso 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tel 
3746537) 

Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE Di TRASTEVERE- 

(VlaS Dorotea 6-Tel 5881671) 

Sabato alle 23 30 Musical comico Llzalt?, 
t’inesauribile voglia di essere con Elena 
Bonelli Regladi Massimo Cinque Spetta¬ 
colo cena dopo cena comico musicale 
TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam 
bellottt 11-Tel 7004932) 

Riposo 

VALLE (Via do Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 

Domani alle 21 00 PRIMA Franca Ramno 
in Sesso? Qrazle, tanto per gradire di 
Franca Dario Jacopo Fo da -Lo Zen e 
i arte di scopare- di Jacopo Fo 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5O81021) 

Domani alle 21 00 PRIMA C R T La Fab¬ 
brica dell Attore presenta Una divina di 
Palermo di Nino Gennaro con Massimo 
Verdastro Marmo Verdastro Coord Mar- 
collo Cava costumi di Claudia Calvares 
VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 -Tol 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre¬ 
senta Rumori fuori scena di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Di 
Nola Regia di Attilio Corsini 


RAG a: 


ANFITRIONE 

/Via S Saba 24 Tel 5750827} 

SI organizzano spettacoli per gl istituti 
scolastici mattlnèe e pomeridiani Milas 
glorioaus di Plauto per scuole medie infe¬ 
riori e superiori Cappuccetto rosso di Leo 
Surya per scuole elementari 
Pronotaziom e informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 

(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 

L Assocaziono Rem organizza feste a do¬ 
micilio laborator performance spettaco 
li e feste di piazza Per prenotazioni e in 
formazioni tol al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 
CINEMA DEI PICCOLI 

(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 

Alle 17 00 Thumbellna (PolHcina) (Cartoni 
animati) 

GRAUCO 

(Via Perugia 34 Tel 7822311 70300199) 
Riposo 

INSTABILE DELL’HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Allo 10 30 La compagna Scultarch pre¬ 
senta «Infinito» e -Se fossi loco» con Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani Regia di B 
Toscani 

Allo 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutto le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonie del teatro) 

PUPPETTHEATRE 

(Via di Grottapinta P zza dei Satiri Tel 
5896201) 

Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti¬ 
ni per adulti e bambini 
TEATRINO DEI CLOWN TATA Di OVADA 

(ViaGlasgow 32-Ladispoli-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In feste con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipaz one dei barn 
bini 

TEATRO DB BAMBINI (Al Castelli «La Piaz 
zeita» via di Posta Vecchia Marmo Tel 
93660314) 

Tutti i giovedì alle 10 00 (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 

teatro con mamma e papà Con Rissi# 
senza frontiera di G Toltone 
TEATRO DON BOSCO (Via dei Salesiani 11- 
Tel 7101021) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchl 15 • Tel 86017J3 
5139405) 

AJe 10 00 Buon viaggio Babbo Natele! 
con le marionette degli Accettila e le can¬ 
zoni figurate di Gianni Stiano 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 

Alio 21 00 Festival internazionale del Clr 
co di Roma Golden Clrcus di Liana Ortei > 
XI Edizione 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense 10 • Tel 
5882034-5896085) 

Riposo 


IL RIU SPETTACOLARE FIUMI DELLE FESTE 


ETOILE NEW YORK 

UNIVERSAL - AMERICA 
EXCELSIOR - AUGUSTUS 

• RECORD DI INCASSI FRANTUMAI IN TUTTO IL MONDO 

• ACE VENTURA HA LANCIATO JIM CARREY. ORA THE MASK LO CONSACRA COME IL NUOVO FENOMENO 
COMICO DEL CINEMA 

• IL FILM CHE RIVOLUZIONA LA STORIA DEGÙ EFFETTI SPECIAU 



DIGITAL 


ORARIO SPETTACOLI: 15 45 • 18 10 • 2020 - 22 30 - EXCELSIOR: 15 10 -17 05 -18.55 - 20 50 - 22 45 
AUGUSTUS. 1620 -18 30 - 20 30 - 22,30 


ROYAL - ROUGE et NOIR °° 
CAPITOL - EXCELSIOR 
ACADEMY HALL 


ANATA&E UN BRANDE AVVENIMENTO 
PER LA FAMIGLIA 


MARIO E VTTTORJO CECCHI GORI 
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ORARIO SPETTACOLI: 16,00 - 18,10 - 2020 - 22,30 


WOODOO 

(Loc Pefruscheto Secretano Tol 
9039102) 

Alle 22 00 The Rasuractlon Night n colla 
borazione con Radio Globo 99 5 


ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 372939B' 

Alle21 00 Riccardo Blaeo quartetto 
ALPHEUS 

/VadelCommerc o 36 Tel 5747826) 

Sala M ssissippi alle 22 00 Per Arezzo 
Wa ve Titta a le fecce tricolori 
Sala Momotombo riposo 
Sala Red River r poso 
ASS CULT. CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

isola Sacra-Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 Notte magica serata in collabo 
raz one con il Club dei Maghi del Laz o 
ASS CULT MELVYN S 

(V a del Politeama 8/8A-Tel 5803077) 

Alle 21 00 Prove Live Tonlght Mare del 
Nord 

cLCHÀRÀNGO 

(Via di Sani Onolrlo 28 Tel 6879908) 

Alle 22 00 Andrenalina Son e la voce di 
Rusendy Monterò 
FAIRY TALES ( Iriah Pub) 

(Via Calo Mario 16/a Tel 3222282) 

Non pervenuto 
FAMOTARDI 

(Via Libertà 13 Tol 5759120) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Non pervenuto 

FONCLEA 

(Va Crescenzio 82/a Tei 6896302) In 
grasso L 10 000 

Alle 22 00 Rock blues con i Bastati 
JAKE & ELWOOD VtLLAGE 

(Via G Odino 45i47 F umicino Tel 
6582689) 

Non pervenuto 
LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ludoteca serata dedicata ai 
giochi di società 

MAMBO 

(Via dei Fienaroli 30/a Tel 589"196) 

Non pervenuto 
MAX & FRANCESCO MOR1NI 

(Vicolo Moroni 53 Scala 8/ nt 2 P zza 
Tri lussa Tol 5742033) 

Venerdì alle 22 00 Max & Francesco Mori- 
n in Polo di temigli» Rockcabaret 
MYWAY 

(ViaMompiam 2-Tel 3722850) 

Alle 22 00 70- 80 Fever dance una rotte 
dedicata alla musica revival per -rivive 
re- Insieme I successi di Ceiebration 
Steppin out 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largodei Fiorentin 3 tei 68802220) 
Riposo 

NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia 29 Tel 3724061 0336/24830) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello I3a To! 4745078) 

Alle 22 30 Tributa to Bud Powell Trio 
Grande pianista 
S0UL2S0UL 

(V a Aurolia 601 Tel 66415755) 

Non pervenuto 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


■SSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Riposo 


DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Go Fisti (Segui II pesco) 

(20 20 22 30) LI 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 Tel 7012719 

Smollnk 

(17 00-19 45*22 30) L li 

TI8UR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 
Roposo 


TIZIANO 

Via Rem 2-TH 3236588 

The Fllntstones 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 


AZZURRO SCIPtONI 

Via degli Scipiom 82-Tel 3973716" 

Rassegna «La notte degli auto¬ 
ri viventi» 

SALA LUMIERE 

Otto© mezzo di Pelimi (19 00) 

Incontro con Pupi Avatl (21 00) 

Noi tre di Avati (22 00) 

SALACHAPLIN 

Le strelle nel fosso di Avati (19 30) 

Incontro con Pupi Avatl di Avati (21 00) 

Le strelle net fosso di Avatl (22 00) 
Ingresso/tesscra L 10 000 

AZZURRO MEUES 

Via E Faadi Bruno 8-Tel 3 n 21840 
SALA FELLINI riposo 


C.S.O.A. BRANCALEONE 

ViaLevanna 11-Tel 8200059 
Informativa F Truffaul 


Fahrenheit 451 (20 30) 

La sposa in nero (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli in V ale de la Pi¬ 
neta 15 Tel 8553485 
Paisà di Roberto Russell n (15 00) 

FEO. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano detta Bella 45-T*»i 44235‘"&4 
Riposo 

F1LMSTUDI0 80 

P azzaGnzioii 4 Tel 6"103422 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel ’ T 82416"’ 

Riposo 

IL LABIRINTO 

V a Pompeo Magno 27 Tel 321G283 
SALA A 

Insalata russa d Y Mam ne (19 00 20 45 
22 30) 

SALAB 

Storia di spio di E Rocnant (18 30-20 30 
22 30) 

L 8 000 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via T buri na Ant ca 15/19-Tel 4462405 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194-*el 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

Zia GB Tiepolo 13/d-Tel 322‘"5S9 

Lamerlcad Gianni Amelio 

(18 00 20 15-22 30) (L " 000) 

THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro romane 20-Tel 4826641 
Riposo 

W ALLEN 

Via La Spezia ”9 Tel "011404 
Riposo 

KAOS CINECLUB 

Via Cattaro 10 Tel51302"3 
Riposo 

KOINÈ 

Via Maurizio Quadr o 23-Tel 5010102 
Riposo 


ci SIAMOI ECCOLO! Al CINEMA 

ARISTON - REALE - RITZ 
ATLANTIC - EMPIRE 2 

Il film divertimento di ENRICO OLDOINI puntuale come ogni anno all'appuntamento delle Feste 

IL MIRACOLO COMICO DELLE FESTE DI 

EZIO RENATO NINO 
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Acade my Hall 


v Stamlra. 5 
Tei. 442 377 78 
Or 16.10*18.10 
20 20-22.30 


t *r >■ ì** * g ' ii 

Botto di Natala 

rff 7 Hill, con T. Hill, B Spencer (Italia 1994) • 

Dieci marmocchi, anzi unldicl, per due fratelli. Ovvero, il 
solito tran tran della strana coppia del western. Con con¬ 
torno di scazzottate bibliche Natalizio. 

L. 10,000.Commed la #★ 

Admlral Oooh top Inocchio 

p. Verbano. 5 dtF Nuli, con F. Nuli. C. Caselli (Italia 1994) ■ 

Tel. 8544195 * Il figlio di Geppetto si è trasferito a Huston. Lucignolo si 

999 /ì chiama Lucy Light. il resto è il resconto di una maturazlo- 
20 oo - 22.30 ne se ntimentale Oa un’idea di Nuli rivisitata da Collodi 

t» 10.000,.Commedia ★★ 

Adriano ' 

Cavour, 22 
el. 321 1896 
Or 15 00* 17.30 
20 00 * 22.30 

L 10.000 


?, 


di F. Nuli, con F Nuli, C Caselli (Italia 1994) ■ 

Il figlio di Geppetto si è trasferito a Huston. Lucignolo si 
chiama Lucy Light. Il resto è il resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale. Oa un'ideadl Nuli rivisitata da Collodi 

Commedia ## 


Afcazar ^* 

V M Oel Val, 14 
Tel. 588 0099 
Or. 15 45-1800 
20.15 - 22.30 

L. 10.000 v 


Con gNooehl «Musi 

diF. Archibugi, conD Capnogho, A Fugardi (Ita 1994) • 
Ambientata' nell'Italia dei primi de) Secolo, la storia di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore Impossibile Dal 
romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

Commedia## 


Ambassade llroloono 

v Accademia Agiati, 57 di W. Disney (Usa 94) • 

T*‘. s>408901 , Il pìccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

® r ‘ 99 ™ dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Awen- 

18.40 • 20 so - 22.30 t Uf0 <ji 9 neyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30’ 

L. 10.000 Cartoon ★★# 


America *- 

v N. del Grand*. 6 . 


Tel 581 6168 
Or. 15.45*1810 
20.20 - 22.30 


L. 10.000. 

Arlston - • 

v Cicerone. 19 


di C Fuseli, conj Carrey. P. Riegert (Usa 1994) • 
L’Impiegato frustrato. Innamorato della ballerina, ha tro¬ 
valo una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto II se¬ 
gno dell'etletto e dell'affetto speciale. Divertente. 

Commedia *# 


Tel. 321 259 
Or. 18.00-18.20 
20.20 - 22.30 


L-IO.ppO, 

Astra s 


di E. Oldotm, con R. Pozzetto (Italia 94) •* Solltocine-panel- 
tone a episodi sulla falsariga di -Anni novanta-. Un oc¬ 
chio alla seconda repubblica, qualche doppio senso ses¬ 
suale e una frecciata ai divi fv. N. V. ih 40’ 

Comico # 


v le Jomo. 225 • 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22,30 


L. 10.000 


S.P.Q.VL 2000• K anni f m 

di C Vanzina. ion Ch. DeSica, N. Rinaldi (Italia 1994) • 

L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas¬ 
sato, I Vanzlna pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia ★ 


Atlantic . 

v Tuscolana. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 16.00-18.20 
20.20-22.30 

Miracolo ItaHeno 

L 10.000 


Augustus 1 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 15.45-17 30 

19.10 - 20.45 - 22.30 
L. 10.000 (aria cond.) 

La tota y la luna 

di B Luna, con M. May, C. Darmon, ,W. Poveda (Spagna 94) ■ 
Balla balla ballerina. Per il ragazzo che ama sognare ed è 
ossessionato dal seno femminile. Poteva essere una 
commedia surreale. Invece è solo una commedia Inutile. 

Commedia 

Augusti» 2 

c. V Emanuele, 203 

Teli. 687.5455 

Or, 16.30-18.30 ^. 
22.30 - 22.30 > 

L. 10.000 

TheMask 

di C. Russell. conJ. Carrey. P. Riegert (Usa 1994) * ’ 
L'impiegato frustrato. Innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se¬ 
gno dell’effetto e dell'affetto speciale. Divertente. 

Commedia ★* 

Barberini 1 , 

p. Barberini. 52 , 

Tel. 482.7707 

Or 1540-18.05 

20.20 - 22.30 - - - 

L. 10.000 

S.P.Q JL 9000 • % anni «a 

di C Manzina, con Ch. De Sica, N. Rinaldi (Italia I994j • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas¬ 
sato. i Vanzlna pretendono d) fare satira politica sul pre¬ 
sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia ★ 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 . 

Tei. 482.7707 

C- 15.55-18.10 - 
2u.2n.22.30 > 

L. 10.000 

Miracolo nata 34a strada 

di L Mavheid, con R. Altenborough. £ Perkms (Usa 1994) • 

C'è un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramente Santa Claus, e forse ha ragione. Rema¬ 
ke bolso di un film che nel '47 vinse tre Oscar. 

Commedia ★ 

Barberini 3 

p. Barberini. 52 v 

Tel. 482 7707 

Or. 15.50-18 05 ‘ 
20.20 - 22.30 

L 10.000 

Il mostro , . - * <* * 

di R. Benigni, con R. Benigni, N. Bruschi ({tu/Fra 1994) • 

E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia ★★ 

Capttol 

v. G. Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or 16.00-18.10 

20 20 - 22.30 

C. 10.000 

Motto di Notato 

di T, Hill, con Hill, 8, Spencer (lt. 94) • * * 

Toma la storica coppia di -Trinità- anche se 1 due perso¬ 
naggi sono relnventattMnvecchiatl e con qualche chilo In 
più ma sempre simpaticamente litigarelll. N.V. . 

Comico ★ 

Capranica 

p Capranica, 101 

Tel. 8792465 

Or. 15.00-16 50 
. 18.40 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 

llroloono • » 

diW Disney (Usa 94) • • . ' 1 x 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe dal solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon ★★★ 

Capra nlchetta 

p. Montecitorio. 125 

Tel. 679 6957 

Or. 15.45-18.00 . 

20 15 * 22.30 - 

L. 10.000 (aria COnd.) 

Mangi oro, Moro, uomo» donno 

di A Lee, con L Kal, J. Chten (Taiwan 1994 ) • • 

Storia di cibo, sesso e sentimenti nella comunità cino- 
americana. L’appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze. 

Commedia ★★ 

Clakl Ve* 

v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or. 15.00*16.50 

18.40 * 20.30 -22.30 

L. 10.000 

llroloono w 

diW, Disney (Uso 94) * ' *' *•' • 

il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe dei solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon ★★★ 

Ciak 2 l 

v, Cassia. 694 1 

Tel 33251607 

Or. 15 00-17.30 

20,00 * 22.30 

L. 10.000 

Ooditoplnooolito ' 

di F Nuli, con F, Nuli, C. Caselli (Italia 1994) * " 

li figlio di Geppetto si è trasferito a Huston. Lucignolo si 
chioma Lucy Light II resto è il resconto di uno maturazio¬ 
ne sentimentale. Da un’Idea di Nuli rivisitala da Collodi 
Commedia 

Colar! Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 14,30*1715 
19.50*22.30 

le. 10.000 

ForreftQwnp - 

di R. Zemedus, con T, Mania (Usa 94) • 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settenta incarnando li sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita dei paese. 2h 15' N.V, 

Drammatico ★★★ 

Dei Piccoli 

via della Pineta, 15 

Tel. 8553485 

Or. 17.00 'u 

L. 7.000 

TfiumbnHnn (PoBIcina) 

di D Bluth (Usa 1994) - *• " * “ “ ’ 

Piccole donne non crescono. Oella loro voce, però, i prin¬ 
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. , 

« Animazione ★★ 

Diamante 

via Prenestlna. 232/8 
Tel. 295606 

Or. 16.00-1810 

20 20-22.30 • 

L. 10,000 

1 visitatori . - 

dt/.M.Poirt, conj. Reno, C.Oaukr (Francia Ì993) • ’ 

Osi Medioevo. Il signorotto di campagna, viene catapulta¬ 
to nella -Douce Franca- di oggi. Che proprlodolce non è. 1 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia ★ 

Eden ' 

v Cola di Rienzo, 74 

Tei 36162449 

Or. 15.45-18.00 

20.15 * 22.30 

L. 10.000 

Con gli ooehl cMwsl • - ^ , 

di F Archibugi, con D Capnoglto, A Fugardi (Ita 1994) • 
Ambientata nell’Italia dei primi del Secolo, la storia di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore impossibile. Dal 
romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

Commedia 

Embassy 

v. Stoppam. 7 , 

Tel. 8070245 

Or. 15.00*17.40 

20.05 * 22.30 ' 

L. 10.000 

Intervisto od vampiro 

di N Jordan, con T. Crutse, B Put (Usa 1994) • 

Lestat arriva dal passato. Con 1 suoi incubi e le sue vitti¬ 
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l’Idea. 

Horror *★ 

Empire : Il re leone 

v.leR Margherita, 29 di W. Disney (Usa 94) « 

Tel. 8417719 . il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

0r ‘ 15*52 dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Awen- 

18.40 - 20.30 - 22.30 tur© disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30’ 

U. 10.000 (aria cond ) Cartoon 

4 , CRITICA , PUBBLICO ? 

^ mediocre ★ ☆ » 

$ buono , ★★ “ , •CrCr ?| 

ottimo ★★★ ☆☆☆ ^ 


Empire 2 Miracolo Italiano 

v lo Esercito. 44 di £ Oldomi, conR Pozzetto (Italia 94) • Solito cine-panet- 

Tèi 5010652 tono a episodi sulla falsariga di -Anni novanta- Un oc- 

0f iSon'iSSn chioallasecondarepubblica.qualchedoppiosensoses- 

20 20*22 30 suale e una frecciatine al divi tv NV Ih 40' 

L. 10.000 Comico ★ 

> Indurrò II ra toonu 

v G. Induno. 1 di W Disney (Usa 94) • 

Tei. 5812495 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

toSft «viqS dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven¬ 

iamo -20 30- 22 30 ture disneyane più cupe del solito Bellissimo lh30’ 

L. 10.000 Cartoon #★★ 

New York ThoMask * 

v Cave, 36 diC Russetl, conj Carrev. P Riegert (Usa 1994) - 

Tel. 7810271 L’impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro* 

0r ^ 9 o" 99 in va, ° una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto il se- 

20 20 * 22 30 gno dell'etletto e dell'atletto speciale Divertente 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Etolte The Mosk 

p. in Lueina, 41 di C Russell, conj Camy, P Riegert ( Usa 1994) • 

TeL 6876125 L'impiegalo frustrato, innamoralo della ballerina, ha tro- 

0r ' In vat0 una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se- 

20.20 * 22 .jo gno dell’effetto e dell’affetto speciale. Divertente, 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia ★★ 

King Sotto II —gno dd p—ledo 

v Fogliano, 37 diP Noyce, con H Ford, W Dafoe, A Archer ( Usa 1994) • 

Jet 86206732 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

0r JokaU’S per gli Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
ia,50 * 22 30 i a 8 aga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

L. 10.000 Spionaggio ## 

Nuovo Sacber Vanya sulla 42* strada 

1 go Ascianghl. 1 di L Malie. con A Gregory, W Shann ( Usa 1994) • 

Tel. 5810116 Rose d’autunno, rose splendide e tristi L'impossibilità 

Or. 15 30* 17.50 sentimenti non conosce frontiere Ovvero. Checov a 

New York Un piccolo grande film Da non perdere 

L. 10.000 Drammatico### 

Eurclne Intorvfsto od vampiro 

v Liszt. 32 • diN. Jordan, con T. Crutse. B hit (Usa 1994 ) • 

Tel. 5910986 Lestat arriva dal passato Con i suoi incbi e le sue vitti* 

° f oc nS * oo io me - ^ al romanzo di Anne R,ce >J na riflessione sul mal di 

20 od • 22.30 non v , vefe vampiri. Affascinante solo l'idea. 

L. 10.000 Horror ★★ 

Madison 1 S.P.Q.R. 2000 o % anni fa 

v Chiabrera, 121 di C. Vanzina, con Ch. DeSica, N Rinaldi ( Italia 1994 ) • 

Tei. 5417926 L’antica Roma come fa nuova Italia. Parafrasando II pas- i 

° r ?nin salo, i Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre- ! 

2 U. 1 U -22 30 8enta Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

L. 10.000 Commedia ★ 

v M Grecia, 112 di F Nutt, con F Nuli, C Caselli (Italia 1994 ) - 

Tel 7596568 II figlio di Geppetto si è trasferito a Huston Lucignolo si 

?nnn *99 9 n chiama Lucy Light Itrestoèilrescontodlunamaturazio- 

20 00 • 22 30 ne sentimentale Da un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 

L. 10.000 Commedia #★ 

Europa Junior 

c Italia. 107 dii Retlman.conASchwarzeneggcr.D DeVito(Usa94) ■ * 

T®L __ Il solito scienziato deve fare il solito esperimento II risul* 

0r io ^ 13101 9 uosta volta, è insolito. Niente di grave, pero, Il pro- 

20 25 - 22 30 fossore è Incinto II film, invece, è bolso. 

L. 10.000 Commedia# 

Madison 2 1 visitatori 

v. Chiabrera, 121 dij M Potrò, conJ Péro. C Clauier ( Francia 1993) • 

Tel. 5417926 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta* 

° r *190 lo nella-Douce Franca-di oggi. Che proprio dolce non è. 1 

20 2 u • 22 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 10.000 Commedia# 

Pasquino Viaggio in Inghilterra 

vicolo del Piede, 19 di R Altenborough, con A Hopkins, D Wtnger(Gb, 94 ) • 

Tel. 5803622 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata dogli anni 50 N V 

L. 10.000 Sentimentale ★# 

Excelstor 1 Ooch topi nocchio 

B. Vergine Carmelo, 2 diF. Nuti, con F Nuli. C. Caselli (Italia 1994) • ’ 

Tel. 5292296 II figlio di Geppetto si è trasferito a Huston lucignolo si 

0r chlamaLucyLight.lIresloóilrescontodiunamaturazlo- 

20 oo * 22 30 ne geniimenlale. Da un'Idea di Nuli rivisitata da Collodi 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Madison 3 Quattro matrimoni «un fun arato 

v. Chiabrera.121 diM Newell, con, H Crani. A McDowell (CBI994) ■ 

Tei. 5417926 Ma che strana ò fa vita. E che slrano è l'amore Lui e lei si 

° r ‘ 9 n 9 n * io In incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior- 

20 20 * 22.30 no si contessanno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia #★★ 

v Nazionale, 190 di F Nati, conF Nuli. C Caselli (Italia 1994) ■ 

Tel 4882653 II figlio ùi Geppetto s/ è trasferito a Huston Lucignolo si 

^ r ' 90 nn’ 99 Tn chiama Lucy Light II resto è il resconto di una maturar io- 

20.00 - 22 30 ne sentimentale. Da un'idea di Nuti rivisitata da Collodi 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia## 

Excelslof 2 Botto di Natole 

B. VergineCarmelo, 2 di T Hill, con Hill, fi Spencer (II. 94) • Torna la storica cop- 
Tel. 5292296 pia di -Trinità- anche se I due personaggi sono reinventa- 

0r 1 !'• Invecchiati e con qualche chilo in piu ma sempre sim- 

20,20 - 22.30 pagamente litigatili. N.V. 

L. 10.000 Comico## 

Madison 4 Viaggio In Inghilterra • 

v. Chiabrera, 121 di R. Altenborough, con A Hopkins, D Wmger(Gb. 94) • 

r» e> «« Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

0r ' -.non poetessa americana piena dì temperamento. Sullo sfondo 

20.20 - 22.30 la Oxford snob e Ingessata degli anni 50. N V. 

L. 10.000 Sentimentale## 

Quirtnetta Mlghtmnra trafora Chrlntmi 

v Minohetti, 4 diT Burton (Usa 1994 ) • 

Tel 6790012 Nella città di Halloween, mister Jack si è messo in mente 

^ r ‘ ir 9 o" 99 in di conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 

ib .20 * 22.30 01 Tim Burton, un film visionario e affascinante 

L. 10.000 Animazione### 

Excelstor 3 Tha Mteak 

B. VergineCarmelo. 2 diC Russell, conj Carrev. P. Riegert (Usa 1994j ♦ 

Tel. 529^96 L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro- 

0r ' 35'IS’ li'S vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto II se- 

18.55 - 20.50 - 22.45 gno dell'effetto e dell'affetto speciale. Divertente. 

L. 10.000 Commedia## 

Maestoso 1 S.P.Q.IL 2000* Marni fa -. - 

v Apoia Nuova. 176 di C. Vanztna, con Ch DeSica, N Rinaldi (Italia 1994) - 

Tel. 786086 L’antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas* 

i 7 9 o iq « 99 oa *®to. i Vanzma pretendono di fare satira politica sul pre* 
17.20- 19.55 * 22.30 Mala tempora currunt. Anche al cinema 

L. 10.000 Commedia# 

Reato - Mlraoofo Italiano 

p. Sonnlno. 7 di E. Oldamt, con R Pozzetto (Italia 94) - Solito cine-panet* 

Tei. 5810234 ione a episodi sulla falsariga di -Anni novanta- Un oc- 

^ r ' iriSS* 99 9 ri cfli0 alla ®®co n d a repubblica, qualche doppio senso ses- 

20.20 - 22.30 9 ua i 6 e una irocciatma al divi tv N V 1 h 40' 

L. 10.000 Comico# 

Farnese v * Quattro matrimoni a un funerale 

Campo de'fiori, 56 di M. Newell, con H Crani. AMeDowell (CB1994) - ' 

Tel. 68W395 Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 

0r in vi 3? incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor- 

20.30-22.30 . no si confessanno l'amore eterno. . 

L. 10.000 Commedia ★★★ 

Maestoso 2 Junior - 

v. Appia Nuova, 176 dii. Reilman, con A. Schwarzeneggcr. D DeVtto(Usa94) • 

Tel. 786086 II solito scienziato deve fare il solito esperimento li risul- 

0r iq«* 99 S! ta,0< ° ua8la vo| f a ' è insolito. Niente di grave, però, il pro- 

19.55 - 22.30 fossore è incinto. Il film, invece, è bolso. 

L. 10.000 Commedia ★ 

Rialto- Viaggio In Inghilterra 

v. IV Novembre. 156 di R Altenborough, con A Hopkins, D Wmgcr ( Cb. ’94) ■ 

Tel 6790763 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

0r ' Jri«‘i222 poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

20.15 - 22.30 la Oxford snob e Ingessata degli anni 50 NV 

L. 10.000 Sentimentale ## 

Fiamma Uno Sotto II Bagno dd periodo 

v. 8 Isaolati. 47 di P. Noyce, con H. Ford, W, Dafoe. A. Archer (Usa 1994) - 

Tel 4827100 t terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

0r ’ onon per gli Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del- 

19.50 - 22.30 ]Q sa g a (ji Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

L. 10.000 Spionaggio## 

Maestoso 3 Sotto II sogno dot pericolo 

v. Appia Nuova. 176 diP Noyce. con H Ford, W Dafoe. A. Archer (Usa 1994) ■ 

Tei. J55086 1 narcos sono un chiaro ed imminente pencolo per gli Sta- 

99 9 n Uniti Ergo prima si interviene, meglio è. Della serie, 

22,30 “ Jack Ryan colpisce ancora NV2h20 

L. 10.000 Spionaggio## 

Rltz Mlraoolo Italiano 

v.le Somalia. 109 di £ Oldomi, con R Pozzetto (Italia 94) - Solito cme-panet- 

Tel 86205683 tone a episodi sulla falsariga di «Anni novanta- e consiml* 

0r 9 ri 9 rt "99 9 n « Un occhio alla seconda repubblica, qualche doppio 

20.20 * 22.30 senso sessuale e una frecclat ma al di vi tv NV ih 40* 

L. 10.000 Comico# 

Fiamma Due Forrest dump 

v. Bissoiali. 47 di R Zemedus, con T. Hanhs (Usa 94) • . 1 

Tel. 4827100 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

0r Ibm'X'w Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statumten- 

19.50 - 22.30 se Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Maestoso 4 Intervista col vampiro 

v. Appia Nuova. 176 di N Jordan, con T Crutse. B hit (Usa 1994) ■ * 

Tel. 786086 Lestat arriva dal passato Con i suoi incubi e le sue vitti- 

0r ‘ io«*so™ Dal romanzo Ann ® Ric ® una riflessione sul mal di 

19 55 - 22.30 non vivere dei vampiri. Affascinante solo l’Idea. 

L. 10.000 Horror## 

Rivo!' Balla al bar 

v. Lombardia, 23 di A Benvenuti, con A Benvenuti, E Robin sfila 94) • 

Tel. 4880883 Appartamento con cugini Ma com’è strana la vita quando 

-lui- si trasforma in una -lei- Cosa fare? Accettare che le 
20.30 • 22.30 C08a cambiano E con le cose anche i sentimenti Curioso. 

L. 10.000 Commedia ## 

Garden < Junior . «• ■ - • 

v.le Trastevere. 246 di /. Reitinan, con A. Schwarzenegger, D De Vito (Usa94) • 

Tel. 5812848 II solito scienziato deve fare II solito esperimento. Il risul* 

0r ' 0^-2? tal °*9 uasla volta,è insolito. Niente di grave, però, il pro- 
20.25 - 22.30 fesaore è Incinto. Il film, invece, è bolso 

L. 10.000 Commedia# 

Majestic Pulp Ftotton . 

v. S, Apostoli, 20 di Q. Tarantino, conj Travolta (Usa. 94) • 

Tel. 6794908 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 

^ r ‘ lo on 99 9 a gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19.30-22,30 risate (ma sempre al sangue). V M 18 2h25’ 

L. 10.000 Satirico ## 

Roma Fino alla follia ; . 

piazza Sonnlno, 37 di D. Kurys, con A. Paatlaud (Francia 94) • Due sorelle (ma 

Tel 5812884 sono davvero sorelle’) e un fi danzato II cerchio ai stringe 

^ r ‘ 9ri2£’J2'2£ dentro l'appartamento parigino di una delle due Fino allo 

20.30 - 22.30 showdown delirante E cervellotico N V 

L. 10.000 Drammatico# 

Gioiello * Il postino ..... 

v Nomentana. 43 dtM. Radford-M Trotst, con M Traisi, P Noiret (Ita 94) • * ' 

Tei. 44250299 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

0r ‘ Dnis'wTn re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 

20.15 * 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 10.000 Drammatico## 

Metropolitan S.P.Q.R. 2000 • % anni fa 

v del Corso. 7 di C Vanzma, con Ch DeSica, N Rinaldi (Italia 1994) • 

Tel. 3200933 L'antica Roma come la nuovo Italia Parafrasando il pas* 

0r In il' 15'SS sa, °* 1 Manzina pretendono di Iar6 satira politica sul pre- 

2U15-2230 . sente. Mala tempora currunt Anche al cinema. 

L. 10.000 ' Commedia# 

RougeetNoir Butte M Untato 

v. Salaria, 31 ' diT Htll, con Hill, B Spencer (lt 94) . Toma la storica cop» 

Tel 8554305 pia di-Trinità-anche se (due personaggi sono remventa- 

0r - ti. Invecchiali e con qualche chilo m piu ma sempre sim- 

20.20 - 22.30 ' - patitamente litigarelll. N V 

L. 10.000 farla condJ Comico ★★ 

Giulio Cesare 1 Intorvfsto od vampiro 

V le G. Cesare. 259 di N. Jordan, con T. Crune, B. hit (Usa 1994) • 

Tei. 39720795 , ^ Lestal arriva dal passato. Con f suoi Incubi e le suqjylttt-.. 

" me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di” 
19 55 - 22.30 non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. >*> 

L. 10.000 \ st . - Horror#* 

Mignon Solo Ingannatore 

v, Viterbo. 121 , diN Mtchalhov, con N Mtchalkov (Russia, 94) • 

aJd* 5559499., ,, Due fratelli l’un contro l'altro armati nell'Unione Sovietica 

*^ r 99 *99 ni del ’36 Sullo sfondo l'ombra di Stalin e delle purghe Dal 

, it 2v.n>,*22-W . reQiatadi-Oblomov». N V 2h5‘. ■. ^ 1 

’>L. .10.090 Drammatico ★★ 1 

Royal * - - < v 

V. E. Filiberto, 175 Botte di Kateto 

Tel, 70474549 

Or leoO-IB'IO * ’ 4 ' 

„ ..20 20 - 22^0 

L. 10.000 (eri a cond ) 

Giulio Cesare 2 Junior m 

v.le G. Cesare, 259 di 1 Reitman. con A Schwarzeneggcr. D De Vito (Usa 94) • 

Tei. 39720795 II solito scienziato deve fare il solito esperimento. Il risul* 

0r - JJ-JJ * fato, questa volta, è insolito. Niente di grave, però, Il pro- 

19.55 - 22 30 fossore è incinto. Il film. Invece, è bolso 

L. 10.000 Commedia# 

Muttiplex Savoy 1 S.P.O.R. 2000 • % anni fa 

V Bergamo, 17/25 diC Vanzma. conCh DeSica, N Rinaldi (Italia 1994) • •“ 

Tel 8541498 L’antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas- 

0r - IS’nn'IJf? Mio. i Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre- 

2 U.UU • 22.30 sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

L. 10.000 Commedia# 

Sala Umberto 

v. della Mercede, 50 - L’eroe ctoi due mondi 

Tel * 

Or. 15.30-17.00 

18.30 - 20.30 * 22.30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 3 Sotto II eayiodel periodo »■ 

v.fe G. Cesare. 259 di P Noyce, con H. Ford, W Dafoe, A Archer (Usa 1994) • ■ 

Tel. 39720795 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 

0r ’ 12’2S pergli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del* 

19 30 - 22.30 )a 9aga d , Jack Ryan d a Tom Clancy. NV 2h20 

L 10.000 Spionaggio## 

Muttiplex Savoy 2 Quattro matrimoni • un funnrnto 

v. Bergamo. 17/25 • di M Newell, con H Crani. A McDowell (GB 1994) ■ 

Tèi 854149® , Ma che strana è la vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 

0r> Jn’Sn * SS incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 

• - 4U.iu-22.30 no si conlessanno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia #★★ 

Univereal ThnNask 

v. Bari. 18 diC Russell, conj Carrey. P Riegert (Usa 1994) ■ 

Tel. 8831216 L’impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro* 

0r ìriS ’ 111'In va, ° ° na maschera. E ha cambiato la sua vita Sotto il se- 

20.20 - 22.30 gno del l'effetto e dell'affetto speciale Divertente. 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Gokton llrslsons-.' 

v. Tarante, 36 di W. Disney (Usa 94) • ' 

Tel. 70496602 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

0r ’ lo SS ' «v» ™ dal P«rfl<fo che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 

18.40 - 20.30 - 22.30 ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30‘ 

L. 10.000 Cartoon ##★ 

Muttiplex Savoy 3 Viaggio In Inghilterra 

V. Bergamo, 17/25 di R. Altenborough, con A. Hopkins, D Wutger (Cb, 94) • * 

Tel. 8541498 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

0r ' II'IR * 1Z-25 poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 

. 19.50 - 22.30 laOxIord snob e 1 ngessata degli anni 50. NV 

L. 10.000 Sentimentale 

Vip Frhnn della pioggia 

v. Galla e S1 dama. 20 di MManchevskt, con L Milcvska, G Colin (Moced, 94) • 

Tel. 86208806 La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto- 

0r ‘ IS 25 ’ 15*52 grafo. Amore, morte e poesia. Leone d’oro alla Mostra di 

20.30 - 22.30 Venezia. Una bella sorpresa. 

L. 10.000 Drammatico ### 


Greenwkh 1 Mangiar*, bara, uomo, donna 


v. Bodoni. 59 ». 
Tel. 5745825 
Or. 15.45-18.00 
20.15 - 22.30 


di A. Lee. con L Kal, J. Chten (Tinvan 1994) • ' • ' * 

Storia di cibo, sesso e sentimenti nana comunità cino- 
americana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di ' 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze. 

Commedia #★ 


Greenwlch2 

v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or, 18.00 -18.10 
20 20 - 22.30 


Prima dis il a piog gi a 

di M.Manchevski, con L Mitevska, C Colin (Maced., "94) • 

La guerra in Macedonia in ire episodi della vita di un foto¬ 
grafo Amore, morte e poesia. Leone d’oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico ★#★ 


13 


I * *> **Cx*- > «v .,.>1 

5 


li FILM PIU 


D£ii 'ANIVO 


Greenwlch 3 

v. Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or. 15 45-18.00 
20.15 - 22.30 

L. .lO.pOO.. 

Gregory 

v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or 15 00-16.50 

18.40 - 20.30 * 22.30 
L. 10.000 f arla cond.J 


Fragola > c l ooool a te 

di T. GutienezAlea eJ. C. Tabio (Cubo 93) ■ - - 

Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo¬ 
sessuale possono diventare amici. N.V ih 40‘ 

. 

lira Iso ws 

di W Disney (Usa 94) . 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito, Bellissimo. 1h30' 

Cartoon ★#★ 


Hollday - 

I goB Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 1600 

19.30 - 22.30 - 
L. 10.000 {ari a cond.j, 


Pulp Fletto*» 

dtQ Tarantino, con J. Travolta (Usa. 94) • 

Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tenti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Satirico## 


V *>>**'*' «" -a* 

appuntamento 

DOMENICÀ 8 

WmK 

MIGNON 


Albano 

FIORIOA Via Cavour, 13, Tel, 9321339 
IrelMne.(15 30-22,30j 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrotti. 44. Tel. 9987996 

L 8.000 

li re leone..(1^16,»18;^M.30-».3pJ 

Campagnano 

SPLENDOR 

Quattro matrimoni e un funerale 

.,{i5.4S17.4S19.45.21.«) 

Collofoero 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tot. 

9700588 L. 6,000 

Sala Corbucci: Sotto II tegno del pericolo 

(17-19.30-22) 

Sala De Sica: Il re leone 

(15.45-17.30-19-20.30-22.15} 

Sala Felllnl: chiuso 

Sala Leone: Intervista col vampiro 

(15.45-18-20-22) 

Sala flosselllnl: Bolle di Netsle (15.45.18-20-22) 
Sala Tognazzl Occhio Pinocchio 

(15,45-18-20-22) 

SalaVlscon|l:Mjrac^o_toHario_ i (15.45- i 18--20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 
9781015 1. 10.000 

Saia Uno: S.P.Q.R. (16-18-20*22.15) 

Sala Due: S.P.Q.R. (16-18-20-22.15) 

Sala T re. Miracolo nella 34* strada 
.(1^18-20-22,15) 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 

L. 10.000 

Sala Urto: Occhio pinocchio (15.3O-18.C0) 

Sala Due: Il re leone (15.30-16.00) 

Sala Tre: Intervista co) vampiro.(15.30-18.00) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 
^ t . L.10 00C 

S.P.Q.R..8.00 ) 

Qanzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 

l 10.000 

Il re leone.( 15 ; 3£17.1[5-19.00) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel, 9001888 

L. 10.000 

li ra Itone.(15.30-17.10:18 ; 4jM0.1 5-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
„ L. 10.000 

S.P.Q.R.;. 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 l 10.000 * 
lira leone.715.,15*17 : 18:45:20.30-2.30} 

SUPERGAV.Ie della Marina. 44, Tel. 5672528 

L 10,000 

Intervista col vampiro (15,4^17.5^20,05-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi. 5, Tel. 0774^20087 
L 10.000 

lira Itone.7^^18.^20.1^22) 

Valmontona 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Te!. 9590523 
L. 5.000 

Il re leone ’ (18-20-22) 
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Roma 


Martedì 27 dicembre 1994 


foto & film. Al Palaexpò venti anni di immagini di scena: Bolognini, Fellini, Visconti 


Scatti d’autore 
Ecco i ritratti 
inventati da Lelj 

Ornella Muti, Sophia Loren, Marcello Mastroianni; Federi¬ 
co Fellini, Giulietta Masina e poi Liz Taylor, Catherine De- 
neuve, Lucia Bosè, Nino Manfredi, Isabelle Huppert, Liv 
Ullmann e tantissimi altri. Sono solo una parte dei ritratti 
realizzati da Gianfranco Lelj in mostra (fino al 9 gennaio) 
al Palazzo delle Esposizioni. Venti anni di scatti, confessa 
Lelj: »La fotografia? Una passione nata da un profondo 
odio: mio padre, fotografo, mi angosciava con i suoi clic». 


■'V 

« ,> -<• 

• 


IdL... 




DANIELA 

■ Omelia Muti, Sophia Loren, • 
Marcello Mastroianni, - Federico 
Fellini, Giulietta Masina, Liz Tvlor, 
Catherine Deneuve, . Giancarlo 
Giannini, Lucia Bosè, Isabelle Hup- 
perì, Liv Ullmann, Laura Antonelli, 
Kim Rossi Stuart, Fabrizio Bentivo- 
glio, Nino Manfredi... Sono nume¬ 
rosi i ritratti che Gianfranco Lelj, fo¬ 
tografo di origine aquilana ma bo¬ 
lognese di adozione, ha collczio- : 
nato dal 1974 a oggi, infiltrandosi 
nei set dei registi più noti. I più belli 
possono essere gustati in questi 
giorni, fino al 9 gennaio, al Palaex- 
po di via Nazionale, dove è in cor¬ 
so una pregevole mostra inaugura¬ 
ta il 16 dicembre, dal titolo «Cine¬ 
ma italiano». vx . , a «.„ . 

Tutti ritratti affascianti c inediti. 
«La mia passione ònata attraverso 
l'odio per la fotografia che mi ha 
trasmesso mio padre - scherza 
l'autore, sorpreso mentre autogra¬ 
fa, per un appassionato, la bella lo¬ 
candina della mostra dove troneg¬ 
gia un intenso primissimo piano di 
Ornella Muti in un’immagine tratta 
dal film // frullo del passero-. Face¬ 
va foto in continuazione a me e a 
mia sorella. Un'angoscia! Un incu¬ 
bo, quasi una malattia, il cui bacil¬ 
lo però a un certo punto è passato 
a me. Avevo 14 anni, parlo di circa 
30 anni fa, quando con la mia ' 
Woiklander al seguito, feci le pri¬ 
me strepitose fotografie alla Ma¬ 
gnani». u,. - .» 

«Scopritore» ufficiale di Lelj fu 
Mauro Bolognini che s'innamorò 
dei ritratti eseguiti dal fotografo al : 
soprano bulgaro Raina Kabaivans- 


SANZONE 

- ka c lo scritturò come fotografo di 
scena per il film Falli di genie per- 

' bene. I protagonisti erano Catheri¬ 
ne Deneuve e Giancarlo Giannini, 
Il successo arrivò praticamente su- 
' bito. Dopo Bolognini lo volle an¬ 
che Luchino Visconti per L'inno- 
. cerne, quindi Fellini e poi Zeffirelli, 
. Scola, Mingozzi e tanti altri. . 

Abbandonato ■. l'insegnamento 
, universitario (Storia del Cinema 
presso la cattedra di filologia mo¬ 
derna dell'Università di Bologna). 
Lei) si consacra definitivamente al¬ 
la fotografia. «Con le tue luci e il tuo 
obiettivo - gli scrive nel 1976 Lu¬ 
chino Visconti - trovi sempre la via 
che ti porta alla bellezza anche in 
situazioni ove questa stenta a rive¬ 
larsi». •« 

«Un bersagliere lombardo e una 
• contadinella dell'agro, in una stra¬ 
da di Roma assediata dai Francesi, 
nel 1849 - ricorda con lui Gigi Ma¬ 
gni, come è scritto sull'elegante ca- 
t talogo in vendita alla libreria del 
■ Palazzo delle Esposizioni -. In real¬ 
tà, due ■ comparse, a Cinecittà, 
mentre giro un esterno notte. Ti ri- 
. cordi Gianfranco? Tu le hai sottrat¬ 
te llal mucchio e le hai fotografate 
sullo sfondo di una statua». Da bra¬ 
vo artista, anzi da «guerriero» qual 
, è. lo racconta Ettore Scola, beli 
dapprima si aggira per il set con fa¬ 
re indagatorio, poi toma con le ar¬ 
mi del mestiere, fa prigioniero l'at¬ 
tore di turno e si apparta con lui 
per estrargli il segreto della sua im¬ 
magine. «come certi pitton di cor¬ 
te» che dovevano celebrare il re al 

- meglio per non rischiare il taglio 
' della testa. 







' V* & '»'*w 
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Una Immagine del film «Fatti di gente per bene» e, a sinistra, Giannini nella foto di Gianfranco Lelj 


Miti 


EX CINEMA ESPERIA. La sala gestita da Verdone: delude anche il film d’esordio 

«Roma» al debutto non fa il pienone 


■e Caldo, accogliente, tutto colorato di un bel 
verde-verdone-speranza, il cinema «Roma» 
(l'ex Esperia, gestito ora da Carlo Verdone, per 
chi ancora non lo sapesse) ha sofferto il suo 
primo impatto col pubblico venerdì 23 dicem¬ 
bre. SI, proprio sofferto, poiché nelle due proie¬ 
zioni nel giorno del debutto, soltanto poche 
persone si aggiravano davanti al portone d'in¬ 
gresso e quelle che ne uscivano non sembrava¬ 
no molto soddisfatte. Pioggia e primo autentico 
freddo invernale, in perfetta sintonia natalizia, 
hanno sicuramente contribuito a un'accoglien¬ 
za cosi indifferente. Cosi come probabilmente 
la stanchezza per gli affannosi e interminabili 
impegni prefestivi.Però la vera colpevole sem¬ 
bra essere stata, a detta dei presenti, la discuti¬ 
bile scelta del film, il francese Fino alla follia, di 
Diane Kutys, con due ottime protagoniste, An¬ 
ne Parillaud e Béatrice Dalle, ma piuttosto lento 
e non propriamente comico (mentre Verdone 
aveva annunciato di voler programmare solo 
commedie). Al pubblico evidentemente poco 
interessa se la decisione, come ha dichiarato 
qualche giorno fa lo stesso neo-programmato¬ 
re, sia stata obbligata dall'anticipata fine dei la¬ 
vori di ristrutturazione. E insospettisce il fatto 


che a distribuire il film sia proprio il proprietario 
del cinema. Cecchi Cori, il quale potrebbe ten¬ 
tare, con questa operazione, di riesumarlo dal¬ 
l'accoglienza freddina da pane della critica al¬ 
l'ultima Mostra del Cinema di Venezia. . 

«È Natale, la gente non va al cinema», ha bor- 
. boriato Gianni, l'operatore, per giustificare l’esi¬ 
guo incasso, L'azzardo di esordire di 23 dicem¬ 
bre non ha pagato, dunque. «In effetti ci aspet- 
tavamaqualcosadi più -e qui l'affabile diretto- . 
re Luciano Albani (che prima si occupava del 
- Reale e solo raramente dell'Esperia) non ha ce¬ 
lato la delusione - ma sono anni che faccio 
questo mestiere e so che nei giorni prima delle 
feste c'è un calo nelle presenze. Inoltre il film è 
di tenitura, cioè si apprezza nel tempo ed è de¬ 
stinato a un pubblico adulto, di una certa ten¬ 
denza. È prevedibile un incremento il giorno di 
Natale e di Santo Stefano». Cosa si è puntual¬ 
mente verificata, appunto con il 40% di incre¬ 
mento, E allora perché non aprire direttamente 
il 25? «Non volevamo aspettare. Una volta termi¬ 
nati i lavori, che ci hanno sorpreso per la loro 
rapidità, eravamo ansiosi di vedere i risultati. 
D'altra parte i prezzi sono aumentati di pochis¬ 
simo a fronte di una serie di comodità, come 


l'ottimo riscaldamento, il suono, le poltrone». 

I! colpo d'occhio, in effetti, è senz'altro piace¬ 
vole. Tappeto verde davanti al portone e file di 
stelle di Natale ai lati della gradinata che con¬ 
sente l'accesso in sala. Prima di entrare attraver¬ 
so la spessa tenda anch’essa verde, poi, troneg¬ 
gia in alto sulla parete un video gigante di 28 
pollici che trasmette in continuazione trailers 
dei film in circolazione. -Non è cambiato molto 
rispetto a prima - si lamenta una ragazza alla fi¬ 
ne del penultimo spettacolo- Manca di perso¬ 
nalità. Non c'è sala d'aspetto, non c’è un bar. 
Comunque si vede e si sente molto bene, e que¬ 
sto è fondamentale». Alcuni giovani entrati per 
l'ultimo spettacolo, già frequentatori dell'Espe¬ 
ria e futuri aficionados del Roma, invece, sono 
entusiasti. Mostrano di apprezzare specialmen¬ 
te le cinque magnifiche gigantografie di attori e 
attrici alle pareti. «Il cinema è carino, speriamo 
solo che cambi spesso la programmazione». U- 
na ragazza mora, con gli occhialetti e il viso in¬ 
corniciato dai capelli corti, lancia una proposta: 
«Perché non installare anche qui, come a Parigi, 
distributori di preservativi? Da Verdone mi 
aspetto la modernità di un gesto così importan¬ 
te». Capito, Carlo? (Daniela Sanzone] 


Ritagli 


Tea tro Avila 

Karma, Clandestino 
e Outlandos in concerto 

Prosegue l'iniziativa -natalizia» ini¬ 
ziata venerdì scorso, organizzata 
dal teatro Avila (Corso d'Italia 38) 
che ha inaugurato questo nuovo 
spazio per i concerti a Roma. Sta¬ 
sera (apertura alle ore 20) sul pal¬ 
co Clandestino e Babilonia, doma¬ 
ni quello Karma e Ultimato. Giove¬ 
dì Outlandos e i Mescalina. Ingres¬ 
so lire diecimila lire compresa la 
consumazione, all'interno funzio¬ 
na il pub-birreria. Parte dell'incas¬ 
so sarà devoluto alla Lila (Lega ita¬ 
liana per la lotta all'Aids ). 

Mus sorg skij 

/ «Quadri» al 

Palazzo della Cancellerìa 

Stasera, alle ore 21, al Palazzo del¬ 
la Cancellena, organizzato dall'as¬ 
sociazione musicale La Stravagan¬ 
za, concerto di Stefano Micheletti 
al pianoforte che eseguirà la sona¬ 
ta 164 di Franz Schubert e i Quadri 
di un'esposizione di Mussorgskij. 

JaMalColosseo 

E una mostra di pittura 
e fotografia 

Ultimo appuntamento, stasera, 
della rassegna di musica e arti visi¬ 
ve alla sala grande del teatro Co¬ 
losseo organizzata dall'Associazio¬ 
ne musicale Beat 72. In program¬ 
ma, stasera alle 21.30, il concerto 
del gruppo vocale Cammelli d'Ita¬ 
lia. In mostra le pitture di Stefano 
Trappolini e le fotografie di Marco 
Appugliese. Ingresso lire 10 mila, 
via Capod'Africa 5a. 

Teatro Belli 

Da stasera 

«Provaci ancora Sam» 

Solo per tre settimane, da oggi fino 
al 15 gennaio, ritorna al teatro Belli 
Provaci ancora Sam uno dei più 
grandi successi di Woodv Alien. 
Ancora una volta regista èd inter¬ 
prete di questa pièce sarà Antonio 
Salines con Francesco Bianco,. 
Adolfo Lastretti e Fiorenzo r ;ucca- 


BigMama. 

Bianca Blues 
e / Sette Soul 

Serata dedicata al rythm'n'blues 
con i Bianca Blues e i Sette Soul. In 
vicolo S. Francesco a Ripa, dalle 
22. tei. 58.12.551. 


DANZA. «Attrito e moto» e la rassegna all’Orologio 

Movimenti in controluce 


ROSSELLA BATTISTI 

■ La coerenza ha da sempre ca¬ 
ratterizzato il lavoro coreografico 
di Enrica Palmieri. Una coerenza 
fatta di impegno rigoroso di ricerca • 
sul movimento, in particolare il 
movimento che parte dall'interno 1 
e si dischiude quasi impercettibil¬ 
mente all'esterno in gesti minuti, 
quasi dei fremiti muscolari. Disegni 
di danza messi in risalto controlu- ■ 
ce (verrebbe voglia di dire «contro- 
suono») dall'accostamento con la 
musica elettronica di Luca Spa- 
gnoletti e che continua di pièce in . 
pièce, come se la corcografa an¬ 
dasse sviluppando un unico tema, 
quello delle parentele tra qualità 
diverse, in mille sfaccettature. 

Attrito e molo, andato in scena 
al Metateatro. si ricollega a questo ' 
discorso, inscenando e ritrovando 
rapporti «segreti» tra scoppio, scin¬ 
tilla, temperatura riversati nel mo- ■ 
vimento. Un intento quasi futurista • 
clic, però, recupera in questo ulte¬ 
riore sviluppo degli accenti più cal¬ 
di, sottolineati anche dalla musica 
(Eugenio Colombo al clarinetto e 
Luca Spagnolctti al sintetizzatore) 
che mescola il suono delle chitarre 
gitane allo stridio delle lastre di al¬ 
luminio In scena tre danzatrici (in 
origine erano quattro, ma por moti¬ 
vi di «dolce attesa» Enrica si è dovu¬ 
ta astencrc dallo scendere in pal¬ 
coscenico), impegnate lungo li¬ 
nee m imaginane nello spazio a ri¬ 
chiamare assonanze di differenti 
qualità di movimento, passando 
ciaH astratto al figurativo in una vor¬ 
ticosa corrida linaio, culminata at- 




Una scena di «Attrito e moto», di Enrica Palmieri 


tomo a un grande tamburo da per¬ 
cuotere con enfasi sanguigna. Un 
rito che avrebbe avuto più incisività 
se a condurlo direttamente in sce¬ 
na ci fosse stata Enrica: il suo stile, 
cosi personale e intimo, non si ri¬ 
percuote sulle performance, pur 
corrette, di Paola Autore, Anna- 
paola Bacalov e Susanna Odovai- 
ne. Lasciando in sospeso il senso 
più profondo, quello della ricerca, 
che dovrebbe animare l'ossimoro 
citato dal titolo, Attrito e moto. 

Voglia di ricerca caratterizza an¬ 
che il lavoro dei giovani coreografi 
in scena in questi giorni al Teatro 
dell'Orologio. Raggruppati in una 
piccola rassegna autogestita, si al¬ 
ternano sul palcoscenico della Sa¬ 
la Orfeo nomi di nuovi autori, coor¬ 
dinati da Alessandra Lubcrti, an¬ 
che lei deb alla ribalta della coreo¬ 


grafia con Volere volare. Un lavoro 
un po' confuso che vorrebbe parla¬ 
re di incontri e scontri nel quotidia¬ 
no c che affastella in maniera ca¬ 
suale motivi in gran parte già visti. 
Più fresco il secondo brano della 
serata, L'amore balordo di Barbara 
Bandini Lucarini, ispirato agli in¬ 
croci amorosi tra abbandoni e ri¬ 
trovamenti. 

La rassegna continua domani 
con lo spettacolo di Malvina Cirelli, 
Personae. in cui cinque protagoni¬ 
sti confrontano i loro sogni e le loro 
emozioni (repliche giovedì e ve¬ 
nerdì) , Il 6-7-8 gennaio è di scena 
invece la compagnia D.A.D.S. con 
una coreografia di Daniele Sterpet- 
ti, Fuoco, che prende spunto «dalla 
combustione tra pensiero e azio- 


A1 Vascello 

La «Divina» 

j 

concerto 
per attore solo 


■ Un pot-pourri di pensieri, rifles¬ 
sioni, emozioni forti maturate nel 
corso di vent’anni, il percorso diffi¬ 
cile di un omosessuale sullo sfon¬ 
do duro e spigoloso di Palermo: è 
questa la materia variamente di¬ 
spiegata nella raccolta di testi Una 
divina di Palermo di Nino Genna¬ 
ro. Raccolta che si è trasformata in 
pièce intensa in scena domani al 
Vascello, Protagonista è Massimo 
Verdastro, impegnato ne! lungo 
exkursus poetico-psicologico con 
citazioni e richiami che si affaccia¬ 
no tra le pieghe del testo. Fra la Di¬ 
vine genettiana di A ’otre-Dame des 
Fieurs, femmina fatale en travesti al 
travestito americano Divine dei 
film di John Waters, si colloca il 
dramma della «Divina» di Gennaro, 
resa ancora più fragile e lacerala 
dalla coscienza del male (l'Aids) 
che corrode lentamenfe l'esisten¬ 
za. I conflitti e le violenze all'inter¬ 
no della famiglia durante gli anni 
Settanta, la formazione e la rivolta 
- ambientata nel piccolo mondo 
della provincia - e così via in una 
carrellata che mescola drammi pri¬ 
vati e sociali. Tanti flashes che ri¬ 
compongono un affresco a tratti 
violento, pur tratteggiato con un 
certo distacco. Come ragionando 
sui propri accadimenti che si con¬ 
fondono con quelli di una realtà, 
come quella siciliana, aspra e vio¬ 
lenta. Presaga di morte come sug¬ 
gerisce la frase d'attacco della piè¬ 
ce: «Sono il cadavere di me stesso». 


Piazza del Popolo 

Presepi di pane 
cioccolata 
e... cristallo 


■ Pezzi u nici del settecento e del¬ 
l'ottocento provenienti dalla colle¬ 
zione del Museo Brembo di Dalmi- 
ne e opere di artisti napoletani co¬ 
me Antonio Cànone. Gennaro Ci- 
cinelli, Vincenzo Garofalo, Marco 
Ferrigno e siciliani come Giulietta 
Cavallo, Elisa Messina, Fiorenza 
Platimiro che sono tra i più rinoma¬ 
ti dell'artigianato di settore, Sono i - 
pezzi più «pregiati» della mostra 
100 presepi intemazionali che si ' 
sta svolgendo in piazza del Popolo 
nella sale del Bramante, una rasse¬ 
gna di presepi ambientati e realiz¬ 
zati con stili e tecniche diversi c 
materiali tra i più van da artisti, arti¬ 
giani, scuote e associazioni che ri¬ 
marrà aperta fino all'otto gennaio 
tutti i giorni dalle ore 9.30 fino alle 
20.30. 

Di particolare rilevanza per 
quantità e qualità i presepi esteri 
provenienti dall'Angola, Austria. 
Bulgaria, Kenia, Pperii, Ungheria 
solo per citarne alcuni. Innumere¬ 
voli quelli di istituti e associazioni 
fra cui il Don Onone, l'Istituto pro¬ 
fessionale di Stato, la Comunità 
Villa Maraini per il recupero dei 
tossicodipendenti, la Città dei Ra¬ 
gazzi. Particolarmente curioso il 
presepe ambientato in un antico 
macinicno de! caffè, quelli realiz¬ 
zati con il pane, la cioccolata, il sa¬ 
pone o l'arazzo tessuto su telaio 
con ìa tecnicca kilir, quello di soli 
chiodi o di ingranaggi meccanici o 
quello aweninstico in ferro, ottone, 
cristallo e pietre cabuchon. 
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Le parole nate 
da una cultura 
della violenza 

FRANCESCA SAMVIT ALE 


F INISCE LANNO e guardiamo 
al nuovo calendano con la fi¬ 
ducia infantile che qualche co¬ 
sa cambierà Accogliamo la 
speranza natalizia di pace In- 
____ vece sappiamo che la violenza 
continua Guerre endemiche e crudeli 
stragi Ha invaso aree che credevamo al 
sicuro bambini omicidi adolescenti che 
ammazzano, seviziano In aumento i de¬ 
litti nella famiglia Nel delitto, nello stupro, 
nelle imprese di gruppo appare sempre 
più spesso la gratuità senza motivazioni 
La violenza è sempre esistita in forme 
diverse secondo le epoche ma la differen¬ 
za fondamentale consiste in ogni epoca, 
nel contnbuto che una cultura porta alla 
violenza, oppure nell'opposizione che 
frena la violenza stessa La violenza se è 
appoggiata dalla «cultura della violenza» 
diventa un linguaggio abitudinano non 
un eccezione 

Uno stato di fatto endemico, anche se 
allarmante, può avere l'opposizione della 
società, delle istituzioni, del paese Ma 
quando in questo paese è penetrata la 
-cultura della violenza, della divisione e 
dell’odio» è vicina la degenerazione della 
civiltà democratica con i suoi codici di 
comportamento e la sua etica Si profila 
un awentunsmo ignoto che forma e disfa 
continuamente le sue regole 
Violenza e cultura della violenza non 
sono la stessa cosa benché siano legate 
da porte comunicanti Quasi senza co¬ 
scienza. quasi con allegna e compiaci¬ 
mento in Italia siamo entrati nel pericolo¬ 
so circuito di questa cultura E il linguag¬ 
gio che prepara e conduce ai comporta¬ 
menti sociali e dimostra la qualità dell e- 
ducazione civile Attraverso il ribaltamen¬ 
to dell educazione civile in violenza 
verbale, si passerà ad accettare t «modelli 
violenti» e quindi a imitarli Infine si senti¬ 
rà il bisogno dr stimoli sempre più forti 
Quando le parole hanno efficacia solo co¬ 
me arma ai offesa, annientamento con¬ 
senso. la comunità che lo permette perde 
il senso del suo linguaggio, della sua cu 1 - 
tura Non era questo il marchio «culturale» 
delle dittature che abbiamo vissuto 7 
Su che cosa si basa infine la cultura 
della violenza 7 Sulla intercambiabilità tra 
ventà e menzogna, tra illusionismo e real¬ 
tà sul disprezzo di ogni valore Uno dei 
mezzi che la connotano è l'aggressione 
verbale I insulto L’onestà della parola 
che mira al concreto è la prima cosa da ir- 
ndere Bisogna strappare alle parole il lo¬ 
ro senso, usarle come fucilate, bombe a 
mano fuochi d artificio, armi d. potere e 
successo Esse diventeranno le serve della 
rabbia dell odio del turpiloquio, della 
clunma e fuon da queste'»regole» saranno 
scialbe, quasi ridicole Gli «slogan» pren¬ 
dono il posto degli argomenti 

G LI ESEMPI mancano perché 
sono troppi La nostra vita quo¬ 
tidiana parlamentare istitu¬ 
zionale culturale ne è piena 
La dolorosa constatazione è 
che il degrado del linguaggio 
comporta una caduta a picco del rispetto 
o della valutazione razionale di qualsiasi 
cosa ruolo o persona perché 1 altro di¬ 
venta solo un nemico da annientare con 
ogm mezzo 

Gli ultimi giorni dell'anno Anche a uno 
scrittore benché sia tra le voci più mutili 
del suo tempo, è permesso chiedersi con 
quali armi combattere ciò che mghiotte il 
valore e la dignità del linguaggio Per lui 
che crede nella verità della parola il lin¬ 
guaggio sedimenta la storia della civiltà 
alla quale appartiene Ma la letteratura in¬ 
segna a combattere solo per t valori che 
propone Ama il silenzio diffida del suc¬ 
cesso senza negarlo Insegna a rispettare 
la civiltà nella quale nasce La cultura del- 
1 odio toglie alle parole il loro fondamen¬ 
to di essere nate per comunicare porta¬ 
trici di evoluzione del pensiero umano 11 
suo uso é la conseguenza di uno stato 
d animo azzerante, cieco 
In un bellissimo articolo uscito il 24 di¬ 
cembre su questo giornale, lo scnttore lan 
McEwan senveva «Linguisti e semiologi ci 
dimostrano che il pensiero stesso si strut¬ 
tura come un linguaggio il quale a sua 
volta altro non è se non un prodotto cultu¬ 
rale» un prodotto culturale appunto, che 
viene ricevuto e reso in un movimento 
continuo nel quale siamo tutti implicati 
Qualcuno potrebbe dire con orgogliosa 
soddisfazione che nell anno 1994 è stato 
debellato con acido munatico il ntegno 
del linguaggio borghese e di conseguenza 
sono state azzerate le regole dei compor¬ 
tamenti borghesi di scambio Ciò che è ri¬ 
masto in questo campo, ha più a che ve¬ 
dere con gli intemi-estemi di una teleno¬ 
vela che con la realtà Non ci sono più 
scogli o tabù rappresentati da ruoli Sa¬ 
rebbe un ulteriore equivoco il peggiore, 
credere che la libertà in fatto di «violenza 
verbale» possa esistere in un sistema de¬ 
mocratico e liberale senza portare conse¬ 
guenze Attenzione, perché non è un 
buon nsultato è uno dei gradini più scivo¬ 
losi di un degrado senza ritorno 




Unità 


Sette appuntamenti con 
il telegiornale diretto 
da Alessandro Curzl. 

Un’informazione libera, 
chiara, tempestiva. 


È morto a 65 anni il drammaturgo inglese che fece del teatro un’arma della protesta 

Osbome, la rabbia esce di scena 


■ È morto alla vigilia di Natale John Osbome «il gio¬ 
vane arrabbiato» ormai sessantacmquenne che negli 
anni Cinquanta e Sessanta ha profondamente nvolu- 
zionato il teatro inglese Un attacco cardiaco, e una 
grave (orma di diabete che da anni lo perseguitava 
conseguenza della sua passione per 1 alcool lo hanno 
stroncato Commediografo e scrittore Osbome diven¬ 
ne popolanssimo nel 1956 con il suo Look back m an¬ 
ger («Ricorda con rabbia») un violento attacco a tutte 
le convenzioni della vita bntannica Per i giovani di al¬ 
lora, Jimmy Porter «I antieroe» di Ricorda con rabbia 
divenne simbolo di una ribellione generazionale E 
Osbome si trovò «padre» di una nuova stirpe di uomini 
di teatro che come disse la cntica scelsero di mettere 
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L’autore di 
«Ricorda con rabbia» 
rappresentò l’ansia 
di una generazione 
«Sapeva odiare molto» 


BERNABEI CHINZARI 
CRESPI SAVIOLI 


al centro della scena «la cucina al posto del sdlotto 
Nella vita Osbome non cessò praticamente mai di lare 
I arrabbiato Polemico con tutto e con tutti le sue frec¬ 
ciate velenose non rispanmarono neppure mogli (6 
stato sposato cinque volte) madre e figlia Oltre al fa¬ 
mosissimo Look back in ungere al quasi altrettanto fa¬ 
moso TheEnlerlamer Osbome ha scritto una quantità 
di drammi lavori per la tv saggi c un autobiografia 
Anche se con alterne fortune Ristretto ma significativo 
anche il suo contnbuto cinematografico Lavorò vo¬ 
lentieri con un solo regista Tony Richardson Tra i ti¬ 
toli Lh'none, Igiovani arrabbiai/ Chsfa'-ali Ma il suc¬ 
cesso cinematografico arrivò solo nel 63 con la sce¬ 
neggiatura di TomJoner- che gli valse una nomination 
'all Oscar 



Usa, lo smog in retromarcia 


L E GRANDI CITTA degli 
Stati Uniti si sono (forse) 
liberate dallo smog La lo¬ 
ro aria è decisamente piu 
pulita a dimostrazione che 1 in¬ 
quinamento non è «inevitabile 
frutto del progresso» Si può avere 
un economia in tumultuosa cre¬ 
scita come quella americana, e 
nel contempo abbattere un fatto¬ 
re di peggioramento della qualità 
della vita come per I appunto lo 
smog 

Questo è quanto emerge dal 
ventunesimo rapporto sulla qua¬ 
lità dell ana urbana elaborato 
dall’Epa I agenzia americana per 
1 ambiente che sottolinea come 
la presenza nell aria delle città 
americane dei sei inquinanti at¬ 
mosferici principali sia in decli¬ 
no 

La diminuzione dello smog, 
che si è realizzata soprattutto ne- 


ROMEO BASSOLI 


gli ultimi 10 anni è dovuta secon¬ 
do 1 Epa ai benefici effetti del 
«Clean Air Act» la grande legge 
contro I inquinamento atmosferi¬ 
co varata alcuni anni fa Una leg¬ 
ge che prevede il controllo rigo¬ 
roso delle emissioni inquinanti 
delle automobili e delle aziende 
ma anche incentivi economici 
per chi usa 1 auto collettivamente 
(cioè trasporta più persone su 
una sola automobile) e per la so¬ 
stituzione dei veicoli a benzina 
con veicoli elettrici Anche se si¬ 
curamente, la recessione con la 
sua netta diminuzione dell attivi¬ 
tà industriale ha certo contribui¬ 
to a realizzare I obiettivo 
Comunque mentre le città ita¬ 
liane ancora non hanno trovato 
la va all aria pulita e ancora stan¬ 
no combattendo lo smog a colpi 


di blocchi del traffico ecco i risul¬ 
tati veidi ottenuti nelle principali 
aree urbane statunitensi Tra il 
1984 ed il 1993 i livelli di ozono 
sono scesi del 12 per cento il 
piombo nell aria si è ridotto 
dell 89 percento 1 anidride solfo¬ 
rosa è diminuita del 26 percenlo 
il monossido di carbonio è stato 
«tagliato»del 37 percento i livelli 
di particolato e polveri tra il 1988 
ed il 1993 si sono ridotti del 20 
per cento mentre per il biossido 
di azoto il calo è stato del 12 per 
cento 

«L amministrazione Clinton -ha 
detto il presidente dell Epa Carol 
Browner nel presentare li rappor- 
to-è impegnata ad assicurare che 
ogni americano possa respirare 
aria pulita Le lince di tendenza 
messe in luce nel rapporto sono 


Letteratura e cronaca 

I nuovi narratori 
amano il giallo 
che «dice» il vero 


La nuova narrativa sceglie la strada della lette¬ 
ratura di genere sempre più spesso gli autori si 
affidano alle strutture del giallo e del «ncnr» per 
raccontare l’attualità Una nostra inchiesta in 
due parti analizza questo fenomeno 

GIÒÀCC HI MODE C HI RICCI. a’pagTnasÌ 


Lo stress di Natale 

Gioia e malinconia 
il male della festa 
colpisce ancora 


Lo stress provocato dalle vacanze natalizie è or¬ 
mai entrato a far parte della nostra civiltà Forse 
il problema è nel mutamento sociale, che al¬ 
lontana gli individui finendo per fare delle feste 
un luogo di esame reciproco 

PAOLÒCREPEt'.'ap'ÀgTnab 


Bitossi, storie di campioni 

«Cuore matto» 
dalla bicicletta 
alla campagna 

Dai trionfi in bicicletta alla raccolta delle olive 
nella sua cascina in Toscana Franco Bitossi, 
soprannominato «cuore matto», ha vinto 144 
volte nella sua camera, nonostante una male¬ 
detta tachicardia Ora fa il contadino 


DARIO CECCARELLI 


A PAG MA 12 


incoraggidnti e dimostrano che 
gli sforzi fatti stanno portando a 
risultati» 

In base ai dati presentati dall E- 
pa risulta che 48 delle 91 citta di¬ 
chiarate a rschio ozono dal 
«Clean Air Act ora sono rientrate 
negli standard di qualità dell aria 
Il rapporto 1993 mette anche in 
luce che 28 delle 38 citta ameri¬ 
cane che erano «fuorilegge per il 
biossido di carbonio sono ora 
rientrate nei limiti stabiliti inoltre 
c questo per Browner ò uno dei ri¬ 
sultati piu incoraggianti raggiunti 
nessuna città ha superato i limiti 
fissati per il biossido di azoto «Il 
biossido di azoto -ha detto Brow¬ 
ner- non solo mette a rischio la 
sdlute dell uomo ma è dnche il 
componente primario per la for¬ 
mazione dello smog fotochimico 
I inquinante piu infido e piu diffu¬ 
so nelle città americane 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore 

Adesso che avete tutti gli album 
correte in edicola a comprare 
il doppio raccoglitore. 
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Fumetti 

RINATO PALLA VICINI 

H ellb o y 

Ecco / mostri 
dell’Inferno nazista 

I rapporti tra ideologia nazista, eso¬ 
terismo e mondo del paranormale 
sono stati spesso indagati, dando' 
vita a saggi ed opere di fantasia. 
Anche il fumetto ci ha provato di¬ 
verse volte, ma questo Hellboy, Il 
seme della distruzione di Mike Mi¬ 
gnola e John Bvme, che è appena 
uscito nell'edizione italiana della 
bella collana -Legend- (n.7, Comic 
Art, lire 2.900). è davvero qualcosa 
di insolito. Siamo nel 1944 e Hitler 
ha inviato in Inghilterra un com¬ 
mando di nazisti molto particolari, 
il cui compito 6 quello di evocare 
creature mostruose e demoniache 
Pier sconfiggere gli alleati. Ad op¬ 
porsi al folle e magico progetto 
•Ragna Rock» c'è una squadra di 
esperti inglesi del paranormale. Ma 
qualcosa non funziona nell'Incan¬ 
tesimo e la creatura evocata. Hell¬ 
boy, la ritroviamo, trcntacinque an¬ 
ni dopo, al servizio dei vinciton. Ma 
non e che l'inizio di una ben più 
drammatica e (croce guerra. Lo sti¬ 
le grafico di Mignola, elegante ed 
essenziale, confeziona una minise¬ 
rie di quattro albi (quello in edico¬ 
la è il primo) di grande suggestio¬ 
ne. In coda ad ogni albo c'è anche 
il divertente Monkeyman <S O'Brien 
di Art Adams, un altro grande vir¬ 
tuoso della matita. 
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Ri scop erte 

«L’isola Giovedì» 
di Franco Caprioli 

In una lunga intervista pubblicata 
su queste pagine qualche giorno fa 
{rÙnitùZ del 21 dicembre), Hugo 
Pratt, nel ricordare le sue fonti ai- 
spirazione, rendeva omaggio ad 
un grande autore di lettaratura di¬ 
segnata come Franco Caprioli, ed 
in particolare alla sua L'isola Gio¬ 
vedì. Ebbene, questa bellissima av¬ 
ventura nei mari del Sud. apparsa 
per la prima volta nel 1940 sul setti¬ 
manale Topolino, viene ora ristam¬ 
pata sull’ultimo numero della rivi¬ 
sta Comic Art (dicembre, n.122. li¬ 
re 7.000). Un'ottima iniziativa ed 
una preziosa occasione per cono¬ 
scete o riscoprire le stupende tavo- 
■ le-di Caprioli. maestre» del pointilli¬ 
sme in bianco e nero; ma anche 
grande narratore e creatore di stu¬ 
pende e sensuali figure femminili. 


Autrlci/1 




Le microstorie ' ; - ' 
di Gabriella Giandelli ; 

Non è un fumetto per distrarsi, ma 
è una storia piena di angoscia e 
che. alla fine della lettura, lascia 
dentro un senso d’inquietudine. Ed 
è una delle migliori cose pubblica¬ 
te nel 1994. un piccolo capolavoro 
da non perdere. Parliamo di Sileni 
Bìanket di -Gabriella Giandelli 
(Granata Press, lire 15.000), già 
apparsa sulle pagine di Nova Ex¬ 
press, sicuramente le migliore rivi¬ 
sta italiana a fumetti di questi ultimi 
anni, che purtroppo ha cessato le 
pubblicazioni. Riunita ora in un 
unico volume, Sileni Blanket rivela 
tutta la sua forza narrativa, affidata 
ad un linguaggio quasi minimali¬ 
sta, fatto di poche nuvolette e di di¬ 
dascalie della voce narrante fuori 
campo. La storia giallo-horror che 
è l'ossatura della trama è, in fondo, 
solo un pretesto per descrivere le 
microstorie del protagonista e dei 
comprimari, microstorie di solitu¬ 
dine e di alienazione metropolita¬ 
na, su cui gli algidi pastelli di Ga¬ 
briella Giandelli stendono pietosa¬ 
mente, come dal titolo e dalla frase 
conclusiva che fa da epigrafe, «una 
coperta silenziosa». ... 


Autrici/2 


Le sirene ■ ■ 

di Rumiko Takahashi 

Lo abbiamo messo al primo posto 
della nostra classifica dei «Magnifi¬ 
ci Dieci» fumetti. E II bosco delle si¬ 
rene di Rumiko Takahashi (Grana¬ 
ta Press, lire 28.000) la palma di 
questa hit parade la merita davve¬ 
ro: se non altro perché è un’ulterio¬ 
re smentita di pregiudizi e incom¬ 
prensioni sui «manga» giapponesi. 
E poi perché conferma il valore e- 
la classe di un'autrice di grido. Ru¬ 
miko Takahashi, classe 1957, so¬ 
prannominata la «principessa del 
manga» è famosissima (e ricchissi¬ 
ma) grazie alle sue stono comico- 
grottesche, a cominciare da quelle 
della lunghissima serie di Lamù (le 
pubblica sempre la Granata Press, 
nella collana «Paperback Manga»). 
Ma ne II bosco delle sirene sfodera 
tutta la sua maestria di narratrice in 
tre storie (anta-horror che recupe¬ 
rano miti e leggende tipiche della 
cultura giapponese. Tra mostruose 
anime dannate e bellissime sirene 
la cui carne, se mangiata, dona 
l'immortalità, le vicende di Yuta e 
Mana diventano una dolente meta¬ 
fora sulla giovinezza e la vecchiaia, 
sulla vita e la morte. E sul senti¬ 
mento deU'amore che tutto tiene. 
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inchiesta. Sempre più spesso i narratori scelgono la letteratura di genere per svelare la contemporaneità 


I nuovi gialli 
per una 






Giallo e «noir» sempre più spesso vengono uti¬ 
lizzati come strumenti per analizzare la realtà. 
E così la cosiddetta narrativa d’autore punta a 
diventare popolare. Vediamo come questo feno¬ 
meno si tinge di giallo. 

QIOACCMINO OS CHIRICO 


modo di proporre la lettura di que¬ 
sti libri: non più solo per appassio¬ 
nati de! genere, ma per un pubbli¬ 
co più vasto che accetti volentieri 
di farsi prendere dalla trama poli¬ 
ziesca, ma cerchi anche delle ri¬ 
sposte di altro genere, per esempio ; stati» a un altro genere 
connesse al modello di società di : letterario. Si tratta, in¬ 
ori si fa parte, al tipo di vita e di va¬ 
lori che vi sono egemoni, a figure 
sociali ■ e antropologiche altrove 
non riconoscibili. ; • «r. ■ 

Un ragionamento simile a quel¬ 
lo fatto per Daeninckx potrebbe 
valere per lo scrittore inglese lan 
McEwan. Certamente il successo di 
due dei suoi romanzi, Lettera a Ber¬ 


mi . In questi giorni di fine 1994. a 
ventanni di distanza dalla prima . 
edizione, La donna della domeni¬ 
ca, di Frutterò e Lucentini, è stato 
riproposto dall'editore Adelphi. Le 
ragioni di questa scelta sono dovu¬ 
te, senza meno, all'indiscussa qua¬ 
lità letteraria di quello che si può 
definire un classico della letteratu¬ 
ra italiana del nostro secolo. Ma c'è 
anche un motivo commerciale che 
coglie e asseconda una tendenza 
precisa di scrittori e lettori: il gusto 
per una narrazione imbastita su 
trame giallistiche, intorno a delitti 
ed enigmi da risolvere. w.n 

Che il giallo abbia sempre occu¬ 
pato un posto importante nel cuo¬ 
re del lettore medio italiano è cosa 1 
risaputa. y. ■:....■ 

Una duplice novità 

. Oggi inoltre, quasi a consuntivo 
di un anno di attività editoriali, bi¬ 
sogna registrare una duplice novità ' 
che segna un piccolo punto di 
svolta. Da un lato molti racconti e : E/O hanno pubblicato qualche 
romanzi che sono stati pubblicati mese fa. . -,... ~ 

nell'arco degli ultimi mesj^briikba- <V lri questo-contesto, certamente 
sati su un'impianto narrativo di ti- non ha senso parlare di una ripre- 
po poliziesco e giallistico. Dall'al- sa di un genere editoriale che non 
tro. alcuni autori, sulla scia di que- ■ ha mai segnato delle forti flessioni, 
sto fenomeno, hanno visto cresce- né dal punto di vista commerciale, 
re la loro notorietà. «*•'.,-;„»••'• né da quello della capacità creati- 

Significativo è l'esempio del va dei suoi esponenti. Il fatto nuo- 
franccse Didier Daeninckx. Notissi- vo riguarda piuttosto l'uso dello 


ri che intendono 
mantenere un signifi¬ 
cativo rapporto con la , 
realtà che li circonda. 
Spesso essi prendono ; 
spunto dalla cronaca • 
nera e, ricostruendo 
le vicende poliziesche 
dei fatti narrati, si sof¬ 
fermano su aspetti a 
prima vista marginali 
e li sottolineano per 
definire meglio am¬ 
bienti e persone che 
possano fornire ragio¬ 
ni dei meccanismi più 
profondi di certi cri¬ 
mini e di certi com¬ 
portamenti. Non • si 
tratta di scrittori «pre¬ 


vece, dell'uso sobrio e 
attento di alcune mo¬ 
dalità narrative ritenu¬ 
te adatte a soddisfare 
determinate esigenze. 
In sostanza: la lettera¬ 
tura di genere - e il 
giallo in particolare - 
è diventata una chia- 


lino e II giardino di cemento, è do- ve di interpretazione 


vuto anche alla loro chiave narrati¬ 
va che bene usa il modello del gial-. 
lo per rappresentare enigmi e pa¬ 
radossi dell'esistenza. Ma conside- , 
razioni analoghe possono riguar- : 
dare anche II minotauro • di 
Benjamin Tammuz, una spy story y 
nel Mediterraneo che le edizioni 


mo da tempo nel suo paese, egli 
ha fatto finalmente il suo ingresso 
sulla scena letteraria italiana per ‘ 
merito principalmente di due edi¬ 
tori che fanno politica d'autore. 
Uno è Granata Press, che ha pro¬ 
posto La morte non dimentica nes¬ 
suno e, recentessimamente. Zap¬ 
ping. L'altro è Donzelli che ha pub¬ 
blicato OffLimits e Play Back Tutti 
e quattro questi titoli sono usciti in 
libreria nel breve arco di un anno e 
si sono andati ad aggiungere a AAA 
Aiutasi un altro volume dello stesso 
autore pubblicato da Mondadori, 
nel 1993. •• sy-by 

■ Certamente non si può dire che ‘ 
Daeninckx fosse sconosciuto all'e¬ 
ditoria italiana, visto che, all'inizio 
degli anni Novanta. Sonda, con II 
gallo di Tigali, e «Interno Giallo», 
con A futura memoria, lo avevano 
già distribuito in libreria. Il fatto 
sembro essera legato piuttosto al 


m LISBONA. ' Sostiene Cunhal: 
«Manuel Tiago sono io». La rivela¬ 
zione è curiosa, visto che Alvaro 
Cunhal è il leader storico dei co¬ 
munisti portoghesi: gli italiani se lo 
ricordano perchè ai tempi di Ber¬ 
linguer era con Marchais nella troi¬ 
ka dell'eurocomunismo, allora ge¬ 
neroso tentativo di creare un polo 
mediterraneo nel movimento co¬ 
munista intemazionale. Ma l'im¬ 
presa si infranse presto sullo sco¬ 
glio della politica dì Mosca, e di fat¬ 
to solo il Pei fece lo «strappo». 

Quanto a Manuel Tiago. è l'au¬ 
tore di tre romanzi, tutti pubblicati 
dalle edizioni Avante, di cui l'ulti¬ 
mo - A Estrela de Seis Pontas - è 
uscitodapoco. „, • 

Un vecchio leader comunista 

: Il vecchio leader comunista, ca¬ 
pelli e sopracciglia candide, elo¬ 
quio appassionato, ha fatto questa 
confessione alcuni giorni fa davan¬ 
ti a qualche centinaio di persone in 
un albergo della capitale dove è 
stato presentato A Estrela de Seis 
Pontas. Il pubblico era affluito cu¬ 
rioso, visto che si era sparsa la voce 
che sarebbe stata rivelata la vera 
identità dell'autore. Ma, maliziosa¬ 
mente, Torcato Sepùlveda, croni¬ 
sta del quotidiano portoghese Pù- 
blìco, parla di «segreto di pulcinel- 


della contemporanei¬ 
tà. 

Un buon esempio ■ 
lo forniscono gli ulti¬ 
mi due romanzi di ; 

Oreste Rivetta, Candi¬ 
do Nord (Feltrinelli) 
e. in modo ancora più 
evidente. Tre per due• 

(Donzelli). In ®j» 
trombi la narrazione 
si muove intorno alle 
vicende di due ornici- , 
di. Nel primo caso, 
come pretesto per un 
viaggio verso una pro¬ 
vincia settentrionale di cui vengo¬ 
no svelate le miserie, nel secondo 
caso per rappresentare e descrive¬ 
re la vita quotidiana in un quartiere 
periferico di una qualsiasi grande 



Un disegno raffigurante un delitto passionale 


Antonio Guorra/Studio 


Periferie e studi televisivi: un esempio francese 


strutture del racconto giallo o poli¬ 
ziesco da parte di scrittori con fina¬ 
lità narrative diverse. 

In Italia, non è mutato di molto il città del nostro paese, 
pubblico di lettori che fanno riferi- 

mento a personalità autorevoli del- Inchieste e romanzi -,V 

la letteratura gialla, come Laura , Sullo stesso versante, inoltre, va 
Grimaldi, Lodano Machiavelli e Re- ricordato che, per il prossimo feb- 
nato Olivieri. Gli editori continuano braio, sono annunciati i nuovi to¬ 
ro pubblicare i loro libri con l’impe- ] manzi di due scrittori Italiani tra i 
gno di sempre: proprio In ottobre, ■ più attenti a raccontare le vicende 
la Mondadori ha distribuito in li- comuni, -ma emblematiche, del 
breria La fine di Casanova, la più : nostro tempo: Colpa di nessuno, di 
; recente fatica di Renato Olivieri 


Nel 1984, Didier Daenincks, francese, 
raggi unse II successo nel suo paese di -.» 
origine, grazie a un poliziesco attraversato 
da venature politiche che riguardano la 
Francia degli anni Quaranta e Sessanta. Il 
romanzo fu tr a dotto In Italiano con II titolo «A 
futura memoria» e venne pubblicato, nel 
1991, dall’editore Giallo. Da quel momento 
dovette passare un po' di tempo perché ri 
Daeninckx si scrollasse di dosso, almeno - 
parzialmente, l’abito di giallista. La sua vena 
letteraria e narrativa andava al di là del - 


Non solo metaforicamente, i per¬ 
sonaggi del commissario Sarti, di. 

: Machiavelli, o del commissario 
Ambrosio, figlio della fantasia let¬ 
teraria di Olivieri, dominano inco- 
trastati la scena. "■'■■■ v .••• 

' ( Dunque, quello che sembra es¬ 
sere cambiato è l'atteggiamento 
nei confronti di questo tipo di nar¬ 
rativa. In genere, da parte di scritto¬ 


Sandro Onofri perTheoria e Venite * g«^ por cu! nvt ^^ st^ notori^. 
venite B 52, di Sandro Veronesi per Egllrluscla d'm^ario con due «brillar 

Feltrinelli . back» e «Off llmlts», In Italia «adda Donzelli, 

- In definitiva, quello che sembra In cui sposa felicemente le sue doti narrativo 

contare per questi scrittori è l'idea . con la sua esperienza dirott a di ambienti o -- 
di comunicare uno spirito di inda- persone. Daeninckx, Infatti, è nato circa 

gine e di ricerca allo scopo di sve- ■ quarantacinque anni feda una famiglia «'.-,' 
lare qualcosa che le tante informa- ' operala. Scrittore autodidatta, dalla vita • 
zioni che riceviamo ogni giorno 1 attraversata da tanti mestieri e professioni 
tendono a nasconderci. r - - >.;• • comuni, egli è uno del migliori conoscitori di 
(I. Continua) quella periferia urbana che cosi bene si im¬ 


presta non solo ad offrire scenari e materiale 
narrativo adatto al generi del giallo o del 
noir, ma anche a raccontare le miserie e le 
contraddizioni della nostra società. In Italia, 
l'ultimo suo libro è uscito a fine ottobre di 
quest'anno per merito di Granata Press, 
l'editore che ha già pubblicato «La morte non 
dimentica nessuno». Il titolo è «Zapping» e 
proporre racconti che hanno al centro della 
narrazione la televisione e II suo mondo di 
operatori e spettatori. Tra l'altro, vi si narra di 
un concorrente di un gioco a quiz che, 
sconfitto, decide di vendicarsi sequestrando 
Il presentatore della trasmissione oppure . 
della beffa che si perpetua intorno alla 
raccolta di fondi attraverso un accorato 
messaggio televisivo. Tutto viene - 
raccontato con uno stile, a volte vicino al 
noir, a volte di tipo giallistico, altre volte 
attento ai dati antropologici, che definisce 
■ bene II quadro di una vita quotidiana fatta di 
riti e di miti spesso senza senso o addirittura 
dannosi. - -. - □G./5.C. 


Il leader comunista portoghese romanziere con lo pseudonimo Manuel Tiago 

Cunhal, uno scrittore nascosto 


la». Cunhal ha spiegato di voler 
sciogliere l'enigma che lo riguarda 
giacché un giornale - di cui però 
non ha fatto il nome - stava per 
pubblicare un articolo nel quale si 
sosteneva che Manuel Tiago era 
un dissidente del Partito comuni¬ 
sta, D'altra parte, la credibilità di 
Tiago era già bell’e morta; e, bru¬ 
ciato lo pseudonimo, tanto valeva 
dire la verità. Anche per evitare 
confusioni. E non perchè - ha det¬ 
to Cunhal - la cosa sia letteraria¬ 
mente rilevante, ma per scoraggia¬ 
re qualunque uso speculativo e 
proditorio del suo alter ego. 

Cunhal-Tiago ha dichiarato di 
considerare A Estrela de Seis Pon¬ 
tas letterariamente inferiore agli al¬ 
tri due romanzi che l’hanno prece-. 
duto: Alé Amanhù, Camaradas e 
Cinco dias, etneo noites, a suo pa¬ 
rere è quest’ultimo il suo lavoro mi¬ 
gliore. Astutamente, ha ridimensio¬ 
nato la sua ambizione di scrittore 
aggiungendo anche che l'impor¬ 
tanza di A Estrela de Seis Pontas 
non sta comunque nella qualità 
letteraria, ma nel fatto che raccon¬ 
ta esperienze di vita realmente vis¬ 
sute durante gli anni bui della gale- 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 



Alvaro Cunhal 


Fotogramma/lineapress 


ra. Da detenuto, Cunhal ha passato 
un anno neU'mfermeria del carce¬ 
re e questo gli ha consentito di in¬ 
contrare molti comuni, di penetra¬ 
re in qualche modo la loro vita e i. 
loro drammi. Alcuni - ha aggiunto 
- «erano orribili assassini, "mostri'', 
ma altri avevano assunto attitudini 
irreversibili senza sapere realmen¬ 
te perchè. Ed erano uomini miglio¬ 
ri di molti di quelli che stanno fuo¬ 
ri». .... i.- 

Interrogato circa il (atto che pos¬ 
sa rivelarsi rischioso, per un diri¬ 
gente comunista della sua statura, 
dichiararsi autore di libri di fiction 
suggerendo cosi una doppiezza di 
scrittura, ufficiale e ufficiosa. Cu¬ 
nhal ha amabilmente sorriso. Non 
lo è, ha poi spiegato, perchè nes¬ 
suno nel Pcp vuole imporre canoni 
estico-creativi: «Considero molto 
negativo - ha precisato-che i diri¬ 
genti politici pretendano di orien¬ 
tare gli artist:. questo ostacola il 
commino della creatività». . 

insomma non c'è male, per un 
uomo della sinistro giurassica, che 
anche in quest'occasione viene 
descritto dal cronista del Pùblico 


ammantato dalla consueta retori¬ 
ca. Eppure Alvaro Cunhal. natural¬ 
mente sempre legato alle vecchie 
bandiere nonostante il crollo del 
muro di Berlino e nonostante i sa¬ 
lassi elettorali del suo partito, ven¬ 
tanni fa era considerato "il miglior 
polìtico portoghese dopo il gene¬ 
rale Spinola»: parola di Time. 

Quattordici anni di carcere, al¬ 
trettanti di esilio e almeno dodici di 
vita clandestina sotto il salazari- 
smo, Cunhal è poi stato uno degli 
uomini forti della rivoluzione e del¬ 
la ricostruzione. Oggi è un vitalissi¬ 
mo vegliardo, porta splendida- 
' mente i suoi ottantanni e ha intor¬ 
no a sé abbastanza leggenda da 
spendere in letteratura. 

L'evasione del secolo 

Nel 1960. Cunhal fu infatti prota¬ 
gonista di una delle più clamorose 
evasioni del secolo: organizzò una 
! fuga da quel penitenziario medie¬ 
vale che era il forte di Peniche. L'e- 
. pisodio è in parte raccontato in Atè 
AmanhQ, Camaradas. E da quella 
storia nacque la leggenda secondo 
. la quale Cunhal, dopo l'evasione, 
sarebbe stato raccolto da un sotto¬ 
marino sovietico. Trasferito oltre 
cortina, divenne poi il segretario 
del Partito comunista portoghese. 
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La morte di John Osbome, il drammaturgo inglese padre di una generazione di «ribelli» che cambiò il teatro 


Contagiò anche il grande schermo 
e nacque II «Free cinema» 

Nella prima metà del 1956 (l'anno detrito girarla e della cria) 
di Suez, ultimo su esulto Imperlale del Leone 
brttannlcolawennero due ratti di capitale Importanza per la 
cultura britannica del dopoguerra: le gloniate del Free 
Cinema (da febbraio In poi) e la prima di -Ricorda con rabbia» 
(18 maggio). Due fatti che scompigliarono II vecchio 
perbenismo Inglese e che sono collegati da un nome, nel 
quale si riassume II rapporto - breve ma Intenso, come suol 
dirsi - tra John Osbome e II cinema. Il nome è quello di Tony 
Rlchardson. 

Richardson fu. Insieme a Karel Relsz e a Undsay Anderson, Il 
fondatore del Free Cinema, e fu anche II regista teatrale 
della-prima-del celebre testo di Osbome al Royal Court 
Theatre di Londra. Anche Anderson Incornine IO presto a 
dirigere drammi al Royal Court, e per una volta cinema e 
teatro si unirono nel dar vita ad una stagione culturale 
nuova, potente, anche se ben 
presto-rimossa-, a Londra e 
altrove. Anderson e Osbome si 
ritrovarono anche nel famoso 
•Manifesto del giovani arrabbiati-, 
uscito nel ’58. Ma I frutti migliori di 
quella stagione sarebbero 
sbocciati subito dopo, nel 

« Imissimi anni 60. 

on parliamo, ahimè, dei due film 
che Rlchardson trasse dalle 
commedie dell'amico e complice, 
Osbome, Che, tra l'altro. In Italia 
ebbero entrambi titoli assurdi: 
■Ricorda con rabbia- si chiamo -I 
giovani arrabbiati- (1959) e si 
segnalò soprattutto per la - 
presenza lievemente debordante di 
un giovane Richard Burton; -The 
entertainer» fu ribattezzato -Oli 
sfasati-(1960) ed era un bizzarro, 
curioso rru Irrisolto film . 
d’ambiente teatrale al servizio del 
divo Laurence OlMer. Il capolavoro 

■ aih.it rinnmf in Tnm ino.., della coppia Osbome-Rlchardeon 

Albert FInney In -Tom Jones» arrivò solo nel’63, quando I due, 

soci nella compagnia di 
produzione Woodtall, decisero di 
cimentarsi con un classico del Settecento Inglese: Il fluviale 
romanzo picaresco -Tom Jones-, di Henry Fleldlng. Osbome 
ne tirò fuori un copione spiritoso, poetico e Incredibilmente 
equilibrato (vista la mole del libro...); Rlchardson lo portò 
sullo schermo con uno spirito vitato e ribaldo, facendone un 
Inno alla gioventù che stava rivoltando la vecchia Inghilterra 
come un pedalino. :••• a •••• .-.r-se vr/ 

Fu un trionfo. Fu anche un po’la fine del Free Chioma.-Tom 
Jones-vinse quattro Oscar e Rlchardson volò a Hollywood. 

Lui e Osbome avevano come sodo, nella Woodtall, un 
signore di nome Harry Salzmann che sarebbe pd diventato 
miliardario producendo I film di 007. La gioventù degli 
-arrabbiati-era durata pochissimo. Breve ma Intensa, 
appunto. :• 




Ancora divisa 
la «maledetta 


In£hi 


Il commediografo Inglese John Osbome 


Sean Dempsey/Ap 


in 


La frustrazione, lo scontento, l’insofferenza, l’ansia: tut¬ 
to questo ha cercato di rappresentare nelle sue opere 
John Osbome. morto ieri a Londra per un infarto all’età 
di 65 anni. Fu il drammaturgo della protesta e conobbe 
il successo con un’opera intitolata appunto «Ricorda 
con rabbia». Fu una rottura per il teatro tra gli anni Cin¬ 
quanta e i Sessanta: quell’abito di contestatore Osbome 
se l’è portato dietro fino alla sua morte, , .; ; 

~ ADORO SA VIOLI 


m L'opera di gran lunga più fa¬ 
mosa di John Osbome, Look back 
in anger, ovvero Ricorda con rab¬ 
bia, è anche quella che ha avuto il 
riscontro più tempestivo e conge-. 
niale in Italia. Il suo esordio, cla¬ 
moroso. a Londra, avviene l'8 mag¬ 
gio 1956 (l'Autore, al momento. 6 
appena ventisettenne, e quasi sco¬ 
nosciuto). Già nel 1957, il testo si 
affaccia sulle nostre scene, grazie 
all'oggi compianto Giancarlo Sbra- ; 
già, che ne è anche protagonista,' 
a-endo al suo fianco, con l'amico 
Nino Dal Fabbro, un'accoppiata di 
attrici in verde età, e destinate a ce¬ 
lebrità cinematografica, Vima Lisi. 
e Monica Vitti: poi sostituite, peral¬ 
tro, e assai lodevolmente, da Giu¬ 
liana Lojodice c Angela Cavo. Una 
compagnia di giovani, dunque, per 


: esprimere la frustrazione, lo scon- 

• • tento, l'insofferenza, la difficoltà di 
vivere comuni alle generazioni af¬ 
facciatesi alla ribalta nei primi lustri 
del dopoguerra. Sentimenti che 
trovavano evidente consonanza di 

’ qua e di là dalla Manica. Ma il per¬ 
sonaggio di Jimmy Porter (da 

' Sbragia reso al meglio) mostrava 

■ già allora un'impronta tipicamente 

• britannica, che avrebbe via via di¬ 
stanziato (e ci riferiamo a riprese 

. anche recenti della commedia) il 
suo mondo dal nostro. Sproloquia 
contro tutto e tutti, Jimmy Porter 

' (inclusa, in primo piano, la povera 
moglie, che ha il torto di apparte¬ 
nere a una famiglia medio-alta, 
mentre lui proviene, come l'Auto¬ 
re, da un ambiente medio-basso); 

■ ma alle spalle del suo sterile stra¬ 


parlare ci sono le delusioni del pri¬ 
mo governo laburista postbellico, il 
ritorno al potere dei conservatori, 
’ l'accentuazione delle differenze di 
; classe, la fine ingloriosa dell'Impe¬ 
ro coloniale: e inglesi sono gli 
obiettivi, vasti o minuti, delle sue 
invettive, dalla Chiesa alla lettera- 
, tura, alla noia domenicale, alla 
' pioggia. ■ •• 

Nel titolo successivo di Osbome. 
The Entertainer (qui da noi tradot¬ 
to L'Istrione ), si sarebbe stabilito 
addirittura un parallelo tra il decli¬ 
no di un genere di spettacolo tipi¬ 
co di quel teatro, come il music- 
; hall, e la decadenza dell'Inghilterra 
tutta, sigillata dalla sciaguratissima 
impresa di Suez ;. (novembre 
, 1956). Ma il successo del lavoro, 

• strutturato come una serie di «nu¬ 
meri», si affida soprattutto all’arte 

■ d'un attore prestigiosissimo, Lau- 

• rence Olivier, da cui era stato in 
pratica commissionato, e che re¬ 
plicherà il suo ruolo sullo schermo, 
per la regia di Tony Richardson (in 
Italia il film apparirà fuggevolmen¬ 
te. e infelicemente ribattezzato Gli 
sfasati). Più oltre, l'Autore si rivolge 
alla Storia, come in Motivo dì scan¬ 
dalo e riflessione (che evoca un 
caso d'intolleranza religiosa nel 

, pieno dell'Ottocento, e che ha l'ef- 
ficace stringatezza di un copione 
televisivo, quale in effetti è), per 


scoprirvi elementi di sostegno alla 
sua critica radicale delle istituzioni, 
dalla Chiesa alla monarchia. Lo 
stesso Lutero, problematico eroe 
dell'omonimo dramma (1961), 
pur riflettendo qualche vaga in¬ 
fluenza brechtiana, ha le riconosci¬ 
bili sembianze di un -arrabbiato» 
d'epoca. Ma la serietà e imponen¬ 
za dell'argomento inducono l'Au- ' 
'ore a rinnovare, almeno in parte, il 
suo linguaggio, altrove insabbiato¬ 
si (come nel Mondo di Paul Stic- 
key, che prende di mira soprattutto 
il giornalismo) nelle secche della 
polemica spicciola. •.» -• - ■> 

Nel mezzo degli Anni Sessanta,' 
quando la produzione teatrale di 
Osbome viene già diradandosi, 
spiccano due, testi assai diversi, ma 1 
entrambi notevoli: Prova inammis¬ 
sìbile, dove incontriamo una sorta . 
di Jimmy Porter adulto, avvocato di : 
professione, che registra amara- : 
mente una serie di sconfitte nel 
pubblico e nel privato, e un'inco¬ 
municabilità di fondo con i nuovi 
giovani, chiamiamoli cosi, del suo 
tempo, quasi per una legge del v 
v contrappasso (indimenticabile., 
nell'interpretazione londinese di ■ 

; Nicol Williamson, il colloquio, o 
, meglio il monologo al cospetto ■ 
della figlia, che oppone a quel fiu¬ 
me di parole un cocciuto muti- : 
smo) ; e Un patriota per me, ogget¬ 


to di violente reazioni censorie poi¬ 
ché affronta un tema tabù, in Gran 
Bretagna, come l'omosessualità, 
intrecciato a un argomento non ; 
meno imbarazzante, lo spionag¬ 
gio: quantunque sia collocata lon¬ 
tano, nell'Austria-Ungheria impe¬ 
riale (e si richiami a un caso reale 
ma remoto, quello di Alfred Redi, ; 
brillante ufficiale doppiogiochista, ? 
ma in sostanza al servizio della fi 
Russia zarista), la vicenda allude, • 
volontariamente o no, a episodi V 
che. con frequenza, emergono dal¬ 
le cronache del Regno Unito. :»:• 

Di Un patriota per me, fino a 


Nel marzo di due anni fa l’ultima visita in Italia: «Ormai ho tagliato i ponti con tutto» 

Ecco il aedo di un inguaribile snob 


m ROMA. Elegantissimo e inawici- 
nabile, circonfuso da un'aria di ari¬ 
stocratico fastidio tradito qua e là 
da piccoli gesti della mano, qual¬ 
che occhiata perplessa, abili flussi . 
di parole per schivare le domande 
più dirette. Non sprizzava simpatia, 
John Osbome, nel marzo dì due 
anni fa, a Roma per quella che sa¬ 
rebbe diventata la sua ultima visita 
nel nostro paese, invitato per una 
-ire giorni» fitta di impegni. Il prete¬ 
sto fu un assaggio in anteprima 
mondiale di Déjù ou, suo ultimo te¬ 
sto, amara rievocazione di Jimmy 
Porter trentacinque anni dopo: ap¬ 
puntamento al Teatro Parìoli di Ro¬ 
ma per una lettura affidata a Gior¬ 
gio Albertazzi. Laura Marinoni e 
Giancarlo » Sbragia, . quest'ultimo 


applaudito protagonista di Ricorda 
con rabbia nel primo allestimento 
italiano della celebre pièce di 
Osbome. 

E poi una «serata d'onore» al 
Maurizio Costanzo Show, un in¬ 
contro al British Council, interviste, 
cene, fugaci apparizioni in pubbli¬ 
co. Barba e capelli curati, grosso 
anello al dito e completo grigio fu¬ 
mo di Londra, ovunque Osbome è 
apparso impeccabile e sfuggente, . 
ironico e poco generoso, più 
preoccupato di sottolineare la sua 
abissale distanza dal resto del 
mondo che di tener fede alla sco¬ 
moda etichetta dei suoi esordi. Pre¬ 
sente ai suoi interlocutori con il 
motore che girava al mìnimo, sfog¬ 
giando in ogni occasione la stessa 
distratta partecipazione emotiva, 


STRFANIA CHINZAAI 


sempre sul piede di una svagata 
reazione di sorpresa, meravigliato 
(ma era sincero?) di tanto interes¬ 
se, lui che ormai dichiarava di aver 
tagliato i ponti con tutto. 

D'altronde, solo pochi mesi do¬ 
po il suo soggiorno romano, a Lon¬ 
dra, dopo che Peter OToole si era ', 
precedentemente ■ e / chiassosa¬ 
mente rifiutato di portarlo in scena, 
quello stesso Dèjà vu sarebbe an¬ 
dato incontro a un clamoroso fia¬ 
sco e Osbome, invitato comunque 
a ritirare un premio, era stato sono¬ 
ramente fischiato e insultato. E 
portato subito dopo via dal palco, 
fisicamente sorretto da due aiutan¬ 
ti, troppo poco sobrio per potersi ' 


allontanare da solo. Nichilista, ul- 
tra-thatcheriano provocatore, rigo¬ 
rosamente snob. Come quando, 
esattamente due anni fa, mise in 
vendita il suo manoscritto di Ricor¬ 
da con rabbia per pagare - disse al¬ 
la stampa - il conto del suo denti¬ 
sta. Jimmy Porter, ancora lui. Inevi¬ 
tabile che anche il nostro incontro 
romano cominciasse con la rievo¬ 
cazione di questo fantasma ormai 
troppo ingombrante persino per il 
suo creatore Osbome. 

Ricorda con rabbia. «Di cosa sa¬ 
rebbe arrabbiato Jimmy Porter og¬ 
gi? Non lo so, non ne ho la più pal¬ 
lida idea. Chiedetelo a Jimmy. lo 
conluihochiuso-. 

La scrittura. «Scrivere è un lavo- 


llna scena di -Un patriota per me¬ 


ro, come fare il calzolaio, Ci vuole 
pazienza, attenzione, ma non ci 
sono metodi, lo ho iniziato come 
attore e sono stato molto fortunato, 
ho imparato molto anche se in 
quegli anni in Inghilterra gli attori -, 
erano considerati c trattati come 
degli zingari. A serverò la mia bio¬ 
grafia mi sono divertito un mondo. 
Scriverei altri tre libri al posto di 
una commedia, ma si sa, scrivere 
per il teatro è la cosa più difficile 
del mondo». . 

La Gran Bretagna. «Sono l'uni¬ 
co drammaturgo inglese inseguito 
a Londra da una folla furente che 
non smetteva di sputarmi addosso, 
Ma è vero che la società inglese è 
terribilmente regredita rispetto a 
trentacinque anni fa». •••• • 

Il teatro. -Raramente il teatro ha 


ALRO BERNABEI 

m LONDRA -Maledetta Inghilterra, vorrei che il mio odio per te fosse eter¬ 
no...». Adesso lo sarà davvero, ora che John Osbome, il giovane-vecchio ar¬ 
rabbiato del teatro inglese - autore dell'invettiva che causò un certo shock 
nel lontano 1961 quando venne pubblicata sul Daily Tetegraph - è morto 
senza ritrattare nessuna di quelle parole. Due anni fa. servendosi del suo ul¬ 
timo testo Dtjù ou. rappresentato con modesto successo in un teatro londi¬ 
nese. fece un'amara confessione: -Ci ho messo una vita intera per capire 
che mi sono sbagliato su tutto». Ma piuttosto che intonare un mea culpa, 
usò il palcoscenico, quasi tre ore, per lanciare un torrente di insulti e male¬ 
dizioni perché «tanto tutto va a scatafascio e non c'è nessuna causa che vale 
la pena di essere abbracciata». . ■ . 

Ma che cosa ha significato questo odio per tutto questo tempo, rivolto 
alla fine anche contro se stesso, placatosi finalmente la notte di Natale 
quando Osbome si è spento nel letto d'ospedale dove era ricoverato da una 
settimana con una diagnosi disperata? Sembra che il corpo abbia ceduto 
perché beveva come una spugna. La sua quinta moglie ha detto che negli 
ultimi tempi lo ha risvegliato in diverse occasioni prochi istanti prima che ca¬ 
desse in stato comatoso. Le reazioni alla sua morte sono eterogenee, come 
c'era da aspettarsi. Se è assodato che Ricorda con rabbia ed un paio di altre 
sue opere, come Un patriota per me. Lutero e Prova inammissibile, costitui¬ 
scono l'espressione di uno dei maggiori commediografi inglesi di questa se¬ 
conda -metà del secolo, è pur vero che si è trattato di una produzione dal 
contenuto cosi pessimista e solipsistico da limitarne l'impatto come espres¬ 
sione della complessità della condizione umana. Il dilaniamento verbale ha 
ì suoi lìmiti, specie quando uno tende ad attaccare tutto ciò che è progresso 
sociale e prolitico o nega rabbiosamente che processi di cambiamento prosi- 
tivi siano in atto oche valga la piena dedicatisi. Solo parzialmente rispettato 
dai critici, non amato quasi da nessuno, ignorato dal novantanove percen¬ 
to della popolazione ed anche già in parte fisicamente fuori dalla circola¬ 
zione, ieri, ne) torpore delle feste, la sua morte non ha neppure meritato un 
servizio speciale nel principale notiziario della Bbc The World al One. L'esta¬ 
blishment intellettuale rischia di farlo a pezzi nei prossimi giorni, mentre 
quello prolitico già si prepara a far finta di nulia. 

Eppure il primo Osbome di verità ne ha dette e si è dimostrato anche un 
ottimo prefiguratore del declino deH'importanza prolìtica e culturale del suo 
paese. Ricorda con rabbia del 1956 marca II momento di uno sconvolgi¬ 
mento storico che rimane attualissimo e si riflette ancora nell'attuale crisi 
del conservatorismo, incapace, in quindici anni, di dare una direzione al 
■ c.- Paeseinchiavepost-imprerialista.il 

• protagonista, Jimmy Porter, si rende 

. !./»• .... conto che lo Stato non offre nessun 

•- » .. .. riconoscimento concreto ai soldati 

. che sono tornati vittoriosi dopo aver 

M M combattuto nella Seconda guerra 

■ ■ mondiale e che dopro un pieriodo in 

jW cui sembrava ispirarsi a principi di 

eguaglianza sociale, Yestablishment 
aveva ricominciato a difendere i pri- 
quel punto inedito in Italia, Gian- vilegi di sempre. Dall altra parte la 
cario Cobelli ha fornito, nel 1991. cnst di Suez di quell anno e I immi- 
con una compagnia nutrita di gio- [ ler! e frammentazione dell impero 
vani apporti, una molto pregevole bntanntco attraverso le guerre d. lt- 
edizione, tale da rinverdire la pre- berazione. obbliga il Paese a ncono- 
senza di Osbome nella dramma- scersl in un ndrmens.onamento che 
turgia contemporanea, non solo P 01 ^’ alla superficie le tensioni so- 
del suo paese. Presenza appanna- diali interne, accentua la conflittuaii- 
tasi per il lungo silenzio dell'Auto- tà senza proporre soluzioni. La rab- 
re, dopo il suo pieriodo più felice bia esplode. 

(e dopo una cospicua attività di All'epoca Osbome era ancora re- 
sccneggiatore cinematografico): lativamente ottimista, partecipava 
silenzio intervallato da qualche de- alle manifestazioni contro le armi 
bole sortita in prima piersona o da nucleari e forse aveva delle simpatie 
adattamenti di opere altrui (da Lo- per il partito laburista. La delusione 
pe de Vega a Ibsen a Oscar Wil- avrebbe poi preso il sopravvento, 
de), -.s •• • ' »■• congelata in un specie di marketing 

' ■ dell angryyoung mari legata al suc¬ 

cesso di quel suo primo lavoro, 
spingendolo sempre più verso il sar¬ 
casmo intriso d'alcool, anche se Un 
patriota per me si salva presentan¬ 
dolo, probabilmente al suo meglio, 
come analitico osservatore del rap¬ 
porto fra il pubblico ed il privato. , 

In uno dei primi necrologi appar¬ 
si sul Daily Mail, il critico Geoffrey 
Wheatcroft non gli risparmia l'accu¬ 
sa di aver creato il kitchen sink dm- 
ma vale a dire il "dramma da cucina 
dai piatti sporchi», il bidone dell'im- 
mondizia e l'acidume domestico. 
C'è sicuramente un aspetto innova¬ 
tivo in questo, dato che in preceden¬ 
za il teatro inglese era considerato 
da drawing room (da salotto). ma 
la verità è che il kitchen sink drama 
rimane un tipo di teatro che esprime 
solamente l’implodere del quotidia¬ 
no in uno spazio ristretto e mala¬ 
mente esplora ciò che avviene in 
strada, nell'arena della società civi¬ 
le. Opere osbomiane come Hotel in 
Tommaso Lepera/Le Pera Amsterdam sono quasi unanima- 
mente considerate noiose con pro¬ 
tagonisti vuoti e paranoici. C'è poi 
conosciuto momenti peggiori di anche • l'aspetto dell'individuo 
questo. C’è corruzione ovunque e Osbome, che oltre ad aver coltivato 
non ci sono bravi attori. Il pubblico ^ disimpegno arrogante ha fatto 
è fatto di americani e di giapponesi m° st ra di atteggiamenti molto sgra- 
che non vanno a teatro, passano devoti verso le donne, in particolare 
semplicemente una serata seduti n , el "Sordidi quattro delle sue no- 
fuori di casa loto». . 8"' d uasi celebrando la morie appe- 

ii _„ i»_... i. ___ na avvenuta della penultima, Jill 

„ T r ■ Ho , scrmo ld -'ceneg- ricordandolfcome -la ca- 

giatura di Tom Jones per il mio itl diabolica che abbia mai co . 

amico Tony Richardson ma il cine- ' nosciuto „ Non velTà rimp j ant0 mo i- 
ma non mi è mai piaciuto, set to neppure dalla figlia che non vole- 
non è un posto da scrittori», v-* ■ va incontrare dopo averla definita 
La politica. «Non c è più alcuna «poco interessante». Ne! secondo 
causa per cui vale la pena di darsi volume della sua autobiografia ha 
da fare. Personalmente, sono inte- usato il titolo Ahnost a Gentleman 
ressato solo alle cause inutili. Per che significa -quasi un gentleman», 
esempio, mi preoccupa molto il ma non ci sorprendiamo se nel com- 
fatto di non potermi più rifornire ritentarlo qualcuno ha detto che 
regolarmente del mio tabacco tur- avrebbe anche potuto intitolarla 
copreferito». - - ■ «Quasi un animale». 



Tommaso Lepera/Le Pera 


conosciuto momenti peggiori di 
questo. C'è corruzione ovunque e 
non ci sono bravi attori. Il pubblico 
è fatto di americani e di giapponesi 
che non vanno a teatro, passano 
semplicemente una serata seduti 
fuori di casa loto». . i 
' Il cinema. -Ho scritto la sceneg¬ 
giatura di Tom Jones per il mio 
amico Tony Richardson ma il cine¬ 
ma non mi è mai piaciuto. Il set 
non è un posto da scrittori». « 

La politica. »Non c'è più alcuna 
causa per cui vale la piena di darsi 
da fare. Personalmente, sono inte¬ 
ressato solo alle cause inutili. Per 
esempio, mi preoccupa molto il 
fatto di non potermi più rifornire 
regolarmente del mio tabacco tur¬ 
co preferito». 


\ 
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/*• Tombe segrete e oggetti funerari: il «buio» etrusco da Cerveteri a Viterbo 
iO Jf*Q ^ E, accanto, i resti dell’epoca romana celebrano invece la vitalità e la luce 




m Gli etruschi ci lasciano solo 
tracce del loro mondo di morti: i 
tumuli di Cerveteri, le tombe dipin¬ 
te di Tarquinia, le necropoli di 
Chiusi, le urne di Volterra; monu¬ 
menti di un culto dei morti, appun¬ 
to. Gran parte degli oggetti che ci 
guardano dalle vetrine dei musei 
proviene dai corredi funerari, quei 
pochi sopravvissuti a tanti secoli di ' 
rapina. • 

Se pensiamo ai romani o ai gre¬ 
ci, invece, ci appaiono immagini 
del mondo dei vivi: il Partenone o il 
Colosseo, l'auriga di Delfi o il tem¬ 
pio di Vesta, gli archi trionfali, le. 
statue, i teatri. Solo gli egizi, nel 
mondo classico, rimandano conti¬ 
nuamente al culto dell'oltretomba: 
le Piramidi, ' le necropoli tebane 
con la Valle dei Re e quella delle 
Regine, sarcofagi. mummie, corre¬ 
di funerari. Ma ci sono i santuari di 
Luxor e Kamak. i templi di File e di 
Abu Simbel, decine e decine di 
monumenti di pietra. ; 

Legno e terracotta 

Certo, gli etnischi costruivano 
soprattutto con il legno e la terra¬ 
cotta, . materiali ■ particolarmente 
deperibili, e trovarono sulla loro 
strada i romani: distruttori formida- 
' bili dei loro nemici, capaci di non . 
lasciare pietra su pietra, come fe- 
' cero a Veio, e anche grandi esperti 
nel riciclaggio di materiali, edifici, ' 
culti, usanze altrui fino a dimenti¬ 
carne la provenienza. Ma non può 
essere dovuto al caso che gli etru¬ 
schi ci parlino soprattutto del culto 
della morte, anche se vediamo gli 
avanzi delle mura poligonali con 
cui cinsero le loro città, i mucchi di 
scorie delle loro lavorazioni metal¬ 
lurgiche, i prestiti di parole alla lin¬ 
gua latina che ci fanno pensare ad 
un mondo spirituale e amante del ' 
buon vivere, come certi ritratti sulle 
urne di alabastro: parole del convi¬ 
vio e del teatro, compresa quella 
che ancora significa molto per noi, 
•persona». v 

Da duecento anni frughiamo 
nelle tombe etnische alla ricerca di ■ 
oggetti. Con l'ottima ragione di 
proteggerli dal tempo e dai furti, li 
chiudiamo nelle bacheche dei mu¬ 
sei sottraendoli alla funzione per 
cui erano stati deposti, quella di 
accompagnare il defunto nel suo 
viaggio. Noi visitiamo il museo, e 
quando ci sono troppi oggetti for¬ 
temente simbolici della morte e 
molto simili tra loro, come le ume 
nel museo Guamacci di Volterra, 
proviamo un senso di stordimento. ; 
Come davanti alla copia di coniugi 
modellati nella creta, da Veio, che 
dal loro sarcofago sembrano pre- 
- siedete a un rito mondano della 
classe colta, come «ricevere», nel 
museo romano di Valle Giulia. : ... 

Poi saliamo su un pullman e an¬ 
diamo a visitare i tumuli rotondi di 
Cerveteri, le loro cordonature di tu¬ 
fo, le cupole d'erba. Fuori della zo- 
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Una terracotta funeraria etnisca proveniente da Cerveteri ed esposta al museo di Valle Giulia a Roma 


In tutto l’alto Lazio le testimonianze della civil¬ 
tà etrusca sono legate al culto dei morti: luoghi 
oscuri e nascosti contrastano con le mille testi¬ 
monianze vitali e solari «imposte» ai posteri dal¬ 
la civiltà romana. ' 


■NRICO MKNDUNI 


' na archeologica, tra i campi, ci so- 
1 no altre collinette rotonde in cui 
i ciascuno di noi immagina un altro 
tumulo. Siamo vicini al mare, in 
una natura verde, solare, piena di 
alberi. Entriamo nelle tombe, ordi¬ 
nate, decorate, fredde, un po' umi¬ 
de; il contrasto tra la vita terrena e . 
quella del dopo: come a Tarqui¬ 
nia. Qui non ci sono tumuli, ma 
strane costruzioni con il tetto di te¬ 
gole, sparse per la campagna co¬ 
me case abusive, che in realtà so¬ 
no state edificate in epoca moder¬ 
na per difendere dalle intemperie 
l’ingresso alle tombe sotterranee, 


con il loro ciclo di splendidi dipinti. 
A pochi chilometri, ancora il mare, 
e si sente. La vita mediterranea si 
ferma sulla soglia del mondo dei 
morti. Come a Chiusi: la campagna 
curata con amore, ricca di viti e di 
olivi nelle sue colline, da cui im¬ 
provvisamente spunta una tomba. 
Se ne scoprono ancora, e ogni vol¬ 
ta qualcuno spera di aver trovato il 
«fanum», > il misterioso santuario 
ipogeo centro della confederazio¬ 
ne etrusca, che potrebbe essere 
qui, ma forse a Bolsena, o forse 
chissà dove. r.... - >. ; 

ATebe, in Egitto, il fiume Nilo di- 


, vide la riva dei vivi dalla riva dei de¬ 
funti, quella occidentale, dove il 
sole tramonta. In età classica nes¬ 
sun uomo vivo l'ha abitata, salvo 
sacerdoti, addetti al culto, operai 
che costruivano e restauravano le 
tombe. Il traghetto che si stacca 
dalla riva orientale, quella dove og¬ 
gi sono gli alberghi di Luxor e da 
tremila anni i templi di Amon, è un 
po’ come la barca che, in tutte le 
tradizioni, unisce la vita alla morte 
attraversando uno specchio d'ac¬ 
qua. 

I luoghi della solitudine 

L’Etruria interna, tra Roma e Vi¬ 
terbo, scarsamente abitata, ancora 
oggi boscosa e solitaria, è percorsa 
da brevi fiumi che scavano la loro 
strada verso il mare. Le rocce sono 
di tufo, friabile materia vulcanica 
che il flusso della corrente incide fi¬ 
no a creare profonde forre, veri e 
propri canyon inaccessibili. Qui gli 
etruschi crearono le loro città alla 
confluenza di due fiumi, difese da 
più lati dalle sponde scoscese, e le 
necropoli sulle rive opposte: visibi¬ 


li, vicine, ma separate da quel flus¬ 
so d'acqua come a Tebe. Cosi era 
Veio, imprendibile, arroccata su 
uno sperone di tufo circondato 
dalle acque: i romani la sottopose¬ 
ro ad un lungo assedio e la vinsero 
solo con l'inganno, come fu a 
Troia. Poi la distrussero definitiva¬ 
mente: troppo vicina a Roma, oggi 
tra Formello e l'Olgiata, borgate 
per ricchi senza grande memoria. - 

Civita Castellana. Falerii, è anco¬ 
ra cosi, in cima a una roccia tufa¬ 
cea con l'acqua intorno e le sue 
necropoli sull'altra sponda. Ai con¬ 
quistatori romani quella posizione 
strategica non piaceva, troppo pe¬ 
ricolosa. e costruirono una cinta 
muraria regolare, in pianura, che 
chiamarono senza grande fantasia 
Falerii Novi, deportandoci gli abi¬ 
tanti. È in piedi ancora oggi, ben 
costruita, con le sue porte, ma 
completamente vuota. La vita è 
tornata da secoli sulla vecchia 
acropoli che sorge dalle acque. 

Casteldasso è a pochi passi da 
Viterbo. C’è una campagna piatta, 
alberata, con qualche villa preten- 
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ziosa: non immagineresti che un 
. solco profondo si apra improvvisa¬ 
mente nella terra, ma è cosi. Ad un 
tratto ti accorgi che la strada corre 
sul bordo di un canyon; bisogna la¬ 
sciare la macchina, scendere a 
. piedi un sentiero. Davanti a noi c'è 
una torre, resti dell'abitato medie¬ 
vale che sfruttò la posizione inac¬ 
cessibile del promontorio: le ne¬ 
cropoli con i loro occhi vuoti trafo¬ 
rano le pendici del canyon. •; >:■ 
Sono tombe rupestri, scavate nel 
tufo. La facciata ha spesso moda¬ 
nature a rilievo, talvolta è isolata 
dal resto della parete rocciosa: una 
Cappadocia dei morti, dove il tufo 
è bruno, rosso mattone, giallo 
ocra, grigio, a seconda della luce; 
dove le radici degli alberi si insi¬ 
nuano nella roccia, spaccandola, 
facendo precipitare pezz'tdi faccia¬ 
te come massi erratici. Il motivo ri¬ 
corrente è la falsa frotta, scolpita in 
rilievo con i montanti obliqui, una 
sorta di grande -p greco», simbolo 
- forse - di un transito fra la vita e 
la morte che sfugge ai canoni dei 
normali transiti terreni. A Saqqara, 
a trenta chilometri dal Cairo, la pi¬ 


ramide di Zoser è circondata da un 
recinto funerario che ha quattordi¬ 
ci porte. 

•Morchia è vicino a Vetralla, fra 
Viterbo e Roma, in una zona sel¬ 
vaggia protetta (ironia della sorte) 
perchè è un poligono dell'Esercito. 
Bisogna evitare i cartelli turistici, 
prendere una stradina che si ad¬ 
dentra nella campagna piatta, pro¬ 
prio come a Casteldasso. Anche 
qui un pianoro ben coltivato, poi 
un sentiero ripido, in riva ad un 
piccolo fiume: al centro c'è un'iso¬ 
la altissima, con l'abside in rovina, 
elegante, di una chiesa medievale, 
e i resti di un castello. Lì era la città 
etrusca. di cui anche il nome è in 
discussione. Sulla riva dove cam¬ 
miniamo sempre più numerose le 
tombe rupestri scavate nella pare¬ 
te, con le grandi false porte scolpi¬ 
te: a fianco, l'acqua scorre. Poi 
compare un'intera parete scolpita 
con ordini successivi di tombe; ar¬ 
chitetture scavate nella pietra, basi 
dì colonne, resti di frontoni: come 
un'immensa gradinata da stadio 
incisa, traforata, brulicante di una 
vita che non c’è. 

Le strade di tufo 

Un piccolo ponte ci porta sull'i¬ 
sola, saliamo un sentiero stretto 
verso l'acropoli, trasformata in un 
castello medievale oggi in rovina. 
Ci sono camminamenti scavati nel 
tufo larghi come ì piedi di un uo¬ 
mo, una porta antica, poi siamo in 
cima al pianoro. Di fronte, la riva 
dei morti interamente traforata dal¬ 
l'architettura di tombe rupestri. Tra 
i ruderi del castello e della chiesa 
talvolta il piede batte il terreno e 
sente il vuoto sotto: tutta la roccia è 
traforata di grotte, cunicoli, cammi¬ 
namenti di cui si è perso l'inizio e 
la ragione. Siamo una nave anco¬ 
rata in questo piccolo fiume, difesa 
da ogni lato, ormai abbandonata 
da centinaia di anni. Nessuna trac¬ 
cia dell’uomo, non un palo della 
luce, una casa, un'antenna tv. solo 
qualche indistruttibile bottiglia di 
plastica. -. - „■■■■ - ■■■ 

Ora bisogna scendere fino a) fiu¬ 
me, guadarlo e raggiungere la riva 
opposta. C’è una sorgente, poi al¬ 
cune tombe trasformate, nel Medio 
Evo, in recipienti per l'uva da vino. 
Una scritta nella roccia ricorda un 
console romano, Lucio Talpio, di 
qui passava una strada romana, 
forse già etrusca, uno dei tanti per¬ 
corsi della via Clodia. Croci, sigle 
incise nel muro di roccia levigato. 
È la «cava buia», una strada inta¬ 
gliata fra alte pareti di tufo su cui 
crescono gli alberi, che risale a tor¬ 
nanti l'alta sponda rocciosa. Ades¬ 
so siamo in cima, c'è un pianoro 
solitario con radi alberi. Un pae- 
■ saggio di Etruria: di fronte il castel¬ 
lo in rovina, la chiesa, la valle inci¬ 
sa dal fiume e traforata di tombe. 
Odore di muschio, di terra umida, 
e il fruscio della corrente, quella 
che dividei vivi dai morti. . 




■i Nella grigia e fredda mattina 
romana del tre dicembre di un se¬ 
colo fa, sotto un «plumbeo cielo di 
neve», il cuore di Giorgio Vigolo 
«palpitava/ per lo spavento di na¬ 
scere». Avrebbe vissuto ottantano¬ 
ve anni. Oggi, che undici ne sono 
trascorsi dalla morte, se di Vigolo 
ci si rammenta è per la sua attività : 
di traduttore, da Hoffmann e da 
Hòlderling, e soprattutto per il suo 
prezioso lavoro filologico sui So¬ 
netti del Belli, la cui edizione com¬ 
pleta (la prima) lo impegnò per « 
un quindicennio. La coltre di neb¬ 
bia che si è condensata intorno al¬ 
la sua opera poetica è tra le più in¬ 
giustamente fitte che sia dato im¬ 
maginare. Chi oggi si provi a cerca¬ 
re in librerìa una qualsiasi opera di 
Vigolo dovrà tornarsene a casa a 
mani vuote. Nessuna traccia dei 
suoi versi, né dei suoi racconti, -»-> •. 

Le ragioni della cancellazione 
sono molteplici e in parte imper- s 
scrutabili. Non ultima è la difficoltà 
ad inserirlo in tendenze. Un'altra 
spiegazione potrebbe essere la se- • 
guente: «Al figlio non è permesso 
un amore simile per la madre». Co¬ 
si si era espresso Attilio Bertolucci - 
nel 1949, a proposito di Linea della 
vita, terza raccolta di poesie di Vi- 


Ricordo di Giorgio Vigolo, eremita e poeta 


golo. e prima a comparire in veste 
mondadoriana. «Roma barocca è 
la prigione di questo uomo sensua¬ 
le e malinconico, la Roma del Bor- 
romìni e delle macellerie secente¬ 
sche»: era questa la madre, o la vita 
intrauterina, in cui il poeta fedel¬ 
mente si perdeva, si rifugiava. Epi¬ 
centro delle pagine di Vigolo, in 
quasi tutti i racconti e nei versi più 
alti, è una Roma concreta e di per 
sé visionaria, riconoscibile e arche¬ 
tipica, da attraversare nei suoi di¬ 
versi strati, evocazione spettrale e 
nicchia salvifica. Forse quel che 
spiazza è la fisiologica indecisione 
tra due diversi registri, l’uno di fol¬ 
gorazioni fantastiche, di vertigino¬ 
se gigantografie, nell'indistinzione 
tra anima e mondo, e l'altro di pa¬ 
cata riflessione, > nel venir meno 
delie certezze poetiche e di una 
piena spiritualità. L'uno di adesio¬ 
ne carnale, sanguigna, ad una lin¬ 
gua aspra e sonante, in cui cozza¬ 
no preziosismi aulici e nude dicitu¬ 
re di oggetti, l’infero e il paradisia¬ 
co: «senza pietà di piante che rim- 


A cent’anni dalla nascita di Giorgio Vigo- 
io, poeta inspiegabilmente dimenticato, 
mentre la Biblioteca Nazionale sta riordi¬ 
nando un «fondo» contenente manoscrit¬ 
ti, carteggi, traduzioni, poesie e prose. 
Grande traduttore, da Hoffmann a Hol- 
derling, filologo raffinato e conosciuto 
soprattutto per gli studi sul Belli, Vigolo è 


stato ingiustamente cancellato come 
poeta. Sarà, come dice Attilio Bertolucci, 
perché «al figlio non è permesso un amo¬ 
re simile per la madre?». E la madre, in 
questo caso, è la Roma barocca di Borro- 
mìni e delle macellerie secentesche. La 
città archetipica, concreta e visionaria de 
«L’eremita di Roma», ' »' ■ 


boschi/ il disperato campo/ delle 
cose cadute». L'altro di distanza e 
pietà. L’uno è risucchiato dalla lu¬ 
ce che lo serba, fino ad essere esso 
stesso luce, un «delirare della reti¬ 
na sognante», un visibilio, un trase¬ 
colare del visibile e dell'invisibile, 
un'apertura della prigionia, un'ac¬ 
censione di mura. L'altro contem¬ 
pla, argomenta. E i fatti, gli itinerari, 
sono sempre riscontrabili, accessi¬ 
bili. ,■ - ■■■•/> •- • , ; • -•■*• •••• 

Scriveva Vigolo nel libro di prose 
Spettro solare (Bompiani 1973), 


MARCO CAPORALI 

che «per la nostra lettura delle te¬ 
nebre ci vuole una filologia seve¬ 
ra». E parlava di sentimenti «alloca¬ 
ti», ossia che hanno formato un 
nesso, una rima obbligata con un 
determinato luogo della città. Lo 
sguardo di Vigolo sovverte il rap¬ 
porto tra alto e basso, tra ciclo e 
suolo. Il /faneurcittadino cammina 
rasente la terra e cammina sospe¬ 
so, respirato dai monumenti, in 
simbiosi con le architetture della 
Roma medievale, classica, baroc¬ 
ca. Innanzitutto sono • le cupole 


una costante del suo fantasticare: 
«Si vedono ie cupole/ venire a gal¬ 
la sul mare/ dei tetti: e il bruco d'o- 
ro/ dei platani snodarsi/ nella val¬ 
le dei Lungoteveri./ Ora scendo 
nel giro/ dei viali alberati:/ quasi 
mi levo a volo». E ancora: «la cupo¬ 
la la prendi in un respiro,/ la fai di¬ 
ventare cielo». Sono versi di quel 
poemetto, risalente agli anni del¬ 
l'ultima guerra, intitolai o L’eremita 
di Roma, che è il più bel poemetto 
su Roma che in questo secolo sia 
stato scritto, benché oggi introvabi¬ 


le in libreria. 

I) ricordo sommuove l'inerzia, «e 
Roma si scopre alla svolta,/ mareg¬ 
giata di case ai colli d'Alba». Men¬ 
tre l’amore (il troppo amore di cui 
parlava Bertolucci) per vicolo Mar- 
gana gli faceva scrivere: «Esco di 
mano a! boia/ per tua grazia, un 
istante:/ senza pensare alla mia vi¬ 
ta d'oggi/ riparo nel tuo fresco». 
Un amore per il materno alvo che 
esenta dal boia deila storia. Nella 
magia degli accostamenti, in 
un'aerea carnalità, Vigolo scriveva: 
«La luce/ della canicola/ affolla i 
fantasmi/ richiama al quarto ver¬ 
miglio/ i mangiatori ora ombre». 
Verso, quest'ultimo, stupendo, co¬ 
me emblematico della fusione tra 
concreto e incorporeo è il titolo 
dell'ultima raccolta mondadoria¬ 
na: ! fantasmi di pietra (1977). 

Altro titolo esemplare è La luce 
ricorda (Mondadori, premio Via¬ 
reggio 1967), in cui erano raccolte 
quasi tutte le poesie pubblicate in 
precedenza. «Nella luce è la prima 
origine della memoria. Ero pene¬ 


trato fino a quel punto di segreta 
origine dove l'occhio e la luce so¬ 
no una cosa sola», scriveva Vigolo 
nel racconto Lo specchio a tre luci. 
Spesso ritornano nelle prose i me¬ 
desimi temi, o fantasmi, delle poe¬ 
sie, a svelarne l'origine. Autobio¬ 
grafia delle visioni, i racconti (oltre 
a Spettro solare vanno almeno ri¬ 
cordate, come invito alla lettura e 
alla ristampa. Le notti romane. 
Bompiani, premio Bagutta 1960) 
sono ricordi di sogni che trovano 
nella poesia il loro fondamento. 

In occasione del centenario si è 
svolta una giornata di studi a Ro¬ 
ma, presso la Biblioteca Nazionale 
Centrale. In detta biblioteca è cu¬ 
stodita la raccolta Vigolo. acquista¬ 
ta cinque anni fa. E un cospicuo 
fondo in fase di ordinamento, a cu¬ 
ra di Magda Vigilante e Giuliana 
Zagra, che comprende il carteggio, 
la produzione letteraria, le tradu¬ 
zioni, gli studi belliani, gli scritti filo¬ 
sofici e di estetica e di critica musi¬ 
cale (questi ultimi sono in parte 
riuniti nel volume, edito da Sanso¬ 
ni nel '71, Mille e una sera all'Opera 
e al concerto'). Speriamo che gli 
occhi del prossimo millennio siano 
più generosi di sguardi. 
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Arriva l’atterraggio ultrasicuro 

C ON LA NEBBIA e con la pioggia, di notte e a fari spienti. Sarà pos¬ 
sibile atterrare in ogni condizione, semplicemente inserendo il pi- -, ' " 

Iota automatico, correndo il rischio di andare fuori posizione al 
massimo di due centimetri. Eia straordinaria prospettiva che i piloti d'ae- . : jj>V 

reo hanno di fronte una volta che sarà terminato lo sviluppo dello Stori- 
ford Integrity Beacon Styslem, un sistema di monitoraggio e controllo di 
velivoli in fase di atterraggio che usa i satelliti de! Global PositioningSy- ; 

slem (GPS), una rete di 24 satelliti della Nasa sviluppata per scopi militan . is£^«.Urll SBs »m ìttK 
e che nanno una accuratezza di controllo superiore a qualsiasi altro tipo 
di sistema satellitare. Il progetto è stato elaborato da un gruppo di ricerca 
coordinato dal prof. Claris Cohen del Dipartimento di Aeronautica e 

s/IiÉ& ; a al» < 3>j * «***' « ààì & HsH v»vv». -ySw. 
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Astronautica dell'Università di Stanford, in California. Il sistema funziona 
in modo molto semplice. L'aereo in fase di atterraggio viene bombardato 
da terra e dal cielo con onde radio cosi da poterne costantemente segui¬ 
re la traiettoria attraverso un computer installato a bordo. 1! monitoraggio 
del velivolo è tanto accurato che un pilota automatico potrebbe far atter¬ 
rare l'aereo su una monetina in qualsiasi condizione atmosferica. Il mar¬ 
gine di errore infatti è stimato in due centimetri. .. - 

La semplicità del sistema 6 sorprendente. Consiste di due piccole an¬ 
tenne da applicare sulla pancia e sul dorso dell'aereo e da due trasmetti¬ 
tori posizionati a terra delle dimensioni di una carta di credito. La prima 
antenna riceve i segnali dal satellite, la seconda da terra. Il sistema funzio- ■ 
na al di sotto dei 500 metri dì quota e quindi non interferisce con ì velivoli • 
che usano la navigazione satellitare ad alta quota. Una volta prodotto su ' 


lioni per un velivolo da turismo e qualche decina di milioni per un aereo 
di linea. Tanta semplicità e tale costo permetterà quindi I installazione 


del sistema anche in aeroporti molto piccoli e nei paesi del Terzo mon¬ 
do. 

1! dispositivo 6 già stato testalo ppsitiyafrièiUc lo scorso ottobre su un 

E ccolo Piper Dakota esu un Boe'thg.-fòTSOO db!la United Airlines a Crow 
andine, una base di addestramento ddiS Nasa situata in California. 1 ri¬ 
sultati di questi test saranno illustrati il prossimo marzo 1995 al meeting 
della Organizzazione Intemazionale per l'Aviazione Civile presso le Na"- 
zioni Unite, che dovrà determinare il tipo di tecnologia che andrà a sosti¬ 
tuire gli attuali sistemi di controllo del traffico aereo che si basano su me¬ 
todi sviluppati durante la seconda guerra mondiale. E sarà proprio il siste¬ 
ma sviluppato a Stanford la proposta ufficiale del governo americano, 
contro il più costoso sistema a microonde-che viene sponsorizzato da nu¬ 
merose compagnie aeree statunitensi. La-convinzione dei ricercatori di 
Stanford è che YIntegriry Beacon System hàjutte le potenzialità di dimo¬ 
strarsi «il più sicuro sistema di atterraggio mai inventato e il più economi¬ 
co mai concepito». (Pierpaolo Antonello,) 
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psicologia. Lo stress delle festività. Ma davvero il normale tran tran è peggiore? Forse no I astronomia 






Le feste natalizie sono uno spaventoso coacervo di ipocri¬ 
sie, finzioni e, alla fin fine, stress? Pare proprio di sì, alme¬ 
no per molti. Ma perché un evento che dovrebbe essere 
felice si traduce spesso in un'esplosione di malinconia 
collettiva? Perché può diventare un esame reciproco, un 
confronto, un luogo in cui si stabiliscono gerarchie e si co¬ 
struisce o si aggiorna la geografia economica o emotiva 
della famiglia. Per non parlare della necessità di fingere. ; 


PAOLO CRKPET 


■. Siete riusciti a sopravvivere al 
Natale? ■ Non sto pensando allo . 
stress gastronomico indotto dai co¬ 
techini e dalle lenticchie o dai pa- 
: ncttoni. pandori e torroni che vi 
siete ingurgitati né ai litri di spu¬ 
mante che avete bevuto in queste ' 
ultime ore. No, non è tanto a quella 
; tossicità che sto pensando quanto :: 
piuttosto allo stress mentale- cui 
queste feste ci sottopongono.-. ’. : 

E già perché non per tutti Natale 
è sinonimo di allegria e di spensie- ' 
ratezza, per molti invece significa ’ 
riunioni familiari forzate, implica . 
dover rivedere parenti di cui non ci ( 
importa nulla, essere costretti a fa- ' 
re finta che tra mamma e papà va 1 
tutto bene per non rovinare !a festa 
ai figli o dover sorridere e ringrazia¬ 
re papà per quel regalo pursapen- 
do che lo ha fatto solo perché do¬ 
veva. • :vj 

Insomma diciamolo, spesso le 
feste - soprattutto quelle lunghe 
come quelle natalizie - si traforma¬ 
no in un coacervo di finzioni e di 
ipocrisie. Forse, proprio in queste , 
circostanze, ci accorgiamo che la 
nostra vita è salvata da quella quo¬ 
tidianità nevrotica che cosi esplici- .. 
tamente diciamo ~dì detestare, 
quella fatta di ritmi impossibili, di 
aggressività ed egoismo, di anafet- 
tività e di superficialità delle tela- . 
zioni. In realtà noi amiamo questa 
vita pubblica cosi tossica, perché 
temiamo dì accorgerci dell'incon¬ 
sistenza e del vuoto della nostra vi- 
taprivata. ■ y- w* • - 
Temiamo di renderci conto che 


1 se si fermasse quel treno impazzito 
fatto dalle nostre relazioni pubbli¬ 
che, dai dissidi infiniti con i nostri 
colieghi di lavoro o dall'infrangersi 
delle nostre migliori aspettative nei 
confronti del mondo, e tutto ciò si 
arrestasse all’improvviso - tocche- 
remmdèon mano quanto la nostra 
vita ptR'ata,'-fatta c scelta proprio 
da nbW^dFfiiSÌrfccesSFnSfnfotiàc-n- 
tono alibi, quella vita sia diventata 
ben poca e triste cosa. Ci accorge¬ 
remmo che spesso l'egoismo che 
'• vediamo negli altri lo replichiamo 
1 in casa sui nostri figli o sui nostri 
partner, quella tesa superficialità e 
anafettività che patiamo dai nostri 
superiori o da chi credevamo no- 
' sire amico non è altro che la foto- 
] Copia dì ciò che caratterizza i no¬ 
stri legami più intimi e le nostre re¬ 
lazioni più care. - ‘.sV.-: 

Ecco perché le festività costitui¬ 
scono. dal punto di vista psicologi¬ 
co, un vero e proprio fattore di ri¬ 
schio, ecco perché in fondo le te¬ 
miamo. Le ragioni possono esere 
, diverse, ma il risultato, in termini 
.sintomatici, è sovente il medesimo: 
aumenta l'ansia, l'umore si abbas¬ 
sa. crescono i segni depressivi e 
quelli di ostilità, peggiorano infine i 
disturbi psicosomatici, spesso c'è 
chi proprio durante le feste non rie- 
, sce a chiudere occhio. . - s . 

: Perché un evento nato per esse¬ 
re felice può rischiare di essere 
portatore di malinconia, di males¬ 
sere se non addirittura di disturbi 
emotivi? Cerco di spiegarmi. -■■ -., 
: Una ragione di ciò è contenuta 


nel messaggio ritratto da un vec¬ 
chioformidabile film di Cassavetes, 
«Una moglie». Narrava di una don¬ 
na che dopo un lungo periodo dì 
ricovero per malattia mentale veni¬ 
va dimessa dall'ospedale in occa- 
> sione delle feste di Natale e toma- 
. va, finalmente, a casa. Il marito le 
aveva preparato una accoglienza 
simpatica ed affettuosa: aveva ra¬ 
dunato parenti ed amici, colleghi e 
vicini di casa. Insomma una bella 
festa di benvenuto. Se non che, do¬ 
po i pnmi sorrisi di circostanza, do- 
po i primi formali riabbracci, que¬ 
gli amici e quei parenti avevano 
iniziato a riguardare quella donna 
; con gli occhi di chi vuole soppesar¬ 
ne i gesti, scattarne lo sguardo, 
predirne il comportamento. In bre- 
; ve, quella festa di accoglienza si 
tramuta in un esame e in,una verifi- 
. rondelle SU^CrijigliprateZjto^gacità 
di funzionamento sociale ed affet- 
tivo. " • ■■ ■ 

Ecco dunque un elemento di' in¬ 
terpretazione: la festa può rappre- 
. sentare l'occasione per un esame. 

; La gente si incontra dopo tempo e 
, per forza di cose si confronta, si 
misura, vuole valutare quanto si è 
cambiati e se in peggio o in me-. 
glio. La festa diventa cosi un palco- 
scenico dove inevitabilmente si è 
chiamati a recitare una parte di 
fronte ad un pubblico amico, ma 
non per questo benevolo. 

Poniamo che uno di questi attori 
attraversi un periodo particolare, 

' mettiamo che sia un bambino insi¬ 
curo ed introverso, con poca stima 
di sé: egli sa di dover interpretare 
un ruolo non naturale, deve essere 
e comportarsi al meglio, deve «far 
bella figura». Vi ricordate che an¬ 
goscia quando ci chiedevano di re¬ 
citare una poesia davanti ai parenti 
i che erano obbligati ad applaudire? 
La festa può diventare cosi un fat¬ 
tore di stress anche perché il perio¬ 
do di osservazione tende ad allun- 
' garsi innaturalmente: - basterebbe 
pensare all'Interminabile coerci¬ 
zione rappresentata dai pranzi e 
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dalle cene, ore passate a guardarsi 
negli occhi, a soffermarsi sui parti¬ 
colari più minuti, a notare le sfu¬ 
mature delle espressioni, a soppe¬ 
sare i toni di voce. Nelle feste non 
c'è spazio per smarrirsi o per per¬ 
dersi, non c'è possibilità di mime¬ 
tizzarsi, né di fuggire, tutti lo note- • 
rebbero, tutti commenterebbero. 
Né si può essere quello che si vor¬ 
rebbe, perché il rito impone regole 
comportamentali precise: a Natale 
«bisogna» essere allegri, non si pos¬ 
sono avere pensieri negativi, né es¬ 


sere cupi e tristi piena l'essere indi¬ 
viduati come e «quello -, diverso», 
«quello strano», quello che «te l'a¬ 
vevo detto io...». • »••• ,-j . 

Ecco perché non è poi cosi stra¬ 
no che le notizie di questi giorni ci 
segnalano gesti di follia, drammi 
consumati tra spumanti e pacchet¬ 
ti colorati con nastri argentati. È 
l'altra faccia del Natale, ma in real¬ 
tà è l'altra faccia della nostra quoti¬ 
dianità: quella che cerchiamo, 
spesso disperatamente, di allonta¬ 
nare dal nostro stesso giudizio. 


In tutta Europa le antiche gallerie sotterranee stanno diventando meta di visitatori 


mimera-museG 
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m II destino delle miniere italiane 
appare segnato. Le chiusure si suc¬ 
cedono - creando tensioni e 
scompensi sociali - e lasciano nel¬ 
l'abbandono macchinari, piccoli ' 
paesi echilometri di gallerie. In tut¬ 
ta l'Europa occidentale, in Belgio, 
Francia. Germania ed Austria, del 
resto, il grande mondo buio delle 
miniere sta passando, inesorabil¬ 
mente, • dalla produzione ' all'ar¬ 
cheologìa industriale. Ma che ar¬ 
cheologìa! Chi sì accosta al mondo 
affascinante della miniera, la «divo¬ 
ratrice d'uomini» per utilizzare una 
definizione cara al Zola dì «Germi¬ 
nale», scopre immediatamente che 
non si tratta solo dei resti delle atti¬ 
vità produttive, come avviene nel 
caso delle fabbriche. La miniera è 
stata per decenni un mondo a par¬ 
te, • lontano dal tessuto sociale 
(agricolo, pastorale) della zona in 
cui si situava l'attività estrattiva. At¬ 
torno alle miniere, tra la fine del¬ 
l'Ottocento e l'inizio del nostro se¬ 


colo, nacquero i villaggi dei mina- 
tori con le loro scuole, negozi, pun¬ 
ii ti di ritrovo e, in alcuni casi cimiteri 
di un microcosmo quasi chiuso 
verso l'esterno. 

Una volta fermate le miniere, pe¬ 
rò, i problemi sono ben lontani 
. dalla soluzione. Esiste infatti un'e- 
1 mergenza ambientale, fatta di sco¬ 
rie potenzialmente inquinanti, di 
‘ discariche dì gallerie da chiudere o 
«mettere in sicurezza», ma esiste 
, anche, soprattutto, la forte richie¬ 
sta da parte delle comunità locali 
di salvaguardare il ricordo, l'anima 
e le strutture più interessanti del- 
( l’antico processo produttivo. Del 
recupero e delle possibilità di riuti- 
; lizzare le vecchie miniere italiane si 
è parlato a Cagliari, in un conve¬ 
gno promosso dall'Associazione 
nazionale ingegneri minerari e dal- 
la Regione Sardegna, Molti gli in¬ 
terventi, che hanno permesso di 
• delincare una mappa dell'Italia mi¬ 
neraria da salvare, ed hanno indi¬ 
cato le soluzioni adottate in altre 



nazioni europee, Fiorente da de¬ 
cenni, il turismo minerario austria¬ 
co, tra gli altri, porta a spasso per 
gallerie e musei più di un milione 
di visitatori all'anno (con un giro 
daffari stimabile in alcune decine 
di miliardi), mentre in Gran Breta¬ 
gna sono una trentina le «show mi- 
nes» gestite da privati. In Italia sono 
state rese accessibili da poco le 
gallerie di Monteneve e Ridanna 
ed è in funzione il Museo Provin¬ 


ciale delle Miniere di Vipiteno: nel¬ 
l’ultimo anno è stato raggiunto il 
ragguardevole traguardo di 40.000 
visitatori. Se a Abbadia San Salva¬ 
tore, un tempo la capitale minera¬ 
ria dell'Amiata, procedono i lavori 
di sistemazione delle vecchie strut¬ 
ture degli impianti di estrazione de! 

, mercurio, a Massa Marittima il Mu- 

, seo delle Miniere sta diventando 
una meta importante per i turisti ri¬ 
chiamati sulla costa dalla stagione 
estiva. In Val d'Aosta, terra di mi¬ 
niere fin dall'epoca romana, il mu¬ 
seo minerario di Cogne è già in 
funzione, ma i piani per il futuro 
sono ben più ambiziosi. «Oltre a 
spostare il museo nella zona delle 
vecchie miniere - i progetti con¬ 
templano la realizzazione di un 
complesso museale nell'area di 

■ Saint Marcel, dove esistono tracce 
di tutte le fasi de! processo indu¬ 
striale: estrazione, trattamento, la¬ 
vorazione». Al confine tra le Mar- 

■ che e la Romagna, a Perticara. il la¬ 
voro, condotto con passione e gra¬ 
dualità, ha già portato al restauro 
dì una parte delle miniere di zolfo. 


«Il bacino di utenza per la nostra 
iniziativa - ancora ben lontana 
dalla conclusione, è molto interes¬ 
sante» sottolinea Fabio Fabbri, di¬ 
rettore del Museo Storico Minerario 
di Perticara «e si estende dalle Mar¬ 
che al litorale romagnolo a San 
Marino». Già, perché un progetto 
che si rispetti deve comprendere 
una valutazione approfondita dei 
costi e dei ricavi delle iniziative di, 
salvaguardia e restauro. Certo, nel¬ 
l'Italia mineraria non tutto potrà es¬ 
sere salvato, e non esìste un esem¬ 
pio più chiaro che quello offerto 
dagli estesissimi bacini minerari " 
sardi. : : - •; • •• •• ••• 

Qui gli impianti, le gallerie e le 
cittadelle del sottosuolo sono deci¬ 
ne, e non solo nel Sulcise nell'Igle- 
siente. Bisognerà saper scegliere, 
quindi, dove investire, e soprattutto 
come. Non tutto soprawiverà, ma 
per molti impianti carichi di storia, 
di leggende e di un formidabile in¬ 
teresse sociale e storico la strada 
verso un futuro migliore sembra es¬ 
sere giù aperta. «r. ri¬ 


passano i secoli, ma il «miste¬ 
ro» della stella cometa continua ad 
affascinare gli studiosi. ' 
Accademici biblici, astronomi e 
storici puntuali ci riprongono ogni 
Natale uno degli interrogativi forse 
più appassionanti: era davvero una 
cometa quella che secondo la tra¬ 
dizione guidò i re magi verso Bet¬ 
lemme, o era una Venere insolita¬ 
mente brillante e bassa sull'oriz¬ 
zonte come è accaduto proprio 
due anni (a a indicare la via verso 
la mangiatoia? O non-fu "forse 
un'eccezionale congiunzione pla¬ 
netaria capace di impressionare gli 
antichi? . 

L'interrogativo è tutt'altro che 
accademico perchè una soluzione 
del mistero potrebbe dare'appog- 
gio scientifico alla teoria secondo 
cui Gesù è nato davvero nella notte 
del 25 dicembre, come vuole una 
tradizione cui molti vorrebbero da¬ 
re nobiltà di evento storico. Gli 
astronomi sono riusciti ad esclude¬ 
re ad esempio che il luminoso cor- 
potceleste di/cui parlano i vangeli 
"-456lcs.se critSJhTl.TeomrWiJ! Hallcy, 
perchè testimonianze storiche dei 
romani collocano il suo passaggio 
(che avviene ogni 76 anni ; esatta¬ 
mente nell'anno 12 prima di’Cristo. 
Tant'è vero che i romani'presercvla 
sua apparizione come segno evi¬ 
dente della simpatia degli dei, per 
la morte di Agrippa.- ■ . 

A parte il fatto che è difficile an¬ 
che solo giurare sull'attendibilità 
del Natale (introdotto dalla Chiesa 
nel quarto secolo in sostituzione di 
una festa pagana) o sulla stessa 
definizione dell'anno zero dell'era 
cristiana (i padri della chiesa deci¬ 
sero di calcolare gli anni a partire 
dalla nascita di Cristo soltanto nel 
525 dopo Cristo), per gli astronomi 
il lavoro non è semplice. v;:;mus 
Tanto più che della cometa par¬ 
la un solo evangelista, Matteo (2:1- 
2) che ne scrisse intorno all'anno 
100. Gli stessi storici sono divisi e la 
data possibile della nascita viene 
fissata dal sette o dal quattro avanti 
Cristo fino all'uno avanti Cristo, per 
quanto paradossale possa suonare 
l’affermazione che Cristo è nato 
l'anno uno avanti Cristo, 

Il termine ultimo utile è proprio 
quello dell'anno uno perchè se¬ 
condo lo storico ebraico Flavio 
Giuseppe, la morte di Erode fu pre¬ 
ceduta da unleclìssì dì luna e se¬ 
guita dal passaggio, - la pasqua 
ebraica. Il periodo più probabile 
per rispondere a questi requisiti è 
l'eclissi parziale del .marzo del 


■ quattro avanti Cristo, ma c'è anche 
: un'eclissi totale nel gennaio dell'u- 
' no avanti Cristo che risponde al cri¬ 
terio. Cosi come un'eclisse nel 

■ marzo dell'anno quattro a.C. '■■ 

il - - ‘La misteriosa luce in quel perìo¬ 
do potrebbe essere stata una nova, 

■ una supernova, una cometa per 
davvero, perchè ci sono gli accura¬ 
ti dati degli astronomici cinesi e co¬ 
reani e i candidati sono in effetti 
"molti, ma la risposta più semplice, 

" quella di una Venere sia pure fuori 
'- misura continua ad avere molti so- 
1 stenitori. È vero che l'evento è trop- 
" po ordinario per colpire i saggi 

■ astrologi che erano i re magi, ma 
Venere potrebbe non essere stata 
sola. E proprio indagando in que- 
sta direzione, un fatto astronomico 

'■ preciso potrebbe aver messo in 

■ cammino i magi: la straordinaria 
' triplice congiunzione di Giove e sa- 
' turno che nel sette a.C si incontra¬ 
rono tre volte nella costellazione 
dei pesci, associata con gli ebrei e 
la Palestina, con una configurazio¬ 
ne celeste che avviene una volta 

;• ogniflOOalmi!. 

". Ma potrebbe averli melisi irf'mo- 
' to. replicano altri astrologi, anche il 
fenomeno del 17 giugno del due 
a.C, quando Venere e Giove, gran¬ 
dissimi. si trovarono in congiunzio¬ 
ne con la grande stella regolo nella 
costellazione del leone, il segno tri- 
bale di Giuda. Insomma, potrebbe 
'; essere stata la cometa non un vero 
corpo celeste visibile a tutti, ma 
una , straordinaria coincidenza 
j astronomica capace di essere col- 
’i ta nei suoi veri significati solo dagli 
1 «addetti ai lavori» come i re magi, al 
punto di farli partire dall'Iraq per 
' Un viaggio che oggi ad un missile 
Scud richiede pochi minuti ma al¬ 
lora prendeva settimane e settima¬ 
ne di viaggio. ' 

' In tutto Roger W. Sinnott, diretto- 
, re di Skv & Telescope ha trovato 
circa venti congiunzioni planetarie 
che potrebbero aver impressionato 
Va' gente dell'epoca fra il 12 a.C. e 
! "l'anno sette dell'era cristiana. 
Quanto alla triplice congiunzione 
dell'anno sette, fu talmente im¬ 
pressionante che Io stesso Keplero 
ne parlò a lungo nel 1603, colpito 
' al punto di calcolare gli incontri 
precedenti. E a favore del sette a.C. 
gioca anche il latto che molti stori¬ 
ci fanno risalire la morte di Erode 
al quattro a.C. Storici antichi parla¬ 
no di un'eclissi di luna poco prima 
della morte di Erode, e un fenome¬ 
no, del genere avvenne nel marzo 
• delquattroa.C. : 
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Qraiuno 


MATTINA 


6.45 UNOMATTWA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 6.45. 7.30. 8.30 TG 1 - FLASH; 
7.00,8.00'. 9.00 TG 1; 7.35 TGR - ECO¬ 
NOMIA. (77634621). ' 

9.30 TG1-FLASH. (5778534) : 

9.35 IL CANE DI PAPA*. TI. (2033282) 

10.00 TG1. (63379) 

10.05 SALVATE IL CANE. Film commedia ; 
(USA. 1988). All'interno: 11.00 TG t. ' 
(4115805) - 

1140 UTILE FUTILE. RuOrioa. (8725447). 

12J0 TG1 -FLASH. (96114) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
Con Angela Lanstwry. (2925602) 


POMERIGGIO 


^RAlDUe 

6.3$ NEL REGNO DELUNATURA. Docu¬ 
mentario. (6360756) ; 

7.00 EURONEWS. (73927) 

7.10 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele¬ 
film. (4937094) 

8.00 QUANTE STORIE SOnO L’ALBERO! 

Contenitore. (7774114) 

' 8.40 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE. 

''■Comiche. (4919927) . 

9.45 BEAUTIFUL (Replica). (7430756) 
•11.30 TG 2 - 33. (2879669) 

11.45 TG2-MATTINA. (9761992) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 
Giancarlo Magalli. (36089) 
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7.20 EURONEWS - TG DALL’EUROPA. 
Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 
8.05,8.25,9.10.10.00,11.00.(3210350) 

7.35 OSE-SAPERE (1423843) 

8.20 OSE-FILOSOFIA. (1535373) 

8.40 OSE-RITA DA CASCIA. (8259805) 

9.25 OSE - IL FAR DA SE’. (4892331) 

10.15 OSE-FANTASTICAETÀ’. (3663398) 

11.15 OSE FANTASTICA MENTE, (5217263) 
12,00 TG3-OREDODICI, (76805) 

12.15 TGR E Attualità. (6034379) - 
1230 TGR-LEONARDO. (82911) 

12.40 CONCERTO. "Concerto per llauto ed 
arpa" di W.A. Mozart. Presenta Dud- 
leyMoore. (9506599) 


6.30 LOVE BOAT, Telefilm. (13176) 

7.30 DRAGNET. Telefilm. (5981) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo. (12669) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE, Telenovela. 
Con Veronica Castro. (7043176) 

8.30 PANTANAL Telenovela. (9263) 

9.00 GUAOALUPE Telenovela. (9917447) 
9.55 CATENE O’AMORE. Tn. (1309331) 

10.40 PRINCIPESSA. Telenovela. 
(3633331): 

11.05 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film. All'interno: 11.30 TG 4. (2891C27) 
1230 TEDDYZ. Telefilm. (5805) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 
per ragazzi. (75198379) 

9.25 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm. 
Con William Katt. (10969350) 

10.30 CHIPS. Telefilm. Con Erik Estrada, 
Larry Wilcox. (37244) .• 

1130 TJ. HOOKER. Telefilm, Con William 
Shatner. (8886553) 

12.25 STUDIOAPERTO. (1157114) " 

12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. Condu¬ 
ce Paolo Liguori. (46621) 

12.40 STUDIO SPORT. 12870640) 


630 TG 5-PRIMA PAGINA. Programma 

di attualità. (2664485) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. con la partecipazione di Franco 
Bracardi. Conduce Maurizo Costanzo 
Regia di P. Pietrangeli (Replica). 
(79689973) " ' .... 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal-. 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
Regia a cura dì Elisabetta Nobilonì 7 
Lalom.(5272669) 


730 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità, (9599756) 

9.30 L'ANNO CHE VERRÀ’, (segni e i so¬ 
gni del '95. Con Vicky De Dalmases 
(53282) 

1030 DALLAS. Telefilm. "Dov'è papà". 
Con Larry Hagman, Patrick Duffy. Lin¬ 
da Gray. (64398) 

1130 IL FARO INCANTATO. Telefilm. "La 
■ recita scolastica". (2478263) 

12.15 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis. (5248602) 


1330 TELEGIORNALE (6911) 

14.00 TG1-MOTORL (54027) 

1430 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTO- 
MOCHE.?". Varietà.(416843) 

1450 ALU CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film. (6971718) • •• .... 

1545 SOLLETICO. Contenitore. Conduco- 
• no Elisabetta Ferracci e Mauro Se¬ 
rio. (2896379) , 

1730 ZORRO. Telefilm. (2553) • ■ • 

18.00 TG1. (81008) 

1830 STORIE INCREDIBILI Telefilm. 
(50756) 

1850 LUNA PARK. Gioco. (3757737) ' 


SERA 


13.00 TG2-GIORNO. (8664C) 

1335 TG2-ECONOMIA. (81949731 . 

13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! Conteni¬ 
tore. (513599) 

14.15 PARADISE BEACH. (6228282) 

14.50 SANTABARBARA. (6361008) 

15.35 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

: ., All'interno: alle 15.45, 17.00 TG 2 - 
FLASH.(46893114) ■ v, 

18.10 TGS-SPORTSERA. (3404466) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica. (2912850) ^ v. ' 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Tf. (4384553) 

19.45 TG2-SERA. (865060) t :: 


13.30 VITA DA STREGA. Tf. (8379) 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (1704640) 
1450 TGR • BELL'ITALIA. (703060) 

15.15 TGS- POMERIGGIO SPORTIVO. Ru¬ 
brica sportiva. (3983517) ' 

1535 CICLOCROSS. Trofeo Internazionale 
■ Parabiago. (1198331) . 

1630 DSE-ALFABETO TV. (3805) 

17.00 DSE-PARUTO SEMPLICE (90263) ' 
18.00 GEO. Documentario. (8350) . 

1830 TG3-SPORT. (85824) 

18.35 INSIEME. Attualità. (6729621) 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali.(117089) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Robert 
Newman. All'interno: 13.30 TG 4. 
(634027) 

15.00 PERÙ NERA. Telenovela. Con An¬ 
drea De! Boca, Gabriel Corrado 
(41060) 

17.00 MAUBU'ROAD. Telefilm. (6161973) 

18.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci. (6009244) ,. 

19.00 TG4. (824) , ••.•••" 

1930 PERDONAMI E POI... Show. Conduce 
Davide Mengacci. (6912805) 


14.00 STUDIO APERTO. (3640) 

14.30 NON E'U RAI. Show. (162350) 

16.00 SMtLE Contenitore. (35466) . 

16.05 STAR TREK: THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telefilm. (5618756) 

17.10 TALK RADIO. Rubrica. (4782821 
17.25 IL PERICOLO E’ IL MIO MESTIERE 

Telefilm. (9024027) ■ • 

18.10 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

(472244). . ... 

18.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm. Con 
Mark-Paul Gosselaar. (9023331) 

19.30 STUDIO APERTO. '75878) . 

19.50 STUDIO SPORT. (5652350) 


13.00 TG 5. Notiziario. (46534) 

1335 SGABBI QUOTIDIANI. (9678534) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (627176) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. 

(1994350) . 

1530 AGENZIA MATRIMONIALE 

(5581973) ■ 

16.45 ' POWER RANGERS. Telefilm. 
(8798909) 

17.15 BUON NATALE BIM BUM BAM. Pro¬ 
gramma per ragazzi. (4999244) . 
1739 FLASH TG 5. Notiziario. (4C7291C89) 
18.02 OK, IL PREZZO E 1 GIUSTO! 

1200067447) 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. (1911) 


1330 TMC SPORT. (6737) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (9eS73) 

14.10 AVVENTURIERI Al CONFINI Da 
MONDO. Film avventura (USA. 1982) 
Con Tom Selleck. Bess Armstrong. 
Regia di Brian G. Hutlon. (9710755) 
16.05 TAPPETO VOUNTE Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Melba Ruffo. (8052008) 

17.40 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (1344008) 

18.45 TELEGIORNALE (9092783) 

1930 NATURA RAGAZZI. Rubrica. Condu¬ 
ce Federico fazzuoli. (3911) 


V ' , > ; 


20.00 TELEGIORNALE (396) 

2030 TG1- SPORT. (31485) 

20.40 NUMERO UNO. Varietà. Un program¬ 
ma condotto da Pippo Baudo. A cura 
di Gian Piero Raveggi. Regia di Gmo 
Lanci (7458060) .. ;. " " ' 


NOTTE 


23.05 TG1. (4225805) 

3.15 I DUE SEDUTTORL Film commedia 
[USA. 1964). All'interno: 0.05 TG 1 • 
NOTTE. (8060114) • 

1.05 DSE-SAPERE DOPO COLOMBO.. 

Documenti. (29480954) 

1.40 MUSICA DA SERA. (17232664) 

115 L’EREDITA'DELU PRIORA. Sceneg¬ 
giato (Replica). (5092899). 

330. IL CAPPELLO SULLEVENTITRE'. At-. 
. . tualità. (4682225) 

4.00 CAPITANO TUTTE A ME. Sceneggia¬ 
to. (6671409) . 


20.15 TGS-LOSPORT. (1406534) 

2030 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 
i.'u-i Gioco.ConduceJocelyn.(7216447) 

20.40 SCUOU DI POLIZIA 1 PRIMA MIS- 
" ' SIONE Film commedia (USA, 1985). 

‘ Con Steve Gutlenberg, Bubba Smith. 

■' Regia di Jerry Paris. (339669) 

2230 SOLO SUL DUE- U CRONACA IN DI- 
" RETTA EDIZIONE SPECIALE. Attuali- 
, tà.(2424447) ...... .... . 


20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. (5881669) v„ 

2030 ■ CHINATOWN, Film giallo (USA. 
■1974). Con Jack Nicholson, Faye Du- 
naway. Regia di Roman Polanski. 
(64138973) 

2230 TG 3 - VENDDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (61282) •• /. 

22.45 DRACUU IL VAMPIRO. Film fanta¬ 
stico (GB. 1958). Con Peter Cushing, 
Michael Gough. Regia di Terence Fi¬ 
stiar. (8042718) . .. v ; 




0.15 TG2-NOTTE (2726379) - 
335 U FESTA DEGÙ SCONOSCIUTI 
. 1994. Dall'HiltondiRoma.(5208058) . 
0.45 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CUITU- 
RA NEI GIORNALI. (1371683) o'■ : 

: 1.05 STAZIONE CENTRALE Con Oliviero 
’ Behia e Anna La Rosa. (5613312) . 

105 TG2-NOTTE (Replica).(5906225) 

120 SANREMO COMPIUTION. (3101664) 
.Z35. LA VEDOVA-Film. (29494801 
4.00 A PROPOSITO DI STAR. (6662751) 

4.55 CAROLINE CHE’RIE Film commedia 
(Francia, 1967). (48204374) 


030 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOLA- 
TG TERZA. Telegiornale. (6415480) 
1.00 FUORI ORARIO, (6881157) •••■■ : 

1.45 BLOB. DI TUTTO 01 PIU'. Videolram- 
menii.(3118954) ; -..•.■.•/•u- 

100 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica). (6427225) - 

130 UNA CARTOUNA MUSICALE' Pro¬ 
gramma musicale. (7845428) 

145. UN ORSO.QHIAMATO ARTURO. Film. 

‘ confmedlafllalia. 1992). (4711577) 

430 ARTISTI D’OGGI. (7104732) 

4.40 UNA DOMENICA D'AGOSTO. Film 
commedia. (34101916) . 


20.40 MISERY NON DEVE MORIRE Film th¬ 
riller (USA, 1990). Con James Caan, 
Kalhy Bates. Regia di Rob Reiner 
(v.m. 14 anni). (333485) ■ - 

2230 MERLETTO DI MEZZANOTTE Film 
gialla (USA, 1960). Con Doris Day, 
Rex Harrison. Regia di David Miller. 

' All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(5889027) 


'j.-.'Vuv fV V*.- Ve. 

1.00 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. Attuali- 
là.(8784664) . 

1.15 DRAGNET. Telefilm. Con Jack Webb, 
Harry Morgan. (9887935)', . : 

1.45 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson; 8everly Garland. (5622515) 
145 MANNIX. Telefilm. (6794683) • ' ' 

3.55 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 
.... tà.(91296664). . - 

- 4,00-LOVE-BOAT.- Tetefita; -.Goftr&ed 
vi- Grandy.TedLange. (6688799) t--i 
«45 MANNIX; Telefilm. (48219206) 


20.00 KARAOKE. Musicale. Conducono 
Fiorellinoe Antonella Elia. (3398) -• 

20.30 COBRA INVESTIGAZIONI. Telefilm. 
"Brividi di paura". Con Michael Dudi- 
kolf.AilisonHossack.(38008) 

2130 FATTI E MISFATTI. Attualità. (31553) . 
2140 UN ANNO DI MISS. Show. (2850718) 


23.40 HIGHUNDER. Telefilm. (6838718) 

0.40 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (1604157) 

0.50 STAR TREK: THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telefilm (Replica). (4995867) 

1.40 TALK RADIO. (Replica). (6251312) - 
100 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli¬ 
ca). (6875193) - 

130 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

.. (Reolica). (5225454) ..._.. 

3.00 CHIPS. Telefilm (R). (3789003) ' 

4.00 TJ. HOOKER. (Replica). (3798751) 

5.00 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 
(Replica). (81444732) 


20.00 TG5. Notiziario. (61114) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
e Enzo lacchetti. (8667195) - 

20.40 AMICI DI SERA. Talk-show Un pro¬ 
gramma condotto da Maria De Filippi. 
(1073973):' 


23.00 JUNIOR. Speciale sul film con Arnold 
Schwarzenegger. (50602) 

2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al¬ 
l'Interno: 24.00 TG 5. (80625027) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (8322645) - ....... 

. 1.45 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL’INSISTENZA. (R). (8371549) . 
100 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
; -alle:3.00,4.00,5.00,6,00.^4075111) ■ 

230 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca). (3788374) c " M. . ... , • 

330 NONSOLOMODA. (Replica). 
(3782190) 


20.00 THE UON TROPHY SHOW. Il primo 
gioco interattivo dellaTv. 156282) 

2035 TELEGIORNALE - U VOCE DI MON- 
TANELU. (3652263) 

20.40 CONCERTO DI MUSICA SACRA. In 

diretta dalla Giulio Cesare in Campi¬ 
doglio concerto di Katia Ricciarelli 
accompagnala al pianoforte da Vin¬ 
cent Scalerà. (605114) 

2130 TELEGIORNALE (9331) 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE Oa "TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli. Rita Forte e Melba 
Rullo. (21621) 

24.00 MONTECARLONUOVOGIORNO.Ru- 

brica sportiva, Conducono Marina 
Sbandella e Jacopo Savelli. (3402312) 
1.05 CASA: COSA? Rubrica. Con Claudio 

" Lippi (Replica). (1288190) -- 

105 CNN. Notiziario in collegamento di- 
' retto con la rete televisiva americana. 
(23277206) 


Odeon 


1100 THE MIX. (270263) 

14.00 SEGNALI Ol FUMO. Ru- 

bnca.(119534) 

16.00 ARRIVANO I NOSTRI I 

■. video Italiani. 1264391) •• 
16JO CUPTOCUP. (6448241 . 
1730 CAOS TIME Maglina 
di musica. (494756) 

1100 ZONA MITO. (9346319) ' 
1935 PRURm. L'Inlormazio- ' 
ne In anteprima a cura di 
"Smemoranda", 

(1454602) 

1930 VM GIORNALE Notizia¬ 
rio. 170646021 ... 

2230 MADONNA. Special. 
(675534) 

2230 MOKA CHOC. (835069) 
2130 VM GIORNALE Notizia¬ 
rio. (6276<KJ 

2155 PRURm. (56257447) 


14.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (369945) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

129989091 

17.00 SOQQUADRO. (419350) 
17.45 ROSA TV. (298360) 

1100 TANDT. (656669) 

1100 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. 1682824) 

19.30 TIGGI'ROSA. (681195) 
20.00 SOQQUADRO. (688008) 
2030 MIMr BLUETTE.. FIORE 
DEL MIO GIARDINO. 

• Film commedia (Italia- 
/Francll 1976): (812398) 
2230 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI |8435S3| ■ 

2245 ITALIA CENTO. 
(S865435I 

030 V1DEOPARADE (Repli¬ 
cai. (90195887) 




1100 MUSICA E SPETTACO¬ 
LO. Varietà. 138935291 
1130 CASA CAPOZZl Situa¬ 
ta comedy. 13185260) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. 18637263) 

1930 DI CLASSE Rubrica. 
(4939981) 

2030 TICGF ROSA Striscia 
quotidiana d'inlormazio- 
ne "leggera". 12059553) 
2030 LA PIU’BELLA COPPIA 
DEL MONDO. Film musi¬ 
cale ■ (Italia, 1968). 
(9109640) 

224S TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (3353621) 

23.15 PIU' 01 COSI'. Moda in 
videoclip. (3376398) 

23.45 DANCE TELEV1SION. 

Rubrica musicale. 
(83916027) • ■ 


14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (569963) 

.1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(7854661 

1100 MAXIVETSINA (905008) 
1115 STARIANDU. Conteni¬ 
tore. Conduce Michela 
Albanese. (3959921 
17.15 DI CLASSE Rubrica. 
Conducono Maria Gio¬ 
vanna ElmieCorradoTe- 
deschi. (4374850) 

1115 MAXNETWNA. 

■ 18231640) 

1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (284331) • - 
2030 PONZIO PILATO. Film 
. drammalico (Italia. 1962). 
Con Jean Marais,Jeanne 
Crain. (8147561 

2230 «FORMAZIONE REGIO- 
MALE. (48736621) 


11.00 L'INAFFERRABILE Pfll- 
MULA NERA Film av- 
vantura. 13244027) 

1100 IL SOGNO DI NEMO E 
ALICE Film. (7199640) 
1430 - 1NEWS. 17382008) 
1435 LA FORZA DEL SINGO¬ 
LO. Film drammatico 
(USA, 1992). (86826398) 
17.00 TELEPIU' BAMBINI. 

1400398) -. 

19.00 DWOSAURI. Film fanta¬ 
stico IUSA. 1990). 
■ (360114) 

21.00 SUPER MARIO BROS. 

Film fantastico (USA, 
19931.(177737) 

23.00 GRACULA Ol BRAM 
STOKER. Film fantastico 
(USA, 1992). (6956466) 
1.10 FUGA DAL MONDO DEI 
SOGNI. Film. (59984480) 


Tele+3 

13.00 UN’ORA D'AMORE, 
UN’AMORE CON TE 
Film commedia. (513604) 
15.00 IN RICORDO DEGÙ IN¬ 
DIANI D'AMERICA. 


16.00 CASTELU D’EUROPA. 

Doc. (371331) 

1630 ARCHAEOLOGY. Docu¬ 
mentario (Replica). 
(736244) 

17.00 ♦ 3 NEWS. (3580601 


17.06 

UN’ORA 

D’AMORE, 


UN’AMORE 

CON TE. 


Film 

commedia, 


(101816027) 


19.00 

UN’ORA 

‘ D’AMORE, 


UN'AMORE 

CON TE 


Film commedia. 1375282) 

21.00 

UN'ORA 

D’AMORE 


UN’AMORE 

CON TE 


Film commedia, (731824) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
ta ShowVlew sui Vostro 
vidooregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente rogistroto all’o¬ 
ra indicata. Per Informa¬ 
zioni. il 'Servizio clienti 
ShowVlew" ai telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem- 
Star Oavelopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Oevelopmant Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI * Raiuno: 002 - Rai- 
due; 003 • Raltre; 004 • Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 • 
Italia 1 ; 007 - Tmc: 009 -Vi¬ 
deomusic: OH - Cinque- 
stelle; 012 • Odeon; 013 • 
Telo* 1; 015 - Tele-* 3; 
026-Tvltalia. 






Radlouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8,00; 
9.00; lO.OO; 11.00: 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 16.00; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.00. 22.00: 23.00; 24.00; ' 
2.00; 4,00; 5.00; 5.30. 7.30 Que- . 
stlone di soldi; 10.30 Radio Zor- 
ro;Pomeridiana. Il pomerlg- . 

g io di Radlouno: 12.30 Grr - 
ommarlo: 13.25 Che si fa sta¬ 
sera?; 14.30 Grr - Sommario; 
15.30 Grr - Sommario; 16.30 Ra¬ 
dio campus; 17.30 Grr - Somma- ■* 
rio; 17.32 Uomini ® camion; 

Ogni sera - Un mondo di musi¬ 
ca; 18.07 I mercati; 18.30 Grr - 
Sommario; 19.24 Ascolta si fa , 
sera; 22.49 Oggi al Parlamento; 

—Ogni notte - La musica di ‘ 
ogni notte; 0.33 Radio Tir; 2.05 
Parole nella notte. „. 

Radlotfue 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30: 16.30; 19.30; 22.10; - 
5.30. 6.00 II buongiorno di Ra- 
dlodue; 6.45 Le commissioni 


parlamentari; 7.10 Parole di vi¬ 
ta: 7.16 Una risposta al giorno; . 
8.05 Scommettiamo che...?; 8.15 
Chldovecomoquando; 8.52 Dan¬ 
cing Esperia: 9.14 Golem. Idoli e 
televisioni; 9.39 1 tempi che cor¬ 
rono; 10.30 3131; 12.00 Cover- 
mania: 12.54 Tlltl; 14.14 Ho I miei 
buoni motivi; 16.15 Magic Mo- 
ments. I più grandi successi a 78 
e 45 girl dar50 al’90; 16.39 Girl 
di boa... nel mare d’inverno; 

, 18.30 Titoli anteprima Grr; 20.06 
' Dentro la sera. L’Italia fuori d’I¬ 
talia; 21.36 A che punto e la not¬ 
te (Luna permettendo): 22.02 
. Panorama parlamentare; 23.30 
Tacilo classico: 24.00 Rainotte; 
0.30 Notturno Italiano. 

Radlotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45:18 30. 
6.00 Radiotre mattina; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 9.01 MattinoTre; 
10.07 II vizio di leggere; 10.15 ' 
Segue dalla Prima; 10.51 Terza 
pagina. La cultura sui giornali; 
11.05 MattinoTre; 12.01 La Bar¬ 


caccia; 13 00 Le figurine della 
Radio; 13.05 Scatola sonora. 1« 
parte: 13 50 Notte di Natale. Di 
Camillo Boito; 14.20 Scatola so¬ 
nora. 2 m parte; 15.03 Note azzur¬ 
re: Il tema del giorno; 16 OO On 
thè road; 17.00 Duemila. Tecni¬ 
che e strategie per il futuro; 
18.00 Note di viaggio; 19.03 Hol¬ 
lywood Party; 20.00 Radiotre 
suite; 20.30 Novecento Di Ales¬ 
sandro Baricco; 22.30 Radio- 
film; 23.30 Notte di Natale. Di 
Camillo Boito (Replica); 24.00 
Radiotre notte classica. 

ItallaRadlo 

Giornali radio: 7; 8: 9; IO: il: 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19: 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 ' 
Rockland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 


u sì v •; t- . t 


Raiuno e Canale 5 unite 
nel nome di Dickens 


VINCENTE: _ _ __ 

Stranamore (Canale 5, ore 20.36).6.728.000 

PIAZZATI: 

Domenica in II parte (Raiuno, ore 18.16).4.282.000 

Benedizione di Natale (Raiuno. ore 12).3.706.000 

E.T. (Raiuno. ore 20.44).3.608.000 

Domenica in I parte (Raiuno. ore 14.04).3.597.000 

Buona domenica (Canale 5. ore 13.43).2.504.000 


Giornata moscetta per gli ascolti, il 25 dicembre, 
. che vede vincente l'ovvio e prevedibile Stremano- 

re - Etert scelta la scaletta del giorno di Natale: tutte 
storie, vere o false che siano, a lieto fine, sdilingui- 
ta e allucinata la cornice, una Napoli fatta di ragazzini accaniti 
come fan dei Beatles che accerchiavano senza sosta il camper 
di Castagna. E come ospite d'onore niente poco di meno che 
Ambra. Insomma. il solito brodo, ma questa volta di cappone, 
perche si trattava di un giorno di festa. . 

Colpisce invece il risultato degli ascolti della benedizione 
che Giovanni Paolo II ha fatto dalla sua finestra in Vaticano: un 
appello alla pace n<“lla ex Jugoslavia e in Cecenia, un appello 
all'Italia perche persegue il fine della serenità e del benessere. 
Nella seconda serata Raiuno e Canale 5 mandavano in onda 
due versioni, quella classica e quella moderna, del Racconto 
di Natale <i\ Charles Dickens. Un interessante zapping a caval¬ 
lo tra Albert Finneyc Robert Mitchum per ritrovarsi sulla gran¬ 
de metafora della cattiveria che trova espiazione nel giorno 
della nascita pcrccccllcnza. , - , 


<* v ^ Vl ,-f C 

TALK RADIO ITALIA 1.17.10 

. Vi sembrerà incredìbile, ma i fans di Fiorello esistono an¬ 
cora. E cosi in scaletta troverete alcuni brani del terribile 
Karaoke, ma poi ci si riprende con un bellissimo filmato 
di Luis Armstrong che esegue What a wonderful word. Se¬ 
guono spezzoni del film Innamorarsi e di Happy Days. 
STORIE INCREDIBILI RAIUNO. 18.20 

A partire da oggi la seconda rete propone, dal lunedi al 
venerdì, una serie di minifilm ideati da Steven Spielberg, i 
cui episodi sono firmati anche da Martin Scorsese, Robert 
Zemeckis e Danny De Vito. Stasera La storia incredibile, 
diretto da Spielberg, che narra di un Babbo Natale che 
passa il 25 dicembre in una prigione di New York. 

THE UON TROPHY SHOW TELEMONTECARLO, 20 

Si gioca anche durante le vacanze con il «Leone interatti¬ 
vo" nel programma condotto da Emily De Cesare, fi leone 
deve essere guidato attraverso scenari fantastici creati dal 
computer e il concorrente deve aiutarlo nella sua missio¬ 
ne speciale. Si vincono motorini c mountain bike. Per gio¬ 
care chiamare il numero verde 1678-68020. 

NUMERO UNO RAIUNO. 20.40 v 

In gara stasera le casalinghe, che si esibiranno in prove di 
abilità, tipo fare la spesa, stirare, rifare i letti e badare ai 
bambini. Ospiti solo donne, tra cui Barbara Bouchet, che 
terrà una lezione di aerobica e la cantante Spagna, che 
proporrà un brano tratto dalla colonna sonora del Re Leo¬ 
ne. .. . : ■ 

LA FESTA DEGÙ SCONOSCIUTI 1994 RAIDUE. 23.35 

33'' edizione dedicata al talento degli sconosciuti, orga¬ 
nizzata da Teddy Reno c Rita Pavone. Partecipano sedici 
giovani e uno di'loro verrà eletto super talento dell'anno. 
Tra gli ospiti Irene Fargo, Patty Pravo, Garrani e Mirabella. 
NOVECENTO RADIOTRE. 20.30 

Il cartellone di prosa propone unma novità firmata da 
Alessandro Baricco. Protagonista un pianista che esibiva 
solo sulle navi e non voleva mai scendere a terra. Lo spet¬ 
tacolo è stato rappresentato la scorsa estate nella rasse¬ 
gna Asti Teatro. Qui è interpretato da Eugenio Allegri. 







Orrori fra quattro pareti 
per non far morire Misery 

20.40 MISERY NON DEVE MORIRE 

Beila 61 Rati flalner. celi James Clan, Kathy Balia. L. Bacali. Usa (1990). 
104 minuti. Usa fi990). 104 miniti, 

RETEOUATTRO 

Incubi che si nascondono nella quotidianità, persone insospettabili 
, che si trasformano in maniaci assassini: materia prima per i soggetti di ' 
Stephen King, prolifico autore di best-seller, che tanto appassiona an- 1 
che i registi. Viene da un suo romanzo anche la trama di questo hor- ; 
ror tra quattro pareti. Paul Sheldon è uno scrittore di successo che ha i 
; deciso di scrivere il finale del suo libro nella tranquillità di un chalet A 
causa di un incidente finisce fuori strada con la macchina e viene soc- ■ 
corso da una premurosi) infermiera. Premurosa al punto di interessar- ; 
si anche alle sorti dell'eroina di carta che Paul Sheldon intendeva eli- . 
minare dal suo romanzo. Premure omicide per la cui interpretazione , 
Kathy Bates ha preso l'Oscar, , . . ... 


v .1 ( f ‘ ' 

20.40 SCUOLA DI POLIZIA 2:1 • MISSIONE 

Rt|li di Jnry Parli, cm Stare Gattanberq. Bobbi Smith. Michael Wlnslow. 
Usa (1985). 87 

Caciaroni. entusiasti e imbranati tornano gli allievi novel¬ 
lini della scuola di polizia. Continuano a fare pasticci per 
la gioia del pubblico, che ha permesso di continuare que¬ 
sto serial (seguito, dopo questo, per altre tre pellicole). 
Qui sono alle prese con una banda di teppisti ohe. mutile 
dirlo, riusciranno a domare. 

RAIDUE „ 

20.20 CHINATOWN 

Rafia di Ramni Pelarekl. cab Jack Nicholson. Faye Duoaway. John Huston. 
Usa |1974). 122 alianti. 

Un detective crede di essere stato incaricato di una bana¬ 
le questione di infedeltà coniugale. Scopre invece di es¬ 
sere finito in un pericoloso gioco di intrighi della malavi¬ 
ta. Bel «noir» con Jack Nicholson e Faye Dunaway in otti¬ 
ma forma. 

RAITRE 

22.30 MERLETTO DI MEZZANOTTE 

Beffa di David Miller, eie Doris Day. Rex Harrison. John Gerle. Usa 
(I960). 108 minuti. 

Grande prova di Doris Day che abbandona in questo fiim i 
soliti ruoli di bionda svampita e canterina per una parte 
drammatica. Una signora americana segue il marito in¬ 
glese a Londra. Sembrava un semplice viaggio che si tra¬ 
sforma in incubo con telefonate anonime e minacce di 
morte. 

RETEOUATTRO 

22.45 DRACULA IL VAMPIRO 

Regia di Tereece Flsber. con Peter Cusblng. Michael Goiifb. Melissa Stri- 
bllnf. Gran Brstifaa (1956). 92 minuti. 

Tom Crgise nelle vesti di Dracula fa svenire gli spettatori 
in sala. Se vi siete appassionati al genere, provate a fare 
un confronto con questa rilettura anni Cinquanta. Magari 
non fa perdere i sensi, ma la fotografia è suggestiva e c’è 
anche Cristopher Lee da rivedere. 

RAITRE 




















Due lutti nel mondo del cinema italiano: muoiono Sylva Koscina e Rossano Brazzi, divi popolari d'altri tempi 


in pelliccia 


m Nel suo primo film, del 1956,// 
ferroviere era semplicemente Sylva 
e faceva la figlia disobbediente di 
Retro Germi. Il quale, da quel ru- 
spido di buon cuore che era. non 
le risparmiava qualche paterno ■ 
ceffone sia come genitore, sia co¬ 
me regista. Nata a Zagabria nel '33 
da madre polacco e padre dalma¬ 
ta, ventitreenne con una gran vo¬ 
glia di imparare, lei assorbiva tutto. 
Scelta poi da Lattuada come ma¬ 
dre di una delle sue adolescenti 
(Guendalina , 1957), si fece volen¬ 
tieri invecchiare dal truccatore, 
sempre col desiderio di diventare 
un'attrice. Ma praticamente non 
ebbe il tempo di riuscirci, perché la 
produzione media subito l'adoc¬ 
chiò peri suoi pregi fisici. : 

Sicché la Koscina, nel resto degli 
anni Cinquanta e per tutti i Sessan¬ 
ta, fu soltanto un corpo procace e 
provocante, una sorta di prezze¬ 
molo-sexy per la comicità di Totò 
(Totò a Parigi, Totò nella luna ), le 
commediole di costume ( Mogli 
pericolose e Le sorprese dell'amore 
di Comencini), il peplum casarec¬ 
cio (Le fatiche di Ercole e Ercole e 
la regina di Lidia di Francisci). Gra¬ 
zie a questi e ad altri film ( Michele 
Strogoff di Gallone, Giovani mariti 
di Bolognini, Poveri milionari di Di¬ 
no Risi. Racconti d'estate di Fran¬ 
ciolini, Femmine tre volte e Tempi 
duri di Steno, ecc.). nel I960 Sylva 
Koscina era già cosi conosciuta da ■ 
poter figurare come «se,stessa», nel • 
film di Zampa II vigile, dove Alber¬ 
to Sordi, fulminato dalla «diva», le 
condonava la multa, entrando in 
un vortice di disgrazia con i supe¬ 
riori. 

Proprio con Sordi ' (e Zampa) ' 
aveva ben figurato due anni prima 
quale protagonista di Ladro lui. la¬ 
dra lei. in tal modo accostandosi ai 
quattro brillanti moschettieri della :• 
commedia all'italiana (Sordi ap¬ 
punto, e poi Tognazzi. Gassman e 
Manfredi). Al fianco dei quali ap¬ 
parirà, frivola e gradevole «spalla», 
in un buon numero di film o anche ; 
solo di scenette episodiche, quasi 
sempre doppiandosi da sola. Ine- 
sorabilmente squillo, adescatrice, [ ■ 
rubamariti, oppure farfallona giuli¬ 
va. ochetta «bona» e domestica. • 
Molto più tardi (Asso, 1981) il suo 
partnersaràCelentano. » 

Con gli anni Sessanta - pure 
aperti da una partecipazione a lisi- 
cario di Damiani, da un dignitoso 
esordio televisivo come Lucilie De- 
smoulins nei Giacobini di Zardi, cui ■ 
seguirà l'enigmatico ritratto di con- i 
tessa nel Fomaretto di Venezia di ;* 
Tessari - s'infittiscono i titoli pruri¬ 
ginosi e le prestazioni di routine. Le 
pillole d'Èrcole di Salce non c'entra •’ 
più niente col peplum, e c'è invece «‘ 
una sfilza di Piaceri dello scapolo. 
di Mariti in pericolo, di Massaggia¬ 
trici. di Monachine... Fino a culmi¬ 
nare. nel 1969. nello spogliarello 
prolungato di L'assoluto naturale, 
malriuscita trascrizione di Bologni¬ 
ni da un testo di Goffredo Parise, e 
dove la Koscina non ha altro da of¬ 
frire che la propria nudità. Il che. 
beninteso, alimenterà gli album 
del cinema erotico e le aprirà la via 
al teatro di rivista. • - . 

Tra i Cinquanta e i Sessanta ave¬ 
va lavorato ripetutamente in Fran¬ 
cia, chiudendo in bellezza come 
Ninon de Lenclos in Cyrano contro 
D'Artagnan-dne nel '63 fu il canto 
del cigno di Abel Gancc - e come 
affascinante compagna d'avventu¬ 
re in Judex o L'uomo in nero di 
Franju. A Hollywood, invece, andò 
subito e ritornò, senza fortuna. Ma 
in Italia fu risarcita dal primo film di 
Ettore Scola, Se permettete parlia¬ 
mo di donne, e soprattutto dal ge¬ 
nio nazionale, Fellini, che la inserì 
nello fauna femminile di Giulietta 
deglòi spiriti (1965) ritagliandole il 
ruolo più decorativo della sua car¬ 
riera. dì cui comunque andava 
moltofiera. •»-■■• — ' 

Qualche anno più tardi imperso¬ 
nò, nella Jugoslavia natale, una 
partigiana combattente per il co¬ 
losso La battaglia della Neretvo di 
Bulajic, affollato di prestigiose pre¬ 
senze intemazionali. E non si può 
dire che non ce la mettesse tutta, 
per dare un minimo di credibilità a 
una figura per lei cosi anomala. 


Si sapeva che stava molto male (un tumore a quel seno di 
cui andava così fiera), ma le sofferenza non le avevano 
impedito di lavorare. Sylva Koscina, nata a Zagabria ses¬ 
santanni fa, è morta ieri in un clinica romana nella quale 
era stata ricoverata. Aveva esordito nel cinema con 11 fer¬ 
roviere di Germi, nel 1956, e presto s’era imposta come 
una presenza sexy nel cinema commerciale. A cavallo de¬ 
gli anni Sessanta anche un’esperienza hollywoodiana. 

UGO CASIRAGHI 


imbracciando il Parabellum e in¬ 
dossando un colbacco con la stel¬ 
la rossa. 

In quell'occasione sembrò indi¬ 
gnarsi del tipo di vamp svampita 
che le avevano imposto, ma nello 
stesso anno, il 1969, seppe anche 
riderne, - come dimostrò in uno 
sketch dì Vedo nudo, regista Dino 
Risi che la conosceva bene. E che 
quindici anni dopo, in un lungo te¬ 
leromanzo a puntate del 1984, l'a¬ 
vrebbe guidata, non senza un piz¬ 
zico di crudeltà del resto a lui con¬ 


geniale, nel suo piccolo capolavo¬ 
ro d'interprete: la matura, piagnu¬ 
colosa, fondamentalmente isterica 
Zia Evelina («Una sorta di Valenti¬ 
na Cortese dei poveri», lo definiro¬ 
no Tullio Masonie Paolo Vecchi), . 
che l'attrice rendeva con autentico 
trasporto. La trentennale saga fa¬ 
migliare s'intitolava ...E la vita con¬ 
tinua, ma per Sylva Koscina, crea¬ 
tura estroversa e fragile, che come 
altre bellezze imparava a recitare a 
cinquant'anni, era ormai troppo 
tardi per ricominciare daccapo. 



Rossano Brazzi è morto nella notte di Natale, per una ma¬ 
lattia di origine neurologica, assistito fino aH'ultimo dalla 
seconda moglie Use. L'attore aveva 77 anni e sarebbe pre¬ 
sto tornato sul set per un film tv a episodi, Il volo del sagitta¬ 
rio. Ultimamente la sua carriera era legata al piccolo scher¬ 
mo, ma negli anni Cinquanta conobbe il grande successo 
grazie a Hollywood, che lo adottò come tipico amante lati¬ 
no. E ancor prima era stato un divo del regime. 

CRISTIANA PATERNO 


■ L’etichetta di latin lover non 
riuscì mai a staccarsela di dosso. 
Neppure quando, a metà degli Ot¬ 
tanta, fu coinvolto in un'inchiesta 
su traffici di armi e droga. Per Ros¬ 
sano Brazzi era quasi una condan¬ 
na. «La mia faccia - disse una volta 
- non c'entra niente con quello 
che sento dentro». Eppure per la 
gente era questo: un uomo bellissi¬ 
mo e un po' fatuo, da ricordare per 
lo sguardo assassino più che per le 
doti, non irrilevanti, di interprete. 
Lo stereotipo che Hollywood gli 


aveva cucito addosso, quello del¬ 
l'oggetto di fantasie erotico-esoti- 
che ad uso delle casalinghe ameri¬ 
cane. restava inossidabile nono¬ 
stante il tempo l'avesse appesanti¬ 
to. Le ammiratrici lo sommergeva¬ 
no di lettere e seguivano con ap¬ 
prensione i suoi flirt, veri o 
presunti, proprio come avevano 
fatto col suo antenato Rodolfo Va¬ 
lentino. Il magnifico diche, che pu¬ 
re l'aveva consacrato, finì per sem¬ 
brargli una gabbia angusta. Da cui 
si difendeva con l'autoironia. 
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Sopra, 

Sytva Koscina 
In una foto 
degli anni Ottanta 
A sinistra, 
Rossano Brazzi 
In un curioso 
travestimento 
alla giapponese 
Qui accanto, 

I due attori. 
scomparsi ' 
negli anni 
del successo 


Per essere bello, era bello. Il na¬ 
so scolpito con le narici sempre va¬ 
gamente frementi, una bocca dise¬ 
gnata e sensuale: vinse il primo 
concorso di bellezza nel '20 (ave¬ 
va tre anni, essendo nato a Bolo¬ 
gna il 18 settembre del 1917), Ini¬ 
ziato al teatro dal padre, un calzo¬ 
laio romagnolo appassionato di 
palcoscenici, si divise tra la facoltà 
di giurisprudenza e una filodram¬ 
matica fiorentina. E quando arrivò 
l'occasione di recitare l'Aminlacon 
la compagnia di Renato Simoni 
non ci pensò due volte a mollare lo 
studio dì avvocato dove faceva pra¬ 
tica. Era il 1939 c Brazzi si trovò a . 
lavorare accanto a nomi grossi 
(Gino Cervi, Andreina Pagnani. 
Carlo Ninchi, Vincenzo Tieri, Rina 
Morelli). Immediatamente anche 
il cinema si accorse di lui: Ermete 
Zacconì lo scritturò per un ruolo 
da una sola battuta in Processo e 
morte di Socrate. In Kean fu prota¬ 
gonista e vide le sue quotazioni sa¬ 
lire vertiginosamente: il cinema di 
regime era affamato di divi di bel¬ 
l'aspetto. L'apice della popolarità 


l’avrebbe toccato nel '42, con il dit¬ 
tico kolossal di Goffredo Alessan¬ 
drini Noi vivi-Addio Kiraìe intanto 
si dava da fare nella resistenza an¬ 
tinazista, facilitato dalla sua fama, 
aiutando migliaia di ebrei a sfuggi¬ 
re al lager. ; , 

Già nel '40 aveva sposato Lydia 
Bertolini, Conosciuta in facoltà e ‘ 
destinata a diventare indispensabi¬ 
le, quasi una madre. Sarà una delle 
due donne importanti della sua vi¬ 
ta, insieme alla seconda moglie 
Isle Fischer, che lo aiutò a uscire 
dalla brutta depressione seguita al¬ 
la morte di Lydia, nell'84. e che gli 
è rimasta a fianco fino alla fine. Al¬ 
tro paradosso nell'esistenza di 
Brazzi: le cronache rosa gli hanno 
attribuito storielle con tutte le sue 
partner (Liz Taylor, Joan Craw- 
ford, Ava Gardner, Katharine Hep- 
bum, Marilyn Monroe, Grace Kelly. 
Maria Felix) e in qualche caso. 
hanno avuto anche ragione. Ma lui. 
amò solo Lydia. ■ 

Fu lei, tra l'altro, a spingerlo a 
tentare la sorte a Hollywood, dove 
fu chiamato già dopo la guerra, nel 


'49, per una versione, quella di 
Mervyn LeRoy con una Liz Taylor 
adolescente, di Piccole donne. Era 
il primo capitolo di un exploit in¬ 
temazionale che culminò, in un , 
certo senso, con La contessa scalza 
(1954). Toccò infatti a Mankie- 
wicz scoprirne, con ironia sottile, le 
fragilità di amatore per forza dan¬ 
dogli il ruolo di un italiano, il conte " 
Vincenzo Toriato Favrini, che im- >' 
palmava l'inquieta star del cinema 
Maria Vargas (Ava Gardner) per 
rivelare solo alla prima notte di 
nozze la sua impotenza, certificata 
da regolare referto medico, e quin¬ 
di ucciderla dopo il volgare, quan¬ 
to inevitabile, tradimento. 

Molto prima, invece, sempre nel 
'49, aveva fatto Vulcano di Dieterle, 
il film che tentava di rivaleggiare ’ 
con Stromboli. Sentendosi quasi in 
colpa con Anna Magnani, appena 
scaricata da Rossellini e furiosa, 
perché anni prima gli era capitato ■ 
di assistere a un'altra clamorosa . 
rottura, quella tra l'attrice e Goffre¬ 
do Alessandrini, che l'aveva lascia¬ 
ta per Regina Bianchi. Tuttavia, de- 


Con Fellini 
un film, anzi 
un minuetto 


MICHELE ANSELMI 

■ ROMA. L'episodio è ricostruito a pagina 94 
di quel libretto di amabili cattiverie sul cinema 
italiano che Lucherini & Spinola intitolarono 
C'era questo, c'era quello. Ma oggi che Sylva Ko¬ 
scina è morta stroncata da un tumore, Enrico 
Lucherini, turbato dalla notizia, non ha più tan¬ 
ta voglia di raccontarlo. Anzi. Bloccato a casa 
da un'ingessatura, il press-agent della «dolce vi¬ 
ta» rimpiange «la spontaneità innocente» dell'at¬ 
trice scomparsa, «quel saper riconoscere i pro¬ 
pri difetti per riderci sopra», -quell'ingenuità te¬ 
nera che scaturiva dalle interviste». I due si co¬ 
nobbero dopo II ferroviere, prima che la Kosci¬ 
na fosse ingaggiata da Hollywood, da dove tor¬ 
nò con uno status di diva. Pronta a trasferirsi 
nella lussuosa villa di Marino, in quel «triangolo 
delle dive» che aveva accolto anche Sophia Lo- 
ren e Vima Lisi. 

Erano altri tempi. Reduce da un rapporto «di 
piacevole simpatia» con Paul Newman, corteg¬ 
giata da Bob Kennedy, esibita come una gloria 
nazionale dal maresciallo Tito (che le toccava 
il sedere in pubblico), prediletta da! principe Fi¬ 
lippo d'Edimburgo, l'attrice parlava ormai in 
lerca persona di sé. Per la serie: «Quella che ve¬ 
dete davanti a voi è la nuova Koscina. Non è più 
una bambola, sa anche piangere». Ripercorre 
Lucherini, tirato per la manica: «Poco tempo 
dopo Fellini la scelse per Giulietta degli spiriti e 
la sentii ripetere in giro che non si trattava pro¬ 
prio di una parte, bensì di "uno schizzo, una 
pennellata”». Visconti non ci voleva credere e 
cosi Lucherini organizzò una spedizione a casa 
della diva, alla quale furono invitati il regista dì 
Morte a Venezia. Giuseppe Patroni Griffi e Ros¬ 
sella Falk. «Dopo il pranzo ci sedemmo ai bordi 
della piscina e io feci un cenno agli albi: attenti, 
ora lo ridice. Luchino, che in certe occasioni sa¬ 
peva essere perfido, diede il via. "Che stai ta¬ 
cendo, Sylva, in questo momento?”. "Giulietta 
degli.spiriti", rispose. E io: "Una bella parte?". 
"Uno schizzo, un minuetto". "Cazzo", urlai, 
"non ha detto pennellata!". Peppino si tuffò in 
piscina, Rossella si nascose dietro il tovagliolo. 
Luchino divenne tutto rosso». 

Lucherini quasi si pente di quello scherzo. E, 
nell'ora del ricordo personale, preferisce insi¬ 
stere sull'infelice vita sentimentale dell'attrice. 
«Avrebbe voluto accanto un padre-amante, pre¬ 
muroso e avvolgente, invece le capitavano ogni 
volta uomini che la maltrattavano. Era molto tri¬ 
ste per questo». Neanche il flirt con Vittorio 
Sgarbi, all'inizio degli anni Novanta, l'aiutò a ri¬ 
conciliarsi col sesso maschile, ma almeno l'at¬ 
trice fu capace di parlarne serenamente in 
un'intervista alla Stampa-. «Pensare di avere un 
futuro con Vittorio, io che ho 17 anni più di lui. 
sarebbe stato ridicolo, patetico da parte mia». 
Nella stessa occasione, ricordava che la deci¬ 
sione di farsi fotografare nuda su Playboy, «ma 
su quello americano», era nata «senza una moti¬ 
vazione precisa», così per il gusto di rischiare. 

Certo, il cinema negli anni Novanta l'aveva 
messa da parte. Con l'eccezione di Christian De 
Sica, che. forse in omaggio a papà, le aveva affi¬ 
dato una divertente parte di aristocratica man¬ 
giauomini in Ricity & Barabba, Sylva Koscina fa¬ 
ticava a trovare ruoli accettabili. Per questo, con 
notevole senso pratico, s'era adattata a fare da 
testimonial per una nota pellicceria romana, 
bruciando sul tempo la rivale di sempre Sophia 
Loren. Adesso che è morta c'è da sperare, per 
non ripetere lo sconcio di Moana. che gli spot 
siano eliminati velocemente dalle tv. 


gli anni d'oro di Hollywood, quelli 
in cui fece, di seguito, Tre soldi nel¬ 
la fontana. La contessa scalza. Sou¬ 
th Pacific, Interludio, Timbuctu - e 
soprattutto Tempo d'estate d\ David 
Lean, dove viveva una breve quan¬ 
to malinconica parentesi senti¬ 
mentale con Katharine Hepbum 
nei panni di una donna matura e 
disillusa in vacanza a Venezia - 
non aveva, in realtà, un grande 
concetto: «Accettai di tornare a 
. Hollywood negli anni Cinquanta, 
perché avevo bisogno di soldi per 
ripagare i mie: debiti di produttore. 
U ritrovai gli amici di un tempo e 
tomai a essere l'idolo delle donne. 
Gualtiero Jacopetti. che nel suo 
Mondo cane si servi di me per do¬ 
cumentare gli eccessi del fanati¬ 
smo femminile, una volta mi con¬ 
vocò a Los Angeles, nella sede del- 
l’Ibni con una scusa. Mi sedetti 
tranquillamente nell'atrio, in attesa 
di incontrare qualcuno, ma subito 
fui aggredito da trecento ragazze 
alle quali Jacopetti aveva detto che 
ero II per firmare autografi. Mi 
strapparono la camicia, mi spo¬ 
gliarono letteralmente». Forse sgra¬ 
devole, ma sempre meglio dell'o¬ 
blio che segnò gli ultimi vent'anni 
della sua carriera: cinema di serie 
B sotto pseudonimo (Edward 
Ross), tentativi men che mediocri 
di regia, compatiate di lusso e de¬ 
cine di anonimi sceneggiati tv. 
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musica. La rassegna umbra scopre Finvemo. Si parte oggi con Fomaggio a Ellington 


Tutto Duke 
E per finire 
cenone jazz 

Si apre con un tributo del Kenny Barron Trio al grande 
Duke Ellington, scomparso venti anni fa, la seconda 
edizione di «Umbria Jazz Winter», a Orvieto da oggi a 
domenica 1° gennaio Tra gli appuntamenti di maggior 
nchiamo, domani sera saranno m concerto due giganti 
della chitarra jazz Jim Hall e Bill Fnsell E giovedì arriva 
il sassofonista John Surman con il suo Brass Project, per 
la pnma volta in tournée fuon dai confini inglesi 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SO LARO 


■ ORVIETO C è chi lo ha parago¬ 
nalo a Stravinskij e chi gli ha rim¬ 
proverato di essere un musicista 
nero troppo -borghese» chi ne ha 
esaltato la capacità di essere un 
compositore leggero e al tempo 
stesso straordinanamente sofistica¬ 
to. chi lo ha contrapposto a Louis 
Armstrong, e chi non smetterebbe 
mai di abbandonarsi alla sua sen- 
sualussima «jungle music» p er tutti 
comunque Duke Ellington ò stato 
una delle grandi personalità della 
musica di questo secolo dunque j 
era doveroso per Umbna Jazz ta¬ 
bulargli un omaggio nel ventenna¬ 
le della morte L omaggio «buca¬ 
to» nell edizione estiva arnva ades¬ 
so in apertura di «Umbna Jazz Win¬ 
ter» questa sera, con il concerto 
del tao del pianista Kenny Barron 
affiancato da Ray Drummond 
(basso) e Ben Riley (battena) Sa¬ 
ranno loro ad aprire le danze del 
festival, sul palco del teatro Manci- 
nelli. subito seguiti da uno dei gio¬ 
vani leoni dell ultima generazione 
jazz il trombettista Roy Hargrove 
con il suo quintetto e ospite spe¬ 
ciale il sassofonista Johnny Gnffin 
A mezzanotte, poi chi avrà ancora 
voglia di musica potrà ascoltare 
Gaty Brown and Feelings un otti¬ 
mo gruppo di rhythm n blues che 
arriva da New Orleans, e che si esi¬ 
birà tutte le notti per quasi tutta la 
durata del festival , ■, 

Quella che lanno scorso eia 
praticamente una scommessa - 
«raddoppiare» Umbna Jazz con 
un edizione invernale ospitata da 
Orvieto anziché da Perugia - da 
quest anno diventa insomma ap¬ 
puntamento fisso incoraggiato per 
di piu dai dati dell ente turistico lo¬ 
cale secondo cui gli alberghi del 




In concerto a Milano 

Counting Crows 
Ecco gli eredi 
della West Coast 


< 
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Bill Riseli 


a stracquaiursi II jazzista nero Duke Ellington 


DadoNewsblItz 


■ MILANO Un bluff 7 Niente affatto Stavolta 
non è tempo di scetticismo e perplessità di fron¬ 
te all ennesimo gruppo amvato di botto al suc¬ 
cesso Dietro ai Counting Crows non ci sono 
strategie promozionali o atteggiamenti studiati 
per far parlare di sé C è invece buona musica 
La stessa che ha portato in vetta alle classifiche 
di mezzo mondo un disco d esordio come Au- 
gustandEvervlhmg After una raccolta di ballate 
rock venate di country e morbida psichedelia 
che ha colpito nel segno EI album uscito qua¬ 
si di soppiatto nel settembre 93 e qualche mese 
dopo nscoperto dal grande pubblico naviga 
oggi sui quattro milioni di copie vendute 
La band di San Francisco non pare comun¬ 
que troppo sconvolta dall accaduto «Siamo di¬ 
ventati famosi da un momento all altro non ab¬ 
biamo ancora avuto il tempo di capire bene co¬ 
me sono andate le cose' Negli Usa i Counting 
Crows si sono trovati addmttura ad apnre i 
concerti dei Rollmg Stones «Pensavamo di tro¬ 
vare dei divi scostanti e invece abbiamo incon¬ 
trato dei musicisti normali Certo suonare da¬ 
vanti a 80mila persone fa un effetto un po stra¬ 
no soprattutto a gente come noi abituata a esi¬ 
birsi nei piccoli club» dicono A Milano unica 
data italiana il gruppo è stato a suo agio nel n 
stretto spazio del Rollmg Stone palco camo 
musicisti tranquilli niente effetti spicciali o pose 
da star È un bel rock, il loro che necheggia la 
tradizione della West Coast aggiungendo un 
tocco di modernità in piu fatto che li avvicina a 
tratti alla lezione contemporanea dei R.EM 
anche per la somiglianza vocale fra Adam Du- 
ntz cantante dei Counting Crows e Michael Sti¬ 
pe In scaletta nei settanta minuti di concerto 
appare anche una buona dose di mediti di im¬ 
pronta piu marcatamente psichedelica che sa¬ 
ranno la colonna ixirtante del prossimo album 
Quanto al loro piu grande successo Mr Jones 
Dunlz e soci nservano una sorpresa «Forse vi 
sarete stancati di ouesto brano» dice Adam pn¬ 
ma di npropome a metà serata una versione 
acustica e struggente coraggiosa e riuscita Bra¬ 
vi davvero [Diago Perugini] 


Martedì 27 dicembre 1994 


Lo scopritore 
di Ambra contro 
la Fininvest 

Si chiama Nunzio Lusso cd ò 1 1 
deatore e 1 organizzatore del con 
corso «Teen ager che nel marzo 
del 92 firmò un contratto di consu 
lenza con la Rti per «nfomire» di 
giovanissime il programma Non e 
la Rai Tra le altre c era I ormai ar 
cinota Ambra allora giovane sco¬ 
nosciuta Secondo quanto afferma 
I organizzatore la società di Beilu 
suoni si era impegnata a pagargli 
sessanta milioni ma I accordo 
sembra sia stato onorato solo per 
due terzi Lusso è dunque sul piede 
di guerra ed è ncorso all avvocalo 
«Quando ho letto - dice - che I an 
no scorso I unica che ha dato fiato 
ai conti delle tv di Berlusconi è sta 
ta Ambra ho deciso che essendo 
mio il mento della scoperta non 
c era ragione p>er cui la Fininvest 
non dovesse pag ire il debito 

Resta in carcere 
il rapper 
Tupac Shakur 

Rimarrà in un ospedale penitenza 
no Tupac Shakur il rapper dichia¬ 
rato colpevole di violenza sessuale 
fino a che un giudice non quantifi 
cherà la condanna Shakur 23 an 
ni è in un ospedale newvorchese 
dove è stato ricoverato dopo esse¬ 
re stato fento da un coljxi di pistola 
sparatogli da un rapinatore 


centro storico orvietano risultano 
già tutti esauriti per i giorni del festi¬ 
val E anche le due feste di Capo¬ 
danno organizzate dal festival 
(una con Gary Brown e due cori 
gospel I altra con il Kenny Barron 
Tno, Claudio Roditi Quintet c Roy 
Hargrove Quinte!) sono già esauri¬ 
te da piu di un mese 11 successo 
commerciale del festival (ancora 
una volta sponsorizzalo dalla Hci- 
neken) sembra perciò assicurato 
Quanto al cartellone è stato am¬ 
pliato nspetto all anno scorso con 
una formula che prevede la possi¬ 
bilità per un musicista di esibirsi in 
diverse formazioni e diversi luoghi 


Kenny Barron ad esempio dopo 
I omaggio a Duke Ellington sarà 
protagonista di ben tre concerti in 
duetto a mezzogiorno nello spa¬ 
zio del museo Emilio Greco giove¬ 
dì con il sassofonista Johnny Gnf¬ 
fin sabato 31 con Roy Hargrove e 
domenica 1° gennaio insieme ad 
un altro trombettista Claudio Rodi¬ 
ti 

Tra gli appuntamenti piu attesi 
c t sicuramente quello di domani 
sera con due giganti della chitarra 
lazz Jim Hall e Bill Fristll il quale 
si esibirà anche in una formazione 
trio davvero inconsueta con Ron 
Miles alla tromba e Rob Burgcralta 


fisarmonica E a proposito di fisar¬ 
moniche tra i protagonisti di do¬ 
mani cò anche Richard Galliano 
in un recital solista a mezzogior¬ 
no al musco Greco e giovedì sera 
al Mancmelli in quintetto con Euri 
co Rava Gabriele Mirabassi IF 
Jenny-Clark c Dan el Humair Do 
mani esordiscono alte 17 al Palaz¬ 
zo del Popolo i due cori gospel 
The Canton Spirituale c The Linton 
Family (1 appuntamento si replica 
fino al termine della manifestazio¬ 
ne) E ancora domani a mezza 
notte cò Iottimo Claudio Roditi 
con il suo quintetto e il Gianni 


Cazzola Italian Repertoiy Quartet 
Giovedì al Mancinelli, dopo il 
quintetto di Galliano arriva uno dei 
massimi esponenti del jazz euro¬ 
peo John Surman che per la pn¬ 
ma volta porta fuon dai confini in¬ 
glesi il suo «Brass Project» pratica- 
mente una big band con una se¬ 
zione fiati di sette musicish più 
basso battena e ospite speciale il 
tastiensta John Taylor Lo stesso 
Surman si esibirò da solo al sax 
venerdì mattina al Palazzo del Po¬ 
polo Venerdì sera al Mancinelli un 
altro sassofonista David Murray si 
presenterà pnma con il suo Quar- 


OPEREÌTA. Presentato il nuovo cd del lavoro di Lehàr diretto da John Eliot Gardiner 

La «Vedova allegra» canta tra Vienna e Parigi 


letto poi con la'ìòrmazione do¬ 
gata a Ottetto Le ultime due gior¬ 
nate del festival si consumeranno 
fra le feste per la fine dell anno e la 
nproposta di alcuni artisti sabato 
va senz altro segnalato il concerto 
pomendiano alle 16 al Mancinelli 
di Tiziana Ghigliom con il suo 
omaggio alle canzoni di Luigi Ten- 
co affiancata da musicisti di pn- 
m ordine quali Paolo Fresu (trom¬ 
ba) Gianluigi trovesi (sax) e Um¬ 
berto Petnn (piano) Domenica 
sera i saluti finali sono affidati ai 
concerti del Claudio Roditi Quintet 
c del Roy Hargrove Qumtet 


Questo mese su 


Lady golpe 
«in scena» 
a Courmayer 

«Il sesso è importante ma non im 
portantissimo per me piu del ses 
so contano le coccole Ecco Do¬ 
natella Di Rosa la «lady golpe del¬ 
le jxilemiche che si confida su un 
giornale locale della vai D Aosta 
L occasione dell intervista e la sua 
nuova attività di presentatrice - do 
po quella di ammatnee di chul line 
- per il prossimo concorso «Bravo 
grazie» in corso al centro congressi 
di Courmaver 

iiMMmMjMUnMHtMtminHHHMMnin» 

Dino Sarti escluso 
dalla «festa» 
di Lucio Dalla 

Come ogni anno Lucio Dalla orga 
mzzaperil3! dicembre a Bologna 
una festa in piazza dedicata ai bar 
boni della città Sul palco comici e 
musicisti Ma a lamentare lesclu 
sione dal gruppo 6 Dino Sart che 
fa un appello -accorato» al musici 
sta La serata - None degli angeli - 
sarà trasmessa p diretta su Raiuno 
alle 22 55 
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Musica e nobiltà 
Due sonate per violino 
all’ombra del Vesuvio 


Presentata a Parigi la nuova edizione della Vedova alle¬ 
gra diretta da John Elliot Gardiner con il Monteverdi 
Choir e 1 Wiener Philarmomker II direttore ha aggiunto 
ai caratteri originali dell'operetta di Lehàr il colore della 
muscia balcanica, evitando il kitsch Tra gli interpreti, il 
baritono danese Boje Skovhus e il soprano Cheryl Stu- 
der L opera uscirà in cd in Italia alla fine di gennaio, 
per la Deutsche Grammophon 


■ NAPOLI La riappropnazione 
della sua stona unitamente al recu¬ 
pero del suo grande patamomo 
culturale ed artistico costituiscono 
un aspetto saliente delle attività 
che si svolgono a Napoli per rein- 
senre la città tra i grandi centri cul¬ 
turali europei La mostra «11 tesoro 
dei d'Avalos» che si è allestita al 
Caste! Sant Elmo sotto I egida del 
ministero per i Beni culturali e am¬ 
bientali e della Sovnntendenza per 
i beni artistici e storici di Napoli si 
nfensce ad un penodo stanco che 
dagli ultimi decenni del secolo XVI 
giunge fino al XVI11 secolo L espo¬ 
sizione ò costituita da un centinaio 
di dipinti tra . quali spiccano ope¬ 
re di Antonio Vaccata Massimo 
Stanzione Mattia Preti Luca Gior¬ 
dano Pucccco De Rosa Ad essi si 
aggiungono una serie di grandi 
arazzi di provenienza liamminga 
Le opere che attendono una suste- 
mazione definitiva nei musei na¬ 
poletani appartennero ad una del¬ 
le casate piu influenti a Napoli 
quella dei dAvalos Essi testimo¬ 
niano tra 1 altro I importanza di 
un fenomeno determinante per 
I attività artistica non soltanto a 
Napioli quello riguardante la com¬ 


mittenza da parte delle grandi fa¬ 
miglie nobiliari, unica fonte di la¬ 
voro e di guadagno insieme alla 
chiesa soprattutto [>er pittori e mu¬ 
sicisti 

Dal campo della pittura infatti 
gì organizzatori della mostra si so¬ 
no spostati a quello della musica 
Nella serata del 21 sono state ese¬ 
guite una sene di sonate a due e tre 
violini e basso di Giuseppe Anto¬ 
nio Avitrano (1670-1756) compo¬ 
ste appunto su commissione di un 
rappresentante di casa dAvalos 
Avitrano che si meritò I appellati¬ 
vo di Corelii napoletano nvcla nel¬ 
le sue sonate un gusto per soluzio¬ 
ni alquanta arcaiche rispetto ai 
tempi Tuttavia le sonate presenta¬ 
no talune peculiantà ravvisabili so¬ 
prattutto nell affettuosità dell in 
venzione melodica un aspetto che 
caratterizzerà fortemente le opere 
di provenienza napoletana Im¬ 
peccabili le esecuzioni fomite dal 
1 Ensemble della Cappella della 
Pietà dei Turchini diretta da Anta 
mo Rorio Ne fanno parte i violini¬ 
sti Nicholas Robinson Claudia 
Combs Rosano Di Meglio dallo 
stesso Antonio Florio in veste di 
violoncellista c da Marco Biscegtie 
al cembalo [ Sandro Rosai] 


■i PARIGI II pnnupc Danilo il 
protagonista maschile della Vedo¬ 
no allegra ò tornata a cenare die: 
Maxim per I occasione non c era¬ 
no le gri'-elles d un tempo ma i di¬ 
rigenti della Deutsche Grammo¬ 
phon che presentavano a un foltis¬ 
simo stuolo di giornalisti la nuova 
registrazione della piu celebre 
operetta di Lehàr diretta da John 
Eliot Gardiner con il Monteverdi 
Choir e i Wicnci Philharmoniker 
Danilo era il baritono danese Boje 
Skovhus con lui e con Gardiner 
partecipava alla serata Cheryl Stu- 
dci interprete della parte di Hanna 
Glawari 

Non dove stupire che Gardiner 
diriga la Veduta allegra molti lo 
conoscono soprattutto come intcr 
prete di musica del 600 700 con 
strumenti «origm ili ma il direttore 
inglese ha sempre affiancato all at 
tività con gli Cnglish Baroque So 
listi, quella con orchestre moderne 
e nel suo amino repertorio non ha 
ignorato il teatro -leggero» di tradi¬ 
zione francese All operetta vien¬ 
nese c alla Vcdotxi allegra uno dei 
culmini della fase conclusiva della 


sua storia Gardiner ò giunta in oc¬ 
casione della nuova «egistrazione 
Dg con i Wiener Philharmoniker 
che anch essi propongono per la 
prima volta in di'-co il capolavoro 
di Lehàr «È una musica insieme 
viennese e francese - ricorda Gar- 
diner- presuppone la brillantezza 
c la vivacità della tradizione france¬ 
se che Lehàr conosce e padroneg¬ 
gia perfettamente ma ha un suo 
particolare fasano malinconico» 
Appartengono a Lehàr la sen¬ 
sualità voluttuosa assaporata con 
abbandono la struggente malin¬ 
conia e i mesiissimi presagi di un 
mondo avviato alla fine con una 
consapevolezza di cui sembrano 
nutrirsi il nichilistico disimpegno 
la scettica leggerezza la morbida 
tenerezza e la fragilità indifesa il 
conifiositore ungherese fu il prola- 
gomstra della fase conclusiva della 
stona dell operetta che per diversi 
aspetti si discosta dai modcll. della 
tradizione viennese di Johann 
Strauss Fra i caratteri nuovi le di¬ 
mensioni dell orchestra la ricchez¬ 
za dei colori e la accuratezza raffi¬ 
nata della scnttura sinfonica tal¬ 


volta sciupata nella eccessiva di¬ 
sinvoltura delle esecuzioni corren¬ 
ti 

Con ragione Gardiner ha ntenu- 
to necessano un confronto con la 
attendibile copia del manoscntto 
originale conservata a Bad Ischi 
«Abbiamo trovato circa 300 errori 
nel testo di uso comune» ha sotto¬ 
lineato Gardiner ribadendo inoltre 
che il fragile incanto la magia del¬ 
la musica di Lehàr nch.edono «il 
piu scrupoloso nspetto dei detta¬ 
gli» Con molta cura sono stati rea¬ 
lizzati anche gli interventi dei musi¬ 
cisti di tradizione folclonca nella 
festa del secondo atto reclutando 
gli interpreti tra gli esponenti mi¬ 
gliori del folclore musicale balcani¬ 
co 

Interpretando la Vedova allegra 
non si dovrebbe secondo Gardi- 
ner cadere nel kitsch con 1 eccesso 
di sentimentalismo ma va evitato 
anche il nschio di un nobile appe¬ 
santimento sinfonico che avvicini 
troppo Lehàr a Richard Strauss 
L ascolto della registrazione (in un 
unico cd che in Italia uscirà a gen¬ 
naio) mostra che è stato trovato un 
elegante e persuasivo equihbno tra 
la brillantezza - lieve i malinconici 
abbandoni e la sensuale tenerez¬ 
za grazie anche ai Wiener Philhar¬ 
moniker il suono dell orchestra è 
seducente per la trasparenza la vi¬ 
talità o la malinconia struggente 
ma non tropjxi sottolineata Di al¬ 
tro livello la compagnia di canto la 
versatile Cheryl Studer è perfetta¬ 
mente a suo agio anche nei panni 
della vedova Skovhus è un Danilo 
impeccabile e accanto a loro figu¬ 
rano ottimamente Barbara Bon- 
nev RamerTrost BrynTerfel 
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pettacoli 


CINEMA. 


In mostra a Parigi i cento anni di storia della più antica società di produzione 


■ PARICI. Il 12 febbraio del 1934, 
nel Cours de Vincennes, le due 
manifestazioni indette, separata¬ 
mente da socialisti e comunisti in 
occasione dello sciopero generale 
antifascista, vennero a contatto. I 1 
rapporti fra i due partiti non erano 
mai stati cosi pessimi, e si temeva- ; 
no disordini. Invece, spontanea¬ 
mente, i militanti alla testa dei due ■ 
cortei cominciarono ad abbrac¬ 
ciarsi. fregandosene altamente del¬ 
le direttive di Stalin e del Comin- 
tem. Quasi tutti i libri di storia data¬ 
no la nascita dei Fronti Popolari al¬ 
cuni mesi dopo, ma le immagini. 
del -cinegiornale» ci dicono che il % 
Fronte originò in realtà da quelli- ; 
naspettato e indisciplinato incon¬ 
tro... . • -- . ■ 

Queste immagini sono gelosa¬ 
mente conservate negli archivi del¬ 
la Pathé: il più efficiente impero 
francese del secolo, il più univer¬ 
salmente noto ed influente galletto 
di Francia, il più fecondo costrutto¬ 
re e custode di memoria audiovisi¬ 
va. Con qualche settimana d'anti¬ 
cipo, i francesi celebrano il cente¬ 
nario del cinema - da loro stessi in¬ 
ventato - allestendo una gigante¬ 
sca e godibile mostra al Centro 
Pompidou, intitolata Pathé, pre¬ 
mier empire du cinéma, che resterà 
aperta fino al maggio prossimo. E 
l'enfasi è posta parecchio sull'Im¬ 
pero», sia che se ne voglia dare 
un'accezione positivao negativa... 

Tra capitale e lavoro 

Infatti, commissionata e in mas¬ 
sima parte pagata dalla Pathé, la 
mostra è stata affidata dal Centro a 
due curatori che parrebbero di 
estrazione piuttosto marxista: Jac¬ 
ques Gerber e Jacques Kermabon. 
Difficile dire quanto ciò sia stato - 
apprezzato dal committente, ma 
sta di fatto che gli schemi di quella - 
filosofia paiono assai adeguati a - 
descrivere un fenomeno nato e 
cresciuto nell'età industriale, non ' 
ancora «post». E allora il visitatore 
particolarmente attento, o fortuna¬ 
to, riesce a cogliere delle «infilate» 
di immagini, e di significati, elo¬ 
quenti davvero: in primo piano un 
verbale, rigorosamente amanuen- : 
se, del Consiglio d'amministrazio- . 
ne, in secondo un plastico degli i 
stabilimenti, e infine il film proietta- 1 
to. Ovvero il capitale, il lavoro, il 
prodotto: etuoità. ; ■ •(" ■ 

Ma è proprio la dimensione di 1 
impero a rendere più visibile il bi¬ 
nomio «arte e Scienza» che fonda 
l'invenzione- cinematografica. 
Questo è anche un viaggio fra le 
meraviglie della creazione indù-, 
striale, dei suoi progressi certa¬ 
mente lenti se paragonati con i rit-. 
mi attuali, ma ben visibili persino ■ 
nell'evoluzione dei materiali utiliz¬ 
zati. Che fosse o meno nelle inten¬ 
zioni dei curatori, finisce per essere 
anche un grande «tributo al design , 
industriale francese», perché que¬ 
ste moviole, questi proiettori, que- . 
sti fonografi, sembrano usciti dalla 
stessa penna di chi. nelle stesse 
epoche, disegnava le Citroen, le ■ 
Panhard, le Renault Parenti strettì '• 
nelle forme audaci, futuriste, e so- * 
prattutto riconoscibili, r- \ ■ . , >• 

Un sacco di scoperte 

Sono oggetti «pensati in pro¬ 
prio», con una loro spiccata perso¬ 
nalità. Ed è un viaggio pieno di 
scoperte, non tutte decisive ma 
quantomeno curiose. Si capisce, ' 
ad esempio, che cinema sonoro e 
parlato non erano affatto la stessa 
cosa (chi abbia visto II cantante di 
jazz, primo film sonoro, si sarà 
chiesto: -come sonoro? Non dico- 
no quasi una parola»; già. ma c'è la 
musica...). E per molti sarà una - 
scoperta anche sapere che il cine-. ' 
ma a colori esisteva già negli anni 
'20: pellicole dipinte a mano, foto- 
gramma per fotogramma, con un : 
complesso sistema di pantografi., ,• 
Non v’è ambito dell'attività audio¬ 
visiva che sia rimasto fuori dal rag- 1 
gio d’azione della Pathé: dalla ci¬ 
nematografia amatoriale (Caméra 
• Kok e Pathé Kok, cinepresa e - 
proiettore per uso domestico, sono .' 
del 1913) alla divulgazione scienti- - 
fica, ai Pathé Journal citati all’ini- ; 
zio. all'infanzia. Ma c’è perfino un • 
gustosissimo peep-show anni '30. 
perfettamente ricostruito... . 

Ed è, questo della ricostruzione, 
un aspetto decisivo per la vita emo¬ 
tiva della mostra. La rivelazione è 
ovvia finché si vuole, ma folgoran¬ 
te: anche nel 1915 il mondo età a . 
colori, tridimensionale, e si muove- .. 
va a velocità normale, quanti che 
fossero i millimetri al secondo del- • 
la pellicola... In altre parole, im- ' 
pressiona assai vedere la'riprodu¬ 
zione di certi ambienti non come 
cinema, ma come realtà (impres-, 
siona anche che lo slogan di vendi- 
ta delle prime cineprese ; fosse 
«c’est, enfin, le passé vivant»...), E 
sono ricostruzioni accuratissime, 
dalle quali si evince che il cinema - 
ad uso domestico era per i francesi ; 
fenomeno di massa già dal 1922. , 
Di certo riservato ai ceti più ab¬ 
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Film, retrospettive, concerti 
E Parigi è tutta un grande festival 


Le celebrazioni del centenario del cinema prevedono In 
Francia, oltre alla mostra Pathé, numerose manifestazioni e 
Iniziative. Ve ne segnaliamo alcune. Dallo scorso 2 dicembre 
Ano al 15 gennaio, e poi dal 6 al 22 marzo, all 'Istituto 
Lumière di Uone, d saranno una retrospettiva, concerti e 
una mostra. Il IO gennaio uscirà la versione a colori di «Jour 
de Féte», di Jacques Tati. Il 15 gennaio«Cinéma en Fète», 
Invito gratuito In tutte le sale cinematografiche. Sempre a 
gennaio, uscita di «Etolles de Lumière», film di montaggio di 
Pierre Philippe. Per tutto II 1995, un film Lumière al giorno 
sarà trasmesso da Franco 2. A febbraio uscirà -Cent et une 
nults», di Agnès Varda. Il 3 e II 4 marzo, dibattito 
Intemazionale alla Sorbona su -Le cinéma vere sono 
deuxlème slècle». Dal 22 al 25 marzo, al Trlanon parigino, 
«Joumées Lumière», con proiezione di filmati non-stop. Fra il 
1 e II 24 giugno, ancora a Uone, «Lumière 95», balletto di Bill 
T. Jones (sarà ripreso per tutto II mese di dicembre) e, nel tre 
giorni seguenti, la «Féte du cinéma». In ottobre l'¬ 
Inaugurazione della Cineteca di Tolosa e Infine, Il 28 
dicembre, «Un ticket pour le deuxlème slècle», altro Invito 
gratuito In tutte le sale di Francia. ' CF.Bi. 
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corno RZLO -PATHÉ 


Pathé, il primo Impero 


È il più famoso e intemazionalmente noto «galletto di 
Francia». E praticamente da cent’anni, da quando cioè è 
nato il cinematografo, accompagna tutti i film della Pathé. 
Un vero e proprio impero economico e finanziario quello 
della casa madre del cinema francese, che ha inventato 
brevetti, formati, grandi film e grandi divi. Oggi la sua sto¬ 
ria è documentata da una mostra ospitata al Centre Pom¬ 
pidou di Parigi fino al prossimo maggio. 


FILIPPO BIANCHI 



Il regista Jean Renolr. 
A sinistra II manifesto 
di un film della 
mostra «Pathé-, 

In atto II galletto - ' 1 
simbolo della casa 
cinematografica 
e a sinistra In alto 
Jean Gabin ; 





bienti, ma tale da giustificare dei 
prodotti tecnologici, e un’Industria 
per provvederli. L'elettrificazione 
di tutto il territorio nazionale è di là 
da venire, ma Pathé deve raggiun¬ 
gere gli angoli di Francia più remo¬ 
ti, e inventa Pathé Rural, proiettore 
autoalimentato da una dinamo! 4 - 
. Una sorta di high/ight della mo¬ 
stra è costituito dalla fedele rico¬ 
struzione di due sale cinematogra¬ 
fiche, una degli anni 'IO-'20, l'altra 
dei '50-‘60, nelle quali vengono 
mostrati di continuo film - e «pre¬ 


sentazioni», oggi si direbbe trailers 
- dei rispettivi periodi, con impianti 
di proiezione rigorosamente d'e¬ 
poca. Perché Pathé non era soltan¬ 
to produzione c distnbuzione cine¬ 
matografica, o fabbricazione di 
ogni tecnologia necessaria a quel¬ 
la produzione, ma anche circuito 
di sale, più o meno serializzate. E 
se la prima sala - tutta velluti e ten¬ 
daggi - appartiene alla storia, l'al¬ 
tra, per il visitatore ultraquaranten¬ 
ne. appartiene alla memoria viva, è 
davvero un'esperienza di "tempo 


ritrovato». Come svegliarsi, all'im¬ 
provviso. dentro un film di Jacques 
Tati. Ma si fatica ad adottare, come ' 
faceva il maestro, una distanza iro¬ 
nica da quell'ansia modernista, da ' 
quell'arredamento «astratto». Sulle 
pareti, infatti, campeggiano forme 
libere, astratte appunto, rivestite di 
similpelle dai colori accesi e defini¬ 
ti: rosso-rosso, giallo-giallo, aran¬ 
cio-arancio, direbbe Moretti. 1 po¬ 
steri sono ovviamente padroni di 
trovarle orribili. Henry Moorc co¬ 
niugato kitsch. Tuttavia sono testi¬ 
monianza inequivocabile di quan- . 
to quella sensibilità libera, non fi¬ 
gurativa, fosse diffusa, e radicata 
nella percezione comune di meta 
secolo. 

Nell'atrio, è allestito il doveroso 
omaggio ai grandi capolavori di 
tutti i tempi: Les enfants du Paradis, 
L'Age d'or... e inevitabilmente ci 
sono migliaia di facce (senza no¬ 
mi in didascalìa, non ce n’è biso¬ 
gno), disposte a mosaico fitto in 
formato tessera, come citazioni, o, 
per contro, espanse a gigantogra¬ 
fia, tutte rigorosamente ntoccate, 
come se le rughe appartenessero 
solo alla seconda metà de! Nove¬ 
cento. "Les chères visages de mon 
passé», avrebbe detto Charles Tre- 
net. Una folla cronologicamente 
alla rinfusa, spesso col solo cogno¬ 
me: Mistinguette. Fernandel, Bour- 
vii, Arletty, Beimondo. Jean Gabin, 


Maurice Chevalicr, Serge Reggiani, 
Jeanne Moreau, Eddie Constanti- 
ne, Yves Montand, Simone Signo¬ 
re). Gérard Blain, Bernard Blier. 
Jean Marais, Alain Delon, Louis de 
Funès, Michel Simon, Charles Va- 
nel. Lino Ventura, Jcan-Louis Bar- 
rault, Brigitte Bardot, Mylène De- 
mongeot, Charles Boyer. Pierre, 
Brasseur, Danielle Darrieux, Renée 
Saint-Cyr, Stéphane Audran. Jean- 
Claude Brialy (quante altre anco¬ 
ra?Centinaia...). 

Grandi film, grandi divi 

Certo, in questo panorama pur 
sconfinato, resta in un cono d'om¬ 
bra il cinema d'autore post-bellico. 
A fianco di Abel Gance. Marcel 
Carnè, Jean Renoir, non compaio¬ 
no di sicuro i Godard e i Truffaut. 
Eppure perfino gli alfieri della Nou- 
velle Vague, i prestigiosi Cahiers du 
Cinéma, danno della mostra una 
valutazione assai favorevole. Nella 
lettura distante della stona, si nota 
che, comunque, l'anima popolare 
del cinema, e quella d'arte, erano 
accomunate in Francia da un equi¬ 
valente, altissimo livello di qualità. 

Ma quella della Pathé è anche 
una storia di feroci guerre indu¬ 
striali, che -come avviene ai giorni 
nostri per Ibm e Apple - passa per 
il tentativo di affermare propri for¬ 
mati sul mercato (ne introdusse 
parecchi fra le due guerre), e per 


trasformazioni epocali: il lungome¬ 
traggio, il sonoro... E dove non arri¬ 
va coi propri mezzi, la Pathé esten¬ 
de la sua influenza attraverso il 
meccanismo delle coproduzioni, 
che in Italia prendono il nome di 
Fellini {La dolce vita '), Visconti {Il 
gattopardo'), e perfino del Sergio 
Leone pre-westem. E a fare quella 
stona, non potevano essere che 
dei grandi imprenditori, con intui¬ 
zioni prodigiose, dall'eminenza 
grigia Ferdinand Zecca al fondato¬ 
re Charles Pathé. Per dare un'idea 
della sua lungimiranza, il nostro 
nel 1918 afferma che -per l'indu¬ 
stria cinematografica francese, la 
questione “essere o non essere" si 
riassume nel sapere se, dopo la pa¬ 
ce vittoriosa, dovrà dichiarare defi¬ 
nitivamente forfait davanti alla pro¬ 
duzione amencana, lanciata alla 
conquista dell'enorme mercato 
mondiale». A sua madre, un'indo¬ 
vina predisse che sarebbe rimasta 
vedova con quattro figli, ma che 
uno di questi avrebbe reso il suo 
nome famoso in tutto il mondo E 
cosi fu, da Bombay a Roma, da 
New York a Vladivostok. Chissà 
che previsioni avevano fatto alla 
madre di Parretti. il losco finanziere 
che per qualche "istante» riusci a 
impadronirsi di quel marchio glo¬ 
rioso... Fosse vivo il povero Darwin, 
oggi, butterebbe alle ortiche la sua 
teoria .sull'evoluzione della specie. 
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di e nricoVaime. 

Il latino 
del senatùr 
e di Sgarbi 


S ONO GIORNI particolari 
Ce lo dice 11 calendario più 
che la realtà che ci circon¬ 
da: in effetti non ci sembra di poter 
nlevare un'atmosfera né calorosa 
né pronuba di piacevolezza. Ci so¬ 
no in giro molte persone incavola¬ 
te che fingono di non esserlo, chis¬ 
sà per chi. La calma ostentata dai 
governativi che hanno appena top- 
palo nasconde molto male la rab¬ 
bia arrogante di questi tipi disabi¬ 
tuati al confronto, al contradditto¬ 
rio, al dialogo che non sia gerarchi¬ 
co. Abituati a comandare, hanno 
dimostrato di non saper governare, 
ma non sono disposti a pagarne le 
conseguenze. La conferenza stam¬ 
pa dalla scuola di Polizia del presi¬ 
dente dimissionano col due famigli 
muti (Gianni "Cipria" Letta e Jas 
Gawronski -elegante portatore di 
abiti d'alta sartorialità, sussiegoso 
come un somrnellier da Grand Ho¬ 
tel ad una tavolata di astemi) era 
esemplare: un'interminabile diret¬ 
ta di Raiuno. farcita di cautela bo¬ 
naria con qualche concessione 
acida sulle citazioni del Bossi, con¬ 
siderato come «ordinario», un cafo¬ 
ne caratteriale, maleducato e irri¬ 
conoscente, un «oef foera del cava- 
gneu» (un uovo fuori dal paniere, 
per tradurlo dal lombardo antico e 
rendere un po' più intellegibile la 
metafora). Lo rilevava venerdì an¬ 
che l'improponibile Paolo Liguori 
che, dopo il passaggio a Tempo 
reale della sera prima, sarà proba¬ 
bilmente guardato dai suoi (peral¬ 
tro pochi) spettatori con occhi de¬ 
lusi: lo si pensava così retorica¬ 
mente goffo e rozzo nella polemi¬ 
ca? Sinceramente no. Fuori dal suo 
«paniere» è risultato peggiore delli- 
potìzzabile, un autentico disastro. 
Ma è Natale e non vogliamo insi¬ 
stere sull'argomento né dichiarare 
coi toni che ci verrebbero sponta¬ 
nei lo sconcerto nelle scoprile che 
Liguori è peggio, molto peggio di 
Fede. Ma ormai, mentre la Finin- 
vest che è scesa in politica nella 
persona del suo proprietario e di 
alcuni suoi dipendenti collabora- 
ton dichiara pacatezza e imita (a 
crederci!) alla discussione distac¬ 
cata, la Fininvest che comanda i 
media continua a sparare bordate 
attraverso i suoi tg ufficiali e ufficio¬ 
si, i notiziari di casa (e quelli vici¬ 
ni), i personaggi a contratto Sgar¬ 
bi giovedì scorso, nel tentativo di 
operare una sintesi ideologica (?). 
ha detto che a Bossi puzzano i pie¬ 
di e le ascelle: ah. che finezza pole¬ 
mica, che straordinaria vis dialetti¬ 
ca. Tecnica non freschissima, si di¬ 
là: per demolire gli avversari il cat¬ 
tivo odore (specie quello delle 
estremità) era uno degli ingredien¬ 
ti preferiti dalla critica severa dei fa¬ 
scisti i quali, per ledere sul piano 
morale (sul piano fisico erano più 
■esperti») personaggi fastidiosi, ag¬ 
giungevano anche la canea lettato- 
ria, le coma e l'omosessualità. 

F ORSE SARÀ per le prossime 
puntate di Sgarbi quotidia¬ 
ni. la rubrica di dibattito 
ideale tenuta dall'opinionista di 
punta del biscione. Non vale la pe¬ 
na di continuare a stupirci per i li¬ 
velli infimi raggiunti. Lasciamo per¬ 
dere. distraiamoci. Lasciamo l'arti¬ 
sta Ae\\& politica (così (ha definito 
Ferrara, (uomo-cannone che. non 
essendo stato eletto ma convocato 
dagli studi di Canale 5, é destinato 
a tornare alla base senza sostare 
nel Parlamento col quale curava, 
in punta di fioretto, i rapporti, pen¬ 
sa un po') alle sue raffinate elucu¬ 
brazioni estetiche. «Nunc est bi- 
bendum» ha detto malaugurata¬ 
mente Bossi e Sgarbi (ha massa¬ 
crato: il latino può parlarlo solo lui. 
anche quello «facilitato» e proposto 
persino dai portacenere di maioli¬ 
ca. Che violenza! Leviamo noi il ca¬ 
lice col maltrattato leader leghista: 
è la destra che col senatùr non vuoi 
prenderci neanche il caffè. Noi sia¬ 
mo più disponibili a bere un goc¬ 
cio con (Umberto. Anche se siamo 
quasi sicuri che, una volta al bar, si 
piazzerà al flipper o si perderà in 
interminabili carambole a biliardo 
Ma noi, dal Bossi non pretendiamo 
niente di più che un «prosit» augu¬ 
rale e ciao. Loro se lo son tirato in 
villa sulla Costa Smeralda per irre¬ 
tirlo. Mettendolo forse nella dispe¬ 
razione, tant'e vero che. appena 
ha potuto, s'è rimesso in canottiera 
e via sul pedalò. Salute. Umberto. 
Oggi poi da bere, è festa, ce lo ritro¬ 
viamo. Sgarbi invece s'è già bevuto 
tutto. Forse anche il cervello. 
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formula uno. L’ex campione del mondo potrebbe passare alla scuderia anglo-italiana 


Il «leone» Mansell 
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Boc Challenge 
A Sidney 
vince Soldini 
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Nigel Mameli: per lui un futuro nella Benetton? 

Mansell alla Benetton? Potrebbe essere questo 
il colpo del mercato-piloti '95. Frank Williams 
vuole affidare allo scozzese Coulthard la secon¬ 
da guida. La Renault preme sul team anglo-ita¬ 
liano per l’ingaggio del «leone» inglese. 

___________ 


HideyjKi Yamamoto/Ap Flavio Briatore 


m 11 Ro Leone toma a far parlare 
di sé. No. stavolta non si tratta del 
film di Disney campione d'incassi 
del Natale cinematografico, ma di 
Nigel Mansell. il campione inglese 
di formula uno. Il «leone», questo é 
il suo soprannome neH'ambiente 
delle corse automobilistiche, sta¬ 
rebbe preparando un al fR^Pàndc 
colpo: passare alla Benetton ne! 
1995. La notizia più sensazionale 
del mercato-piloti non é stata an¬ 
cora confermata, ma proprio l'as¬ 
senza di smentite ufficiali legittima 


:j l'ipotesi. Le pagine dei giornali 
; avevano ospitato Nigel Mansell già 
’ nell'ottobre scorso quando, dopo 
; un'avventura di un anno e mezzo 
: negli Stati Uniti nella Formula Indy, 
era tornato per disputare le ultime 
gare del campionato del mondo. 
' Nella stagione ‘94 ha corso 4 gran 
premi con la Williams: quello di 
Francia a luglio e, consecutiva- 
mente, gl: ultimi tre della stagione, 
■ in Spagna, a Suzuka e quello vitto¬ 
rioso in Australia. Il patron della 
. scuderia inglese, Frank Williams, 


lo aveva nuovamente voluto alla 
guida della sua monoposto per 
aiutare Damon Hill a conquistare il ; ; 
titolo mondiale. La seconda guida, 
lo scozzese David Coulthard, che 
fino a quel momento si era ben - 
comportato nel ruolo di «spalla» di 
Hill, fu lasciato a piedi senza trop- 
peremore. . -ì } --:ì 

Il no di Williams 

Le cose poi andarono diversa- 
mente e i sogni di gloria di Frankie 
Williams non si avverarono, mal¬ 
grado la vittoria nel Gran FVemio 
d'Australia di Mansell. Proprio du¬ 
rante l'ultima gara della stagione 
un contatto (non si sa quanto in¬ 
volontario) tra Schumacher e Hill 
consegnò il titolo al tedesco. Ora, a . 
distanza di un mese, lo scenario si 
è modificato v completamente. 

' Frank Williams non sembra più in¬ 
tenzionato a tenere Mansell. ■ A 
spingere l'inglese verso la Benet¬ 
ton, infatti, sarebbe anche la deci¬ 
sione presa giovedì scorso da Wil- 
. liams, riunitosi a Didcot con i suoi 
più stretti collaboratori, di affidare 


il posto ancora disponibile nel suo 
team a Coulthard. L’annuncio uffi¬ 
ciale sarà comunque dato soltanto 
nei primi giorni di gennaio. Il 14 di¬ 
cembre scorso la commissione 
d'arbitrato della Fia ha risolto la 
controversia tra Coulthard e la Wil¬ 
liams, sorta a causa di un pre-con¬ 
tratto firmato dal pilota scozzese 
con la Me Laren, ribadendo la vali¬ 
dità del rapporto preesistente con 
la Williams. Cosi i piloti a disposi¬ 
zione per la stagione '95 nel team 
britannico sono saliti a tre: Damon 
Hill (intoccabile, anzi con un con¬ 
tratto raddoppiato rispetto al ’94), 
Nigel Mansell e David Coulthard. 

A questo punto il campione in¬ 
glese, quarantadue anni il prossi¬ 
mo 8 agosto, si è ritrovato a vestire i 
panni di disoccupato di lusso. Per 
riaverlo in Formula uno, e strap¬ 
parlo alla Formula Indy, Frank Wil¬ 
liams non aveva esitato a sborsare 
l'equivalente di 75 miliardi di lire 
(in 3 anni), ma la sentenza della 
Fia potrebbe «sollevare» il patron 
inglese almeno in parte da questo 
esborso. Ma la «disoccupazione» di 


Mansell potrebbe essere di breve 
durata visto che la Benetton avreb¬ 
be deciso di offrirgli un contratto. 
Ed é assai probabile che il «vecchio 
leone» preferisca accasarsi nella 
scuderia campione del mondo 
piuttosto che ritirarsi nuovamente 
dalla Formula uno. Alla Benetton 
sono in molti a volere Mansell. so¬ 
prattutto il team manager Flavio 
Briatore, sempre alla ricerca di un 
pilota affidabile da affiancare a Mi¬ 
chael Schumacher. 

L'Intervento della Renault 

In un primo momento le atten¬ 
zioni di Briatore si erano indirizzate 
verso Johnny Herbert, già alla gui¬ 
da della Benetton negli ultimi due 
Gran Premi della stagione passata, 
ma l'occasione di ingaggiare un 
mostro sacro come Nigel Mansell 
ha fatto vacillare questa ipotesi. Ma 
dietro l’intera operazione ci sareb¬ 
be il vero sponsor di Mansell pres¬ 
so la Benetton: la Renault La ditta 
francese, infatti, dalla prossima sta¬ 
gione fornirà i propri motori alla 
scuderia italo-inglese senza inter- 


Massimiliano Rossi 


rompere il rapporto di collabora¬ 
zione con la Williams. I dirigenti 
della Renault furono determimanti 
nel favorire il ritorno dagli Stati Uni- 
: ti di Mansell ad agosto e, allo stes¬ 
so modo, svolgeranno un ruolo de¬ 
cisivo nel convincere l'inglese ad 
accettare le proposte della Benet¬ 
ton. Le «tariffe» del pilota inglese 
. sono di tutto rispetto: per disputare 
un solo gran premio, quello fran¬ 
cese di Magny Cours il 3 luglio 
scorso, Nigel Mansell percepì la 
somma di 2 miliardi e mezzo di lire 
e, tra l'altro, non fini neppure la ga¬ 
ra per ritiro poco dopo metà gara. : 
. Insomma la Renault vuole a tutti i 
costi tornare a vincere e si sta muo¬ 
vendo per accaparrarsi il meglio. 
Dopo aver conosciuto l’onta della 
sconfitta (nella stagione passata la 
Benetton di Schumacher aveva un. 
' motore Ford), la casa francese 
non solo ha deciso di fornire i pro¬ 
pri motori alle due scuderie più for¬ 
ti ma sta anche spingendo per alle¬ 
stire un «Dream team» alla Benet¬ 
ton: Schumacher e Mansell nella 
stessa squadra. Solo voci da fanta- 
mercatoo c’è altro? 


■ SIDNEY (Australia). Lo skipper 
milanese Giovanni Soldini ha vin¬ 
to, la Capetown-Sidnev, seconda 
tappa del Boc Challenge, il Giro del 
mondo in solitario su barche a ve¬ 
la. Il suo «Kodak» - secondo quan¬ 
to reso noto ieri a Milano dall'uffi¬ 
cio stampa dell'impresa - è giunto 
in Australia alle 2.28 del 25 dicem¬ 
bre, precedendo di circa due ore 
l'australiano David Adams, grande 
avversario dell’italiano per la vitto¬ 
ria finale. Soldini, che gareggia su 
un'imbarcazione di «classe 2» (ca¬ 
tegoria riservata alle barche di 50 
piedi), è il primo italiano a vincere 
una tappa del Boc Challenge. Fino¬ 
ra ha percorso 6.698 miglia nei ter- ' 
ribili mari del Sud in 28 giorni. 2 
ore e 28', battendo di 2 giorni, 9 ore 
e 34' il record precedente della 
tappa, stabilito nel 1990 dal france¬ 
se YvesDupasquier. ■ 

È stata una tappa molto avvin¬ 
cente fra i 16 concorrenti rimasti in 
gara (di cui sette in «classe 1», vale 
a dire imbarcazioni da 60 piedi). 
Soldini e Adams si sono più volte 
alternati al comando nei primi 
giorni di regata. Poi, fra il 10 e il 12 • 
dicembre, i navigatori sono stati in¬ 
vestiti da una violenta tempesta, 
con onde altissime e vento a 100 
chilometri orari, che ha provocato 
danni alle imbarcazioni. Mentre i 
suoi avversari riducevano la velatu¬ 
ra e si mettevano alla cappa, 
Adams è rimasto al timone ed ha 
raggiunto le 230 miglia di vantag¬ 
gio. Ma ha pagato progressivamen¬ 
te il rischio, con danni all'imbarca¬ 
zione. Giovanni Soldini invece ha 
condono il suo «Kodak» senza dan¬ 
ni, e giorno dopo giorno ha rosic¬ 
chiato lo svantaggio, annullandolo ' 
infine’ all'altezza dello stretto di 
Bass. t - 

Negli ultimi giorni, dopo aver na¬ 
vigato a vista dell'avversario, lo 
skipper italiano lo ha superato 
giungendo a Sidney con un sor¬ 
prendente quarto posto assoluto 
(appena quindici minuti dopo l'a¬ 
mericano Pettengill. terzo in «clas¬ 
se 1») e vincitore della «classe 2». 
David Adams, che si era aggiudica¬ 
to la prima tappa della regata, ri¬ 
mane tuttavia in testa alla classifica 
generale con 18 ore e 32 minuti di 
vantaggio su Soldini. Ma l'italiano 
si è detto comunque ottimista: «Se 
non succedono altri incidenti po¬ 
trei anche farcela», ha spiegato po¬ 
co dopo l'arrivo a Sidney. È da ri¬ 
cordare che nella prima regata 
Giovanni Soldini è stato investito 
da una balena che oltre a provo¬ 
cargli danni allo scafo, poi riparati, 
gli aveva fatto perdere tempo pre¬ 
zioso per la gara. Ora i concorrenti 
al Boc Challenge riposeranno per 
un mese prima di riprendere il ma¬ 
re. La terza tappa Sidnev-Punta del 
Este (Uruguay) di 6.914 miglia, 
che comprende anche il passaggio 
di Capo Hom, partirà infatti il 29 
gennaio. 


Il ping-pong? Meglio se cotto a microonde 








■ ROMA. La vittoria inquinata va 
servita calda. Anzi bollente. Ditelo 
ai giocatori del tennistavolo, cuo¬ 
chi esperti e birichini. Esiste il ping 
pong a microonde, ultima offerta 
culinaria di quel minestrone di az¬ 
zardi e strategie antisportive che è 
lo sport. Ping pong a microonde? 
Già, racchette, non crocchette. Si,'. 
mette nel forno la gomma puntina¬ 
ta spesso condita con altri prepara-' 
ti non meglio identificati e il piatto " 
è pronto per far «scottare» l'avver¬ 
sario di turno. Trattamento di sfa¬ 
vore dunque, il modo migliore per 
costringete l’ospite a non sedersi 
più al suo... tavolo. Qualche arbitro 
della Fìtet (Federazione italiana . 
Tennistavolo) ha gridato allo scan¬ 
dalo e al totale disarmo della cale-' 
goria. I giudici sanno, toccano con 
mano, ma l'assenza di un codice 
di regolamento chiaro non deter¬ 
mina squalifiche del pongista- 
cuoco. Contro le gomme puntinate 
trattate nessun comma. «Ci metto¬ 
no in difficoltà, neanche (inerme . 
iperlegislazione federale riesce a 
smuovere i centimetri di pelo sullo 
stomaco che consentono a qual¬ 


che giocatore di praticare il “pori- 
gismo a microonde"; neppure la 
vergogna di mentire spudorata¬ 
mente frena l'intenzione», si la¬ 
mentano gli arbitri scaricando rab- 
, ; bia e rassegnazione con un artico- 
1 lo di protesta sulla rivista mensile 
■ della Fitet. - • - 

Ma come funziona e qual è il fi¬ 
ne che giustifica il mezzo inganne¬ 
vole, fuori dall'etica sportiva? Gli 
esperti d'oltralpe (il vizio è intema- 
. zionale, anzi gli Italiani pare non 
siano i primi arrivati) suggeriscono 
procedimenti più sofisticati, meno 
artigianali e di sicuro effetto. La¬ 
sciando invariato il risultato. Quan- 
. do il braccio non arriva sulla palla 
si fa in modo che dal campo avver¬ 
sario sia la palla a non tornare più 
indietro. " -• 

Prima del via - come in Formula - 
1 - si scaldano le gomme (c'è chi 
; si accontenta di strofinarle con la 
mano) per una maggiore «aderen¬ 
za». alterazione e imprevedibilità 
del colpo. Ma non solo: i pongisti 


LUCA M ASOTTO 

cambiano ì «pneumatici» tra un set 
e l'altro. La strategia più comune 
nel mondo del tennistavolo è la so¬ 
stituzione della gomma incollan¬ 
done un'altra di fresco. Ciò deter¬ 
mina un aumento della velocità sul 
top dell'8%. Dicono sia una neces¬ 
saria difesa degli occidentali per 
bloccare lo stapotere tecnico-atle¬ 
tico dei pongisti dagli occhi a man¬ 
dorla. 1 giapponesi, i cinesi e co¬ 
reani che impugnano a penna 
(ovvero giocano con una soia par¬ 
te della racchetta) e puntano sùl- 
i'abilità, non hanno bisogno di in¬ 
collare (avversario col superattack, 
basta un colpo liftato sullo spigolo. 

La federazione intemazionale 
assicura che i pongisti dovranno 
cambiare ricetta. Tra pochi mesi gli 
arbitri avranno metodo e piena fa¬ 
coltà per valutare se una gomma 
sia entrata o meno nel forno dei 
desideri (microonde per megatruf¬ 
fe?, forse è troppo ma la campagna 
è iniziata: ridurre al silenzio gli ade¬ 
pti della gomma trattata) e verrà ri¬ 


dotto dal 1 agosto '95 il numero 
delle colle, la maggior parte tossi- 
che (delle 80 in uso solo 13 saran¬ 
no «omologate»), sostituendole in 
seguito con pellicole adesive che 
inevitabilmente rallenteranno il : 
gioco aumentando spettacolarità e : 
durata. «■< 

«Sono soprattutto i giovanissimi 
e i giocatori con una tecnica pove¬ 
ra che si aggrappano a questi addi¬ 
tivi: l’obiettivo è confondere le idee 
e sorprendere l'avversario, ma fini¬ 
scono per farsi “autogol" non cal¬ 
colando la potenza del colpo. L'at¬ 
leta esperto non si affida a queste 
pozioni: niente colle strane e nep¬ 
pure racchette nel microonde». È 
la voce del padrone, Massimo Co¬ 
stantini, l'azzurro più azzurro d'Ita¬ 
lia, 442 presenze (esordio nell’a¬ 
gosto del 1973 contro l'Olanda), 
numero 93 del mondo, ma il primo 
a biasimare chi gioca brutti scher¬ 
zi. Eppure convincere il pongista di 
primo pelo che è meglio perdere 
con le proprie forze anziché vince¬ 


re con (inganno non sarà facile. 

C'è sempre stata una origine cu¬ 
linaria nel tennis in miniatura, e 
. sempre un modo per puntare in al¬ 
to, oltre la rete della lealtà sportiva. 
Unica differenza è che allora la vit- ; 
torta si serviva fredda. Con l'avven¬ 
to della gomma-sandwick il gioca- ; 
' tore di pin pong si accorse anni fa - 
che era un peccato limitarsi al 
semplice top-spin. Iniziò a tirare ; 
colpi bassi e fregature. Mescolan¬ 
do furbizia e preparati d'ingegne¬ 
ria i giocatori attrezzavano la pro¬ 
pria racchetta con gomme identi¬ 
che nell'aspetto (ossia stesso colo¬ 
re, come il regolamento impone¬ 
va) ma opposte negli effetti. Morali • 
e cinetici. Cosi dal top-spin si è ; 
passati aKantitop-tachiness drive o 
il feint-tachiness chop: ovvero rac¬ 
chetta a doppia azione per un uni¬ 
co scopo, vincere ad ogni costo. Lo 
spessore del futuro campione si ve¬ 
de anche dall'altezza delle gomme 
(4 mm.): «puntinate» alla giusta 
temperatura per non bruciarsi l'oc¬ 
casione, trattate con mastice a pre¬ 
sa rapida per incollare l'avversario. 


70 58 78 23 11 


CAGLIARI 54 32 59 14 62 

FIRENZE 18 59 89 83 34 

GENOVA 20 8 85 30 12 

MILANO 66 88 51 55 79 

NAPOLI 58 15 56 65 13 

PALERMO 27 83 45 61 75 
ROMA 48 75 12 49 30 
TORINO 62 4 53 50 63 

VENEZIA 86 42 21 90 65 
«§ àÈ K«S % 

2X1 1 2 X 1X2 212 
LE QUOTE: ai 12 L. 38.734.000 
agli 11 L. 1,649.000 
ai 10 L. 171.000 
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Per la selezione di giochi d'ambata 
(uaelta df un ncNnenp Tn un$ ntott pns* 
èdita), indipendentemente dal ritardo o 
dal compenso, un criterio che da buon» 
risultati intanfii motto contenuti e quelo 
d scegtere situazioni in sincronismo. 
Due o più numeri In una ruota sono de¬ 
nominati "e/ncnont” quando sono stati 
«ortegdati nella medesima estrazione, 
un eee rr po sut sincronismo può essere 
invece il seguente: in una determinata 
estrazione a Bari sono usciti: 
3 - 4 - 19 - 23-30 

dopo quaranta settimane sono rimasti 
4 - 19 - 23-30 

si dee che sono in ritardo sincrono. 
Due numeri sincroni sono arrivati ad un 
ritardo massimo di 109 settimane, men¬ 
tre I due numeri piu vecchi di tma cittì 
(non dot alncronl) sono arrivati netta 
storia anche a 148 estrazioni. 
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CALCIO. La Jugoslavia a Buenos Aires 

Il test Argentina 
per Savicevic & C. 

Dopo la sconfitta contro il Brasile, la nuova na¬ 
zionale jugoslava scende in campo questa sera 
a Buenos Aires contro l’Argentina. Attesa per 
la prova di Savicevic, mentre nella formazione 

biancoceleste non giocherà Batistuta. 

, 

NOSTRO SERVIZIO 


■ BUENOS AIRES Oggi avranno 
probabilmente smaltito il «jet-lag» 
e, forse contro 1 Argentina sarà 
possibile vedere il vero volto della 
nuova nazionale jugoslava Ed un 
recente nsultato sfavorevole non 
dovrebbe condizionare più di tan¬ 
to la formazione europea All anti¬ 
vigilia di Natale la selezione nnata 
dopo trenta mesi di sanzioni Onu 
nei confronti della Repubblica Fe¬ 
derale di Jugoslavia (compren¬ 
dente Serbia e Montenegro) ha 
perso 2-0 con il Brasile a Porto Aie¬ 
gre Quel giorno perù Savicevic e 
compagni hanno giocato poche 
ore dopo il loro amvo in Brasile, n- 
sentendo certamente di un viaggio 
interminabile che ha comportato 
ben tre cambi d aereo 
Il selezionatore Slobodan San- 
trac per questa trasferta sudameri¬ 
cana ha venti giocaton a disposi- 

* fc 

Il Bologna piange 
Mike, centravanti 
degli anni 50 

A Glen Rock, nel New Jersey, alla 
viglila di Natale è morto Istvan 
Mayer Mike, centravanti e ala 
(kntra di origine ungherese che 
militò nel campionato Italiano con 
le maglie del Bologna (dal ’47-'4B 
al ’49-’50edal ’52-’53al '53-’54), 
della Luce bete (’50-'51), del 
Napoli (’51-'52) e del Genoa (’S4- 
'55). Lo ha reso noto Luciano 
Magagnoll, ex nazionale di hockey 
e ex arbitro di basket, che durante 
la permanenza a Bologna di Mike 
era diventato suo amico ed aveva 
continuato a tenere I contatti 
anche dopo che II giocatore 
ungherese era andato ad abitare 
negli Usa. Mike, nato nel 1924a 
Budapest, era da tempo affetto da 
diabete, malattia che aveva <-• 
costretto I medici ad amputargli 
entrambi I piedi. Quel piedi che I 
cronisti sportivi degli anni ’40-'50 
avovano definito carichi di 
dinamite. Lo scorso primo 
dicembre aveva subito un Infarto e 
gli erano stati Impiantati 4 by-pass. 
Con II Bologna Mike aveva giocato 
116 partite, segnando 53 reti. 
Proprio con la maglia rossoblu nel 
'46-'49 giunse terzo nella 
classifica cannonieri con 21 gol. 
Una volta cessata la carriera 
agonistica fece anche una breve 
esperienza di allenatore, sedendo, 
tra l’altro, sulla panchina della 
Salernitana. Nella prima metà 
degli anni '60 emigrò negli Stati 
Uniti. 


zione Un gruppo composto addi¬ 
rittura per metà da giocaton che 
non giocano nel campionato jugo¬ 
slavo Fra i dieci «straniero* del 
team, oltre al milanista Savicevic 
sicuramente il più celebre della 
compagnia, figurano anche Jugo- 
vic giocatore della Sampdoria e 
1 ex veronese Stojkovic (ora nelle 
fila del Nagoya) L Argentina che 
all inizio del mese di gennaio sarà 
impegnata a Ryad nella Coppa in¬ 
tercontinentale intitolata a Re Fahd 
d Arabia Saudita, contro la Jugo¬ 
slavia schiererà la stessa formazio¬ 
ne che recentemente ha sconfitto 
tanto il Cile (3-0) che la Romania 
( 1 - 0 ) - » - 

I biancocelesti continueranno 
quindi a fare a meno di uno dei lo¬ 
ro giocaton più rappresentativi II 
«fiorentino» Gabnel Batistuta attua¬ 
le capocannoniere de! nostro cam¬ 
pionato con 14 gol in altrettante 
partite ha raggiunto il ritiro ma og¬ 
gi non scenderà in campo In com¬ 
penso l'attaccante giocherà nell in¬ 
contro d apertura della Coppa «Re 
Fahd» contro il Giappone Per ri¬ 
sparmiare agli slavi gli effetti del 
caldo estivo, l’inizio della partita è 
stato fissato per le 19 locali (le 23 
italiane) Teatro della sfida sarà lo 
stadio Monumentale di Buenos Ai¬ 
res 

«Per noi giocatori - ha dichiarato 
il rossonero Dejan Savicevic - che 
siamo tutti dei debuttanti in questa 
nazionale del nostro paese, si trat¬ 
ta di un evento stonco» Dunque 
un'altra partita di grande impor¬ 
tanza per questa nuova rappresen¬ 
tativa nazionale, ma anche, dal 
punto di vista tecnico, uno dei pri¬ 
mi passi per acquisire nel più breve 
tempo possibile una buona com¬ 
petitività intemazionale Contro la 
forte Argentina l’obiettivo degli ju¬ 
goslavi. come ha sottolineato l'at¬ 
taccante del Valencia Pedrag Mija- 
tovic 6 quello di «fornire una buo¬ 
na prestazione cercando di uscire 
dal campo imbattuti Certo siamo 
ben consci che dobbiamo ancora 
affiatarci come nazionale poiché 
ognuno gioca in una squadra di¬ 
versa» 

Queste le probabili formazioni 
dell'odierna sfida amichevole Ar¬ 
gentina: Bossio Zanetti Ayala 
Fabbn, Arruabanena Escudcro 
Perez. Bassedas. Espina Ortega 
Rambert Jugoslavia: Pandurovic 
Dubaiic, Dijukic Petnc Komljeno- 
vic Mihauovic, Jugovic Branovic, 
Stojkovic. Savicevic Mijatovic Ar¬ 
bitro Julio Matto (Uruguay) 


motomondiale. Il bilancio ’94 e le prospettive per la futura stagione 



Massimiliano Blagl campione mondiale delle 250 cc Archivio unità 


L’anno delle due mote 
Biaggi e le altre storie 

Un Max Biaggi in versione Babbo Natale che 
raccoglie giocattoli per i bambini poveri: il ’94 
del motociclismo italiano si è concluso così. 

Una grande annata per il romano ma non solo. 

E il 26 marzo inizia un’altra stagione... 

^ i d , *♦ *• 

CARLO BRACCINI 7T7T “ 


m ROMA Babbo Natale stavolta 
ha I abbigliamento casual e la fac¬ 
cia un po stralunata di Max Biaggi, 
«romano de' Roma» 23 anni com¬ 
piuti, campione del mondo della 
250 Tutti intorno, in una piazza 
del Popolo illuminata dal solito so¬ 
le dicembrino tanti motociclisti in 
casco e tuta, ed ancora giovani e 
giovanissimi appassionati che gli 
danno «una sene ininterrotta di 
pacche sulle spalle, chiedendo na¬ 
turalmente autografi c dediche 
«Forza Max, che il prossimo anno 
gliela fai vedere di nuovo 1 », «è inuti¬ 
le che ce provano sei er mejo 
campione» e cosi via Se la città 
eterna è divisa sul calcio, quando 
si tratta di ruote e moton più com¬ 
patta non potrebbe essere un ro¬ 
mano non era mai amvato cosi in 
alto e manco a farlo apposta, gli 
altri piloti italiani sono tutti del 
Nord A Natale però si è tutti più 
buoni e I occasione per dimostrar¬ 
lo 6 venuta dal «Comitato due ruo¬ 
te per la felicità» testimonial d'ec¬ 
cezione prono Biaggi, con I intento 
nuscito di raccogliere giocattoli per 
i bambini meno fortunati La con¬ 


segna avverrà seguendo la tradi¬ 
zione il 6 gennaio giorno dell Epi¬ 
fania Pnma di allora, appena il 
tempo di ricordare questo 1994 
«storico» per il motociclismo azzur¬ 
ro. vissuto all’insegna di un Biaggi 
mattatore e concluso felicemente 
con il campionissimo che fa regali 
sotto 1 albero 

L'anno di Biaggi 

Cinque vittone su 14 Gran premi 
disputati, quattro secondi posti, 
234 punti contro i 214 del giappo¬ 
nese Tadayuki Okada con la Hon¬ 
da Sono questi i numen di Biaggi 
mondiale della 250 diciassette an¬ 
ni dopo I ultimo italiano, Mano Le¬ 
ga un operaio della Sip prestato al 
motociclismo che correva con l'ar¬ 
tigianale Morbidelli Ma il 1994 è 
anche l'anno di Lons Capirossi so¬ 
lo terzo alle spalle del «ragioniere» 
Okada ma capace di Infiammare il 
pubblico di tutto il mondo, in pista 
e fuon per la sua acernma rivalità 
con Max Biaggi Un po di sfortuna 
qualche errore di troppo la sua 
Honda troppo spesso infenore al- 
1 Apnlia del rivale e [ber il ragazzino 


di Borgo Rivola sfuma I ultima oc¬ 
casione di vincere in 250 il futuro 
dal prossimo anno si chiama 500 
Però battere quell «antipatico di 
Biaggi sarebbe stata tutta un altra 
cosa 

Un’Aprllia da record 

Un piccolo agglomerato indu- 
stnale a due passi da Venezia di¬ 
venta all improvviso il centro del 
mondo di quello motociclistico 
-almeno A Noale si-feateggiano 
due titoli mondiali su tre c non era 
mai successo pnma a nessun co¬ 
struttore italiano Come se non ba- 
stase 1 alloro della 125 porta la fir¬ 
ma di Kazuto Sakata classe 1966 
giapponese doc di Mijagi il primo 
figlio de! Sol Levante che vince il ti¬ 
tolo con una moto del Belpacse 
Per giunta davanti a un manipolo 
di Honda In casa Italia ci si infer¬ 
vora anche per le imprese di Stefa¬ 
no Perugini giovane viterbese (è 
propno 1 anno dei laziali') che con 
ia sua Apnlia semiufficiale sale 
quattro volte sul jxidio «Vincerò 
una gara entro la fine della stagio¬ 
ne vedrete» promette Perugini ma 
non mantiene Ormai pierò la sua 
stella bnlla alta e la moto ufficiale 
nel 1995 non gliela leva nessuno 

Caglva amara in 500 

Stelle e stalle altan e polvere nel 
mondiale della 500 L australiano 
Mick Doohan con la Honda vince 
e stravince il suo pnmo mentalissi¬ 
mo titolo, lo squadrone Cagiva 
getta la spugna dojx) 14 anni filati 
di sfida ai giapponesi In mezzo c è 
Luca Cadalora partito fortissimo 
con la sua Yamaha (addirittura fa¬ 
vorito d obbligo della vigilia) ha ri¬ 


trovalo se stesso e la moto solo alla 
fine della stagione Tardi per il tito¬ 
lo in tempio per la piazza d onore 
Debutta nel clamore I Apnlia 400 
bicilindrica di Lons Reggiani due 
cilindn in meno delle 500 tradizio¬ 
nali meno potenza ma anche me¬ 
no pieso Se funziona soppianterà 
le nvali almeno nei team minori e 
tra i pnvati pierché costerà meno 
della metà Perora pierò ò fiasco 

Uno sguardo at 1995 

La nuova stagione della motove- 
locita comincia il 26 marzo a Ea- 
stem Creek, in Australia per con¬ 
cludersi 18 ottobre a Barcellona 
con il Gran Premio d Europa, 14" 
appuntamento del 1995 Tra le an¬ 
teprime si corre a Rio de Janeiro 
su un tracciato ammazzacnstwm 
che si spera di ristrutturare in tem¬ 
po Gli occhi della tifosena azzurra 
sono puntati su Lons Capirossi 
con il «golden bov al suo debutto 
su una Honda 500 ufficiale Biaggi. 
rimasto in 250 con il numero uno 
sulla carena ritroverà Donano 
Rombom con una Honda salvato 
in extremis dal nuovo sptonsorPe- 
psi Cola Ancora in forse la parteci¬ 
pazione del lentigginoso John Ko- 
cinski appiedato dall abbandono 
della Cagiva in 500 John costa ca¬ 
ro (2 miliardi nel 1994) mentre sui 
conti del motomondiale non tira 
una bell ana A proposito in Italia 
é anche peggio con le dirette dei 
Gran Premi ancora cnptatc dalla 
pav tv E mamma Rai ? Troppo af¬ 
faccendata nelle solite lottizzazioni 
(forse le piu voraci della seconda 
Repubblica) p>er il motociclismo 
continua a non muovere un dito 


Tennis, Davis 
Boris Becker 
chiede 16 miliardi 

Il preannuncio ritorno di Bons 
Becker alla squadra tedesca di 
Coppa Davis dopo due anni di as¬ 
senza nschia di naufragare a causa 
delle ingenti nehieste finanziane 
del campione secondo quanto 
scrive il quotidiano «Die Welt» Bec- 
kerchiedeun ingaggio equivalente 
ad oltre tre miliardi e 200 milioni di 
lire l'anno Dato che il tennista 
punta a un contratto di tre anni piu 
due di opzione la Federazione 
tennistica tedesca (Dtb) dovrebbe 
pagare in cinque anni 15 5 milioni 
di marchi (piu di 16 miliardi di li¬ 
re) 


Boxe: in coma 
il dominicano 
Danny Nunez 

Drammatico ko nel titolo mondiale 
dei pesi mosca (versione Wba) 
combattuto domenica notte a 
Rayong nella Tailandia orientale 
tra il locale Saen Sor Ploenchit e lo 
sfidante dominicano Dannv Nu¬ 
nez Il tailandese ha chiuso il mat¬ 
ch - e conservato 1 titolo - all 11’ 
dei 12 round previsti quando Nu¬ 
nez é finito ito già nel decimo 
round aveva dovuto incassare una 
sene di colpi che gli aveva piegato 
le gambe all 11" ha ceduto di 
schianto 11 27enne pugile domini¬ 
cano è stato trasportato all ospeda¬ 
le Bumrungrad di Bangkok dove é 
ricoverato in condizioni cntiche 
nel reparto di nanimazione con 
una «tumefazione cerebrale ed un 
ematoma subdurale» 


Totip: 
la colonna 
vincente 

Colonna vincente del concorso 
Totip n" 52 comunicato dalla Sisal 
Sport Italia 

1" corsa 1° amvato Okè Fortuna X 

2" amvato Ofnda 1 

2’corsa 1° amvato Oliver Bi X 2" 

amvato OferStra 2 

3' corsa 1° amvato Near di Jesolo 

2 2" amvato Nonnbo Cero. ’_ 

■l 1 corsa 1' amvato Dirnódeffezo 
1,2° amvato lacampro 2 
5» corsa 1” amvato Ostigia 2 2"ar- 
nvatoNisoX 

6« corsa 1“ amvato Alan Fordina 1 
2" amvato Copelan Express 2 


Calcio, il Brasile 
premia domarlo 
sportivo dell’anno 

Romano in Brasile é stato nomi¬ 
nato «sportivo dell anno» il ncono- 
scimento all attaccante della na¬ 
zionale campione del mondo gli è 
stato confento dal quotodiano 
■O Globo» di San Paolo dopto un 
referendum per il quale sono stati 
interpellati cento giornalisti sjsecia- 
lizzati di tutto il mondo Analogo ri¬ 
conoscimento - ma alla memona - 
é stato dato ad Ayrton Senna mor¬ 
to il pnmo maggio scorso durante 
il Gp di Formulai di San Manno 
Romano è stato eletto calciatore 
brasiliano dell anno mentre il pre¬ 
mio per il miglior giocatore in atti¬ 
vità in Brasile (Romano gioca in 
Spagna) è stato confento ad Ed- 
mundo attaccante del Palmeiras 




CHE TEMPO FA 





A 


VARIABILE 



PIOGGIA 



Il Centro nazionale di meteorologia e eh- - 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: all estremo sud della peni¬ 
sola e sulla Sicilia nuvolosità Irregolare, 
con possibilità di residue precipitazioni 
ma con tendenza a graduale migliora¬ 
mento Sul resto del paese prevalenza di 
cielo poco nuvoloso, salvo temporanei 
addensamenti sulle zone alpine e preal¬ 
pine e sulle regioni adriatiche Al primo 
mattino e dopo il tramonto foschie dense 
e nebbie potranno interessare la pianura 
padano-veneta e, localmente, le valli ed i 
litorali del centro 

TEMPERATURA: stazionane le minime, 
con possibilità di gelate notturne al nord 
e nelle zone interne del centro, in lieve 
aumento le massime 

r 1 

VENTI: deboli o moderati, in prevalenza 
dal quadranti settentrionali 

MARI: mossi o localmente molto mossi i 
bacini meridionali, poco mossi gli altri 
bacini 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

np 

4 

L Aquila 

-1 

2 

Verona 

4 

7 

Roma Urbe 

3 

8 

Trieste 

4 

6 

RomaFiumlc 

0 

10 

Venezia 

2 

6 

Campobasso 

0 

6 

Milano 

1 

e 

Bari 

6 

11 

Torino 

0 

6 

Napoli 

3 

9 

Cuneo 

np 

4 

Potenza 

4 

9 

Genova 

5 

10 

S M Leuca 

13 

14 

Bologna 

3 

6 

Roggio C 

11 

14 

Firenze 

3 

7 

Messina 

12 

13 

Pisa 

3 

6 

Palermo 

10 

15 

Ancona 

4 

5 

Catania 

np 

13 

Perugia 

2 

5 

Alghero 

3 

10 

Pescara 

4 

10 

Cagliari 

3 

12 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-1 

-1 

Londra 

4 

10 

Atene 

15 

17 

Madrid 

-8 

7 

Berlino 

-3 

-3 

Mosca 

-4 

-3 

Bruxelles 

•2 

-2 

Nizza 

5 

11 

Copenaghen 

*2 

-2 

Parigi 

-3 

-2 

Ginevra 

-2 

0 

Stoccolma 

1 

5 

Helsinki 

2 

4 

Varsavia 

*8 

-7 

Lisbona 

1 

10 

Vienna 

*2 

-1 
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Dai trionfi in bicicletta, nonostante la tachicardia, alla cascina nella campagna toscana 
«Ho corso tanto, ho vinto tanto. Sono contento così. Ma ora devo badare alla mia terra» 


lina vittoria di Sitassi 
nel settembre del '65. 

Sotto l'atleta rinfresca Merda 
durante II Ciro d'Italia del 73 a p 


m MONTaUPO FIORENTINO 
(R).«'0 che tu fai, Boschino? Batti 
la fiacca? Ovvia, non saranno tutte - 
11 le olive che hai raccolto? Se Cov 
sutta sa che ti sei imborghesito ci 
fai la figura del bischero. Stai in "I 
campana, 'o Boschino, perché og¬ 
gi c'è anche L'Unità e finisci sputta¬ 
nato sul giornale». ■ • 

Che belle !e colline toscane: so¬ 
prattutto quando si arriva dalla ,, 
nebbia lombarda. Già dopo Bolo- • 
gna, passata qualche galleria del- '• 
l'autostrada, il sole buca la calotta 
grigia ■ dell'inverno padano. Poi ;* 
quasi increduli, si va avanti in que- •; 
sto acquarello di colline e cipressi, 
di oliveti e campanili, di case colo-. ' 
niche e cappellerie votive. Che il ,!■ 
mondo si sia fermato qui? Clinton? 1 
E chi è Clinton? E Berlusconi? Dove ; 
si è nascosto il cavaliere? Puff, tutto • 
sparito. Pace, silenzio, boschi. Via, 
si va via, con la macchina che sci- ' 
vola silenziosa su questi tornanti 1 ‘ 
allegri come dei pie nic sull'erba. 

■ Da Firenze a Montelupo Fioren- > 
tino è questione di mezz'ora. Qui, 
davanti al Comune, ci aspetta 
FrancoBitossi, il grande cuore mat¬ 
to del ciclismo italiano, l'uomo che ?, 
prima di vincere un Giro di Lom- ì ■ 
bardia si sedeva su un paracarro ■ • 
tenendosi una mano sul petto. Un ‘/ 
corridore di estro e fantasia, impre- ■’ 
vedibile come un purosangue, che 
lasciava dietro di sé una scia di co¬ 
riandoli di simpatia. Bitossi, dopo 
17 anni di professionismo, si é riti¬ 
rato nel 1978. Da allora è quasi 
sparito nel nulla. Mai un passaggio 
in televisione, pochissime intervi¬ 
ste, rarissime presenze in pubblico. 
Dov'è è finito quel diavolo di Bitos- - 
si? Perché non dà più notizie di sé? 
Sul serio vive come un eremita in 
campagna? La gente, si sa, di boc¬ 
ca in bocca fa correre le notizie 
meglio di un giornale. Ma su Bitossi 
realtà e fantasia s’andavano intrec¬ 
ciando come in un cesto di vimini. 

La raccolta delle olive >" 

Un giorno, al telefono, risponde 
di controvoglia: - «Un’Intervista? 
Mah, 'o che devo dire? lo son qui, 
con amici e parenti, a far la raccol- 1 
ta delle olive. L'inverno avanza, c'è 
poco tempo. La mia terra è grande, ; 
più di 10 ettari. In un mese, noi si 
deve finire. 'O che racconto ai miei , 
aiutanti? Che sto a far poesie con 
un giornalista? Ovvia, sbrighiamola 
cosi: io la vengo a prendere a Mon¬ 
telupo, e poi viene su a Capraia do¬ 
ve tengo la cascina e m'intervista 
mentre faccio le mie 'ose. Va be¬ 
ne?». ■ 1 1 : -, - 

Va 1 bene.benissimo. L'unico 
problema è seguirlo per sentierini 
di campagna. La sua Panda 4x4 
s'arr» • ipica come un scoiattolo in¬ 
fischiandosene di buche, sassi e 
pozzanghere. Con una Citroen Bx 
si assorbono gli scossoni, ma in 
agilità mangiamo la polvere. La 
mèta comunque è vicina. Il benve¬ 
nuto ce lo dà Tommy, un bracchet- 
to tutto arruffato che saluta ab¬ 
baiando. Bitossi ha l'occhio sve¬ 
glio, con quell’aria un po' selvatica 
da uomo di campagna. Pantalo- 
nacci da lavoro, una maglia qua¬ 
lunque, due mani robuste e segna¬ 
te dal lavoro. I capelli sono ancora 
quasi tutti neri, mentre la faccia, 
mobile come un cane da tartufi, è 
colorita e scavata dal sole. Svelto di 
gambe, Bitossi saie a scatti sulla 
collina. Con le braccia invece ha 
qualche problema: «Già, chi ha 
detto che la campagna fa bene alla 
salute? Fatemelo conoscere, che 
gli dò del bischero. Farà bene la 
palestra, ma la campagna proprio 
no. La spalla sinistra, dopo una ca¬ 
duta da un albero, posso muoverla 
al 50%. Per riacquistare la mobilità, 
dovrei farmi operare. ■ Mentre il 
braccio destro non si piega per 
una calcificazione. Lavorare stan¬ 
ca, è ora d'andare in pensione. È 
dal 1980 che sto dietro a questa 
tetra. Ora si raccolgono le olive. Ma 
questo è il meno. I guai arrivono in • 
febbraio, con la potatura. La faccio 

10 personalmente, ma le braccia 
soffrono. Al punto da non poter 
stringere un manubrio. Poi bisogna 
concimare, tagliare l'erba, pulire. 
Queste sono olivi giovani, dai 4 ai 7 
anni, con quali bisogna aver pa¬ 
zienza, Abbiamo il Morarolo, il 
Leccino, il Pendolin, il Frantoiino. Il 
raccolto è sui 200 quintali, ma con 

11 tempo aumenterà. Poi ho anche 

l'orto, i conigli, l'agnello». - \ 

Un contadino felice 

Ti aspetti un ex campione, con 
un palmarès dì 144 vittorie (infe¬ 
riore solo a Mosere Saronni) e tro¬ 
vi un contadino. Un contadino feli¬ 
ce, perché Franco Bitossi è il mani¬ 
festo di un uomo in pace con se 
stesso che vive in armonia con il 
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Bitossi, un matto di cuore 


Lo chiamavano «cuore matto», pervia di quella 
maledetta tachicardia che lo costringeva, di tan¬ 
to in tanto, a fermarsi; ma che non gli ha impe¬ 
dito di chiudere la camera con 144 vittorie. Ora 
fa il contadino. Ed è felice. 


suo ambiente. Soddisfatto del suo 
passato di campione, ma non no¬ 
stalgico o lamentoso. Nemmeno a 
ricordargli lo beffa di Gap ai mon¬ 
diali del 1972 (primissimo all’ulti- 
mo chilometro, fini secondo dietro 
Marino Basso, scaltro nello sfrutta¬ 
re l’inseguimento degli altri per poi 
uncinarlo negli ultimi 10 metri), 
nemmeno a toccarlo su un tasto 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 

rio del suo cosi delicato, insomma, lo vedi 
la non no- adombrarsi. «Ovvia, Basso m'ha 
emmeno a fregato, ma la verità è che le mie 
ap ai mon- gambe non ce la facevano più. In 
mo all’ulti- quegli ultimi cento metri si erano 
indo dietro svuotate, . dentro non c'era più 
silo sfrutta- niente. Basso è stato furbo, non ha 

in' pcr il? 1 mai rotto i cambi, però non avreb- 
10 metn), ^ ma j v j nt0 ^ 10 non f oss j cro || a . 

u un tasto tQll 


L’amico di Fanfani... 

Il ciclismo, a Bitossi, piace anco¬ 
ra, ma si diverte assai di più a par¬ 
lar della sua cascina, dei suoi amici 
e dei suoi parenti che, mentre lui 
racconta, si sfottono l'uno con l'al¬ 
tro come se fossero i protagonisti 
di una novella del Boccaccio, o di 
un film di Benigni. Uno in partico¬ 
lare, forse il più simpatico, viene 
sempre preso in mezzo. Si chiama 
Dino Gucrrini, ma il suo sopranno¬ 
me è «Boschino». Comunista di fer¬ 
ro per tradizione familiare («li fa¬ 
scismo io l'ho visto, dopo la guerra 
andavo in sezione e con 100 lire 
compravo la bandiera rossa»). So- . 
schino ha però un debole per 
Amintore Fanfani, il vecchio nota¬ 
bile democristiano. Naturalmente, . 
su questo tallone d'Achille, gli altri 
ci sguazzano: «Ovvia, Boschino, 
confessa che ti sei venduto al pa- 


Carta d’identità 


Nato l'I settembre 1940a Camalonl di Carmlgnano (Firenze), velocista e 
scalatore. Franco Bitossi è stato professionista dal settembre del 1361 al 
1978 con 144 vittorie. Nel vasto palmarès di questo grandissimo 
campione manca la perla più luminosa: Il titolo mondiale del 72 che 
sembrava In suo pugno sino a pochi metri dal traguardo e che Marino 
Basso gli bruciò con un guizzo Irresistibile. Bitossi all'inizio stentò a , 
trovare la giusta cadenza tra I professionisti (dopo aver fatto razzia di 
vittorie tra I dilettanti) restando a bocca asciutta per un paio di stagioni 
('62-63). Fu certamente penalizzato dal cosidetto «cuore matto», 
l'Ipertrofia cardiaca che lo costringeva, durante le gare, a fermarsi e 
ripartire quando II battito si era un po' calmato. In Italia solo Mosere 
Saronni hanno raggiunto un maggior numero di successi. Ben allevato e 
pilotato da Bortolozzi, per oltre IO anni Bitossi ha spesso corso di « 
ri messa, ma non gli sono mancate giornate di grande vena, come durante 
Il Giro di Lombardia del 1967 quando vinse dopo una lunghissima fuga 
solitaria. La sua dote più tipica era II guizzo sia In volata che In salita. Al 
Tour del '68 (dove Unì al settimo posto dopo avervlnto due tappe) non si 
piazzò mal al di sotto della quindicesima posizione. Dal 1980conduce un 
vasto appezzamento di terra (12 ettari) dove produce un olio 
particolarmente rinomato. Appassionato di caccia e di bocce (ò 
richiestissimo nei tornei della zona), Bitossi è sposato con Annamaria che 
gli ha dato due Agli: Massimiliano (25 anni) e Francesco (20). 
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Una camera da rileggere 
come un libro di avventure 


QINO SALA 


■ «Vorrei avere gli anni e il cuore di Franco Bitossi». 
Cosi stava scritto in un bollettino medico firmato dal 
dottor Giuseppe Frattini dopo una tappa del Giro d'I¬ 
talia. Frattini non è più con noi e qui voglio ricordarlo 
per la scrupolositàe l'ironia che distinguevano il suo 
operato. Fosse ancora al mondo, il buon Poppino 
avrebbe tanti episodi da raccontare sul corridore che 
in diciassette anni di professionismo ha pedalato col 
nomignolo di «Cuore matto». Un cuore affetto da una 
tachicardia che ha condizionato il rendimento atleti¬ 
co. Senza questo malessere il toscano di Camaioni 
avrebbe sicuramente arricchito la sua già brillante car¬ 
riera. Franco aveva le qualità per affermarsi in qualsia¬ 
si gara, vuoi in quelle di un giorno, vuoi in quelle di 
lunga durata come il Giro e il Tour. Ciclista completo, 
abile in volata, in pianura e in salita, per intenderci. 
Sua sarebbe stata la maglia iridata di Gap 72 se un al¬ 
tro italiano (Marino Basso) non lo avesse superato a 
mezzo metro dal traguardo. In quel pomeriggio d'ago¬ 
sto l'unico segnale di sconforto era un volto inumidito 
dalle lacrime, perciò bisogna convenire che Bitossi 
era sano come un pesce. 

Sano, ma più volte bloccato da un cuore ballerino. 
Come in un Giro di Lombardia bene impresso nella 
mia memoria. Mi ero attardato per un caffè che dove¬ 
va accompagnare il solito panino e volendo anticipa¬ 
re i corridori in salita, il primo impatto con la coda del 
gruppo fu con l'intera squadra della Filotex sul ponte ' 
di Lecco. Nove gregari attorno al loro capitano che si 
era fermato e che non sarebbe ripartito se i suoi com¬ 


pagni non l'avessero assistito, prima con parole d'af¬ 
fetto e poi con forti incitamenti. «Andiamo Franco. An¬ 
diamo e verrà il bello...». Venne il bello perché quel 
Lombardia incoronò Bitossi per la seconda volta. 

Mai sentito «Cuore matto» imprecare o lamentarsi. 
Ad ogni incontro mi aspettavo un ragazzo imbroncia¬ 
to, pensieroso, col timore di doversi arrendere strada 
facendo per i motivi già accennati, e invece tutto il 
contrario. Punzecchiava il cronista, combinava scher¬ 
zi ai compagni di camera c messo alle strette rispon¬ 
deva alle domande con arguzia, giusto come gli uomi- ' 
ni che non drammatizzano sul passato, che guardano . 
al futuro con intelligenza e buone prospettive, Astuto, * 
■, per giunta, e qui riaffiora la volata di un Tour col ploto¬ 
ne ingobbito a sinistra e Bitossi che sbucando dalla ti- 
, la andava a vincere sul lato opposto. In solitudine sen¬ 
za che gli avversari si accorgessero di quella mossa 
fulminea e ottimamente calcolata.. ■ 

In solitudine anche oggi quando si immerge fra i 
suoi uliveti, quando coltiva il podere acquistato nei 
dintorni di Empoli. Classe 1940, cinquantaquattro an¬ 
ni compiuti. Lontani i tempi di Camaioni, i tempi in cui 
bisognava attraversare l'Amo con una barca per usci¬ 
re dal paese nativo. Quel ragazzo che ha conosciuto il 
mondo in bicicletta portandosi dietro la nostalgia del¬ 
la sua terra, è tornato da dov'era partito e oggi è un - 
uomo tranquillo, felice di lavorare in campagna, orgo¬ 
glioso della sua fatica e dei suoi prodotti. Può essere 
fiero anche della maratona ciclistica onorata da 144 
successi. Tanti trofei, tante pagine di giornali da rileg¬ 
gere come un libro d'avventure. 



drone. Amico di Fanfani? 'O che 
comunista sei? Tu hai più di 300 
milioni in banca, e poi vuoi fare la 
nvoluzione? Altro che rivoluzione, 
bischero, tu ormai set il più bor¬ 
ghese di tutti noi!». 

Il più feroce, nello sfottò, è Cioni, 
un altro vecchio amico di Bitossi, 
detto «Orchidea». Ma anche gli altri 
non si tirano indietro. C'è Enzo, il 
capellone, detto «Alleanza nazio¬ 
nale» perché alle ultime lezioni ha 
votato per Fini. È lui che, ogni an¬ 
no, organizza una festa per Bitossi. 
Un altro del gruppo è il cugino Ser¬ 
gio, un voto sicuro al Pds. Dopo 
Sergio viene Elvio, pure lui cugino, 
ma restio a sbottonarsi politica¬ 
mente. In casa Bitossi l'unico Ber- 
lusconìano è il figlio minore, Fran¬ 
cesco, 20 anni, ancora in attesa di 
un lavoro. «Grullo, di cosa ti prec- 
cupi?» s'inserisce Cloni. «Il lavoro te 

10 dà Berlusconi, un milione di cal¬ 
ci nel sedere!». Infine, nei panni del 
patriarca, ecco Giuseppe, il babbo 
di Bitossi. Dalla vetta dei suoi 80 
anni, sorride a tutti con serenità cu¬ 
riale. E quando si finisce di man¬ 
giare - fiorentina alla brace con 
pomodori ruspanti - è lui che prov¬ 
vede a riassettare la cucina della 
cascina. Dentro alla quale svolazza 
una splendida ghiandaia sfuggita a 
qualche cacciatore. «Ora la tenia- 

. mo qui» ridacchia Bitossi. «Fuori 
non saprebbe cosa mangiare. Alla 
fine deH’invemo la liberiamo». 
Quando sfrigola il caffè, è ora di 
tornar fuon. L'ultimo a parlare è 
Boschino: «lo son comunista, an¬ 
che se adesso sono stufo di votare. 
Voi bischeri mi sfottete per Fanfa¬ 
ni, ma dopo la guerra Fanfani qui 
ha anche fatto del bene. Grazie a 
lui abbiamo potuto lavorare co¬ 
struendo nuove strade. Con mio 
padre si facevano 1100 lire al gior¬ 
no. Averne, a quei tempi». ■ ■ .. 

«...batteva come un tamburo» 

Alla fine Bitossi apre il cassetto 
dei ricordi, «lo come comdore ho 
avuto una storia molto particolare. 
Tutta colpa del mio cuore che, fino 
a 28 anni, m: ha giocato strani 
scherzi. All'improvviso, magan 
quando ero in fuga, si metteva a 
battere come uri tamburo. Capirai, 
un handicap cosi ti condiziona, ti 
fa perder fiducia nelle tue possibili¬ 
tà: pochi soldi, squadre scarse. Do¬ 
po il '68, cioè quasi a trentanni, il 
cuore ha messo giudizio. L'am¬ 
biente però mi aveva bollato come 
un corridore da 5-6 corse all’anno. 
Poi invece mi sono scatenato: ho 
vinto due Giri di Lombardia, tre ti¬ 
toli italiani, quasi tutte le classiche. 

11 Giro della Svizzera, tante tappe di 
montagna al Giro d'Italia. Sono ri¬ 
masto nel gruppo fino a 38 anni, 
facendo man bassa di vittorie. Pur¬ 
troppo il nome me lo sono fatto da 
vecchio. Fossi partito bene, come 
Motta o Gimondi, la mia storia sa¬ 
rebbe stata diversa. Ma io non mi 
lamento, ho vinto tanto, ho corso 
tanto. Per questo, alla fine, mi sono 
tirato in disparte. Al ciclismo, ave¬ 
vo già dato abbastanza, lo non so¬ 
no uno che vuole continuamente 
mettersi in mostra. Ho la mia terra, 
i miei due figli, mia moglie Anna¬ 
maria. Qui in cascina vengo a lavo¬ 
rare, alla sera tomo a Empoli, dove 
abitiamo da tanti anni. Ogni tanto, 
quando mi toma un pizzico di no¬ 
stalgia, vado a dare una mano m 
qualche squadra jumores o di di¬ 
lettanti. Nulla d’impegnativo, però. 
Non ho né il tempo né la voglia. La 
mia vita è qui in campagna. Che dà 
delle belle soddisfazioni, ma com¬ 
porta anche tanti sacrifici. L'unico 
vantaggio è che non hai mai il tem¬ 
po di spendere quei pochi soldi 
che guadagni». 

E i ragazzi di oggi? Che dice Bi¬ 
tossi della leva ciclistica del 70 ? 
«Dico che bisogna lasciarli cresce¬ 
re senza caricarli di troppe respon¬ 
sabilità. Non si può montare in 
quel modo un giovane come Pan¬ 
tani. In fondo ha vinto solo due 
tappe del Giro d'Italia. È assurdo 
trattarlo già come un campione af¬ 
fermato», Troppo severo, Bitossi? 
Difficile dirlo, i suoi erano vera¬ 
mente altri tempi, tempi in cui i 
campioni spuntavano come fun¬ 
ghi. Tempi in cui, un cuore matto 
come Bitossi. andava a vincere in 
solitudine la Cuneo-Pinerolo al Gi¬ 
ro del '64. Da solo Bitossi aveva do¬ 
mato i cinque colli della leggenda: 
Maddalena, Vars, Izoard. Mongine- 
vro, Sestriere. Un'impresa formida¬ 
bile riuscita, in quel modo, solo a 
un certo Fausto Coppi. Matto dav¬ 
vero. Bitossi. Di cuori cosi non se 
ne vedono più. Forse perchè la 
fabbrica che li produceva si è tra¬ 
sformata in un Me Donald’s. 

(6 continua) 


















